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Poco più del 42% degli italiani alle urne: non basta per far scattare il quorum 
Restano in vigore le leggi, e i partiti pensano già a come cambiare 1 istituto referendario 

Vìnce l'Italia degli astenuti 
Una batosta per Tamhientalismo e i referendum 

NOrtOSrttMTe I L 

MASSICCIO IMPIEGO 

^ BACATA I 

Ma noi 
ricominceremo... 
FABIO MUSSI 

E mancato il quorum, il referendum non è vali
do. Ha votato il 43,3% degli aventi diritto. È 
un risultato grave e negativo, innanzitutto per 
un istituto che rappresenta una risorsa im-

• — • • » • portante della democrazia. La gente si allon
tana. Questo è il primo messaggio che arriva. 

Certamente è cresciuta la quota dei «senza voto». Già 
avevamo visto il calo nei referendum dell'87, e poi la ca
duta di partecipazione nelle ultime tornate elettorali, fi
no alle allarmanti percentuali delle ultime amministrati
ve. 

• C'è stata una difficoltà di informazione, cioè di com
prensione dei quesiti referendari? Certamente si (anche 
se ciò non vale per il presidente del Consiglio, che li ave
va capiti benissimo). Ed ha certamente pesato un nega
tivo clima di rissa, che hanno contribuito ad alimentare 
anche le forzature •proibizionistiche» dei Verdi, e il loro 
comportamento ostruzionistico alla Camera (ed è il 
momento di riflettere seriamente sulla frammentazione 
politica di un universo, come quello ambientalista, che 
pure ha imposto all'attenzione dell'opinione pubblica 
temi e questioni cruciali). 

' Ma stavolta non si è trattato solo di tendenze o situa
zioni «oggettive». C'è stata una attivissima, inquietante 
campagna astensionistica. Si è giocato a regole cambia
te: i «no», o le eventuali schede bianche e nulle, sono di
ventati astensioni organizzate. Ha votato quasi solo il 
«si». Anima dell'astensionismo è stata la De, che aveva 
tra l'altro imponenti interessi, collegati al suo blocco di 
potere, da difendere. Dispiace che a sinistra non tutti ab
biano tempesltv»mente colto l'insidia. La campagna è 
stata cosi promossa non solo da un variegato fronte 
conservatore, ma dall'interno del Parlamento stesso, e 
persino del governo. Non è un episodio da poco, nella 
pur travagliata vicenda politica italiana. 

I primi dati dello spoglio delle schede, dicono 

che i «si» vanno da un 92% sulla caccia ad ol
tre :l 93% sui pesticidi. Se confermati, vuol di
re che più di 17 milioni di italiani chiedono 

_ _ l'abrogazione delle vecchie leggi (cifra non 
lontana dai numeri assoluti dei quesiti sul 

nucleare, tre anni fa), L'abrogazione non c'è, ma quella 
massa di voti rappresenta un dato politico importante. 

Sarebbe la cosa più sbagliata pensare che non sia 
successo niente e che l'immobilismo sia ora definitiva
mente legittimato. Bisogna dare una risposta riformatri
ce, in Parlamento, considerando anche il fatto che molti 
dei «soggetti astensionisti» hanno chiesto il non-voto 
proprio in nome della riforma. Ora tutte le forze politi
che e sociali, e il mondo venatorio, sono alla prova. 

È possibile andare a quella legge severa sulla caccia 
di cui si è cominciato a discutere solo in vista del refe
rendum. E possibile regolare il mercato e l'uso dei fito
farmaci in moCo da garantire la salute di tutti. Finora go
verno e maggioranza hanno sostanzialmente eluso l'im
pegno di ri (orma, nonostante i continui richiami della 
Comunità europea sulla caccia, e i dati sempre più allar
manti dell'inquinamento dei cibi, della terra, dell'acqua. 
Ora è necessario agire. 

Se questa aspra e sfortunata battaglia avrà comun
que contribuito ad un progresso di una seria politica 
ambientale e alla difesa dei diritti di tutti i cittadini, non 
sarà stata inutile, né sarà stato inutile andare a votare, e 
votare si. E t'impegno che si assume il Pei. 

I referendum non sono scattati. Per la prima volta nel
la storia di questo tipo di consultazione, la quota dei 
votanti è rimasta al di sotto della metà più uno degli 
elettori, tra il 42 e il 43%. Tra quanti hanno espresso il 
voto la maggioranza del «si» è risultata schiacciante : 
attorno al 92%. Contrapposte ma caute le valutazioni 
dei due fronti. Preoccupazione nel mondo politico 
per il logorarsi dello strumento referendario. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

§ • ROMA È dunque riuscita 
l'opcrazione-astensione auspi
cata e sollecitata con ogni 
mezzo propagandistico dal 
composito fronte degli avver
sari dei referendum. Si sono 
sommati van elementi: la non 
sufficiente informazione sui 
contenuti e sul rilievo delle 
materie sottoposte a voto; l'e
splicito appello al boicottaggio 
venuto da potenti lobby eco
nomiche e politiche (dai fab
bricanti d'armi ai produttori di 
pesticidi, dalla Federconsorzi 
alle organizzazioni venatorie, 
ai rispettivi «amici» nei partiti): 
la crescente disaffezione per 
chiamate alle urne tanto fre
quenti quanto sostanzialmente 
ininfluenti. 

Il risultato è condensato in 
due secche cifre: votanti per i 
referendum sulla caccia 43,3%, 

votanti per quello contro 1 fito
farmaci 43,5%. Ma con nette 
differenziazioni tra aree del 
Paese. L'Italia settentrionale ha 
raggiunto, sia pur di poco, il 
quorum richiesto per la validi
tà dei referendum: 50,3. Le 
punte più alte di votanti si regi
strano nel Veneto, in Friuli e 
nel Piemonte. Poi si scende al 
39,3 dell'Italia centrale (punta 
massima nel Lazio, minima in 
Umbria), al 37,8 del Mezzo
giorno (punta massima in 
Abruzzo, minima in Calabria), 
al 34 delle isole. 

All'interno di questi dati il 
«no» esplicitamente espresso è 
risultato assolutamente mino
ritario: tra il 6 e il 7 per cento 
dei voti validi. Omogeneo in 
ogni parte del Paese il «si» che 
oscilla tra il 91,6 delle isole e il 
91,8 del settentrione. 

Un altro elemento pressoc-
che costante è rappresentato 
dal divario tra la percentuale di 
votanti nei capoluoghi e nei ri
spettivi retrotemi provinciali. 
Tranne il caso di Mil ino, quasi 
ovunque il voto urbano è più 
elevato, con scatti anche assai 
sensibili: tra Cascrta-città e Ca-
scrta-provincia c'è i n o scarto 
di quindici punti, di quattordici 
a Cuneo, di dicci a Isemia e 
Teramo, di nove a Rovigo, 
Brindisi e Vercelli, di otto a Sie
na, di quasi due .> Roma (e so
no punti che valgono: la Capi
tale ha superato il quorum, 
con un numero di votanti pari 
al 50,6 degli elettori). 

Come interpretare questo 
scarto? Si può ipotizzare un'o
pinione urbana tesa più sensi
bile dalle tematiche ambienta-
listlche, meno Influenzata dal 
mondo sportivo della caccia e 
certamente preoccupata dalla 
qualità degli alimenti di cui 
non conosce provenienza e 
trattamento. Per con Irò, si può 
pensare che quinti fattori ab
biano giocato ai:'inverso, nei 
centri minori e nelle campa
gne, in un senso «protezionisti
co» di interessi e di abitudini 
che rifiutano di «sere cancel
lati o diversamente Jisciplina-
ti. 

I commenti, lì e4dente la 

delusione tra i promoto i dei 
referendum. . Gianfianco 
Amendola, riferendosi alla 
campagna astensionistici, di
ce che «con questo espediente 
una minoranza ha vinte, ma 
cosi è stata stravolta la C< dilu
zione». E Chicco Testo, mini
stro dell'Ambiente del RCI emo 
ombra: «Da domani riprende 
in Parlamento la battagli, i per 
la riforma della legge sul!» cac
cia e di quella sui pesticidi, e 
speriamo che anche fautori 
del "no" non si sottragga no a 
questo appuntamento.. Se
condo Ermete Rcalacci, della 
Lega ambiente, «abbiami > sot
tovalutato gli interessi che ve
nivano colpiti dai refere nel um«. 
•Ha vinto la saggezza», è il 
trionfalistico commento del 
deputalo de Giacomo Rosini, 
presidente della Federacela; 
ma anche lui deve riconoscere 
che una soluzione equili irata 
va ricercata in Parlamento. Per 
l'Arcicaccia i «confusi referen
dum» sono stati considerali da
gli elettori «strumenti rozzi e 
impropri ai fini di una nuova e 
urgente regolamentazioni» del
la caccia ed hanno aggravalo 
la crisi di rapporti tra società e 
istituzioni». 

Nel mondo politico, accenti 
diversi ma tutti preoccupati. 
«Non si può non tenere conto 
dei segnali che la società civile 
riceve dai partiti», ha rilevato 
Achille Occhietto: «a sinistra 
permangono le risse, mentre la 
politica si mantiene a livelli 
molto bassi. La lezione da rica
vare è quella di restituire ai cit
tadini la liducia nella demo
crazia». É .appunto questo il fi
ne dell'iniziativa referendaria 
sui meccanismi elettorali. Se
condo Bellino Craxi «è stato un 
errore da parte del governo e 
del Parlamento non avere as
sunto in tempo le iniziative le
gislative» che d'altra parte so
no state boicottate dallo 
«ostruzionismo». Ne è derivato 
anche «un danno all'istituto re
ferendario che deve essere or
mai tempestivamente riforma
to». Con quest'ultima esigenza 
concorda anche l'organo della 
Oc che denuncia un presunto 
«uso spregiudicato del referen
dum inteio come strumento 
destabilizzante o come mezzo 
per difendere interessi limita
ti». È un accenno autocritico 
agli ultras de delle doppiette -
questo de «Il Popolo»- e all'I
nerzia in fatto di riforme? 

ALLKPAaiNB2,3,4,S 

Il governo 
condanna Venezia 
all'«Expo 2000» 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Il governo condan
na Venezia all'Expo, ma si tie
ne uria carta di riserva: cinque 
anni di tempo per definire nei 
dettagli il progetto e allargare 
l'area dell'esposizione. Nel 
corso di un tumultuoso e fati
cosissimo vertice, ieri notte, 
Andreotti e De Michelis Hanno 
convinto i colleghi più recalci
tranti : il governo italiano non 
può tornare indietro. E questo 
sosterrà oggi Andreotti alla Ca
mera nspondendo a decine di 
interrogazioni e interpellanze. 
La «sensibilità» dichiarata ieri 
sera dal sottosegretano Cristo-
fori nei confronti delle proteste 
intemazionali si riduce ,s que
sto: cambia il periodo dell'e
sposizione, non più da narzo 

a giugno ma dal primo gen
naio al trenta apnle. Una solu
zione, come si temeva, «all'ita
liana», illustrata dallo stesso 
Cristofon non senza imbaraz
zo: «Se la risposta da parte del 
Bureau - l'organismo intema
zionale cui spetta la scolla fi
nale ndr - sarà positiva, il go
verno valuterà l'esistenza delle 
condizioni necessarie per lo 
svolgimento dell'Expo a Vene
zia, investendo di ciò il Comu
ne di Venezia, il Parlamento e 
tutti gli altri organismi interes
sati'. Il governo ha scelto cosi 
una posizione ambigua per 
non contraddire il ministro De 
Michelis che ha sostenuto la 
proposta con tutte le sue forze. 
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Abbraccio 
di Gorbadov 
con l'amico 
Ron 

Continua, tra gli applausi di 
un'America incantata, il viag
gio di Corbaciov. Ieri, in Cali
fornia, si è incontrato, con Ro
nald Reagan (nella foto) e 
con il presidente sudcoreano 

^ ^ RohTaeWoo. Ma il messaggio 
^ ™ più importante II presidente 

sovietico lo ha riservato agli industriali. «Che Urss pensate vi con
venga? - ha chiesto - Sfiduciata ed instabile, oppure sicuramente 
avviata alla democrazia?» A P A Q I N A 1 1 

Mondiali a rischio: precettati 30.000 ferrovieri. I Cobas minacciano scioperi a sorpresa 

«L'Olimpico non è uno stadio sicuro» 
Il comitato tecnico rifiuta Fok al Coni 

•Su-W-.ì» 

L'Olimpico è lo stadio meno sicuro d'Italia. Lo ha ac
certato il Comitato centrale tecnico scientifico isl itui-
to presso il ministero dell'Interno. I tecnici hanno det
to «no» alle der jghe alla legge richieste dal Coni. Sarà 
il ministro Gava ad assumersi la responsabilità sul co
losso da 170 miliardi. E intanto il responsabile dei 
Trasporti, Bernini, ha precettato i Cobas delle Ferro
vie. Niente scioperi oggi, domani e giovedì. 

.FERNANDA ALVARO 

• 1 ROMA Nessi-na autoscala 
dei vigili del fuoco potrà entra
re nello stadio Olimpico per
chè il passo carraio per i mezzi 
soccorso è troppo basso: 62 
centimetri in meno di quelli 
previsti dalla legge. Ma non è 
soltanto questa Ki ;«cca del 
colosso romano: i ioti sono sta
ti realizzati, ogni 15 gradoni, i 
passaggi di un metto e venti 
centimetri (si chiamano vie 
d'esodo e scrvoro a rendere 
più facile l'uscita ciarli spalti). 
E poi i gradini di ogni rampa 
non hanno - come dicono i 
tecnici- «alzate <!- pedate» e 
cioè, altezza e larghezza, co

stanti. Lo hanno accertato ieri i 
consulenti esterni, gli ingegne
ri, gli archietetti e i sindacalisti 
che fanno parte del Corri tato 
centrale tecnico scientifici ; per 
la prevenzione degli incendi. I 
tecnici, molti dei quali sono al
ti funzionari del ministero del
l'Interno, sono gli stessi che 
hanno detto «si» ai lavori mon
diali delle varie città Hali.ine. 
Ma di fronte all'Olimpico il re
sponso è stato negativo. 

•In sostanza - spiega Bruno 
Raccio, segretario generale' ag
giunto della Cgil-Funzione 
pubblica del Lazio e membro 
del Comitato - hanno lavorato 

un po' a osacelo. Troppe dit
te, troppi subappalti, ed ecco il 
risultato. Il passo carraio dove
va essere alto, almeno, quattro 
metri e invece lo hanno fatto di 
tre metri e 38. Ogni quindici 
gradoni doveva essere lasciato 
uno spazio di un metro e 20 
centimetri in modo da permet
tere a chiù nque, anche in con
dizioni di normalità, di spo
starsi senza eccessiva difficol
tà. I gradini, poi, dovevano es-
sure tutti uguali. Se si dovesse 
creare una situazione di peri
colo e la gente dovesse esaere 
costretta a scappare, non 
avrebbe neppure la possibilità 
di regolare' il passo. Ogni ram
pa ha un'altezza diversa». «Gli 
altri stadi sono più o meno re
golamentari - continua Raccio 
- e se c'è stata qualche man
canza i costruttori hanno ten
tato di ovviare con alternative. 
Il Coni, invece, ci ha detto 
chiaro e td ndo: o cosi o niente. 
E allora niente. Adesso tocca a 

Cava. I! Comitato olimpico na
zionale c-iiederà al ministro di 
approvar; quelle deroghe che 
noi, in coscienza, non ci siamo 
sentiti di .ìccordare». Insomma 
il responsabile dell'Interro po
trebbe permettere che si iloli il 
decreto legge da lui stesso fir
mato lo scorso 25 agosto. 

Ma l'emergenza Mondiali 
non si lerma agli stadi. Da og
gi, e poi .tinche domani e gio
vedì erano in programma una 
serie di agitazioni dei Cobas 
delle l'onovie. I treni, almeno 
in queste giornate, viaggeran
no invjce normalmente. Il mi
nistro !3emini ha infatti precet
tato 30.000 persone. Ma i Co
bas rilanciano. Hanno ceciso 
di proclamare un nuovo scio
pero di 24 ore dalle 14 del 13 
giugno alla stessa ora d;l 14. 
Se il responsabile dei Trasporti 
dovesse ricorrere ancora una 
volta alia precettazione, allora 
i macchinisti promuoveranno 
agitazioni a sorpresa. 
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A dieci anni 
dalla morte 
di Giorgio 
Amendola 
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Il segretario comunista per due giorni a Napoli 

Occhetto al rione Sanità 
dove la camorra è legge 

La protesta dei senzatetto a Napoli nella centralissima via Santa Brigida 
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Piccola Miriam, dimenticati di noi 
• i La domanda è d'obbligo 
perchè la memoria di noi tutti 
si è fatta labile: ricordate la 
bambina Miriam? Un annoia 
tutti i giornali e tutta la gente 
pronta a commuoversi e a di
menticare parlarono di lei. Ma 
più ancora parlarono del pa
dre di Miriam, del «mostro», si 
disse e si scrisse, che l'aveva 
violentata. Quella bambina è 
morta. Non è morta per le vio
lenze che non subì, ma per un 
cancro che all'epoca fu scam
biato per un segno di violenza 
sessuale. Aveva tre anni. Tutti 
i poteri accusarono il padre: 
alcuni medici, alcuni magi
strati, i giornali e, naturalmen
te, i benpensanti. LUnità, che 
aveva riferito le notizie, si scu
sò, in un articolo, con il padre, 
con la madre di Miriam e con 
la bambina. Fu un attodi ripa
razione, un gesto doveroso. 

Poche riflessioni, la più cru
dele viene dal profondo di 
una considerazione che fa
cemmo un anno fa, quando 
sapemmo che non si trattava 

Se n'è andata nel sonno, uccisa a tre anni da una ra
ra forma di tumore, Miryam Schillaci. Il nome della 
bimba di Lambiate era diventato purtroppo famoso 
in tutt'Italia un anno fa, quando una forma di aller
gia fu scambiata per violenza. Prima i medici, poi i 
giudici ed infine la stampa amplificarono le false ed 
atroci accuse contro il padre, ritenuto il responsabi
le; per la madre l'accusa fu di mentire. 

OTTAVIO CECCHI 

di violenza ma di cancro. Se 
Miriam vivrà, cu dicevamo 
mentre le cose .scadevano, 
dovrà subire una -leconda vio
lenza, dopo quella che ha su
bito non già da pare del pa
dre ma da parte di coloro che 
hanno montato la faccenda: e 
la violenza consisterà nel ve
nire a sapere che ntsrnoa lei 
e a suo padre in un tempo 
lontano si era accanta l'opi
nione pubblica. Dovrà leggere 
i giornali, parlarne con il pa
dre ingiustamente accusato, 

con i compagni di scuola, con 
le amiche e gli amici. Oppure 
si vedrà fare il vuoto intorno. 
Pensavamo al padre, e i chie
devamo quali sarebbero -nate 
le sue risposte, le sue spiega
zioni. Pensavamo che qui sta 
violenza, la sola che Miriam e 
la sua famiglia avevano subi
to, avrebbe accompagnato 
lei, suo padre e sua madre per 
tutta la vita. La mone è '.tata 
pietosa. La crudeltà ci sia |«er-
donata. 

Una società più diventa rie-
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ca più si la bigotta. La nostra 
società sta diventando bigotta 
e, come tutu i bigotti, pensa 
male, non solo. All'occorren
za, fabbrica anche le prove. 
Noi non sappiamo come un 
medico possa sbagliare dia
gnosi di fronte a un caso co
me quello di Miriam. Immagi
niamo che vi siano strumenti 
diagnostici adatti, sintomi, al
terazioni organiche..., e sup
poniamo che un magistrato 
possa e debba accertarsi, per
chè un medico può sbagliare. 
Non vogl amo dare la croce 
addosso a. nessuno. L'errore vi 
fu e fu mollo grave. Fatto sta 
che la questione andò dritta 
sulle pagine dei giornali. Tre 
poteri, quello dei medici, 
quello dei magistrati e quello 
dei giornalisti si allearono ine
vitabilmente con l'opinione 
pubblica. Cosi scoppiò il ca
so 

Non è un'accusa. È un invi
to a ripensare alla bambina 
Miriam. Perchè è diventato 
troppo facile accusare, vestire 
i panni di giudici immacolati. 

Martelli propone: 
«Case a tempo 
agli immigrati» 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Alla presenza del 
capo dallo Stato e dei presi
denti di Camera e Senato, si è 
inaugurata ieri a Roma la pri
ma Conferenza nazionale sul
l'immigrazione, Il vicepresi
dente Martelli, «padre» della 
legge e sponsor dell'iniziativa, 
nella sua relazione ha affronta
to tra l'altro il problema cell'e-
mergenza casa, da risolvere 
•con un nuovo e più efficace 
sistema di utilizzazione di par
te del paTimonio di edilizia 
popolare già esistente». A più 
lungo termine Martelli ha pro
spettato la possibilità anche 
del diritto <Ji voto amministrati
vo agli immigrati, «non prima 
comunque di aver risoto il 
problema del voto agli italiani 

all'estero*. Ottimista sulla pos
sibilità di regolare il fenomeno 
e di offrire integrazione e so
stegno agli extracomunitari, 
attraverso la programmazione 
dei flussi e la politica di coopc
razione , il vicepresidente si è 
detto preoccupato per gli «sce
nari» del 2000 che vedono un 
progressivo calo della natalità 
nel nostro paese, fino a preve
dere una riduzione della po
polazione da 57 milioni a 46 
milioni nel 2037. Per questo, 
occorrerà secondo Martelli, 
una politica di sostegno della 
natalità. 

Intanto secondo i dati ormai 
•ufficiali» fomiti dall'Istat, gli 
immigrati sono un milione e 
144mila 

., • - vtv. 
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POLITICA INTERNA 

Il fallimento 
dei referendum 

Sui pesticidi ha votato il 45%, sulla caccia appena il 43% 
Minor affluenza al Sud (34), ma il record è in Umbria: 25% 
Più alta la partecipazione nelle città che nelle province 

_ _ . . _ _ _ _ _ Roma al 50%, Milano al 55, Bologna al 56, Firenze al 41,8 

Il trionfo dell'astensione 
L'Italia diserta le urne. Solo il Nord al 50% 

Mai in cosi pochi gli italiani sono andati alle ume Solo 
al Nord si supera il 50% dei votanti. Di più ha votato il 
Veneto, con il 55%; di meno l'Umbria, con solo il 
25,7%. 1 capiluogo hanno votato molto più della pro
vincia, che a Reggio Calabna ha appena superato il 
20%. A Roma di poco sopra il 50%. E c'è un seggio in 
un comune vicino Caglian dove nessuno ha votato 
Astensione record anche in Alto Adige. 

STIPANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. L'Italia che sì astie
ne attraversa grandi metropoli 
e piccoli paesi, capoluoghi ric
chi e città degradate La mag
gioranza dei volanti si è rag
giunta solo al Nord, con il 
50.3% dei votanti sulla caccia e 
il 50,5% sui pesticidi Nell'Italia 
centrale non si è arrivali nean
che al 40%, mentre al Sud si e 
scesi al 34% Complessivamen
te, il 43.3% di votanti per i due 
referendum sulla caccia, e il 
45.5% sui pesticidi. Mai cosi 
bassa è stata l'alfluenza degli 
italiani alle ume Meno della 
metà, ad esempio, dell'87,7% 
che voto nel 74 sul divorzio 
Da allora la partecipazione ai 
referendum è andata sempre 
scemando, lino .il 65,1% a 
quelli della consultazione sul 
nucleare e la giustizia del no
vembre '87. 

La regione che detiene il re
cord negativo di alfluenza alle 
urne e PUmbria. che non è an
data Oltre il 25,7% Milla caccia 
Sale appena sopra il 26% per il 
terzo quesito. Dove si e volato 
di pio, invece, e in Veneto- la 
partecipazione è stata intomo 
al 55%. Pochissimi eletton in 

Toscana, poco più del 33% 
Una media vicina a quella del
la Calabna, di un soffio sopra 
al 30% Tra le poche regioni 
dove si è superato il 50% di vo
tanti la Lombardia (50,5%), il 
Fnuli Venezia Giulia (il 
52.5%). il Piemonte (il 51 4%) 
Quattro regioni in tutto L Emi
lia si ferma al 48%. la Sicilia 
precipita al 34% 

La gente è andata a votare 
più in città che in provincia, 
con differenze che arrivano 
anche oltre il 14% Un caso in
verso e quello di Milano, dove 
ha votato il 55,6% dei residenti 
nel Comune quasi due punti 
in meno delia provincia, che è 
armata al 57,5% E' successo 
lo stesso a Messina, con il 
30,8% contro il 31,2% Ma nella 
stragrande maggioranza del 
casi è avvenuto I esatto contra-
no E il fenomeno riguarda, in
distintamente, tutte le grandi 
città 

La capitale, Roma, si è fer
mata propno sul filo della 
maggioranza assoluta. Nella 
•città etema» ha votato per i tre 
referendum II 50,6%, che scen
de al 49%'nella provincia. A 

Bologna città ha invece votato 
il 56,1%, ma solo il 50,3% fuon 
dal capoluogo A Palermo in
vece, si è recato alle ume solo 
il 35 3% (contro il 33.2%), 
mentre a Venezia città l'al
fluenza è arrivata olire il 65% 
(il 67.2% per i pesticidi) Ma 
stavolta non vale neanche la 
distinzione classica Nord-Sud 
Perchè se la percentuale bas
sissima di votanti di Siena si 
arena appena sopra il 33% (e 
crolla al 25% fuori città), a Ma-
tera è andato alle urne il 57,6% 
degli elettori A Teramo siamo 
al 52,3% in città (43.6% in cam
pagna), ad Asli siamo appena 
sopra il 50% (e sette punti in 
meno fuon dal capoluogo) 
Hanno disertato le ume anche 
ad Arezzo 31 5% in media in 
città e 26,3% in provincia, men
tre ad Iscmia si va dal 47,3% al 
37,4% 

Tra le città che hanno votato 
di più, quelle del Veneto Oltre 
a Venezia, a Padova città ha 
votato il 67.9%. a Rovigo il 
68,9%, a Treviso il 66,1%, a Ve
rona Il 59% 

Pochi I votanti a Firenze 
Hanno espresso il loro parere 
sulla caccia il 41,8%, il 42.1% 
sui pesticidi Cifre che scendo
no intomo al 35% fuori dal ca
poluogo Media molto bassa 
anche a Napoli il 38,7% in cit
tà, quasi tre punti in meno nei 
comuni vicini Alta la parteci
pazione a Reggio Emilia il 
57 7% Bassissima a Temi, il 
28,5% Sono andati alle ume 
molto di più della media na
zionale gli abitanti di Torino, 
con il 57.1% (e il 54,8% in pro
vincia) In perfetta media ge

nerale i cittadini di Ban, con il 
43 8% Una cunosilà lo scarto 
con il voto della provincia, nel 
capoluogo pugliese, è appena 
dello 0 2% in meno Ancora 
Salerno con il 53 7%. ha votalo 
molto di più di di Perugia, che 
arriva solo al 34 9% sulla cac
cia in città e 'sprofonda» appe
na sopra II 26% nei paesi circo
stanti 

Alle ume quasi il 61% dei cit
tadini di Pordenone (cifra che 
scende del 12% fuon dalla città 
capoluogo), mentre a Livorno, 
altra città della Toscana dove 
le polemiche sui referendum 
sono state particolarmente ac
cese, si amva appena al 38,4% 
(e al 35.5% in provincia) A 
Trento si 0 amvati al (50%. men
tre a Massa Carrara si scende 
quasi di 20 punti, appena so
pra il 40% Alta la percentuale 
a Ferrara, sopra il 62%, il dop
pio di Trapani che supera ap
pena il 31%. Genova sfiora la 
maggioranza con il 47%, an
che se nel suo entroterra si 
scende al 43,7% 

Emblematico il voto di Bre
scia, nella cui provincia si con
centra il 95% delle industne 
delle armi italiane, e dove gli 
ambientalisti avevano denun
ciato picchettaggi davanti ai 
seggi e tentativi di Intimidazio
ne Alle ume in città è andato il 
32,5% dell'elettorato, che in 
provincia diminuisce di nove 
punti e arriva al 23,7% e 23,8% 
sulla caccia e al 24,2% sui pe
sticidi Nella vicina Bergamo, 
invece, ha votato circa il 58% 
Media bassissima anche a 
Grosseto appena sopra il 33%, 
e vicina al 28% nelle zone in-

Caccia e pesticidi, vabngadi-sì 
Nessuna regione sotto il 90%... 

>***, *S4mH 

Un risultato praticamente plebiscitario, anche se va
nificato dal mancato raggiungimento del quorum. 
La stragrande maggioranza di chi ha deciso di vota
re si è espressa - con percentuali supenorì al 90 per 
cento - contro la caccia, il permesso ai cacciatori di 
entrare nei fondi privati e l'uso dei pesticidi in agri
coltura. E dal voto, questa volta, non emergono so
stanziali differenze tra Nord e Sud. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

1 risultati del voto 
(in percentuale) 

CACCIA 1 

CACCIA 2 

PESTICIDI 

SI 

92,2 

92,3 

93.5 

NO 

7,8 

7,7 

6,5 

• • ROMA. Una «vittoria» solo 
platonica, ma non per questo 
meno schiacciante. Una mag
gioranza amplissima, superio
re al 90 per cento dei votanti, 
ha risposto «si» tanto ai due re
ferendum sulla caccia quanto 
a quello sui pesticidi, Un risul
tato che - non essendo stato 
raggiunto il quorum del cin
quanta per cento del voti più 
uno - non Influirà tulle leggi 
esistenti, che - ha ricordato il 
sottosegretario agli Interni Val
do Spini - .rimangono in vigo
re Il referendum non è valido 
e non produce olle tu giundici» 
Ma e lo stesso Spini a non 

escludere la possibilità che i 
quesiti possano venire subito 
nproposti >La questione - ha 
riconosciuto - è controversa 
La soluzione spetta alla magi
stratura» Su questo punto, in 
effetti, la legge non 6 chiara se 
fosse stato raggiunto il quorum 
e se fosse prevalso il «no», i re
ferendum non avrebbero potu
to essere riproposti pnma di 
cinque anni Ma in questo caso 
l'interpretazione è quanto me
no dubbia 

I risultati definitivi segnalano 
uno scarto minimo fra i tre re
ferendum a quello sulla cac
cia hanno risposto si (i dati si 

riferiscono a tutte le 87 627 se
zioni) 17 802 465 elettori, pan 
al 92,2%. 1 504 500 (il 7,8%) i 
•no» I «si» al divieto per i cac
ciatori di inseguire la selvaggi
na nei fondi privati sono 11 92,3 
percento contro il 7,7, mentre 
in quello sull'uso dei pesticidi 
in agricoltura a scrutinio ulti
mato hanno raggiunto il 93,5 
per cento contro un 6,5% di 
«no» 

Dal quadro che si viene deli
ncando non emerge il solito ri
tratto di un'Italia divisa in due 
tra Nord e Sud I comporta
menti elettorali in questo caso 
sembrano essere stati dettati 

più che altro da situazioni e 
tradizioni locali e da scelte 
personali Tanto che, pur te
nendo conto della dllfcrente 
partecipazione al volo, in me
dia più bassa nel Meridione, le 
percentuali più elevate di av
versari della caccia si trovano 
tanto In Emilia-Romagna (Fer
rara e Reggio Emilia 93.3%, 
Parma 93.1, Forlì e Bologna 
90 0) quanto, e anzi più, in Pu
glia (Bari 94.7, Taranto 94 3, 
Foggia 94,1, Brindisi 934) , In 
Basilicata (Matera 94,7), in 
Abruzzo (Pescara 94 1) e in 
Sicilia (Siracusa 94,0%) An
che le province più «tiepide» 

tomo alla città / Caglian, in
vece, si è recato ille urne il 
43 8% dei cittadini Quasi I e-
satto 10% in mene nella pro
vincia Ma lo scerto più nlevan-
te tra il voto nel capoluogo e 
quello dei paci circostanti si 
registra a Caserta Se in città ha 
volato il 49.7% il crollo è di 
quasi quindici punti nella pro
vincia, che si attesta sul 35,9% 
A Reggio Calabna una delle 

punte massime di astensione 
«e in città ha votato 11 216%. in 
provincia tutto si (erma al 
20 7% 

Astensionismo re< ord In Al
to Adige, dove il presidente 
della giunta provinciali-, il lea
der della Svp Luis Diimv-alder 
aveva preannunciato la «.uà di
serzione dalle ume A >cguirlo 
è sta'a soprattutto Ja popola
zione di lingua tedesca A Mar

tello paesino nel cuore del 
parco dello SteMo ha vo'ato 
soltanto il 4% Ma il record as
soluto appartiene a Sos Rued-
dos, una frazione di Monti, 
paesin 3 in provincia di Sassari 
Su 79 elettori compreso preci
dente del seggio e due carabi-
nien Ci servizio, 79 astenuti 
Non una persona, nei due gior
ni di Notazione, si è recata a 
chiedere le sue schede 

"(LA MAPPA DEI VOTANTI y 

fCacti»: 32,6 % 
Pesticidi: 12,7 %| 

I Pwfekfl:34,5 %| 

nei confronti de fattività vena
toria, del resto, sono distribuite 
lungo tutta In penisola, con 
punte a Brescia (85,7%), dove 
è evidente che ha notevolmen
te influito la presenza delle 
grandi industrie di armi della 
Val Trompia che Impiegano 
diecimila lavoraton, ad Asti 
(88,9), a Cremona (89.7), a 
Siena (89 9), tutte zone ad «al
ta intensità» venarona In nes
suna regione, comunque, il «si» 
scende al di sotto del 90 per 
cento, con un massimo (94,5) 
in Puglia e un minimo (90,9) 
in Piemonte 

Il quadro non cambia so
stanzialmente se ! i passa al se
condo quesito, quello sui fondi 
pnvati In testa alla graduatoria 
dei «si» si piazza, con il 95,2 per 
cento, la provincia di Lecce, 
seguita da Matita (94 8) , Ban 
(94 6) . Taranto (94 3) . Sira
cusa (93 9%), Venezia e Avel
lino (93 5). La Spezia (93,4). 
Trento, Caserta e Potenza 
(93,3) In codi, ancora una 
volta. Brescia (87,0) e, con 
percentuali di \xxo supenon, 
Cremona (88 3) , Perugia 

(88 6) . alcune pravi™ e della 
Toscana (Arezzo 87 3 Firenze 
89,5, Grosseto 89,8) Tolzano 
(88 7), Bergamo (88 81 

Ancora più alle le scrcen-
tuali del «si» per quanto riguar
da i pesticidi In alcune provin
ce si toccano livelli da plebisci
to Particolarmente unificati
vo il nsultato di Vcitelli, la 
principale zona di produzione 
del riso in Italia, dovi; i voti fa
vori-voli alla limitazk ne dell'u
so dei fitofarmaci in a-, ricottu
ra raggiungono il %,5 iier cen
to Sul 95 percento i" oltre, co
munque, sono anche le pro
vince di La Spezia, Pesaro, 
Lecce, Pistoia, Forlì, Reggio 
Emilia, Genova e M<iss » e Car
rara 

Tutti dati, owiamerte, che 
non possono non lencr conto 
della massiccia campagna 
astensionista, che è riuscita 
nel! intento di rcndi-n: nulla la 
consultazione tenendo lonta
na dalle ume la grondo mag
gioranza dei potenziali «no» al
la limitazione della caccia e al-
1 ac cesso ai fondi privati E an

che, probabilmente, qualche 
•si» al quesito sull'uso dei pesti
cidi, visto che lo scarto di par
tecipinone fra i tre referen
dum S praticamente trascura
bile Un'astensione tanto mas
siccia da rendere in sostanza 
del tu Ito ininfluente sui risultati 
I inquietante «scoperta» effet
tuata propno icn a Napoli da 
alcuni rappresentanti del co
mitato promotore dei referen
dum spulciando ira i circa 
67 000 certificati elettorali ri
masti in giacenza presso l'ana
grafe (in occasione delle am-
minisirative del mese scorso 
erano 59 000), si sono accorti 
che ben ventimila erano inte
stati a cittadini catalogati come 
«irreperibili cronici» da quasi 
quarant anni, in quanto - pare 
-dal 1951 a Napoli non vengo
no effettuate le cancellazioni 
degli eletton di cui non si han
no pi 1 notizie Molti dei quali, 
oltretutto - denunciano i rap
presentanti del comitato pro-
motot e - se fossero ancora vivi 
sarebbero ormai ultracenlcna-
n 

Lo spogl o delle schede in un seggio elettorale 

Così le altre volte 
DBteeargomentl Affluenza 

alle ume 

• 12 maggio 1974 
Divorzio 

• 11 giugno 1978 
Ordine pubblico 
Finanziamento partiti 

• 17magglo1981 
1) Ordine pubblico 
2) Ergastolo 
3) Porto d armi 
4) Interruzione gravidanza 

(proposta imo/un per la vita) 
• 9 giugno 1985 

Indennità contingenza 
• B novembre 1981 

1) Responsabilitàcivile 
del giudice 

2) Commissiono inquirente 
3) Localizzazione centrali 

nucleari 
4) Contributi en i locali 
S) Divieto partecipazione Enel 

impianti nucleari ali estero 
• 18 giugno 1989 

Conferimento di un mandato 
costituente al Parlamento 
europeo 

Milano 
I verdi1"* 
occupano 
sede Ansa 

87 7 

81,2 
81,2 

79 4 
79.4 
79,4 

79 4 

77 9 

65,1 
65 1 

65 1 
65 1 

65 1 

81.6 

Ambientalisti 
«Indagate 
sulle 
irregolarità» 

••MILANO Unaorquantma 
di ambientalisti hanio occu
pato ieri sera la sede Ansa di 
Milano per protestare contro il 
•boicottaggio delle istituzioni» 
sui referendum «Ci sentiamo 
vinc iton morali - harno soste
nuto - in un confront 3 condot 
to in condizioni truccate» 
Sempre a Milano due verdi 
hanno minacciato di darsi alle 
fiamme davanti alla Rai di cor
so Scmpione a Milano per 
manifestare contro la scarsa 
alfluenza alle ume e contro la 
cattiva informazione latta dalla 
televisione pubblica sui refe
rendum La spettacol ire prote
sta è stata inscenati da due 
ambientalisti, Stefano Apuzzo, 
consiFliere dei verdi del sole 
che ride di Opera, e Cristina 
Rewben della segreteria na
zionale della Lega anti-caccia 
I due ambientalisti poco dopo 
le 11 di ieri, si sono arrampicau 
su una scala si sonc cosparsi 
di Ijenzina le braccia e hanno 
minacciato di darsi luoco alla 
presenza di una decina di eco
logisti che li avevano accom-
pannotj 

• i ROMA Indagate sugli epi
sodi di intimidazioni' e sulle ir
regolarità davanti ai seggi e 
nelle operazioni elettorali» 
Questo il senso dell interpel
lanza presentata al ministro 
dell Interno dai Verdi Verdi ar
cobaleno e Federalisti europei 
sugli episodi verificatisi in alcu
ni paesi, sintomo delle pressio
ni messe in atto da chi ha pun
tato sul non voto «Episodi di 
intimidazione per impedire 
che i cit'adini si recassero a vo
tare mediante arioni di pic
chettaggio ai segi;i si sono ve
rificate ad esempio a Gardone 
Val Trompia e a Cava dei Tirre
ni Sono avvenute azioni di ve
ro ricatto di incetta e di illecita 
raccolta di certificati elettorali 
La stessa stampa e distribuzio
ne dei certificati - allerma I in
terpellanza inoltrala a Gava -
hanno subito ntardi intenzio
nalmente linalizzati a lavonre 
la campagna astensionista» I 
verdi vogliono anche sapere 
perche- ne il Ministro ne i sotto
segretari fossero al Viminale 
domenica 

Draghi e Mannheimer. «Uno strumento che ha perso credibilità. La gente vuole un Parlamento e un governo che funzionino» 

«È un altro segno di sfiducia nella politica» 
«Il referendum è uno strumento che si brucia lenta
mente». Questo il commento a caldo di Stefano Dra
ghi (docente di metodologia della ricerca all'univer
sità di Milano, noto anche come «mago» delle proie
zioni elettorali per il Pei) di fronte ai risultati della 
consultazione referendaria su caccia e pesticidi. Un 
giudizio condiviso di Roberto Mannheimer, docente 
nella stessa disciplina. 

ENNIO ELENA 

• I MILANO «Diciamo che la 
gente ha fatto l'abitudine ai re
ferendum» dice Stefano Dra
ghi Gli fa eco Roberto Man
nheimer «All'inizio erano una 
novità, poi I cittadini, progres
sivamente, l'harno sempre 

- ̂ >dMÉgMgenuta tak> Se lei vede 
1 \4ffi§Hfv'di partecipazione ai 

* vSffiefcrendum, noterà questo 
continuo decremento» Una 
considerazione che si basa sui 

dati dei referendum che si so
no avuti In Italia dal '74 ad og
gi si è infatti scesi dal 90,3 per 
cento di votanti del '74 per il 
divorzio, al 61,6 per cento regi
strato nel 1987 per i tre referen
dum sul nucleare, passando 
per l'81 percento In occasione 
della consultazione referenda-
na per l'aborto 

«Questi risultati - aggiunge 
Mannheimer - sono determi

nati da van molivi, oltre a quel
lo che ho citato La gente si 6 
convinta che ci si può astene
re, che votare non è un obbli
go La consultazione ha avuto 
una minore rilevanza politica, 
c'è stata una forte campagna 
per I astensionismo e da parte 
dei partiti c'è stata scarsa mo
bilitazione Infine questo mas
siccio astensionismo deve es
sere visto come l'espressione 
di un distacco dalla politica» 

•È una diagnosi sulla quale 
concorda Draghi «Penso che 
tanti astenuti siano il frutto del 
discredito del sistema politi
co» 

Può però avere avuto un no
tevole peso la campagna 
astensionistica condotta da 
più pani «Non credo che ab
bia avuto un peso nlevante 
Come ho detto, Il referendum 
è uno strumento che si brucia 

lentamente e non solo per as
suefazione ma anche perché 
ha perduto credibilità La gen
te vuole un Parlamento ed un 
governo che funzionino Inve
ce si rende conto che, referen
dum o meno le cose non cam
biano Da qui un astio che pur
troppo ho notato molto diffuso 
verso le istituzioni e i partiti 
che le rappresentano C'è un 
clima molto brutto II successo 
delle varie leghe nelle recenti 
elezioni amministrative è indi
cativo a questo riguardo Ag
giungiamo il fatto che si è vota
to su temi un pò settoriali, che 
non sono al centro dell'interes
se dei cittadini-

Anche Draghi ritiene che 
uno dei fatton che hanno de
tcrminato il fallimento dei refe
rendum sia stata la scarsa mo
bilitazione del partiti «Posto 
che i referendum sui nlardi e 
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l'inerzia delle istituzioni, non 
c'è da meravigliarsi se la mobi
litazione degli stessi partiti è 
stata scarsa SI, c'è stata qual-
cosina, ma iniziative molto 
modeste ben lontane da quel
le che si sono registrate in altre 
occasioni, e non solo per i re
ferendum sul divorzio e sull a-
borio Quando parecchi partiti 
affermano di lasciare liberta di 
coscienza ai propn iscntli ed 
eletton è facile capire che l'im
pegno a favore dei referendum 
è molto, molto Imitato 

Ci sono notevoli differenze 
Ira regione e refione Le per
centuali più elevate di votanti 
si hanno al Quali possono es
sere, secondo lei, le ragioni di 
queste profonde differenze' 
•Debbo onestamente dire che 
per espnmen; un giudizio su 
questi risultati bisognerebbe 
esaminare con attenzione i da

ti disaggregati Co.l .i caldo, 
posso avanzare I ipotetiche in 
Umbna e in Tostarli possa 
aver notevolmente inll ulto l'at-
teggiamentodlcacruitori • 

Anche cacciatori di sinistra7 

•Non saprei se di >ini;ira o di 
altro onenlamenlo Comun
que a parte questi' differenze, 
che dovranno essere attenta
nti enlc analizzate, questi risul
ta*! dimostrano che la gente 
non va a votare non solo se 
non e è l impegni.) serio dei 
p.irtiti ma anche st" non sente 
che sono in gioco cuestioni 
decisive, che investono il pote
re E non ci va. voglio conclu
dere, se non si coniane e che la 
s ia partecipazione il voto, re-
lerendano o meno 0 qualcosa 
che conta, che mcid» e non 
vede invece purtre ppx >. che le 
cose vanno come prima o peg
gio di pnma» 

Il sociologo Acquaviva: 
«Q non-voto è un atto 
di guerriglia politica» 

• I ROMA Una lettura del vo
to del non voto anzi in chiave 
«st paratela» La singolare in
terpretazione della vittona 
asiensiomsta è proposta dal 
so:iologo Sabino Acquavrva 
che, oltre alla disaffezione del
la popolazione ali impiego di 
strumenti democratici, vede in 
qiesto nsultato un < lamoroso 
as ensiomsmo che porterà ac-
qi a al «mugugno» anlimendic-
ne lista delle vane leghe politi
che Infatti potrebbe leggersi 
qi esto nsultato come un nord 
pi 1 attivo e attento alle temati
ci e ambientaliste trascinato 
in bosso da un sud astensioni-
»t i Per Acquaviva il referen
dum è stato «sabotato» nel sen-
sc pif no del termine un «atto 
di guerriglia pollina» prove-
mene proprio da quei partiti 
in altre occasioni molto attac-
c. ti al volo L astensionismo 

non è indice di disallezione al 
referendum secondo Sabino 
Acquaviva ma ha un preciso 
significato un«no»deciso 

Di diverso paren' invece, è il 
sociologo Franco Ferrarotti, 
per il quale con I astensioni
smo il popolo ha voluto nget-
tare decisamente la palla al 
Parlamento Un chiaro segnale 
di protesta. <• oè contro un si
stema che abuserebbe di uno 
strumento democratico a uso 
e consumo di strategie politi
che Come dire-adesso ci pen
sate voi, POI siamo stanchi di 
doverci espnmerc su temi che 
spetterebbe invece a voi rego
lamentare» «La gente - ha 
spiegato Ferrarotti - non è in
sofferente ai problemi ambien
tali bensì verso i politici e il 
Parlamento» Un segnale preci
so quindi da interpretare sen
za allarmismi nò tragedie» 

iiiiiSlf 



POLITICA INTERNA 

Il fallimento 
dei referendum 

Le associazioni venatorie esultano 
per la sconfitta del «nemico» abolizionista 
«Ora si che si può fare una legge giusta» 
Astensionisti Pci:«Testa si deve dimettere» 

I cacciatori brindano 
«La gente ci ha capito» 

Carlo Fermarisllo 

! cacciatori esultano. Plaudono l'associazione euro
pea Face, e naturalmente le doppiette nostrane: ma 
non ci saranno rituali di ringraziamento. Rosini, pre
sidente di Federcaccia, ieri a Montecitorio regalava 
il pamphlet di un filosofo spagnolo. Brindisi all'Arci-
caccia, intorno al presidente Fermariello. Barzanti, 
capofila degli astensionisti Pei, torna a chiedere le 

, dimissioni di Chicco Testa. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i ROMA. Gran sodd stazio
ne dei cacciatori, per la scon
dita del "nemico- abolizionista 

• e k> smacco della cordata refe
rendaria. Ma niente leste e ri
tuali del ringraziamenti} nelle 
sedi nazionali delle associa
zioni venatorie. Il de Giacomo 
Rosini, presidente della Feder
caccia. si è presentato alla sala 
stampa di Montecitorio bran
dendo un panda e dozzine di 
copie di «Sobrc la caza», pam
phlet dello spagnolo Jose Or-
tega y Gasset (pubblicato da 
Vallecchi col titolo «Discorso 
sulla caccia»), che donava con 
dedica. Vi si trova - sostiene- il 
dissolvimento delle ragioni an-
tivenatonc. Tuttavia, dice Ros
sini, niente trionfalismi per il 
clamoroso successo. 

Nella sede periferica dell'Ar-
cicaccia, Carlo Fermariello 
brinda invece a spumante con 
i suoi più stretti collaboratori, 
mentre il telefono squilla in 
continuazione. Nedo Barzanti-
.capofila dei 32 deputati Pei, 
cùe hanno fatto l'appello per 
l'astensione, e dato fiato alla ri
chiesta delle dimissioni del mi
nistro ombra Chicco Testa, 
chiama da una cabina telefo

nica della stazione di Firenze. 
•Le dimissioni di Testa non le 
ho chieste io, ma l'assemblea 
degli autoconvocati - precisa -
Certo, ora, chi ha voluto misti
ficare lo strumento referenda-
no dovrebbe trarne tutte le 
conseguenze». Insomma ripro
pone le dimissioni? «Sarebbe 
coerente». Echi vedrebbe a fa
re il ministro ombra dell'am
biente, Fermariello per caso? 
•Pcrch6 no, sarebbe molto più 
indicato di Chicco Testa». Nes
sun rimorso per aver contribui
to al clima di -cupio dissolvi», 
di svuotamento di un istituto 
democratico, nonché di di
sgregazione del corpo del Pei? 
«Questi mali-risponde Barzan
ti- Il hanno voluti altri: ci siamo 
fatti in quattro per convincere 
il partito che restare nella cor
data referendaria era assur
do...» 

Carlo Fermariello è brillante 
e prodigo di battute come al 
solito. «Siamo contenti - spie
ga - perché i confusi referen
dum sono stati considerati da
gli elettori strumenti rozzi e im
propri per arrivare alla regola
mentazione della caccia. E ba
da che non sono contro il refe

rendum in astratto: se 
avessimo fatto una campagna 
sui contenuti della riforma, sul 
seno, noi avremmo aderito. 
Ma a questo pasticcio, no». Il 
presidente dell'Arcicaccìa dice 
senza peli sulla lingua che «il 
Pei dovrebbe farci un monu
mento, per l'aver rappresenta
to il volto umano del cacciato
re, che vuole la riforma e la tu
tela ambientale, contro l'im
magine del bantu dipinta dagli 
abolizionisti». Ma il costo del
l'operazione non è poi cosi a 
buon mercato, visto che l'Arci-
caccia, per amor di chiarezza 
in fatto di indicazioni elettorali, 
ha dovuto predicare l'astensio
ne del «cacciatore-ambientali
sta» anche sui pesticidi. E se 

l'obiettivo è la riforma, tante 
astensioni che fanno crepe nel 
corpo sociale dei maggiori 
partili, non rischiano di pro
durre ora l'assoluta immobilità 
parlamentare? In fondo il pae
se ne esce spaccato su opzioni 
radicali: da un lato l'assentei
smo voluto dalle associazioni 
venatorie, dall'altro i si di chi a 
caccia non ci va e la considera 
tutlosommato retaggio incom
prensibile in un mondo che si 
avvia verso la distruzione del
l'ambiente naturale. Ferma
riello scuote la testa: «Se fosse
ro slate abolite le disposizioni 
in vigore sarebbe passato di 
fatto il divieto di caccia. La 
caccia, come tutti sanno, ora e 

sospesa e lo sarebbe di certo 
rimasta (ino a giugno, quando 
scadono i termini per stabilire 
il calendario venalono, e cosi 
sarebbe saltato l'ar no. Mentre 
in parlamento avremmo assi
stito alle pratiche t Natone de
gli abolizionisti, e h : potevano 
contare in questo ir odo sull'al
lungamento della morato
ria...». Ma la moratoria di un 
anno è male cosi intollerabilre 
per il «cacciatore-ambientali
sta»? Fermariello ha l'aria di dì-
re «mica siamo fessi»; e ripete 
che la moratoria «contiene una 
malizia: ibernare le associazio
ni venatorie, condannare a 
morte strutture di partecipazio
ne democratica, e sfuggire cosi 

alla riforma. A meno crw- non 
si voglia cosi ridurre drastica
mente il numero dei cacciato
ri, ma questi sistemi non sono 
democratici, sono un re.idi o 
giacobino. E qui bisogna sce
gliere se si sta con Beriii o s:, 
come diciamo noi, la selezio
ne va fatta tra cacciatori dispo
sti a investire tempo, eni'rgis, 
denaro, per contribuire «La tu
tela ambientale, e vecchi re i-
duinosialgici...» 

Meno esuberante dell'ex se
natore napoletano, Nello Adel
mi, anche lui comunista e vice
presidente della Federe acci», 
dice con il suo accento ineqt i-
vocabilmente emiliano, è di 
Imola, che ora «il parlamen o 
dovrà fare il suo doverti, p< r-
chè questo è un voto che so
stiene le ragioni della riformi*. 
Non è un piò troppo ottimisti? 
Questo voto non sa piuttosto di 
confuse, disaffezione alle urne 
di tanta gente che non ha nep
pure capito bene che cesa era 
veramente in gioco? «No, que
sto non è un volo qualunqui
sta.- insiste - Non lo è air ìeno 
in quella parte dell'enne rato. 

fatta di cacciatori e di agricol
tori, che ha afferrato al volo il 
nostro messaggio e non è an
data consapevolmente a vota
re. Del resto ci siamo già scor
dati il messaggio del voto am
ministrativo col successo delle 
leghe: i deputati sono pagati 
per far leggi, le facciano. Basta 
con la ginnastica referenda
ria.» Federcaccia e Arcicaccia, 
cioè quasi un milione di dop
piette (la prima ne aggrega da 
sola più di 700mila), giurano 
che ora non cavalcheranno 
spinte disarticolanti,e che mi
rano a tirare in barca i remi 
della nuova legge. A tal fine è 
meglio che tra I votanti abbia 
prevalso il si o il no?, abbiamo 
chiesto a urne ancora chiuse. Il 
si, dice Fennariello, perchè il 
fronte pro-riforma risulterebbe 
più ampio; • anche se sarei feli
cissimo di una prevalenza di 
no, solo per vedere il colorilo 
di Pratesi,(il presidente del 
Wwf.ndr)», Il no dà più forza ai 
cacciatori, sostiene invece 
Adelmi della Federcaccia. Cer
to è che grande resta la confu
sione sotto il cielo. 

«Hanno vinto a tavolinp» ^ 
Delusione controllata in casa verde 
«È come se a una partita dei mondiali la squadra av
versaria non si presentasse e vincesse a tavolino» 
(Fulco Pratesi). «Abbiamo sottovalutato gli interessi 
in gioco» (Realacci e Renata Ingrao). «Colpa dei 
partiti tradizionali» (Rutelli). «Ha nuociuto lo spirito 
da crociata» (Vesce). «Uso spregiudicato della Co
stituzione» (Amendola). «Non rassegnamoci, ora 
vogliamo le riforme promesse da tutti». (Cuperlo). 

BRUNO UQOUNI 

*JB ROMA. I più mesti e un po' 
esagerali sono quelli dijlla Lav, 
la Lega anti-vivisezione che ar
rivano davanti all'Hotel Nazio
nale, accanto a Montecitorio, 
portando una corona di fiori 
con la scritta «la democrazia è 
morta», circondata da bandie
re abbrunate. Ma è solo maca
bra ironia. Slamo tra i promo
tori dei due respinti referen
dum. È una piccola folla di 
rappresentanti di tante sigle, 
lutti intenti a discutere un po' 

. sottovoce, nella piccola sala 
dell'albergo, già dalle prime 
ore del pomeriggio Ma la pa
rola «sconfitta» non risuona 

quasi mai. La città più nomina
ta è forse Brescia, per via degli 
odiati cacciatori, annidati in 
quelle valli (e qualcuno ram
menta una desolata battuta di 
un presentatore alla pur bene
merita Radio Radicale: «mi ver
gogno di essere bresciano»). 
C'è perù, ad un certo punto, 
un inopinato «Viva Trieste!», a 
commento di un alta parteci
pazione al voto. 

Non una atmosfera di scon
forto, dunque, anche se molti 
lamentano i brogli, le illegalità. 
C'è, semmai, qualche punta di 
acredine, di rancore. Quello 
che lo sintetizza meglio è un 

Folco Pratesi (WWF)in gran 
forma, malgrado la batosta. «È 
come se alla prima partita dei 
Mondiali una delle due squa
dre non si presentasse in cam
po e gli venisse assegnata la 
vittoria a tavolino». E' un po' la 
tesi del «trucco».. Ma come 
può, prosegue Pratesi, uno che 
non va a votare, valere come 
uno che ci va?. «Questo in Sviz
zera non succede: lassù vinco
no i pareri di quelli che parte
cipano al voto», aggiunge 
Francesco Mezzatesta (Lipu, 
la lega per la protezione degli 
uccelli). C'è stato, osserva 
Gianfranco Amendola, un 
•espediente tecnico e con que
sto una minoranza ha vinto, 
ma cosi è stata stravolta la Co
stituzione». L'allusione è alla 
•caria dell'astensione» giocata 
da coloro che si opponevano 
al referendum. Qualcuno però 
introduce una prima nota au
tocritica. Ermete Realacci (Le
ga per l'ambiente) ammette: 
•Abbiamo sottovalutato quella 
mossa, cosi come abbiamo 
sottovalutato gli interessi che 
venivano colpiti dal referen

dum». Quali interessi? Chicco 
Testa, deputato del Pei, fa un 
lungo elenco. Salva quelli, «ge
nuini», dei cacciatori, e comin
cia a compitare: dall'Assoar-
mieri in giù. «Abbiamo avuto 
cosi la conferma», annota Re
nata Ingrao (Lega Ambiente) 
«del (atto che le questioni am
bientali mettono in discussio
ne assetti economici, sociali, 
culturali». E, certo, commenta, 
questa è anche una sconfitta 
della partecipazione, un suc
cesso per la delega e la centra
lizzazione. 

Altri preferiscono analisi più 
autoconsolatorie. Una avvilita 
Anna Maria Procacci (deputa
ta verde) sostiene che questo 
voto è stato una sorta di prote
sta contro la partitocrazia. «La 
gente, astenendosi, ha votato 
contro se slessa». Altri ancora, 
come il radicale Francesco Ru
telli, se la prende con i partiti 
tradizionali, colpevoli di non 
aver fatto la campagna eletto
rale e di non aver voluto mette
re insieme elezioni ammini
strative e referendum. Nessun 
problema, dunque, per le for

ze ambientaliste, nessuna ne
cessaria autocritica? Non è 
questo il parere di un altro ra
dicale, Emilio Vesce. à lui l'au
tore di una violenta sortita ac
cusatoria. «Ha giovato poco al
la comprensione dei quesiti re
ferendari», dice, lo ispirilo di 
guerra santa che ha caratteriz
zato la propaganda verde; ed 
ancor più è stato «M-iniale l'alto 
isolamento prodotto dal furore 
fondamentalista - dispiegato 
sullaecontrolaceicoainasso- < 
luto». E cosi, conclude Vesce, 
non si è slati in grado di coglie
re le contraddizioni cell'awer-
sario. E da un'altra sponda, 
quella dei «verdi arcobaleno», 
ecco Mario Capanna lamenta
re l'assenza di un progetto, di 
una strategia adeguala. Il me- . 
no aperto ad eventuali rifles
sioni autocritiche è ftjsso Spe
na (Democrazia Proletaria): la 
colpa, per lui, è soprattutto del 
Pei e delle altre forre che han
no trovato per un )ltro referen
dum, quello sui dirli ti nelle pic
cole imprese, una isoluzione 
legislativa, indebolendo cosi, a 
suo parere, l'intero pacchetto 

referendario. 
E ora che fare? Molti - tome 

Chicco Testa • pensano che bi
sogna .sfidare gli stesti fautori 
dell'astensione onde Approva
re in Parlamento quelli rifor
ma, ad esempio nelle in.ite ie 
relative alla caccia, che soste
nevano di voler perseguire, Ma 
certo, l'istituto stesso del re e-
rendum esce malconcio, «Tra 
Brescia che produce li armi e 
Reggio Calabria che le u:a, 
stanno uccidendo anche que
sto strumento, dopo la selvag
gina»: <• il commento greve di 
Folco Pratesi. Secondo Errmte 
Realacci bisogna comneian» a 
pensare ad introdurre imod.fi-
che: il parere della Corte costi
tuzionale dovrebbe essere pre
ventivo, le forze promot nei do
vrebbero essere finanziate d.il-
lo Stato, il referendum dovreb
be essere propositivo e il «quo
rum» dovrebbe essi re 
eliminato. È l'inizio di una ri
flessione più ampia, ma il ri
schio vero, ora, è che nelle for
ze ambientaliste intervenga lo 
scoramento. No, invili Giarmi 

Gianfranco 
Amendola 
e sopra il titolo 

'una 
manifestazione 
degli 
ambientalisti 

Cuperlo, il segretario della Fg-
ci, non dobbiamo lasciarci an
dare alla rassegnazione. E' im
portante capire oggi che la 
presenza di un presidente del 
Consiglio come Andreotti e di 
un ministro come Mannino 
che invitano all'astensione, 
rappresenta un vero e proprio 
ingombro per chi vuole intra
prendere una riforma della po
litica. Ma dobbiamo evitare, in
siste Cuperlo, di cadere nella 
delusione. Questo voto propo
ne molti fatti nuovi, come la 
presenza di tanti giovani alle 
urne. E' possìbile aprire una fa
se diversa, dare vita, ad esem
plo, nelle e Ita. a comitali ca
paci di andare al di là delle di
verse sigle, su problemi come 
quelli relativi alla qualità dei ci
bi, agli ambienti salubri, all'in
dustria a rìschio. Perchè, con
clude Cuperlo, non la smettia
mo di fare da spettatori alle 
proteste nel Mezzogiorno sul
l'acqua, perchè non organiz
ziamo noi un movimento su 
questo diritto elementare dan
dogli uno stocco? 

Soddisfazione nel mondo dell'agricoltura: per la bianca Coldiretti «ha vinto il buonsenso» 

«I fitofarmaci non hanno latto paura» 
Soddisfazione, se non proprio euforia. Piovono pre
se di posizione dall'accento trionfalistico non privo 
di velleità ammonitrici dal mondo dell'agricoltura 
targata de. Per la Coldiretti «ha vinto il buonsenso». 
Per la Fisba-Cisl «la gente ha dimostrato di essere 
più saggia di tanti improvvisati difensori dell'am
biente». Attacchi diretti e piuttosto violenti sono ri
servati agli sconfitti verdi. 

MARIA R. CALDERONI 

*s 

*•• ROMA Arcangelo Loblan-
co, il parlamentare de presi
dente della Coldiretti, il colos
so del settore che organizza 
circa 2 dei 3 milioni di coltiva
tori diretti italiani e che ha 
optato per l&rllnea dall'asten
sionismo duro.iion addolcisce 
certo la piUota. «Il risi. Italo del 
rcfcrenduMW fitofarmaci ha 
dimostratqpffpiarnstUe che 
gUgjhliani hanno sc tM la via 

msè 

della chiarezza e della razio
nalità». 

Né lesina stoccate piuttosto 
velenose, sopratulto all'indiriz
zo dei verdi, indicati, senza no
minarli, come -quegli ambien
ti» che hanno puntato, «in mo
do strumentale», sull'onda di 
•spinte emotive, per guada
gnare voti e consensi». 

Secondo la Coldiretti, infatti, 
la sconfitta del referendum è 

anzi un ottimo punto di par
tenza che ora rende possibile 
lavorare -per un'organica e va
lida legge che consenta un uso 
corretto della chimica in agri
coltura». 

Come per incanto, a refe
rendum sconfitto, ora è addirit
tura possibile «un confronto 
che permetta di centrare ob
biettivi che abbiamo sempre ri
tenuto prioritari: la tutela e va
lorizzazione dell'ambiente, la 
difesa della salute pubblica e 
dei produttori, la salvaguardia 
degli interessi delle aziende 
agricole». E magari anche di 
continuare >a sviluppare quel 
Programma ambiente per una 
agricoltura realmente pulita • 
afferma la confederazione bo-
nomiana non senza arroganza 
- sul quale lavoriamo da anni 
(molto prima che si parlasse 
di referendum)». 

Non mancano intenti am
monitori anche nella presa di 
posizione dell'Unione Genera
le Coltivatori, affiliata alla Cisl, 
anch'essa sulla linea della to
tale astensione. Vi si esprime 
infatti soddisfazione per il non 
raggiungimento del quorum e 
per il conseguente annulla
mento della prova relcrcnda-
ria. Il dito è alzato per sottoli
neare «che la stragrande mag
gioranza degli aventi diritto al 
voto ha inteso dare • secondo 
l'organizzazione - un preciso 
monito ai proponenti di con
sultazioni inutili su materie 
complesse». 

Peggio, rincara il presidente 
Sanie Ricci: qui »non si è tratta
lo di stanchezza di volo, ma di 
un preciso, severo monito a 
certi movimenti ambientalisti 
ad essere più attenti alla pub
blica opinione». Dopo lo 
schiaffo ai verdi, si ammette 

tuttawia che «nei prossimi 
giorni il Parlamer to dovrà ap
provare con tempe'it vita prov
vedimenti per l'uso della chi
mica in agricoltori i» una legge 
in linea con le dirctive Cee in 
materia di caccia». 

«Fallili i referendum - dice a 
sua volta Massimo Br Motti, vice 
presidente della Confcoltivaio-
ri. la quale aveva invece optato 
per la linea neutra, lasciando 
liberi i propri iscrrti Ci regolarsi 
come credevano - la parola ri
torna al Parlamento e al gover
no, per l'adozioni; di provvedi
menti che da più parti sono 
siali promessi ai e ittadini e che 
vanno approntati ir. una visio
ne nazionale e comunitaria, 
sostenendo il progresso dell'a
gricoltura e dei coltivatori e 
senza criminalizzare ì caccia
tori». Falliti i referendum, i pro
blemi restano. In particolare. 

resta l'impegno per l'agricoltu
ra di qualità e la valici ila della 
proposta - continua Li Coni-
coltivatori - che abbuino da 
tempo avanzato al ministro 
competente: una confererza 
governativa sul rapporto chi-
mica-agricoltura». 

Fallili i referendum, In paro
la anche per quanto riguarda 
la caccia toma agli agricoltori, 
ai quali - sempre secondo il vi
ce presidente Bellotti • deve es
sere riconosciuto «un ruolo i>o-
sitivo nella produzioni: « n>ila 
tutela della selvaggina-, ferma 
restando l'urgenza di unii nuo
va legge che regoli Cesura zio 
dell'att.vità venatona, co ne 
parte coerente di una ;iuvasta 
gestione delle risorse agricole, 
naturali ed ambientali" 

Anche sotto questo te no 
soft, proveniente dalla confe
derazione di «sinistM», tra

spaiono dubbi e incertezze 
sulla prova referendaria con
clusasi in modo cosi catastrofi
co. Ma è decisamente duro il 
commento del presidente del
la- Confagticoltura Giuseppe 
Gioia. «L'incoerente genericità 
dei quesiti, il disimpegno dei 
partiti, l'accentuata strumenta
lizzazione del voto hanno con
tribuito ad allentare l'interesse 
dei cittadini». 

Per non parlare della Fisba-
Cisl, il cui segretario Cirino 
Brancato :.i scaglia letteral
mente contro i verdi, bollando 
«le iniziativi; demagogiche de
gli ambientalisti» e mettendo 
sotto accusa non solo i «pro
motori, ma anche i fiancheg
giatori e quanti, uomini politici 
ed organizzatori, non hanno 
avuto la lungimiranza o il co
raggio di indicare i limiti ed i 
danni delle iniziative referen-
dane». 

Bassanini: 
«Il quorum 
incoraggia solo 
l'astensione» 

«Occorre sottoporre i risultati dei referendum a una riflessio
ne più seria di quella chf sembra emergere in queste ore» ha 
detto l'indipendente di iinistra Franco Bassanini (nella fo
to) «Li riflessione dovrà investire anche l'istituto del referen-
dun e le regole che lo disciplinano-ha sottolinealo Bassani
ni - Du<; questioni sono da approlondire: 1 ) sulla base delle 
regole che valgono per le deliberazioni del Parlamento e 
delle assemblee locali (che prevedono la ripetizione delle 
volaz.oni in assenza del numero legale), dovremmo regi
strare oggi una chiara vittoria dei proponenti dei tre referen
dum. 2) In quasi tutle le democrazie occidentali non si ri
chiede il quorum del 5096 più uno degli elettori, scoraggian
do cosi la propaganda astensionista». Oltre a ciò, la discus
sione sul referendum dere procedere insieme a quella sulla 
disaffezione elettorale e ialite proteste anti partitocratiche. 

I francescani: 
«Un'occasione 
perduta 
per tutti» 

«Un'occasione perduta per 
tutti, cristiani compresi! Il 
mancato raggiungimento 
del quorum è una sconfitta 
della democrazia e una bat
taglia vergognosamente per-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ sa da noi cattolici - scrive in 
""•"'"•™****^*^"*^***^*™*" una nota che apparirà su 
'Prospettive nel Mondo' il superiore dell'ordine francescano 
secolare, padre Cristoforo Piacitelli - Troppi sono gli interes
si legati alla caccia e all'uso dei fitofarmaci, ma è inammissi
bile il disinteresse che Li maggior parte degli italiani ha di
mostrato, preferendo la gita domenicale alCimpcgnocivile». 

Fitofarmaci Al contrario di quello sulla 
LeOae anCOra caccia, il provvedimento per 
" S S * «••».*#•«» regolamentare 1 uso dei pe-
ln fase sticidi e dei prodotti chimici 
di elabOraZiOne in agricoltura è ben al di là 
U I V I U V U I U U V I I V d a | ygmfg. j a commissione 

agricoltura della Camera sta 
^•^"™^™""*"**"*"*^*^^^ ancora esaminando il dise
gno di legge del Governo insieme ad altri 4 testi presentati 
da Verdi. Pei, Psi. Per trovare elementi comuni, il relatore di 
maggioranza, Francesco Bruni, ha sentito i rappresentanti 
dei partiti prima della consultazione. Per Pei e verdi irrinun
ciabili sono: la ricetta per acquistare i prodotti, potenzia
mento di personale tecnico per i controlli, autorizzazioni a 
termine per le sostanze, la fissazione certa e basata su para
metri tossicologici precisi dei limiti consentiti. 

Caccia 
Testo in aula 
con 7500 
emendamenti 

Il 16 maggio il testo di legge 
sulla caccia è uscito dalla 
commissione per affrontare 
la discussione in aula. I verdi 
hanno presentato quei 7500 
emendamenti che hanno 
determinalo il ricorso inevi-

^•"™"^•,^*^^•l"•,•™"™™ tabile al referendum. Il testo, 
denominato «Campagnoli ter», ha raccolto le indicazioni 
provenienti dalle diverse proposte di legge presentate dai 
partiti. E' ribadito il principio che la fauna è patrimonio indi
sponibile dello Slato, e stabilisce il legame tra il cacciatore e 
il territorio di caccia: la residenza venatoria. Si vieta l'uccel
lagione e la concessione di nuovi permessi per postazioni 
fisse. Il territorio regionale viene pianificato: il 25% deve es
sere assolutamente protetto, il 1 S% destinato a a riserve. Pro
muove forme di caccia associata e gestioni programmate 
dell'attivila venatoria e di ripopolamento. 

Scoppola: 
«Preoccupazione 
per li referendum 
elettorali» 

•Fatto negativo « scgnodi ul
teriore distacco del cittadi
n o questo è il giudizio 
preoccupato dello storico 
Pietro Scoppola, tra i promo
tori dei referendum elcttora-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ "• 'M d i •* * ' risultato sul 
•»»»»»»••»»»»•»»»»»»»»»»••"••"•»••»• merito - ha detto - l'asten
sione dimostra un distacco del cittadino dal principale stru
mento della democrazia direna. Penso con timore alle riper
cussioni negative che potrebbero esserci sui referendum 
elettorali. Sarebbe assai grave se questo risultato costituisse 
un precedente. Speriamo che non lo sia». 

Critica Dp 
«Un boicottaggio 
orchestrato 
da più parti» 

«La diserzione al voto è il 
frutto della gestione che si è 
fatta di questa scadenza» af
ferma una nota della segre
teria nazionale di Democra
zia proletaria. A partire dalla 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ cancellazione del referen-
•™""*****™*™"•™*^*^***" dum sulla giusta causa di li
cenziamento, per finire alla cattiva o inesistente informazio
ne da parte dei mass media, secondo Dp il risultato dei refe
rendum è il frutto di un boicottaggio orchestrato da più parti 
e giocato su più tavoli. «Ha pesalo poi sicuramente la disaf
fezione dell'elettorato nei confronti del sistema politico - af
ferma ancora Dp - Poco è stato fatto per valorizzare la sca
denza come importante momento di decisionalità politica 
democratica che avmbbe potuto rompere quel monopolio 
partitocratico del potere. E' da rimarcare il ruolo di quanti 
hanno lavoralo per affossare lo strumento referendario in 
una logica di riforma autoritaria delle istituzioni». 

FLAVIO OSIS 

«Elettorato molto maturo» 
Esulta il presidente 
dei produttori di armi 

Wt ROMA A chi i risultati dei 
referendum hanno fatto molto 
piacere1 Oltre ai cacciatori ov
viamente ai produttori di armi. 
Esulta a nome di tutti il presi
dente dell'Anpam (associa
zione nazionale produttori ar
mi e munizioni), l'ex parla
mentare liberale Piero Fiocchi, 
il quale ha dichiarato all'Adnk-
ronos che adesso «si può guar
dare maggiore serenila al futu
ro di un sef.ore importante per 
la bilancia commerciale non
ché alla salvaguardia di decine 
di migliaia di posti di lavoro». 
«Colpisce -ha continuato il pre
sidente dei produttori di armi
la grande maturità dell'eletto
rato italiano il quale ha dimo
strato di confidare nel parla
mento e di non lasciarsi sugge
stionare da imbonitori televisi
vi». Secondo Piero Fiocchi «ha 
pesato sulle scelte dell'eletto

rato anche il grande sperpero 
di denaro impiegato per inizia
tive le cui soluzioni vanno tro
vale nelle leggi, attualmente 
giacenti alla Camera e al Sena
to». 

E anche il presidente dei 
produttori di armi ha voluto ri
cordare di essere stato Ira i 
promotori di un disegno di leg
ge di riorganizzazione del set
tore caduto per l'ostruzioni
smo dei radicali. 

Quanto premeranno da 
adesso in poi i produttori di ar
mi per limitare i danni dei cac
ciatori «fuorilegge» si vedrà. E 
quanta passsione metteranno 
nel far approvare leggi che re
golino l'uso delle armi anche 
questo è da venficare. Molto 
più probabile è che adesso 
sperino che di caccia regola
mentata e armi sotto controllo-
non se parli per un bel pezzo. 

Iol i ita 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Il fallimento 
dei referendum 

La grande sconfitta 
nella rossa Sesto Fiorentino 
Le polemiche con il Pei 
e le rassicurazioni: «Si può 
ripartire con la legge» 

«Noi vogliamo davvero la riforma» 
Sesto Fiorentino, 50mila abitanti, quattromila cac
ciatori, una giunta di sinistra, 3500 iscritti al Pei. Sia
mo venuti qui a seguire un esito referendario - quel
lo per la caccia - che sembra avere quasi per tutti il 
sapore amaro della sconfitta. Gli interrogativi, le at
tese, i commenti a conclusione di una prova che 
certo non arricchisce il quadro della democrazia e 
della partecipazione. 

n; '• 
DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

••SESTO FIORENTINO. Dun
que il «ne- ha vinto, sia pure 
nella sua proiezione astensio-

. niita. Ma -vinto» che cosa? Vi
sta da qui, da questa cittadina 
di SOmila abitanti alle porte del 
capoluogo toscano, solida, de
mocratica e di sinistra, quella 
del referendum sulla ciccia è 
davvero una curiosa vittoria. Si, 
c'è chi tira il fiato, chi si dice 
soddisfallo, chi stappa una 
bottiglia di spumante nella sto
rica piazzetta Ginori. Ma in 
molti c'è la sensazione netta 
che non di una aflcrrnatione si 

sia trattalo ma di una sconfitta 
per tutti: non soltanto per i pro
motori, che in una zona tra le 
più politicizzate d'Italia hanno 
spinto alle urne appena un 
modesto \\% dell'eleltoralo: 
ma anche per il vario fronte dei 
cacciatori, che nel carniere ve
dono mischiarsi tutto: la difesa 
di un interesse specifico ma 
anche la delusione, il fastidio, 
il disimpegno, il distacco cre
scente tra paese e istituzioni. E 
sconfitta anche per le forze po
litiche - a cominciare dal Pei -
che vedono prodursi nuove la

cerazioni in un tessuto già per
corso da contrasti e divarica
zioni. 

Erano quasi 40mila gli elet
tori di Sesto Fiorentino: ai seggi 
si sono presentali in 16mila, e 
13mila hanno risposto -si- ai 
quesiti referendari. Il 90%, co
me altrove. Ma, pur modesto, 
anche il dato del «si» vede som
marsi ragioni non tutte univo
che e abbastanza sofferte. Sara 
di qualche soddisfazione - ne 
parliamo con il sindaco, il 
compagno Carlo Melani -con
statare come in questa, a diffe
renza di altre zone della stessa 
Toscana, la disputa non abbia 
raggiunto livelli esasperati at
traccandosi dei toni da crocia
ta. Ed e importante che non si 
sia verificata l'incetta di certifi
cati elettorali, che in qualche 
località sembra aver avvialo 
una pericolosa e illegale forma 
di propaganda. E tuttavia - ù 
eloquente per altro verso - il 
confronto qui sembra aver ri
guardato soltanto gruppi esi
gui di opinione pubblica parti

colarmente interessala, la
sciando fuori quelle che fino a 
ieri si sarebbe definito -le gran
di masse popolari». Nelle qua
li, anzi, si è insinuato con sem
pre maggior insistenza il so
spetto che queste prove refe
rendarie - ritenute difficilmen
te comprensibili, costose, rei
terate - altro non siano che il 
tentativo della classe politica 
di scaricare sul corpo elettora
le la propria Incapacità di legi
ferare. 

•Una vittoria della quale si 
poteva benissimo fare a me
no», commenta Antonio Cavo-
ne, presidente dell'Arcicaccia 
di Sesto e dell'intera provincia 
fiorentina. In che senso? Nel 
senso che questo referendum 
bisognava evitarlo, ottenendo 
piuttosto che il Parlamento ap
provasse in tempo una vasta 
normativa di riforma. «Che noi 
volevamo e vogliamo, Lo ab
biamo dello e ripetuto: quale 
che sia l'esito del referendum, 
bisogna riprendere il discorso 

interrotto. Ma sapendo - e an
zitutto il Pei deve sar.«.-rlo! -
che ci sono forze che delibera
tamente puntano all'affossa
mento di qualunque riforma. 
Quale senso aveva, se non 
questo, la presentazione da 
parte dei Verdi di 8.5CKI emen
damenti? E come p uò restare 
al suo posto il nostro ministro-
ombra dell'Ambiente, che ha 
finto di non capirlo?'. 

D'altra parie lo st ;sso Cavo-
ne ammette che -anche nel 
mondo venatorìo non sono 
tutti uguali. Bisogna distingue
re i cacciatori dagli sparatori, 
quelli dell'Arci da qw-lli del 
Cpo, I difensori della natura 
dagli armieri. Ad onor del vero 
a Sesto Fiorentino i cacciatori 
hanno dato prova di e «ere tra 
gli ecologi più solleciti. Non ha 
difficolta a confermailo Loris 
Corti, segretario cittadino del 
Pei quando riferisce che da 
tempo gruppi di cacciatori pre
stano la propria opera volonta
ria nella tutela di una zona di 
ripopolamento faunistico sulla 

collina e nella gestione di ur 
piccolo ecosistema palustri 
della piana. Anche questa co-
noscenza dei soggetti KM li -
dice Corti - ha impedito M de • 
generazione del confronto, 

•Abbiano lavorato piT l'.i 
stcnsione - dice ancora Gavo
ne - che è anche consigliere 
comunale del Pei - , ed e itala 
una scella sofferta. Non era 
soltanto giusto: questo ci lia 
anche consentito di presi' iva -e 
il carattere democratico eli una 
grossa associazione comi' l'Ar-
cicaccia. Non era scontai >. 

In via Gramsci, davanti alla 
Cooperatila Diana (è inlu.bil"! 
l'oggetto della coopcrazione,! 
capannelli di cacciatori ade
renti alla Federcaccia, ali» C|,M 
(caccia, pesca e ambiente, il 
gruppo che a Sesto ha presen
tato una lista e ottenuto .ricini 
un seggio) ed ad altre associa
zioni venatorie, non nji.icon-
dono la propria soddisfi-1 ioli'!: 
per il risultato, pur senzti toni 
trionfalistici. Non sono pscll-B 

le battute polemiche indirizza
te al cronista tìeWnitù per ì ti
tol i -che definiscono «terrosti-
ci» - comparsi in questi giorni 
in materia di referendum; ne 
meno indignate sono le rea
zioni agli epiteti offensivi di cui 
- dicono - soro stati gratificati 
dal dirigenti del Pei, a comin
ciare dal suo segretario gene
rale. Dicono all'Indica: siamo 
un esercito, na di persone 
oneste. Ci ripetono ad ogni 
passo: l'Italia < europea. Ebbe
ne, se siamo europei, dobbia
mo attuare le normative Cee 
anche in tema di caccia. Deve 
capirlo la Regione. Non è pos
sibile che sulla stessa materia 
una volta si sia europei, una 
volta toscani. Abbiamo invitato 
la gente a non votare e la gente 
ci ha seguito: ora i partiti deb
bono meditare. Anche il Pei, al 
quale molti di noi hanno aderi
to in passato, <ì sperano di tor
nare ad aderire in futuro. A 
patto che sappia abbandonare 
le commistioni con quelli che 
pescano nel torbido. 

Vota il 3% nel paese della Beretta 
«Passata la paura per le nostre aziende» 
Solo il 3 per cento degli elettori di Gardone Valtrom-
pia si è recato alle urne. Nella capitale del «made in 
Italy» delle armi sportive, anche il Psi e la De hanno 
alimentato-ufficialmente'Ja campagna' per l'asten
sione. La Lega lombarda aveva anticipato lo scontro 
nel corso della campagna amministrativa. Grande 
soddisfazione dei produttori artigiani. Anche la Be
retta esulta: «Siamo felicissimi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

Lavorazione dei fucili ne Ila fabbrica Beretta a Gardone 

• • G A R D O N E VALTROMP1A 
(Brescia). PierangeloPedersoli 
presiede II Consorzio Armatoli 
Bresciani, solo davanti ai risul
tati definitivi dà libero sfogo al
le sue opinioni: -Ora le nostre 
aziende potranno continuare 
a lavorare». La vittoria ha sgon
fiato le preoccupazioni della 
vigilia. «Non era scontata, non 
è stato facile», dice Pedersoli 
alludendo alla campagna anti
caccia. In caso contrario quali 
sarebbero state le principali 
conseguenze? -La riduzione 
drastica delle produzioni. Un 
contraccolpo inevitabile an
che sulle esportazioni. Lo sa 

^ perchè? Perchè, dopo il crollo 
del mercato intemo, 1 costi fissi 
delle aziende avrebbero cari
cato l'export in misura prepon-

I dcrante, costringendo molti di 
J noi ad uscire da mercato». 

Pedersoli, manager della 
. omonima azienda che fabbri

ca le copie fedeli delle armi or-
mal storiche (dalla rivoluzione 
americana a quella francese), 
rappresenta la fetta artigianale 
del settore: 75 aziende medio 
piccole, dai 3 ai 40-50 dipen
denti, circa 1.500 posti di lavo
ro, una parte consistente dei 5 
mila occupati nel comparto 
bresciano delle armi civili e 
sportive (circa 60 mila in Ita
lia) . Si dice certo che la vittoria 
del si avrebbe mandato In ma
lora anche l'indotto, anche i 
comparti commercialmente 
attigui come la pesca, l'abbi
gliamento sportivo, «lo propo
nevo nuovi prodotti, e le arme
rie rispondevano: aspettiamo 
dopo il 3 giugno». Ma sono ve
ritiere le denunce degli am
bientalisti? Chi avete intimidi
to? «Tutte fandonie. C'è stala 
una discussione con un grup
po di ragazzi che facevano 
propaganda senza rispettare le 

distanze dai seggi». 
. Pedersoli sorride di fronte al ' 
risultato di Gardone hanno 

, ..votato circa il 3 per cento, 300. 
elettori su circa 9 mila, nean
che i 500 iscritti del Pei, i voti 
Verdi e Dp superar» i 250. 
L'invito all'astensione cam
peggia in rosso sui manifesti 
del garofano, la DC lui ratto al
trettanto. I comunisti isolati a 
sostenere il si contro ì pesticidi 
e il capoverso sulla liberta di 
coscienza nel doci.m<;nto del
l'ultimo comitato centrale. La 
Lega lombarda alle ammini
strative non s'era nem meno vi
sta, neanche un cornicio, ma 
la sua battaglia elettorale ave
va anticipalo i tempi, i partiti 
romani vogliono cancellare la 
tradizione, l'aulonom a, la cul
tura della caccia. Una «cultura» 
autentica, secondo i suoi so
stenitori, molto rad cala, secoli 
e secoli di tradizioni dalla lavo
razione dei metalli alia fabbri
ca delle lame acquisiate dai 
dogi, una traduzione catapul
tata nella qualità, il T.iade in 
Italy» invidiato nel mcndo vuol 
dire Gardone. Una Mora di cui 
va orgoglioso Gian Balista Sa-
batti, 37 anni lavorati alla Be
retta, almeno altrettanti nella 
militanza con il Pei. Ir. paese, 
per tutti, è -Popi». Ti sgomenta 
il 3 per cento? «E' lo specchio 
della nostra realta. Li. gente di 

qui dice: il mercato esu-.te, è 
una ricchezza, non è giudo di
struggerla. Inoltre, propni per
che operiamonei aeaiiiu, iti 
tradizione sportiva è me Ilo ra
dicata nelle coscienze». 

Anche per Giovanni Stateri, 
dell'esecutivo Beretta. il re
sponso delle urne esprime te
ne -Il malessere per il meco 
con cui è stala affrontata la 
questione caccia. Un probls-
ma aperto da troppi anni • ("ice 
- con il Partamento.che non le
gifera, la rabbia contro i ix liti
ci. Aggiungici il taglio crimina
lizzante, per cui sembravi1! die 
i cacciatori erano I più perversi 
nemici dell'ambiente Inve
ce qui - spiegano - la caixia 
viene vissuta come un modo di 
convivere con l'ambiente, per
chè I cacciatori sono in fjmn 
parte «capannisti»: postazione 
fissa, pezzo di terra ben e nato, 
pulizia, rispetto. Per Satani il 
voto evidenzia anche il diverso 
influsso che la posizione ctel 
Pei ha prodotto sul voto eie ila 
città rispetto alla campagna il 
si - sostiene Sabatti - collina 
con la mentalità della g o t e di 
città, mollo meno di chi abita 
le periferie. E il futuro? -Il palli
lo deve riflettere. Occorri affer
mare una legge che tengi cen
to del responso. Se avit-sstri-
vinto i si, quale sorte sarebbe 
toccata alla caccia? Invece ha 

prevalso l'astensione: spero 
che se ne deducano decisioni 
coerenti, quindi rispettando le 
cacce-tradizionali». - " ••«• 

Una campagna referendaria 
che - sostengono i comunisti di 
Gardone - hi squarciato in 
profondità il rapporto di fidu
cia tra partito e la gente. Anche 
con le fabbriche di armi sporti
ve e civili, dice Saleri. LI anzi i 
lavoratori si sono sentiti aggre
diti: non riuscire nemmeno a 
distinguere le questione dei 
pesticidi da quella della cac
cia. Vedersi sopraffatti dai tito
loni ad effetto, ma profonda
mente ingiusti, di certi giornali, 
tipo «Gardone fabbrica della 
morte». I lavoratori - dice anco-

' ra Saleri - sostengono che non 
è corretto cavalcare tutte le 
opinioni senza distinguere i li
velli di responsabilità. Il Pei 
non aveva presentato un buon 
disegno di legge sulla caccia? 
Perchè • chiede Saleri - non ci 
siamo battuti per la sua appro
vazione, invece di accodarci 
agli altri? La legge ci avrebbe 
permesso di battere l'ala mo
derata dello se hieramento pro
caccia, che Invece ora esce 
rafforzata. E cita i vari organi
smi che organizzano 1 circa 48 
mila cacciatori del Bresciano 
(discorso valido per la Berga
masca), quasi tutti feudi della 
fetta di destra della De. 

Ferrara delusa: «Tanto lavoro per niente» 
In una delle Provincie più colpite 
dall'uso dei pesticidi 
alta l'affluenza alle urne 
«La mobilitazione è stata forte» 
Oltre il 90% contro i fitofarmaci 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i FERRARA -Averi laura par 
gnent». Abbiamo lavorato per 
niente. Lo di:e, allagando le 
braccia sconsolato, un com
pagno appena arrivato in fe
derazione sentendo l'esito < 
nazionale elei referendum. 
Né lo consolerà il fatto che a 
Ferrara e provincia si sìa avu-
ta-^tne^dei migliori risultati 

E' proprio vero che si è lavo
rato per niente? Certo una ri
flessione va fatta. Ma nessu
no, qui, vuole altre «pause di 
liflessloBIÉ^Dove si è lavora

to da tempo, a volte da anni, 
molti anni, i risultati sono sta
ti buoni. 

Preoccupato per le conse
guenze In campo nazionale -
«Vedrai, ora, la lobby della 
chimica come si farà sentire» 
è Vittorio Volpi.il sindaco di 
Tresigallo, 36 anni, da più di 
dieci impegnato nella cam
pagna ambientalista del suo 
comune. Può sembrare stra
no citare un piccolo comune 
emiliano - 4817 abitanti -
dove le cose sono andate be

ne di fronte ai risultati nazio
nali catastrofici. Ma è invece 
indicativo di come ci si dove
va muovere e. Invece, non ci 
si è mossi. 

A Tresigallo è stata rag
giunta la più alta percentuale 
di votanti di tutta la provìncia 
di Ferrara: il 63,52 per cento. 
Il si per i pesticidi ha raggiun
to il 92,88 percento. Poco più 
basso il numero del si per i 
referendum sulla caccia. 
Dice Volpi: «Anche noi abbia
mo avuto un calo di parteci
pazione. Al precedente refe
rendum aveva votato il 72%. 
Ma da più di dieci anni siamo 
mobilitati in campo ecologi
sta. C'è stata una forte sensi
bilizzazione sul piano, ad 
esempio, del rifiuti. Siamo al
l'avanguardia In Italia nella 
raccolta dilferenziata. Non 
solo raccogliamo separata
mente vetro, carta, medicina
li scaduti, pile, bombolette 
spray, ma anche i metalli, 
cioè alluminio e ferro. E so

prattutto abbiamo organizza
to la raccolta dei contenitori 
dei fitofarmaci che gli agricol
tori usano in campagna. Li 
invitiamo, con tanto di lette
ra, a portarceli al centro di 
raccolta una volta ogni due 
mesi. Noi, poi, li trasferiamo 
alla Montedipe di Ferrara per 
il riciclo». 

«Non possiamo obbligarli, 
naturalmente, ma siamo riu
sciti a controllare il 75 per 
cenlo degli agricoltori e ad 
inquinare di meno - dice an
cora il sindaco - Ora già si 
pensa di allargare l'esperien
za su piano provinciale». 

Non e' è stalo bisogno di 
fare molta campagna eletto
rale a Tresigallo: è bastalo in
vitare la gente ad andare a 
votare. «Votate come volete, 
ma votate», insomma. 
Da uno dei più piccoli al più 
grande dei comuni del Ferra
rese. Nel capoluogo, che 
conta 122.636 votanti, è slato 

raggiunto e anche superato, 
il 62 percento del votemi. Il si 
ha ottenuto il 94,33 p-c-r cento 
dei voti, la punta più alta di 
tutta la provincia dove, co
munque, il minimo è del 
91,15aMasiTorello. 
Roberto Soffritti, è il sindaco 
amato di questa citili. Soddi
sfatto che, ancora una volta, 
Ferrara abbia risposto demo
craticamente all'appello -
•Ma qui - dice - l'adesione 
alla battaglia politica ia parte 
di un'antica tradizione e in 
occasione delle eie rioni eu
ropee dell'84 abbiamo persi
no vinto una Coppa per la 
maggiore aflluenza alle urne» 
- è molto chiaro sui molivi 
della disaffezione a referen
dum. 

«I cittadini non sonocontro 
i contenuti dei referendum, 
ma sono stanchi di essere 
chiamati, da chi hanno dele
gato a rappresentarli in Parla
mento, a continue verdette, a 
dover usare strumenti straor

dinari, dove dovrebbem ta
stare quelli ordinari». 

«Prendiamo i fitofarm m:i, la 
loro regolamentazione co
me è possibile che si < leb x» 
ricorrere ad un refere «lem 
per poter decidere che se l e 
fa un uso distorto (un po'co
me succedeva con la [« nic.il-
lina negli.anni Sessanta), e 
che se ne possono us ne di 
meno e che, spesso, rem si 
devono usare allatto?». 

Ferrara e tutta la zon.; : a rio 
particolarmente colpii* dal
l'uso di pesticidi. Qui si ì vili
ficato il più grave irqtiiria-
mento da atrazina n-D'ac
qua. «Usiamo - dice tneora 
Soffritti - mischiando! -, ac
qua di golena, naturaim-mte 
depurata, e acqua d«-l Po. 
Spendiamo cifre molti > alte 
per acquistare all'ettaro i 
"carboni attivi" per i nostri 
impianti di depuraziot e |>er 
ripulire acqua che inri.iriia-
mocon i fitofarmaci». 

Una follia non più soppor
tabile. E non si tratta solo di 
inquinamento locale: infatti 
qui il Po arrivai con tutti I vele
ni che raccoglie da Torino in 
poi». 
Ma tomiano all'istituto del re
ferendum. Per Roberto Sof
fritti l'abuso dello strumento 
è quello che ha portato all'e
rosione. «La gente è capace 
di distinguere. E vuole essere 
chiamata in causa, per dire 
direttamente la sua su que
stioni sociali e di principio 
come è stato, ad esempio, 
per il divorzio. Abusare signi
fica perdere di credibilità». 

•Ma ripeto - chiude il sin
daco - chi è in Parlamento 
deve legiferar:, sopratutto su 
questioni come queste. Per
sonalmente, poi, penso che 
sia stato un enore unire i refe
rendum sulla caccia con 
quello sui pesticidi. Questioni 
di tale natura non sono, for
se, risolvibili a livello di gover
no?» 

La consultazione a La Spezia 
sull'impianto a carbone dell'Enel 

Un pieno di sì 
contro 
la megacentrale 
A La Spezia c'è stato un referendum in più, sia pure 
consultivo. A votare sono andati il 53,7% degli elettori, 
un po' meno di quanti si siano espressi su caccia e pe
sticidi. In discussione era la megacentrale Enel. Il 90% 
dei votanti ha detto che la potenza del complesso de
ve essere dimezzata e che come combustibile si passi 
dal carbone al metano. L'Enel aveva cercato di impe
dire la consultazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

PAOLO SALETTI 

• • LA SPEZIA. Fra i comuni 
capoluogo Celle Provincie li
guri rappresenta una doppia 
eccezione: 0 l'unico dove i 
referendum >u caccia e pesti
cidi abbiano superalo il quo
rum raggiungendo il 55% e il 
solo do\>e si volava per un 
quarto referendum, quello . 
per l'aria pulita. A impegnarsi •' 
su questo .irgomento sono 
stati, probabilmente per il 
suo caratteie consultivo, un 
po' meno d quelli che si so
no espressi per gli altri, ma 
raggiungendo il 53,7%, sono 
stati pur sempre la maggio
ranza dagl'i aventi diritto al 
voto. 

Di questi la stragrande 
maggionnz.1 - circa il 90% -
si è dichiarata favorevole ad 
un drastico ridimensiona
mento della centrale termoe
lettrica con .egnando al Co
mune un'aima in più nella 
battaglia coi itro l'Enel. 

In discussone è l'impianto 
energelico di Vallegrande. un 
colosso in t;rado di produrre 
1865 megavratt, la cui struttu
ra rappresenta il più cospi
cuo nle-iirr.c nlo di quello che 
un tempo veniva chiamato 
Golfo d-si p-seti. La centrale 
funziona a carbone e produ
ce, oltre ad energia per l'Italia 
del Nord, anche un consi
stente inquinamento. È slato 
anche (.Mio un calcolo dei ri
flessi che le scorie di produ
zione hanno sull'ambiente: 
ad ogni abitante di La Spezia 
toccano quotidianamente 
circa un chilo di anidride sol
forosa e mezzo elto di polveri 
sparse dal venti su tutta la zo
na pianeggiante fra l'Appeni-
no e il mare. 

Sul futuro di questo im

pianto è in corso una sorta di 
braccio di ferro tra l'Enel e il 
Comune. 11 primo intende 
mantenere la centrale dov'è, 
praticamente nell'abitato cit
tadino e continuare a farla 
funzionare a carbone limi
tandosi a costruire un im
pianto di trattamento dei 
combustibili per ridurre l'in-

' quinamento. 
Per il Comune invece si do

vrebbe aprire una prospettiva 
di futuro trasferimento - si 
parla del 2005 - della centra
le ma da subito si vuole di
mezzare la potenza e sostitui
re il combustibile passando 
dal carbone al metano. 

I due quesiti, condivisi co
me s'è visto quasi plebiscita
riamente dagli abitanti di La 
Spezia, erano retativi alla ri
duzione della potenza della 
centrale e all'uso prevalente 
di metano: al primo ha rispo
sto si l'88,89%, al secondo il 
92,30%. La proposta referen
daria era stata formulata da 
un comitato di cui facevano 
parte Acli, Arci. Fgci, Lega 
ambiente ed aveva avuto l'a
desione di Dp, Pei e Verdi. 

A indire formalmente la 
consultazione era stata l'am
ministrazione comunale di si
nistra e non è stato facile ani-
vare al voto. L'Enel infatti, se
gnale abbastanza chiaro, ha 
fatto il possibile per impedire 
la consultazione popolare ri
volgendosi al Tar, il tribunale 
amministrativo e chiedendo 
il blocco dell'iniziativa. Scon
fitta giuridicamente al Tar l'E
nel dovrà adesso tenere con
to di questo voto degli abitan
ti di La Spezia perché l'aria 
torni ad essere pulita. 

Le reazioni dei sindacati 

«Adesso i partiti 
lavorino per la legge 
in modo costruttivo» 
wm ROMA Varie e diverse le 
reazioni del mondo sindacale 
al risultato del referendum. Per 
Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil. -è un 
ulteriore gravissimo segno di 
logoramento degli istituti de
mocratici del paese. C'è una 
crisi dei partiti: in altre occasio
ni il loro impegno era stato più 
consistente, mentre questa vol
ta l'ine :r!ezza ha attraversato 
tulli i partili». Per Franco Mari
ni, segretario generale della 
Cisl, «c'è ora solo da auspicare 
che le forze politiche e parla
mentar, abbiano colto il mes
saggio ed affrontino in una ì> 
gica costruttiva e non di scon
tro frontale paralizzante tanto 
la riforma dell'attività venato
ria quanto una diversa legisla
zione sulla produzione ed uso 

dei fitofarmaci in agricoltura». 
Per il segretario confederale 

della Uil Pietro Larizza, nel ri
sultato del voto c'è -un ulteno-
re campanello d'allarme per 
qualcosa che non funziona nel 
sistema delle decisioni politi
che». Invece per Ralfaele Mo-
rese, segretario confederale 
della Cisl, i risultati «dimostra
no che per la gente questi pro
blemi non devono essere risol
ti per via referendana, bensì at
traverso la legge». Per Anna 
Carli, responsabile ambiente e 
salute della Cgil, che definisce 
•preoccupante» il dato dell'a
stensionismo, quello che è ac
caduto -pu6 rendere più com
plesso e difficile tjlinerario le-
gislativo.che dotirÉ, comun

que, riprendere-. 
• * • ( , : 
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POLITICA INTERNA 
BSB1EÌI1SBI 

Il fallimento 
dei referendum 

Ribadita l'urgenza di una riforma elettorale 
Testa: «Si sono anteposti corposi interessi > 
Lama: «Dannoso il ricorso facile alle urne» 
Natta: «Richiamo ai doveri del Parlamento» 

Occhetto: «Troppe risse 
discreditano la politica» 

Achille Occhetto 

«La società civile si astiene perchè riceve segnali 
: molto negativi», rileva Occhetto. Una ulteriore con-
. ferma, dunque, dell'urgenza della riforma della po
litica. Il Pei discute, anche criticamente, su quanto è 
accaduto e sul da farsi: la politica ambientale, i 
provvedimenti lascialisospesi in Parlamento, l'uso 
dei referendum, la nuova raccolta di firme sui mec
canismi elettorali. Parlano Testa, Lama, Natta, Salvi. 

PASQUALE CASCELLA 

•a l ROMA. «La società civile si 
astiene perche in qjesti ultimi 
tempi ha ricevuto messaggi 
molto negativi». Achille Oc
chetto commenta il risultato 
dei referendum da Napoli, dal 
vivo del dramma dell'acqua 
che dimostra quanto attuale e 
complesso sia il lavoro per un 
ambiente a misura d'uomo, "lo 
non sono iscritto - dice il se
gretario del Pei - al partilo del
le astensioni. Però non si può 
non tenere conto dei segnali 
che la società civile riceve dai 
partiti: a sinistra permangono 

le risse, mentre la politica si 
mantiene su livelli molto bas
si». La •lezione» da ricavare, al
lora, è quella di 'restituire ai 
cittadini la (iducia nella demo
crazia». E la nuova iniziativa re
ferendaria, quella sui meccani
smi elettorali, è l'-unico stru
mento» per •sollecitare il Parla
mento a riforme che rendano 
vitale il ricorso a elezioni che 
non siano il solito teatrino». E 
una risposta anche a quanti 
esorcizzano l'iniziativa evo
cando chissà quale "asse Pei-
De Mita": "Non c'è nessun as
se, ma una sensibilità alla so

cietà civile, perchè è di qui, e 
non dai partiti, che viene la do
manda di cambiamento», da 
•raccogliere battendo l'ostru
zionismo politico che lo impe
disce». Il governo promette di 
provvedere? Occhetto sorride: 
•Se dimostrerà di arrivare pri
ma del referendum, lo applau
diremo. Ma deve farlo seria
mente». 

L'analisi di quanto è acca
duto, dunque, si interseca col 
da tare oggi. Ma c'è una rispo
sta da dare a chi punta l'indice 
sui dissensi manifestatisi all'in
terno del Pei. Chicco Testa re
plica con la stessa passione 
con cui si è battuto per l'Intera 
campagna referendaria: 
«Quella parte del movimento 
ambientalista che si consola 
cosi si ostina a guardare l'om
belico anziché l'orizzonte». Per 
il ministro dell'Ambiente del 
governo ombra è un'altra la 
•divisione» che ha pesato sulla 
•sconfitta»: «Da una parte chi 
voleva cambiare e chi si oppo
neva a tarlo attraverso questo 

strumento; dall'altra chi non 
voleva cambiare nulla e chi 
puntava a infliggere un duro 
colpo allo stesso istituto del re
ferendum». E tra questi ultimi 
Chicco Testa colloca «il presi
dente del Consiglio Giulio An-
dreotti. ministri come Calogero 
Mannino e certi politici che 
hanno usato nei confronti dei 
referendum un linguaggio in
degno della responsabilità isti
tuzionale che hanno il dovere 
di assolvere». 

Non si consola Chicco Testa 
con l'altissima percentuale di 
•si» espressa da chi ha votato. 
Rileva, semmai, la situazione 
•singolare» che a questo dato 
fa fronte quello di milioni di 
elettori che non hanno detto 
•no» ma si sono astenuti, men
tre «per la prima volta scende
vano direttamente In campo 
anche corposi interessi indu
striali ed economici». Dunque, 
la sfida resta: «Noi torniamo al
l'impegno per la riforma parla
mentare. Adesso tocca a chi 
ha avversato i referendum pro

clamandosi riform.itore man
tenere ciò che ha piomesso». 
Ma non è solo in vista dì questo 
appuntamento, che Testa pro
nuncia un'«autocrilica» che 
coinvolge l'intero movimento 
ambientalista: 'Non è con una 
visione illuministica e con la 
spettacolarizzazione dell'e
mergenza che si fa avanzare la 
riconversione ecologica dell'e
conomia, ma ricercando con
sensi più forti degli irtercssi in 
gioco». Le dimissioni, ]>crò, il 
ministro del governo ombra 
non le dà: «Chi le vuole, sollevi 
il problema nelle Midi proprie. 
Io sono pronto a discutere, an
zi sollecito la riflessione collet
tiva sul carattere ambientalista 
della fase costituente in cui il 
Pei è impegnato». 

Non chiede «le dirr issioni di 
nessuno». Luciano Lama, ma 
ripropone una questione già 
sollevata al Comitato centrale: 
•La politica dell'ambiente va 
affrontala senza ideologismi, 
bensì come valore generale 
per un impegno generale e 
non settoriale». E polii ica il vice 

presidente del Senato defini
sce anche la questione <Jcll -LI
SO dei rclerendum su questioni 
particolari come una so ita di 
vendetta sulle difficoltà e he si 
incontrano in Parlamenta»: «In 
una democrazia rappresentati
va è qui che si debbono t an; le 
scelte ed è qui che ci si batte 
perchè siano fatte, altrimenti :i 
finisce per favorire la si duci.» 
dell'elettorato, questa ti dan
nosa, nel volo e non sol tanto 
quello referendario». 

E Alessandro Natta, 11 idi'e-
gli critico al Comitato centrale? 
•Non credo - dice che eli i non 
ha votato voglia la strage degli 
uccelli o l'inquinamento dei 
prodotti della natura. Semmai 
ha espresso un ammonimento 
severo, e giusto, all'uso un po' 
troppo strumentale del refe
rendum, e un richiamo n! Par
lamento a fare il suo ti* MOT. 
La legge sulla caccia era possi
bile farla e non si è voltici far
la». Con chi ce l'ha? «É ti i rilie
vo. Che vale per tutti: chi dirige 
e chi di queste questioni si oc
cupa». 

Lama e Natia, però, si diffe
renziano sui referendum elet
torali. Il vice presidente del Se
nato li firmerà, «perchè è pro
prio su grandi temi come quel
lo del rinnovamento delle isti
tuzioni che i ciitadini hanno il 
diritto di pronunciarsi». Mentre 
l'ex segretario del Pei, mantie
ne «forti dubbi»: «Capisco -
spiega - la difficoltà di trovare 
le soluzioni po'itiehe e parla
mentari. I referendum vengo
no presentati come una sve
glia, un allarme. Ma il rischio è 
di procedere in modo disordi
nato». 

Due ragioni «in più» per la 
raccolta delle firme, invece, ve
de Cesare Salvi, della segrete
ria del Pei: «Questo insuccesso 
fa emergere il rischio che lo 
stesso istituto referendario, vo
luto dal costituente come ini
ziativa dal basso, ceda il passo 
a forme plebiscitarie di do
manda dall'alto», ma «eviden
zia» pure «una crisi del rappor
to tra cittadini, istituzioni e po
litica a cui rispondere positiva
mente». 

Pri soddisfatto: 
«La bocciatura 
è una buona cosa» 
• • ROMA. Senza mezzi termi
ni, il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa ha giudicato 
una -buona cosa» il fallimento 
dei referendum per mancanza 
di votanti. «La scarsa affluenza 
alle urne s u a testimoniare che 
la gente reagisce con giusto fa
stidio all'abuso di questo stru
mento. Questo ci spinge - ha 
detto ancora La Malfa - a ren
dere più difficile la possibilità 
di proporre referendum». Nel 
non voto, sempre secondo La 
Malfa, «c'è il nfiuto dell'impo
stazione data ai referendum». 
e per quanto riguarda la mate
ria specifica dei quesiti refe
rendari, il segretario repubbli
cano ha aflermatoche «se l'Ita
lia si rilacessc alla legislazione 
europea, forse potrebbe af
frontare in modo meno ap
prossimativo questi problemi». 
Ma La Malfa ha votato? «Do
manda difficile - ha risposto il 
leader dell'edera, aggirando 
l'ostacola - Comunque i re
pubblicani hanno lasciato li
bertà di coscienza». 

Ancora critiche all'-abuso 
dei referendum» sono venute 
dal senatore Antonio cariglia. 
segretario nazionale del Psdi. 
•Forse - afferma il leader so
cialdemocratico - è stata stra
volta l'intenzione del costi
tuente il quale certamente 
considerava l'istituto referen
dario come un mezzo per far 
decidete direttamente il popo
lo su problemi di grande rilievo 
nazionale. C'è da dire inoltre 
che il frequente ricorso alle ur
ne non predispone l'elettore 

alla disciplina di voto. In ogni 
caso - ha sostenuto Cariglia -
l'istituto referendario va rivisto. 
E per quanto attiene alle con
sultazioni odierne, questo ri
sultato non esime Parlamento 
e partiti dal regolamentare la 
caccia e l'uso dei fitofarmaci». 

In casa liberale, da dove era 
partita la direttiva di votare per 
l'abrogazione dell'articolo del 
codice civile che permette l'ac
cesso ai fondi privati da parte 
dei cacciatori, Antonio Patuclli 
e Paolo Battistuzzi affermano 
che il basso numeri dei votanti 
è dovuto all'uso cattivo e ec
cessivo dei referendum. Pa-
tuelli ha annunciato una «ri
flessione» sull'istituto referen
dario, e Battistuzzi ha avanzato 
la proposta di richiedere un 
più alto numero di firme per 
poter promuovere le consulta
zioni referendarie. Secondo 
l'onorevole Beppe Faccherti. 
capofila Pli per l'astensioni
smo, «l'arroganza dei verdi è 
stata sconfitta. Ora si può rego
lamentare la caccia partendo 
dalle direttive comunitarie. 

Per ì missini, «l'astensione 
non è uno scandalo. E' una 
scelta precisa della quale è be
ne prendere atto». Cosi ha 
commentato il risultato il ca
pogruppo missino alla Camera 
Franco Servello. che ha ricor
dato come siano stati spesi ol
tre 600 miliardi, tutti da adde
bitare all'inerzia del Governo 
nel legiferare. «Ora - ha detto 
Servello - occorre varare un 
nuovo strumento, il referen
dum propositivo». 

Governo, parlamento, ambientalisti, partiti e Rai 

Craxi dà la colpa a tutti 
«Era prevedibile...» 
Per il Psi l'affondamento dei referendum «era preve
dibile». Craxi assegna la responsabilità della sconfit
ta ai partiti, al governo, al parlamento e a chi ha vo
luto impedire con l'ostruzionismo l'approvazione in 
extremis di nuove leggi su caccia e pesticidi. Martelli 
se, la prende soprattutto con la Rai e con i giornali. 
Intanto c'è chi,,ne approfitta per riproporre il refe
rendum propositivo. . • • i . i 

SERGIO CRISCUOU 

• ROMA. Di chi e «la colpa»? 
Per Craxi è un po' di tutti, per 
Martelli è soprattutto della Rai, 
per Spini è lo strumento refe
rendario che si è logorato, per 
Intini sono troppo poche le fir
me richieste per promuovere 
queste consultazioni, e per il 
senatore Casoli non è colpa di 
nessuno, perchè gli italiani, di
ce, «sono stati sagji». Dietro il 
ventaglio dei giudizi che giun
gono dal Psi - partito presente 
nel comitato promotore dei re
ferendum affondati - c'è il ten
tativo di chiamar» fuori dalla 
sconfìtta («Era prevedibile», di
cono adesso quas in coro) e 
magari di usarla come trampo
lino di lancio per un'antica 
proposta del garofano: il refe
rendum propositivo. Spini ne 
parla esplicitamente, insieme 
a Svidercoschi. segretario dei 
giovani socialisti. Due voci-bat
tistrada? 

Nelle ore del tonfo referen

dario il palazzo della direzione 
socialista è «chiuso» ai giornali
sti: «Non c'è nessuno, chi farà 
qualche commento andrà alla 
Camera». Ma il Transatlantico 
di Montecitorio è una landa 
deserta. Dei socialisti si fa vivo 
soltanto Intini, praticamente 
per annunciare una dichiara
zione scritta di Craxi. Il quale 
afferma innanzitutto che il ri
sultato era «prevedibile». E poi 
che dipende da «una serie di 
errori che si sono via via accu
mulati». Al primo posto del suo 
non breve elenco c'è «la man
cata riforma della legge sui re
ferendum, che avrebbe dovuto 
essere formulata in modo di 
dare una base di avvio e ade
sione più solida alle iniziative 
referendarie». In secondo luo
go Craxi se la prende con «i 
partili che hanno aderito» alle 
due consultazioni «con iniziati
ve di vertice», senza coinvolge
re e mobilitare le loro organiz

zazioni di base. Ma hanno 
compiuto un errore anche «il 
governo e il parlamento», non 
avendo provveduto per tempo 
al varo delle nuove leggi su 
caccia e pesticidi. Infine ha 
sbagliato chi ha giocato in par
lamento la carta dell'ostruzio
nismo: «L'aver voluto ostinata
mente insistere - afferma Craxi 
- per ostacolare l'approvazio
ne di nuove leggi e per giunge
re comunque a un referendum 
è stato un errore che oggi, in 
un certo senso, finisce col ritor
cersi contro chi ha assunto 
queste linee di condotta. Si è fi
nito in tal modo per arrecare 
un danno anche all'istituto re
ferendario». 

Se 11 leader del garofano di
stribuisce equanimamente a 
tutti (anche allo stesso Psi?) le 
responsabilità del fallimento, 
Martelli è Invece più «selettivo». 
•Nessun impegno da parte dei 
partiti, una grande trascuratag
gine da parte della Rai e anche 
una campagna di detegittima-
zione dello strumento-referen
dum da parte di molti organi di 
informazione: nella somma di 
queste tre ragioni - dice il vice
presidente del Consiglio - vi è 
la causa del mancato raggiun
gimento del quorum che 
avrebbe reso valido il pronun
ciamento referendario su pe
sticidi e caccia». Ora il risultato, 
aggiunge, è «molto dannoso 

Bettino Craxi 

per la fauna del nostro Paese». 
Il senatore Guido Cerosa fa in
vece un'analisi drastica: «La 
gente è stanca di votazioni, di 
autodeterminazione, di stru
menti democratici: bisogna 
correre ai ripari prima che il 
popolo italiano e la sua demo
crazia diventino dei separati in 
casa». Valdo Spini, sottosegre
tario agli Interni, suggerisce un 
rimedio caro al suo partito: 
«Dal 74 in poi-osserva- il nu
mero dei votanti è calato. Que
sto certamente deve far riflette
re su alcune difficoltà che ha 
l'istituto referendario. Per que
sto - assicura - l'idea di un rer-
ferendum propositivo sarebbe 
utile». Una tesi che il segretario 

del Movimento giovanle so
cialista, Michele Svidercoschi, 
rilancia senza sfumature: «L'in
troduzione del re'erendum 
propositivo si rende ormai in
dispensabile». 

Il Psi, promette Gorgo Ruf-
folo, ministro per l'ambiente, a 
questo punto non trascurerà la 
questione della caccia: «Te
stardamente ripreseli teremo il 
nostro disegno di regolamen
tazione dell'attività venatoria-. 
Sui pesticidi, invece, il ministro 
per il Commercio con l'osterò, 
Renato Ruggiero, so: tiene che 
prima di legiferare «sarà neces
sario confrontarsi attentamen
te con la realtà europea e in
ternazionale». 

Dopo aver alimentato l'astensionismo ora si chiede una nuova legge 

E nella De c'è chi esulta e dice: 
«Visto? 500mila firme son poche» 
Lamenti e piagnucolìi sulla «disaffezione» dei citta
dini. E subito dopo, pero, una richiesta brandita co
me una minaccia: aumentare il numero di firme ne
cessarie per chiede re il referendum. Ecco la reazio
ne in casa de. Dove, dopo aver dato sostanza e forza 
all'esercito astensionista attraverso un nugolo di or
ganizzazioni collaterali,' ora si utilizza strumental
mente La scarsa partecipazione dei cittadini... 

FEDERICO QEREMICCA 

• I ROMA Nella sala stampa 
di Montecitorio, Giacomo Re
sini, deputato de, è contento 
quasi avesse vinto al To locai-
cio:«Questo risultato - spiega -
è il dissolvimento dei capi 
d'accusa di quanti vorrebbero 
proibire la caccia una volta per 
tutte». SI, è democristiano, ma 
è anche presidente della Fe-
dcrcaccia: protagonista di una 
martellante campagna a favo
re dell'astensione. Non molto 
lontano, Arcangelo Loblaico, 
parlamentare europeo de, è 
ugualmente soddisfatto: «Ha 
vinto il buonsenso».Sl, è 'demo
cristiano anche lui, ma >!• | ure 
presidente della Coldiretti: che 
del «disertate le urne» lui lutto, 
in questa campagna, la sua 
bandiera. Come pure è demo
cristiano il signor Branoto, 
che gioisce per la sconfitta del
le «iniziative demagogiche de
gli ambientalisti»: solo ci le è il 
segretario della Fìsba-Cisl 
(l'organizzazione agricola del

la Confederazione), che all'a
stensione si era votata. 

Occorre coitinuare, per 
spiegare in cos''? che si è risol
ta la «libertà di voto» annuncia
ta da Forlani a nome della De? 
Occorre citare, per esempio, 
Calogero Mannino, democri
stiano di provatissima fede, au
tore di un esplicito appello alla 
diserzione delle urne, nella 
sua qualità di ministro dell'A
gricoltura: di uno, cioè, che 
non poteva inimicarsi le orga
nizzazioni di agricoltori e con
tadini? No, forse non serve. E' 
già chiaro cosi, insomma, cosa 
c'è dietro gli allarmi per la «di
saffezione al voto» ufficialmen
te alzati, ieri, dalla De. Allarmi 
funzionali a sostenere una sola 
tesi: cosi com'è, la legge sui re
ferendum non va più. Il che, 
probabilmente, è vero: ma 
quanto è credibile sostenerlo 
dopo aver svolto una cosi ca
pillare campagna per l'asten

sione? 
Pierfordinsndo Casini, luo

gotenente forlaniano, è il più 
esplicito di tutti: •! dati di af
fluenza alle urne dimostrano, 
ferma restando la validità de
mocratica dello strumento re- ' 
ferendario. che è necessario ' 
procedere ad una sua rapida ; 
revisione». Ne meno chiaro è '. 
Nino Cristofori. andreottiano e 
sottosegretario alla presidenza ' 
del Consiglio: «Mi sembra - di
ce - che il non-voto sia rivolto 
a considerare inaccettabile 
che SOOmila persone possano 
convocare alle urne quasi 47 
milioni di elettori in nome del
la democrazia. E' una specie 
di dittatura delle minoranze...». 
Identica tesi sostiene «Il Popo
lo», organo ufficiale della De 
«Siamo di fronte ad un uso 
spregiudicato del referendum, 
inteso come strumento desta
bilizzante o come mezzo per 
difendere interessi, talvolta le
gittimi, ma sostanzialmente li
mitati. La legge referendaria è 
una prova alta di partecipazio
ne popolare che non può esse
re svilita, non può diventare 
uno strumento in mano a mi
noranze politiche animate da 
protagonismo e in lotta quoti
diana per la loro stessa soprav
vivenza». 

Ma c'è - per fortuna - anche 
chi distingue, chi è più cauto, 
chi cerca di guardare con più 
attenzione dentro questo voto. 

Enzo Scotti, per esempio, non 
vuol discutere della modifica 
della legge sui referendum («a 
caldo sarebbe sbagliato») e 
preferisce entrare nel merito 
delle questioni che il voto po
ne: «Al di là delle polemiche 
sui risultati - dice - credo che 
la richiesta dei cittadini emer
ga con chiarezza: che si legife
ri rapidamente, in modo equi
librato e con rigore rispetto alle 
esigenze di tutela dell'ambien
te... Ciò che si poteva fare pri
ma, si deve fare ora: senza ce
dere a trionfalismi e faziosità in 
nessuna direzione». E cauto è 
anche Guido Bodrato, leader 
della sinistra de, certo non no
to per «simpatie» referendarie: 
« Questo voto - dice - è una 
sconfitta che non ha vincitori. 
Ma passare dal radicalismo re
ferendario al catastrofismo de
mocratico è infantile. Insom
ma, non è che siamo alla fine 
della democrazia... ' È vero, 
quelli del "no" hanno usato 
tatticamente i loro voci, anzi, 
non voti, sommandoli al 30% 
di astensioni sul quale sapeva
no di poter contare. Ma i soste
nitori del referendum se la so
no cercata... Dovevano sapere 
che sarebbe finita cosi. E poi, 
ormai si stava legiferando. Vo
lere la consultazione a ogni 
costo, insomma, non è stata 
una buona idea. E ad andare 
contro il buon senso, spesso si 
è battuti 

«Il referendum deve essere ben motivato. Non basta dire: sollecitiamo il Parlamento a fare buone leggi» 

Rodotà: «Attenti alla prossima volta...» 
«Un risultato largamente prevedibile, per molti moti
vi». Stefano Rodotà, della Sinistra indipendente, mi
nistro ombra della Giustizia, è preoccupato ma non 
sorpreso per la clamorosa «bocciatura» dei referen
dum. «Ora è necessaria - dice - una riflessione at
tenta sull'uso eli questo strumento delicatissimo, già 
logorato. Resta decisivo, paradossalmente, il ruolo 
dei partiti...». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA, Quali sono se
condo te I molivi principali 
dell'Insuccesso? 
. Innanzitutto vedo quello di 

uno scarso impegno dei partiti. 
E qui dico subito che emerge 
un paradosso. Da molte parti 
l'arma del referendum viene 
impugnata in chiave «anliparti-
tocratica». Però poi si invoca la 
responsabilità dei partiti sin 
dalla raccolta delle firme, co
me sta avvenendo per quelli 
istituzionali.' soprattutto nei 
confronti del Pei. Insomma, 
uoflùwjtnimcnto «antipartito», 

' c S j S r funzionare ha bisogno 
dei sostegno dei partiti. C'è un 

cortocircuito. E questo voto è 
un primo segnale importante: 
sembra dirci che la società ci
vile, lasciata a se stessa, non si 
serve dello strumento che mol
ti considerano il principale per 
raccogliere la sua voce. 

Tu parli di scarso impe
gno dei partiti. Forse c iò 
può valere per I partiti di si
nistra che, non senza incer
tezze e polemiche interne, 
si sono dichiarati a favore 
del referendum. La Oc non 
ha fatto mistero di una pro
pria posizione «agnostica», 
che in suol larghi settori si 
è trasformata in astensioni

smo attivo, organico alle 
lobbies degli armieri e del 
settori Industriali e agricoli 
Interessati alla produzione 
e all'uso del pesticidi... 

Evidentemente è stato sotto
valutato il peso che avrebbe 
assunto questa volta il fatto 
che sono scesi in campo inte
ressi forti, estranei al mondo 
politico propriamente detto, i 
quali hanno sposato con de
terminazione una strategia 
precisa - che non credo possa 
essere definita illegittima: pun
tare al non raggiungimento del 
«quorum» e quindi invalidare 
la consultazione. Obiettivo che 
è stato raggiunto. 

Ma come interpreti que
sto fatto? Il voto rivela un 
dissenso cosi ampio sul me
rito dei referendum, o 
esprime una disaffezione 
più generale agli strumenti 
della democrazia? 

lo penso che possa aver fat
to presa sull'elettorato un mes
saggio intrinseco a questo tipo 
di consultazione. Il fatto cioè 
che comunque, anche dopo il 

volo popolare, il Parlamento 
avrebbe dovuto intervenire 
con una legislazione, lo stesso 
ho sentito ripetermi spesso 
questa argomentazione: «Se 
tanto poi devono fare una leg
ge, che cosa voto a fare?». Ciò 
si aggiunge ad una tendenza 
più generale, e assai preoccu
pante, verso la disaffezione 
agli strumenti democratici. Di
saffezione che investe le ele
zioni. I partiti, e ora - abbiamo 
visto- anche i referendum. Per 
questo penso, io che sono un 
sostenitore dei referendum e 
non sono pentito, alla necessi
tà di una riflessione generale 
mollo attenta sull'uso di que
sto strumento. Utilizzarlo per 
qualunque fine e con tanta in
tensità porta ad un inevitabile 
logoramento. 

L'ultima volta si votò sul 
nucleare e la giustizia. Pen
si che possa aver Inciso 
quell'esperienza) e le sue 
conseguenze? 

Resto convinto che il refe
rendum sulla responsabilità ci
vile dei giudici sia stato appun

to un caso di distoltone. Fu 
chiesto da un partiti) di mag
gioranza, e prometterà risultati 
che-com'era largamente pre
vedibile - non hanno potuto 
essere verificati nell'esperien-
za pratica della gente. Pc r me è 
stata un'occasione ili logora
mento dello strumento refe
rendario. 

Ritieni quindi che biso
gnasse evitare la consulta
zione su caccia e pesticidi? 

Dico che anche ina causa 
molto buona può eiisere pre
giudicata da un uso malaccor
to degli strumenti democratici. 
Chi ha operato in Parlamento 
contro la possibilità di giunge
re all'approvazione di una 
buona legge - la migliore pos
sibile - per esempio sulla cac
cia, io credo abbia fatto un cal
colo politico sbaglialo. Questo 
risultato non avvantaggia certo 
la battaglia ecologista, anche 
se mi auguro che buone solu
zioni legislative n mangano 
possibili. 

Che peso può aver avuto 
la disinformazione? E non 

credi che debbano essere 
modificati gli stessi me», ca
ntami per lo svolgimento 
del referendum? 

Sicuramente l'informazione 
che il sistema dei media 1 la da
to sugli ultimi referendum è 
stata scarsa. Su questo tc-mno 
la battaglia democratica è in
sufficiente: non si comprende 
ancora quanto sia stretto i) le
game tra diritto all'informazio
ne e esercizio dei diritti demo
cratici, soprattutto quando 
parliamo di democrazia diret
ta. Tuttavia ciò non può rsime-
re da una più attenta conside
razione dell'uso politico i lei re
ferendum, lo non penso poi 
che sia l'istituto a dover i ssere 
modificato. Si è parlato i:i (las
sato - per esempio - ili au
mentare il numero delle firme 
necessarie. Resto contrario a 
meccanismi restrittivi. Ripeto, 
bisogna riflettere meglio tu co
me utilizzare uno strumento di 

' straordinaria delicatezza, so
prattutto in una fase di «stan
chezza» dell'opinione pubbli
ca. 

Stefano Rodotà 

Un'ultima domanda: che 
destino pensi attenda ora I 
referendum elettorali? 

Non so se ha ragione Bruno 
Trentin, quando dice che ai 
quattro quinti dei cittadini non 
interessano le questioni istitu
zionali. Certo non bisogna tra
sferire meccancamente alla 
società civile I acutezza con 
cui questo problema è vissuto 
dal «Palazzo». In ogni caso bi
sogna riflettere attentamente 
su come argomentare a favore 
di questi referendum. Forse 
non basta dire che sono «una 
sollecitazione» al Parlamento 
perchè poi faccia altre leggi.. 

.'UNITA WCANZE 

MIIANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - V IP dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Peni folclore: 
Indi Raymi 
Partenza: 20 giugno da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.830.000 
(supplemento da Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cusco, Pu-
no, Taquile, Arequipa. Nasca. Paracas, Li
ma, Milano o Roma 

Intotrnazioni anche presso le Federazioni Pel 

l'Unità 
Martedì 

5 giugno 1990 5 
**t}\& 



COMMENTI 
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Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giunte nuove 

F 
GAVINO ANOIUS 

orse è bene portare alla luce del sole nelle città e 
nelle Pigioni la discussione in atto tra i partiti sul
la formazione delle nuove giunte. Non per altro, 
ma perché probabilmente è anche cosi che si 
può ancora restituire credibilità e fiducia a livel
lo locale e regionale alle lorze politiche e al si-

' sterna politico, mess alla prova dal voto di maggio. Nessuna 
regione e nessun.! grande città ha ancora un governo.Ma 
questo non sareblse il male più grave se effettivamente ci si 
stesse confrontando più apertamente e impegnativamente 

, sulla definizione di programmi seri e credibili. 
Ma le cose non sembra vadano esattamente in questa di

rezione. Si parla troppo di formule, di giunte bilanciale (una 
di pentapartito qua, una di sinistra là), di accordi a tempo e 

' cosi via dicendo.lnvcce e giunto il tempo di aprire una fase 
ì nuova. Lo diciamo -nnanzitutto a noi stessi. Si tratta, se ne 
avremo le capacità, di lavorare per dare vita ad una nuova 
stagione delle autonomie regionali e locali. Davvero non è 
più sufficiente sof fermarsi a valutare con il bilancino la com-

, posizione di questa o di quella giunta. Quel tempo è ormai 
' andato.C'i invece bisogno di una forte azione politica rifor-
matrice che cambi il modo di essere delle Regioni, delle Pro
vince, dei Comuni, che muti le regole e le consuetudini della 
politica locale. Per queste ragioni 6 utile che le lorze demo
cratiche, di sinistra e autonomistiche ricerchino con serietà 
strade nuove. Andando ben oltre, quindi, le tradizionali for
mule di sinistra e di pcntapartito.Non è lacilc. soprattutto se 
si vuole uscire dal politicismo e dal consociativismo. Dal vo
to di maggio non 6 emersa una indicazione chiara e univoca 
per la formazione celle nuove giunte che saranno chiamate 
a governare le nostre regioni e le nostre città. 

Il pentapartito esce quasi ovunque al Nord piuttosto inde
bolito. Ma la sinistra non aumenta la sua forza rappresentati
va. Al Sud emergi: una stabilizzazione della situazione politi
ca esistente. Ma non è detto, in virtù dei mutati equilibri a fa
vore del Psi, che il vecchio pentapartito sia in grado di garan
tire stabilità e governabilità. Non accadeva prima, figunamo-
ciadesso. La De ne n può davvero cantare vittoria. E lo stesso 
Psi, che ha ottenuto un modestissimo incremento elettorale, 
è chiamato ad una verifica della propria politica e del suo ef
fettivo modo di essere nelle giunte comunali, provinciali e 
regionali. Neanche il risultato striminzito o negativo conse
guito dal Pri, dal Psdi. dal Pli consente di individuare nelle 
forze laiche il pcrro di nuove alleanze a livello locale. Il vo
to, come e già stalo detto, con la frantumazione in parte pre
vista della rappresentanza, pone nuovi e inediti problemi 
politici. 

L a diversificazione degli interessi e del bisogni 
che ha segnato lo sviluppo di questi anni ha tro
vato Impreparate e sorde le forze politiche. An
che por noi comunisti.il risultalo ottenuto dalle 

^ ^ ^ leghe e preoccupante non solo - e non tanto -
™^"™ per la sua consistenza quantitativa. Molto di più 
10 è per la sua carica dirompente e scardinante di un sistema 
politico che sino a qualche anno fa aveva garantito una cer
ta trasparenza di rapporto tra i cittadini e le istituzioni regio
nali e autonomistiche. È difficile dire, ora. quale sarà il com
portamento effettivo dei leghisti. Ma certo rispetto a questa 
nuova formazione politica dovrà accompagnarsi, insieme 
ad una grande fermezza sul terreno dell'unità nazionale e 
della difesa della convivenza civile, un'azione politica che 
(accia emergere con nettezza la strumentanti propagandi
stica di una azior.e agitaloria pronta a piegarsi agli Interessi 

' economici più lo-tì.Ma questo non basta. Non a caso e non 
. da oggi avevamo insistito, spesso da soli, nel Parlamento e 
nel paese, sulla necessità democratica di definire una nuova 
legge elettorale |>er gli Enti locali che conferendo diretta
mente ai cittadini il potere di scegliere con il voto le giunte 
locali, costringeste i partiti e le liste a dichiarare prima del 
voto la loro proposta di governo e li Inducesse a coalizzarsi. 
11 governo e la maggioranza hanno detto di no. E le conse
guenze si sono viste.Ma la questione è più di fondo. Il Pei 
aveva insistilo e va proponendo una forte riforma del siste
ma regionalista e autonomista. La legge sul nuovo ordina
mento degli enti locali non e una legge di riforma. Si è persa 
una occasione. I nostro giudizio sudi essa era e rimane ne
gativo. Regioni e comuni sono soffocati dal centralismo di 
Roma. Sono privi di poteri effettivi, pressati come sono da 
lobby grandi e piccole che vogliono mano libera. 

In più. chi sarà chiamato ad amministrare le nostre città 
dovrà misurarsi con gravi tensioni e grandi contraddizioni 
che percorrono la nostra società. Sotto la scorza luccicante 
di un appaiente benessere e di una cresciuta ricchezza pri
vata per alcuni, si nasconde spesso una insoddisfazione 
profonda, una assenza di valori, un venir meno di un senso 
di giustizia e di solidarietà. 

Non c'è solo la mafia. Sud. E non c'è soltanto la mercifica
zione di quel rapporto tra partiti di governo e cittadini che 
caratterizza spesso il ruolo della De e del Psi. Tutto questo va 
denunciato, come giustamente noi comunisti facciamo. Ma 
sappiamo anche che, è ormai urgente andare oltre vecchie 
esperienze di gcvemo.Oltre quelle del pentapartito, innanzi
tutto, ma anche oltre le tradizionali giunte di sinistra.Ciò di 
cui le regioni e lo città hanno oggi bisogno sono governi che 
siano fortemente ancorati a chiare scelte di programma, che 
si formino sulla base di una moralità assoluta dei suoi com
ponenti, che stabiliscano con i cittadini, a cominciare dai 
più deboli, rapporti di fiducia, trasparenti e continui. 

Questo è il primo terreno di sfida per le forze di sinistra. È 
questa la sfida più alta che in questa fase le forze di sinistra 
unite devono lanciare a quel moderatismo e a quel conser
vatorismo della De di Forlani che tanti guasti sta produccn-
do in questo pane. 

SI. se ne ha I s volontà, il percorso di una alternativa pro
grammatica e autonomistica può partire da qui, dalle città e 
dalle regioni. È questo che chiediamo al Psi e a tutte le forze 
di progresso laiche, cattoliche e ambientaliste. 

Riduzione della dimensione dei collegi: è il piimo obiettivo 
che incrocia i nostri interessi e la moralizzazione della politica 

Ecco le riforme 
che servono alle donne 

§ • Nella cultura delle donne 
c'è stato un ritardo storico, e 
intomo ad uno dei temi che 
più ne ha invece polarizzato 
storicamente la protesta, quel
lo del diritto di voto: non ci si è 
mai misurate con i risvolti co
siddetti tecnici, le regole del 
costituirsi della rappresentan
za. É un fatto che l'allargamen
to alle donne della cittadinan
za politica, che pure introdu
ceva nel corpo elettorale una 
modifica radicale, quantitati
vamente e qualitativamente, 
non ha dato luogo ad una rine
goziazione di regole comples
sive, come avvenne invece per 
l'allargamento del suffragio 
maschile (basti pensare all'in
troduzione della proporziona
le e alla, non meno rilevante, 
fine della gratuità del mandato 
parlamentare), salvo il colle
gamento stabilito nel 1946, in 
una ottica tutta maschile, fra 
accesso delle donne e voto ob
bligatorio. Questa estraneità al 
discorso sulle regole condizio
na ancora oggi i nostri spazi di 
contrattazione; sarebbe dun
que un grave errore non pren
dere occasione dalla rilevanza 
assunta oggi nel dibattito poli
tico da una tale battaglia per 
far fare insieme un salto di 
qualità alla cultura femminile e 
per giocare la propria panila 
dentro la politica generale. 

È questa convinzione che ha 
spinto il Gruppo dell'Arancio -
come ha deciso di chiamarsi 
un gruppo di donne che. a par
tire dal comune interesse per il 
processo aperto dalla svolta 
del Pei, intendono condurre 
una ricerca teorica, con intenti 
quanto più possibile concreti, 
sulle forme politiche - a orga
nizzare un incontro sulla rifor
ma elettorale, il cui titolo ri
mandava chiaramente al di
battito che ha preparato l'ipo
tesi del referendum: «Lo scettro 
e la principessa*, un incontro 
già aperto del resto da un in
tervento di Mariella Gramaglia, 
sulle pagine del l'Unità. 

La sfida più difficile sta nella 
capacità di stabilire il nesso fra ' 
la tematica aperta fra le don
ne, (riequilibrio della rappre
sentanza e ricerca sul significa
to della rappresentanza di ge
nere) e la questione comples
siva dello sblocco e moralizza
zione del sistema politico che 
sono impliciti nelle proposte di 
riforme e nella iniziativa dei re
ferendum abrogativi, anche se 
ovviamente i due punti di vista 
devono essere tenuti distinti. 
Del resto da una pane le don
ne potrebbero avere poco da 
guadagnare da un sistema 
elettorale che tecnicamente ne 
consenta l'affermazione, ma 
nel quadro di una democrazia 
protetta e guidata, o inefficien
te e corrotta, (e Livia Turco ha 
messo bene in evidenza, nel 
suo intervento, le contraddi
zioni fra il successo femminile 
del 1987, e gli effetti contro di 
esso della crisi del Parlamento, 
in cui si è trovato a dover ope
rare); dall'altra non può mai 
essere ricondotto a interesse 
solo femminile il fatto che il si
stema consenta o no di dar vo
ce alla società reale, che è fatta 
di uomini e donne. 

Certo fra I due obiettivi che 
sono al centro dell'attenzione 
(la riconduzione della scelta 
del governo al voto popolare e 
non alla mediazione partitica; 
la correzione della prassi che 
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sono alla radice di crescenti fe
nomeni di selezione perversa e 
di occupazione partitocratica) 
la questione della rappresen
tanza femminile è legata più 
immediatamente al secondo 
obiettivo. Edi fatto, nel dibatti
to svoltosi alla sala dell'Aran
cio ha finito eoi prevalere an
cora l'attenzione a questo te
ma. E tuttavia considero un er
rore trascurare 11 primo, che ri
manda al titolo scelto; ridare lo 
scettro a principesse e principi, 
significa appunto sottrarre alle 
logiche di potere, prive di tra
sparenza, di un sistema partiti
co tutto autoreferenziale, la 
formazione e dunque i criteri 
del governo del paese. Questa 
ambizione, sacrosanta nel cit
tadino maschio, è ancora più 
necessaria nel cittadino don
na, il cui potere sociale reale è 
tutt'altro che giunto a matura
zione piena, e che dunque de
ve, per poterlo far crescere, 
esercitare davvero almeno tutti 
I poteri formali che la Costitu
zione le riconosce. Ci sono 
dunque ragioni sufficienti per
ché, anche in una prospettiva 
di genere e non solo come cit
tadini-neutri, si sostenga l'ini
ziativa referendaria, che del re
sto, non a caso, sta diventando 
il segno più evidente delle divi
sioni reali del paese. 

È su questo tema, quello del 
come far scegliere direttamen
te al cittadino chi lo governerà, 
che è aperta la questione più 
controversa e intrigante del di
battito politico, la questione 
della repubblica presidenziale. 

Il modo e le forme con cui la 
tesi della repubblica presiden
ziale è stata avanzata, tutta gio
cata sulla prevalenza del lea
der e del vantaggio di parte, ha 
provveduto a squalificarla. 
Non ho ragioni di complicità 
con la strategia craxiana; tutta
via sono convinta, sul plano 
astratto e teorico, con tutta l'u
miltà di chi politologo non è,, 
che la scelta diretta del gover
no da parte del cittadino è le- ' 
gala ad una distinzione, alla 
fonte, cioè nel processo eletto
rale che li costituisce, fra ese
cutivo e legislativo. Tale man
cata distinzione è del resto una 
delle ragioni della debolezza 
del sistema parlamentare, del
la subalternità delle maggio
ranze parlamentari rispetto al
la necessità di durata degli 
esecutivi, e di quella sorta di 
prevaricazione strisciante per 
cui il governo attraverso la sua 
maggioranza parlamentare di
viene più che il momento di di
rezione dell'amministrazione, 
il vero e proprio organo legisla
tivo del paese, con un rappor
to che è inevitabilmente di tipo 
consociativo con l'opposizio
ne. Una ipotesi di riforma co
stituzionale basata sulla distin
zione fra voto per la formazio
ne dell'esecutivo e voto per il 
Parlamento, potrebbe favorire 
una vivace dialettica istituzio
nale fra un Parlamento larga
mente rappresentativo, con
centrato sulla produzione di 
leggi, sulla approvazione dei 
bilanci e sul controllo dell'ese
cutivo e un esecutivo, capace 
di essere davvero guida del
l'amministrazione senza esse
re costretto a identificare tutta 
l'attività amministrativa, tutti i 
compiti di governo con la for
mazione di leggi. Su questa li

nea mi pare si muova siti pure 
in parte la recente proposta di 
Barbera che mi pare davvero 
ingiusto assimilare a una con
cessione craxiana. 

Comunque il fatto che in ta
le proposta prevalga oggi più 
la chiave del raf forzamento del 
ruolo personale del pres dente 
(del Consiglio o della Repub
blica) che quella del recupero 
della separazione dei poteri, la 
rende inaccetabile; allora è 
evidente che scegliere diretta
mente il governo non può av
venire che attraverseo il siste
ma di elezione del Parla men
to, portando a privilegian' net
tamente l'obiettivo di fot mare 
una maggioranza su que Ilo di 
dare voci a lutti gli umori e le 
frammentazioni del paesi:. 

Si ritoma cosi alla questione 
più direttamente legai! alla 
rappresentanza - femminile, 
cioè alle forme di elezione del 
Parlamento. Le donn<; non 
possono non registrare < he la 
fase storica positiva apcra dal
l'introduzione del voto di lista 
a base proporzionale < con
clusa; la convergenza f-a na
scita del partito moderno di 
massa, tendenzialmenic cen
tralista, e quel sistema elettora
le fa si oggi che la fine di quel 
sistema è condizione anche 
per il superamento di ina for
ma partito che ha esasperato 
nel tempo le sue tendente pre
varicatrici, e si è costiti. Ila non 
più come organo della (parteci
pazione dei cittadini, e ime re
cita la Costituzione, rru come 
strumento della loro emargi
nazione: e ciò proprio per re
cuperare la funzione costitu
zionale dei partili. 

La prima esigenza che in
crocia interesse delle donne i: 
moralizzazione politici è unii 
drastica riduzione df le di
mensioni dei collegi. I' grand*: 
collegio elettorale comporti 
un rapporto astratto fra eletto >e 
elettore che incide ex <i nte, per 
quanto riguarda il-peio della 
intermediazione, qu trito a 
controllo dell'informazione, 
alla disponibilità di mezzi fi
nanziari, alle logiche ili scam
bio alla grande, agli acconti 
trasversali con altri candidati 
(spesso agiti in totali incoe
renza politica), al rapi orto ' , a 

partito e eletto, ridicendo il 
valore della conoscer.la diret
ta, delle esperienze naturati;, 
della credibilità costruita noi 
tempo; ma incide anche ex 
post per le difficolta del con
trollo, della verifica e: della 
consultazione con il proprio 
elettorato, dunque della stessa 
relazione fra donne. Da quesio 
punto di vista il col^gio più 
piccolo, che è il collegio uni
nominale, sia il calcolo mag
gioritario o più o meru i propor
zionale, favorisce qunsta rela
zione, non la ostacola. E non si 
può trascurare, dopo le recenti 
vicende elettorali, il i«so che 
va assumendo il riferimento 
territoriale, anche nel processo 
di identificazione politica del 
singolo, come conseguenza 
della crisi dei grandi sistemi e 
dei riferimenti di clas'-e. Sareb
be un errore vedere in questo 
processo solo un localismo 
perverso inevitabilmente in 
contrasto con l'internazionali
smo della politica attuale; ci 
può essere viceversa, se corret

tamente affrontato, una possi
bilità di radicamento della po
litica nella esperienza concre
ta che non penalizza affatto le 
donne. 

A proposito del sistema del
le preferenze sono assoluta
mente d'accordo con le consi
derazioni già fatte dalla Gra
maglia sulle ragioni del suc
cesso delle donne nelle listi; 
del Pei nel 1987; esso è cena-
mente legato ai rapporti stabi
liti e motivati con l'universe 
femminile, ma sarebbe ugual 
mente avvenuta in un partiti
che non si fosse fatto carico di 
rettamente, come tradizional 
mente ha fatto fin qui il partite' 
comunista, di una responsab < 
lità propria nella selezione de! -
la rappresentanza, un partita 
insomma che non ha mai ge
stito il sistema delle prefercnzi : 
come puro Indifferente conte
nitore, come è stato il caso di 
altri partiti? Questa considera
zione consente di valutare m< • • 
glio l'attuale sistema delle pre
ferenze, (che del resto non hi 
penalizzato solo le donne rn i 
anche ridotto la rappresentali < 
za di opera i e contadini, > 
fronte al ceto dirigente burr» 
cratico) che finisecon l'esser! 
il luogo della sostanziale im -
sponsabilità partitica, della d i-
varicazione fra impegni e fatti, 
fra parole e garanzie oggettivi-. 
facendo dei partiti altrettanta 
soggetti aperti alla invasione 
delle cavallette, e complici in
teressati di tale invasione, ini < 
capaci di misurare il costo del 
le distorsioni cosi indotte nella 
propria identità. 

L'abolizione delle preferen
ze, o la scelta vincolata elici 
candidato al collegio uninotr I-
naie Imporrebbe ai partiti <Ji 
presentarsi all'elettorato senxn 
evadere la sfida di una scelta 
coerente della classe dirigente. 
senza compiacenze e ammic
camenti verso candidati spec
chietto o di comodo. E in que
sta coerenza entrerebbe anc h> : 
in gioco, finalmente, in positi
vo o in negativo, ma esplicita
mente, il principio della polli-
ca come cosa dei due sessi. 

Resta il problema della re a-
zione fra donne, la cui prati e a 
andrebbe comunque rivisitati 
in relazione alla nuova siti a -
zione, riaprendo anche il ce 3 • 
tolo, mal del resto esaurite i-
conchiuso, che è stato il dibai 
tilo sul significato della rapp •*•• 
sentanza di genere. Ma <:k> 
non è impossibile: il valore eli 
tale relazione resta infatti tu tt > 
in piedi, anche entro un siiti -
ma elettorale che chiama l'i 
donne elette a rappresene ir; 
anche un territorio in sens) 
complessivo e non solo le di Mi
ne. 

La relazione fra donne ri ma
ne un passaggio indispensabi
le «prima» delle elezioni, xr 
costituire la forza contrattuale 
e le motivazioni di una candi
datura, anche se obbliga in 
qualche modo le donne a as
sumere un più esplicito e nullo 
protagonismo politico genera
le, a parlare anche in nome 
degli uomini: chi può dire d e 
questo obbligo sia solo un rn zi
te? Essa resta anche più impor-
tante -dopo-, nel tessuto 'li 
rapporti da stabilire fra eie ti i, 
eiettori, cioè per qualifiche 
davvero nel segno della iifc.r-
ma della politica qualsia, i-
forma tecnica dei sistemi eli t-
torali. 

Intervento 

Un buon programma è importante 
Ma un partito ha bisogno 

anche di una forte identità ideale 

GIANNI BORGNA 

I
l dibattito all'ultimo Comitato 
centrale (per altro assai povero di 
un'analisi specifica del risultato 
elettorale) mi ha rafforzalo nella 

^mm convinzione che la nostra discus
sione sia tuttoria viziata da alcuni 

equivoci (equivoci cui mi pare non sfugga 
del tutto anche l'interessante contributo di Al
fredo Reichlin apparso di recente su queste 
colonne). Il primo equivoco riguarda il carat
tere del partito. Difendere, come anch'io ho 
fatto, l'esperienza e finanche il nome del Pei 
non significa affatto - non è comunque il mie-
caso - indulgere ad una visione velero-classi-
sta del conflitto, riproponendo una vecchia 
identità comunista che non è più attuale. So
no anch'io convinte', infatti, della necessità di 
un moderno partito riformatore di massa. 

Il dissenso non riguarda, dunque, l'obietta
vo ma il modo di realizzarlo. Intanto osservo 
che il partito riformatore, laico, pluralista, de
mocratico, che si dice di voler costruire, è già. 
per tanti versi, proprio il Pei. Almeno dal -par
tito nuovo» di Togliatti in avanti non c'è nien
te che ci possa assimilare ai partiti comunisti 
dell'Est Semmai il nostro torto, grave, è stato 
di mantenere a lungo con quel mondo dei 
rapporti privilegiati (anche se ciò non è avve
nuto mai in modo passivo, ma tale da eserci
tare costantemente una critica di quelle so
cietà). Questo comunque è un errore da cui 
non sono andati immuni, almeno fino a un 
certo momento, anche partiti che comuniMi 
non erano. E non è tale da inficiare il caratte
re democratico e nazionale dell'azione da 
noi svolta in Italia. Se coti non fosse, il «vento 
dell'Est» avrebbe spazzato via anche noi (che 
invece, nonostante tutto, rappresentiamo an
cora un quarto dell'elettorato). 

Difendere il nome del Pei non vuol dunque 
avere nessun significato ideologico, ma sta 
semplicemente a significare che non ci sono 
validi motivi per dichiarare senz'altro conclu
sa l'esperienza assolutamente originale dei 
comunisti italiani. Con e io voglio dire che ba
stava tenersi il partito cosi com'era? Tutt'altro. 
Cambiamenti profondi, radicali, erano certo 
necessari. Ma credo che sarebbe stato pia 
proficuo partire da qui, piuttosto che dalla 
questione del nome. 

Un partito di massa, che dovrebbe sapere 
che la politica è ragione ma anche passione, 
non può sottovalutare i simboli. 

I nomi, certo, possono cambiare. Ma solo 
quando ciò segnali che un fatto nuovo sia 
realmente accaduto. Altrimenti si rischia -
come noi stiamo rischiando - di perdere la 
vecchia identità senza avere trovato la nuova. 
Cosicché il cambi» del nome (ma questo lo 
sa qualunque esperto di marketing) non è un 
handicap in meno ma un handicap in più. Fi
no al paradosso di mettere si in discussione il 
nome ma non le vecchie pratiche (come è ri- -
sultato evidente, per limitarmi a questi esem
pi, sia nel modo iti cui la maggioranza si è val
sa degli apparati nella vicenda congressuale, 
sia nel modo tutto interno e burocratico in cui 
si sono discusse le liste). 

E poi, mi si consenta, un nome non mie 
l'altro. Dovrà pur venire il momento in cui di
scuteremo concretamente anche di questo. 
Per parte mia, condivido l'opinione di quanti 
ritengono che l'eventuale nuovo nome debba 
comunque contenere un riferimento alla pe
culiare vicenda dei comunisti italiani. 

II secondo equivoco riguarda il riformismo. 
Anche in questo caso, per me, in discussione 
non è la cosa ma il modo di concepirla. Il fat
to è che - per come si è formato lo Staio uni
tario, per il tipo di borghesia che abbiamo in 
Italia - una politica coerentemente riformista 
richiede un impegno e una mobilitazione 
delle masse non riinori di quelli che un te<n-
po erano sufficienti a rivoluzionare interi Sta
ti. 

E difatti le poche vere riforme (più sociali 
che strutturali) che si è riusciti a realizzare in 
questi quarantacinque anni di vita repubbli
cana hanno comportato sacrifici e tensioni 
sociali enormi; e lo stesso può dirsi persino 
per alcuni semplici diritti civili come il divor
zio. 

La controprova di questo è che, quando la 
forza del Pei si è ndebolita. quando le classi 
lavoratrici hanno cominciato a far sentire di 
meno il loro pese, da quel preciso momento 
non solo non si è fatto più nessuna vera rifor
ma, ma si è tentalo, e talora con successo, di 
ripristinare lo status quo ante, anche attraver
so vere e proprie controriforme. 

E questo spiega perché un partito «liberal 
di massa» rischia di essere in Italia una con
traddizione in termini. Ben difficilmente, in
fatti, un partito del genere potrebbe - per la 
concreta storia politica e sociale del nostro 
paese - radicarsi davvero tra le masse e riu
scire a intaccare i rapporti di forza e di potere. 

Se quelli stessi che lo propongono arrivano 
al punto di sostenere che la democrazia ita
liana è una democrazia «finta», come posso
no seriamente pensare di combatterla, o an
che solo di contrastarla, con un partito all'a
mericana, organizzato per «issues», attorno a 
campagne di volta in volta limitate e settoria
li? 

Di più: non sarà perché il Pei è venuto ac
quisendo, in parte almeno, proprio queste 
caratteristiche, che la nostra democrazia - in 
particolare in alcune aree del paese e in pri
mis nel Mezzogiorno - si è cosi visibilmente 
indebolita? Quando Paolo Flores d'Arcais sti- . 
la il suo programma ideale («città vivibili, 
ospedali funzionanti, trasporti efficienti, case 
decenti e pianificazione urbanistica moder
na, scuole di livello europeo, un fisco senza 
evasione, e una vita senza mafia, camorra, 
tangenti, corruzione»), come fa a non coglie
re la drammatica sproporzione Ira quegli 
obiettivi, tutto sommato ragionevoli (o che 
tali dovrebbero essere in una moderna de
mocrazia industriale), e l'amara realtà dei 
fatti? Una sproporzione che deriva, appunto, 
dalla concreta situazione italiana, che ben 
difficilmente potrà essere modificata da un 
generico progressismo e da un altrettanto ge
nerico movimentismo. 

Ma questo spiega anche perché un partito 
non può risolversi tutto nel programma, se è 
privo di una forte e riconoscibile identilà 
ideale. Non voglio con ciò riproporre una vi-
sione mitologica della politica (anche se po
trei ricordare che un grande storico come 
George Mosse non ha mai smesso di sottoli
neare quanto fondamentale sia l'idea del mi
to, fino ad affermare che la funzione prw i-
pale della storiografia è quella di comprende
re i miti di cui la gente vive). Sto semplice
mente dicendo che un partito, e tanto più un 
partito di massa, deve saper avere, oltre a dei 
precisi obiettivi, delle idee generali capaci dr 
dare a quegli stessi obiettivi un senso. - - > 

M
a c'è almeno un altro equivoco 
che mi preme chiarire, e riguarda 
il modo in cui costruire l'unità 
delle sinistre e aprire la strada al-

^ ^ ^ ^ ^ l'alternativa. Perché anche in 
mm~m"~ questo caso non è l'obiettivo in 
discussione ma il come renderlo realmente 
possibile. Che siano venuti meno i motivi del
la scissione di Livorno mi sembra fuori dub
bio. Econscguentemente giusto e naturale mi 
sembra lavorare a una ristrutturazione e a 
una tendenziale riunificazioncdella sinistra. 

Ma altrettanto evidente, a me pare, è che si 
manifestino a sinistra nuove importanti diver
genze su molte questioni, talune delle quali di 
rilievo strategico. Nella sinistra storica, come, 
in quella meno tradizionale, ivi compresa la 
cosiddetta «sinistra diffusa». 

Si può forse far finta che il problema non 
esista, si può forse pensare di aggirarlo sem
plicemente diplomatizzando i contrasti, ma 
sono sinceramente convinto che questo sa
rebbe, per tutti, un modo illusorio e alla lunga 
deleteno di affrontare la questione. 

Non vedo perciò altra via che quella di 
svolgere - stando cosvteeose-ciascuno il suo 
ruolo, cercando però di sollecitare e di valo
rizzare sin d'ora (cosa che Invece non sem
pre facciamo con assoluta coerenza) tutte le 
possibili occasioni di convergenza, in una 
strategia che già preveda dei momenti di la
voro comune, anche in forma federativa. 

Ricerca dell'unità, dunque; ma, al contem
po, capacità di recitare ciascuno fino in fon
do la propria pane, che per noi oggi è quella 
di una opposizione non di facciata, pena 
un'ulteriore perdita di credibilità. È un'eresia 
chiedere questo? £ un residuo di vetero-clas-
sismo? A me pare semplicemente l'unica co
sa ragionevole che si possa fare, nonché l'u
nica che possa realmente favorire la prospet
tiva dell'alternativa, che non passerà mai per 
l'indebolimento e la sconfìtta del Pei. 

Con ciò non penso affatto che i nostri pro
blemi saranno come d'incanto risolti. So be
ne che le nostre difficoltà non dipendono so
lo dal modo di fare l'opposizione. Ma avremo 
sicuramente fatto dei passi in avanti, soprat
tutto nel definire con più nettezza il nostro 
ruolo in un tornante tanto delicato e dilficilc 
della vita politica italiana. 

Sono, come si vede, delle richieste precise, 
il cui accoglimento -vorrei dire al compagno 
Reichlin - non comporterebbe affatto un n-
tomo indietro rispetto agli esiti del preceden
te congresso. 

È la maggioranza, invece, che, dimeno fino 
a questo momento, stenta a formulare delle 
proposte altrettanto puntuali, che non siano 
quelle, alquanto fini a se stesse, della costi
tuente e della nuova formazione politica. 
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• i «Facile fare le prediche 
agli altri», pensavo questa 
settimana riflettendo su 
quanto ho scritto l'ultima 
volta sulle illusioni, e sulla 
necessità di uscirne. «Facile 
dire, peggio per te che ti sei 
illusa. Ma come si la, poi, a 
gestire le delusioni?». E di il
lusioni è pieno il nostro re
cente passato: illusioni pri
vate, d'amore, e illusioni 
pubbliche, sociali e politi
che, non meno brucianti. E 
mentre riflettevo sul tema, 
un'amica mi ha mandato un 
suo piccolo libro appena 
uscito: il primo scritto si inti
tolava A proposito della de
lusione. E, certo, si può an
che non credere ai segni de) 
destino, ma io ho avuto la 
sensazione che l'intreccio di 
domande e risposte che ci 
siamo (atte ieri e l'altro ieri, 
fra quelli che non hanno 
mal smesso di interrogarsi 
su quanto ci stava accaden
do, e di comunicarsi ipotesi 

e analisi di interpretazione, 
trovasse qui una conferma: 
talvolta servono anche le 
buone intenzioni. 

L'autrice del libro è Leila 
Ravasi Bellocchio, psicanali
sta, il titolo è L'andare incer
to (memoria e inconscio col-
lenivo), ed è pubblicato dal
le Edizioni Lavoro: è un in
sieme di riflessioni svolte 
nell'arco di dieci anni di 
tempo, tenute insieme da 
uno strano filo conduttore, il 
sogno. 

In realtà, si tratta di una 
raccolta di sogni, interpretati 
e amplificati dalle associa
zioni possibili, che dimostra
no come anche gli eventi 
della storia siano liltrati da 
ciascuno di noi, a modo no
stro. Accanto ai grandi senti
menti del privato (l'amore, il 
dolore, l'essere donna, il 
rapporto madre/figlia), le 
donne in analisi portano alla 
toro analista i riflessi di acca
dimenti universali: Chemo-

PERSONALE 

ANNA DEL BO BOFFINO 

Che cos'è 
la disillusione? 

byl, Tian An Men, il muro di 
Berlino, vengono s sgnati co
me luoghi nei quali colloca
re illusioni e delu: ioni, indi
viduali e collettive. 

Stimolata dal pcrallelismo 
delle riflessioni, ci iamo Lei
la Ravasi e le dice: «Sai che 
stavo proprio riflettendo sul 
tema delle illusiori e disillu
sioni? Mi sembra la chiave 
per capire che cosa ci sta ac
cadendo, su tanti fronti: 
pensa anche solo al trava
glio in atto nel Pei». «Certo», 
mi risponde lei. «Dal Sessan
totto in poi, è tutto un alter
narsi di illusioni e delusioni. 

Ma tu hai detto «disillusioni". 
«C'è una differenza»?, 

chiedo. 
«C'è sicuramente, dobbia

mo parlarne». 
E ne abbiamo parlato, il

lusione e delusione, co; ne le 
due facce di uno stesso mo
do d'essere. «Tra uomo e 
donna, per esempio», dine 
Leila, «si vive quarant'anni 
insieme, e ci si aspett.i d ie 
l'altro realizzi ciò che noi vo
gliamo. Per un'intera esi
stenza si vive con un idea1 e, 
e non con una persona -

Nell'amore, in politica, 
nel lavoro si vive con un 

ideale assoluto, che al di là 
dell'evidenza, e delle prove 
di realtà, deve mantenersi. È 
più facile vivere credendo in 
un assoluto onnipotente, in 
un mondo dove il bene e il 
male stanno divisi e ben ri
conoscibili, che operare 
quotidianamente per rico
noscere il bene e il male là 
dove stanno, ar.che dentro 
di noi, e mediare1 con la real
tà di volta in volta, sulla base 
della ricerca e dell'esperien
za. 

Ma se l'ideale è il riferi
mento della tua vita, la delu
sione è la catastrole dell'i

deale: a questo punto niente 
vale più la pena di essere 
vissuto, e Si ricade nell'asso
luto della negatività. Droga, 
terrorismo, criminalità sono 
espressioni delta delusione: 
se tutto è male, nel male tro
vo un assoluto, parallelo, ma 
di segno opposto a quello 
dell'ideale positivo. 

«Non i': difficile essere né 
un idealista cieco, né un rea
lista cinico. Ciò che 6 duro, 
ma necessario, è vedere la 
realtà com'è, pur mantenen
do viva una fiamma dentro», 
ha scritto Maria Luise von 
Franz, citata dalla Ravasi nel 
suo libro. Una terza via? For
se, e di segno femminile. 
Tutto il contrario delle cer
tezze e «legli assoluti procla
mati a pui]no chiuso. Media
re, mediare. Non è quanto 
sta facendo Gorbaciov, sen
za perdere un millimetro di 
dignità <: fermezza? 

E la d sillusione? Non a 
caso è un'altra parola, ri

spetto alla delusione. Disil
ludere, disilludersi, equivale 
a elaborare il lutto che la fe
rita della delusione ha aper
to dentro di noi. La quotidia
na fatica di confrontarsi con 
l'ideale, pur ponendosi dub
bi e incertezze, senza rimuo
vere le sofferenze nostre e 
altrui. «Gorbaciov accetta di 
disilludere», commenta Leila 
Ravasi. E infatti ha rotto con 
lo stile onnipotente, dittato
riale dell'ideale assoluto che 
imperava in Urss, e ha la
sciato che la realtà mostras
se i suoi guasti, le sue deva
stazioni. Di qui si riparte per 
correggere errori, riprogram
mare comportamenti indivi
duali e collettivi: in nome del 
Comunismo? Forse. O forse 
in nome di una Cosa ohe è 
pur sempre un ideale relati
vo di giustizia e Libertà, nella 
sua costruzione quotidiana. 
Un andare incerto, nell'ap
passionata ricerca diati me
glio possibile. *<••*• '"• 
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IN ITALIA 

Il segretario del Pei 
per due giorni a Napoli 

i nel cuore del degrado 
^ si incontra con la gente 

Prima tappa nella sezione 
«Giorgio Amendola» e poi 
con i giovani della pizzeria 
«Gallo» con i quali ha cenato 

none 
«La camorra crea egemonìa» 

Achille Cicchetto f a i giovani ospiti della comunità per tossicodipendenti 

Per l'acqua nera 
i socialisti 
fuori dalla giunta 

Due giorni a Napoli, al rione Sanità, nel cuore del 
degrado: Occhetto inizia da qui un'deale ricognizio
ne della società italiana che, dice, «sia insieme di 
conoscenza e di iniziativa politica». Nei prossimi 
giorni sarà a Brescia e poi in un quartiere romano. È 
un segnale al Pei e alla costituente. Ed è un messag
gio per tutti: «Non basta parlare di criminalità: la ca
morra esprime egemonia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONOOLINO 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Il Psi si dimette <• 
dalla giunta co minale di Na- . 
poli. Lo ha deciso l'esecutivo 
provinciale e cittadino che si è . 
riunito ieri alla presenza del vi
cesegretario Giulio Oi Donato. ' 
In una nota dillusa al termine 
dell'incontro si giudica •desta
bilizzante* I atteggiamento 
della maggioranza ed insudi
ciente il chiarimento politico 
che si era prefìssalo tra le forzo 
politiche. La tregua in piazza, 
decisa dall'eser:ito dell'acqua • ' 
nera, è stata interrotta ieri pò- • 
meriggio, per q .miche ora. da ' 
un gruppetto di manifestanti 
che hanno alza:o una barrica
la al corso San Giovanni a Te- ' 
duccio. Il fronte dei rivoltosi si 
ritroverà compatto questa sera 
al Maschio Angioino per assi
stere alla riunione straordina- \ 
ria del Consiglio comunale di ]' 
Napoli sull'emf'rgctiza Idrica, ' 
Sempre per oggte previsto un '*• 
altro Importante appuntamen
to, a Roma. Nella sede del mi
nistero del Bilancio, infatti, il 
ministro Paolo Cirino Pomici
no presiederà un summit, nel 
corso del quale verrà deciso lo 
stanziamento di altri novanta 
miliardi per il completamento 
dell'acquedotto occidentale , 
della Campania, i cui lavori, 
iniziati dicci anni fa, per colpe
voli rilardi degli amministrato
ri, non sono ma terminati. 

Alla Sala dei Baroni, i consi
glieri comunal discuteranno 
le dimissioni del Psi, la sfiducia 
avanzata nei giorni «corsi dal • 
Pei e dagli altn partiti, al presi
dente dell'Aman. il socialista 
Vincenzo Taurisano, e degli al
tri membri del consiglio d'am
ministrazione. Inoltre verrà 
esaminata la pioposta del co
munista Antoni' > Scippa, di far 
subentrare il Consiglio comu
nale nella gestione dell'acque
dotto municipale. 

Nei giorni scorsi i comunisti 
avevano chiesto le dimissioni 

dell'assessore regionale ai La
vori pubblici, il democristiano 
Vincenzo Mazzetta e del presi
dente dell'Aman. Taunsano. 
Quest'ultimo ha fatto sapere 
Che soltanto il suo partito potrà 
decidere se deve rimanere o 
meno al suo posto. Il sindaco 
della città. Pietro Lezzi, ha 
prcannunciato che questa sera 
in Consiglio, in caso di votazio
ne, si schiererà contro il suo 
compagno di partilo, da anni 
ai vertici dell'acquedotto na
poletano. Il primo cittadino, 
accusato da più parti di essere 
uno dei responsabili della gra
ve situazione idrica determina
tasi in città, si difende e lancia 
accuse a sua volta: «La respon
sabilità è dell'Aman. del gover
no nazionale e di tulle le am
ministrazioni . precedenti. 
Quando laccio krdemmee si fa 
finta di non sentirei Ora ne fac
cio ùti'afrra; pririlà ò jSoTscop-' 
picranno le fogne di Napoli 
perche non si la la manuten
zione-. Viene spontaneo chie
dersi: ma a chi spella e perche 
non viene fatta la manutenzio
ne delle fogne? 

Quella di oggi, insomma, 
potrebbe essere una giornata 
decisiva per la città. Ma i napo
letani, che da settimane assi
stono alle liti tra gli esponenti 
politici della Provincia, della 
Regione, del Comune e dell'A
man, che si scambiano accu
se, sono sfiduciali. •! cittadini 
della zona orientale sono stan
chi - ha detto Salvatore Zinno, 
comunista, presidente della 
circoscrizione di San Giovanni 
a Teduccio - i nostri governan
ti sono inaffidabili. Sappiano, 
però, questi signori - ha ag
giunto Zinno - che se conti
nueranno a fare solo chiac
chiere al vento, la lolla per 
l'acqua che ha visto impegnati 
nei giorni scorsi migliaia di na
poletani, riprenderà ad ollran-

• • NAPOLI. -No, francamente 
non capiremmo nulla del risul
tato elettorale se continuassi
mo a discutere con le Idee del 
giorno prima, a ragionare 
astrattamente sulla svolta. È 
dai problemi reali che dobbia
mo partire. E da qui dobbiamo 
riorganizzare la nostra forza». 
Achille Occhiello e arrivalo a 
Napoli ieri mattina: è la prima 
tappa del suo viaggio nel de
grado e nell'inquietudine della 
società italiana. Ed e anche, o 
forse soprattutto, un segnale 
che il segretario del Pei vuole 
lanciare al partilo, ora che la 
fase costituente è aperta: non 
si costruisce, il nuovo partito, 
nel chiuso dì un Comitàtoccn-
trale o nell'astrattezza di un di
battilo ancora, troppo teorico. 
Ma nel vivo dl'un'«indaginc di 
massa», che tenga insieme ri
cerca e iniziativa politica capil
lare, e che per questa via rico
struisca le ragioni e le coordi

nale di una presenza politica 
di sinistra. 

A Napoli Occhetto si ferme-
" rà due giorni. La rabbia per 

l'acqua avvelenata echeggia 
ancora. La sua è una visita de
dicata al rione Sanità, cuore 

• popolare e «culla del movi
mento democratico- parteno-

' peo, dove oggi la camorra spa
droneggia e il Pei si (erma al 

- 22%. Il primo appuntamento, 
" nel saloncino della sezione 

•Giorgio Amendola», è con un 
gruppo di •esperti»: sociologi, 
urbanisti, economisti. I dati 
che via via snocciolano dipin-

. gono un quadro imprcssio-
• nanfe. Alla Sanità, in nove me

si, la nettezza urbana ha rac
colto 45,000 siringhe: in termi
ni economici, spiega Amato 
Lamberti. • dell'Osservatorio 
sulla camorra, ciò significa un 

- «giro d'affari- di 226 miliardi. Il 
30% dei ragazzi del quartiere, 

aggiunge un'insegnante, Olim
pia Amendola, evedono l'ob
bligo scolastico. Il mercato del 
lavoro, ncorda Ciro Vciza, 
soddisfa non più di un decimo 
della domanda. Gli altri nove 
decimi sono lavoro nero, lavo
ro illegale. La camorra mette 
insomma a disposizione di 
una fascia ampia di popolazio
ne un ventaglio di possibilità di 
sopravvivenza che lo Stato non 
sa offrire. E delta cosi compor
tamenti, stili di vita: qui e la sua 
forza, la capacità i'\ produrre 
consenso reale. 

Dice Occhetto: «Non capi
remmo nulla del voto, a Napoli 
e nel Mezzogiorno, se ragio
nassimo soltanto in termini di 
criminalità organizsata. C'è un 
problema di egemonia, di con
senso: oggi la camorra guida i 
passi della gente, rie definisce 
il modo di essere». Non ha ri
sposte pronte, il segretario del 
Pei. È venuto alla Sanità per 
capire, per toccare con mano 
un mondo in cui povertà, de
grado, emarginazone csDri-
mono consenso, quando non 
simpatia, per un sistema di po
tere che supplisce, a modo 
suo, all'abdicazione dello Sta
to. 

Per i vicoli della fianità, con i 
giovani della pizzeria «Gallo-
dove si ferma a cena, fra i co
munisti della sezione che han
no promosso un «Centro di so

lidarietà-, Occhetto speririv;n' 
ta un modo nuovo di lare poli
tica, -lontano dalle campane 
elettorali e dal teatrino de i par 
liti-. Ascolta, prende appunti 
A tratti turbato, sa che qui si 
gioca un pezzo importante 
della nuova formazione politi
ca, una carta decisiva ridia 
partita della trasformatone 
possibile. «Ci sentiamo una lor-
za un po' assediata • dici- figli 
operatori della comunità il ac
coglienza per tossicodi [in
denti "La Tenda" - e abbiano 
bisogno di cercare tutte le "si
nergie" possibili con le (unte 
vive della società, del volonta
riato, , dell'associazionb.rno». 
Non entra nel merito delle .ic-
cuse piovute su tre preti cor.ig-
giosi, improvvisamente inqui
siti dopo che avevano corag
giosamente denunciato Ut ca
morra, ma tiene a esprinn-re 
una «profonda inquietudini:-. E 
sollecita un partito troppo abi
tuato ai convegni a quel «I )/o-
ro capillare-che, qui comi "tei 

' reslo del paese, ha reso Fotti i 
comunisti italiani. 

Don Antonio Vitiello e Ame
deo Liguori, gli animatori i ella 
«Tenda», dipingono un quadro 
drammatico. La comunità, ri
cavata nell'ex ospedale San 
Camillo, segue 270 ragazzi. E 
interamente autolinan.c ata. 
perché la Regione, dopo iver 
approvato una buona le^ge. 

dimentica di appi caria. E nes
suno si preoccupa di aiutare i 
giovani a trovare un lavoro. 
Occhetto visita i padiglioni am
pi, le cucine e la mensa, si af
faccia alle stanze. Nel piazzale 
che si apre su via della Sanità 
incontra i ragazzi e le Famiglie, 
discute con loro Che senso 
ha, si chiede una lefige anti
droga ch«» punisca i tossicodi
pendenti, quando della comu
nità nessuno si occupa? «Il vo
lontariato - aveva eletto un 
operatore - funziona soltanto 
dove esiste lo Slato: non può 
sostituirlo-. E lo Slato, al rione 
Sanità, davvero sembra esser
sene ondalo. Quarantacinque-
mila abitanti, un groviglio di vi
coli e di rumore, di palazzi fati
scenti e di motorini impazziti, 
imbandierato a 'està per lo 
scudetto e avvelenato dai gas 
di scarico. «Quando la gran 
parte del lavoro è illegale -
commenta Occhetto - viene 
meno la nostra stossa base so
ciale. Lasciamo da parte le 
ideologie e gli slogan: sono 
scomparsi gli artigiani, i lavora
tori fra i quali ci muovevamo 
come pesci nell'acqua. Se non 
ripartiamo da qui a che serve 
discutere?-. Occhelto prose
gue oggi la sua visita. E in sera
ta, a dieci anni dalla scompar
sa, ricorderà Giorgio Amendo
la fra la gente del suo quartie
re. 

Appelli, lettere, manifesti di solidarietà, anche la curia difende don Rassello 

Il ragazzo che accusa il sacerdote: 
o più vivere a; casa mia» 

Crescono le attestazioni di solidarietà in favore di 
don Rassello, il parroco del rione Sanità di Napoli 
arrestato sabato con l'accusa di violenza. Raccolta 
di firme a Napoli, ma anche a Precida, l'isola in cui il 
sacerdote è agli arresti domiciliari. Interrogato dal 
giudice del tribunale dei minori il quattordicenne 
che accusa il parroco: vuole lasciare la suafamiglia 
e il rione Sanità. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
VITO FAENZA 

•H NAPOLI. Vuole lasciare la 
madre e il rione Sanità A.B. il 
ragazzo di 14 anni che ha ac
cusato di violenza sessuale 
don Giuseppe Rassello. Lo ha 
raccontatao ieri al giudice del 
tribunale dei minori Lidia De 
Luca, che ha interrogato prima 
il giovane e poi la madre, Ma
ria Sacco dì SI anni. Sièchian-
to cosi il piccolo giallo della 
sparizione di A.B. subito dopo 
la denuncia. Il ragazzo, che vi
veva abitualcmente con una 
zia novantenne e frequentava 

abitualmente la parrocchia di 
S.Marìa della sanità si era rifu
gialo presso una famiglia di 
conoscenti e ieri mattina si e 
presentato al tribunale dei mi
nori. Non è ancora stato con
fermato ufficialmente ma non 
e escluso che sia avviata una 
pratica di affidamento. 

Aumentano intanto le mani
festazioni di solidarietà nei 
confronti di don Giuseppe Ras
sello, (al suo arrivo a Precida è 
stato accolto con un applauso 

generale da parte dell'equi
paggio del traghetto e di una 
cinquantina di studenti ed ex 
studenti del liceo Genovesi) 

I giovani sicuri della buona 
fede del loro parroco adesso 
raccontano anche che A.B. di
ceva in giro di di a\erc un con
to in sospeso con I parroco e 
un giorno gliela atrebbe fatta 
pagare. Una frase sibili na, 
pronunciata, però, davanti a 
decine di ragazzi che oggi si 
dichiarano pronti a testimonia
re davanti al giudice sulla veri
dicità di questa afférmazione. 
Come loro vogliono testimo
niare anche altre centinaia di 
cittadini, persone pronte a giu
rare che le accus; infamanti 
contro il sacerdote sono fnjtto 
di chissà quale macchinazione 
o di quale instabilill mentale. 

Continua anche la raccolta 
di firme, a Napoli, nelquart ere 
della Sanità, ne sono state rac
colte settemila e le pareti della 
chiesa sono tappezzate di ma
nifesti in suo favore. Parare 

con Giuseppe Rassello (• im
possibile. Sono centinaia Ir- te
lefonate giunte a casa sua in 
poche ore fra la sera di dome
nica e la mattinala di ieri, ma 

;la risposta laconica, e sempre 
uguale, il sacerdote non mole 
parlare al telefono con nessu
no. Il parroco ha Invece conse
gnato un dossier al cardinale 
di Napoli, monsignor Michele 
Giordano. Il documento, a 
quanto si è appreso non con
terrebbe una difesa personale 
ma una denuncia su alcuni Hal
li di camorra avvenuti in passa
lo nel quartiere e numero.-*' os
servazioni sul degrado del rio
ne sanità. 

Ieri la curia ha anche smen
tito le voci secondo le qu<i li il 
sacerdote sarebbe stato so;.pe
so a divinis: al contrario II re
sponsabile dell'ulficio stampa 
della curia, monsignor Luigi Pi-
gnatiello ha detto: «Ho I im-
pressionechc ci sia un diseimo 
predeterminato: tante cose so
no venute alla luce contempo

raneamente e c'è da chiedersi 
perché proprio in questo mo
mento-. Gli studenti del liceo 
Genovesi hanno scritto una let
tera nella quale criticano l'o-

. peralo di alcun, organi di 
stampa che a loro dire avreb
bero avuto un atteggiamento 
diffamatorio nei confronti del 
prete arrestato e affermano di 
aver avuto modo di constatare, 
invece, quotidianamente la 
singolare onestà, l'impegno 
generoso, appassionalo, sof
ferto, esercitalo dal sacerdote 

, e dall'insegnante, nell'edifica
zione morale dei giovani ed in 
una lotta contro le tossicodi
pendenze, estremamente sco
moda per quella criminalità 

. organizzata nel traffico e nello 
spaccio della droga. L'inchie
sta giudiziaria condotta sulla 
base della dichiarazione di un 
solo testimone, un'indagine 
cominciata sulla base di una 
lettera anonima sta facendo 
aumentare i fautori della lesi 
del complotto. 

Mondiali 
5 rinvii 
a giudizio 
per il crollo 
alla Favorita 

Il Sost luto procuratore della Repubblica Giuseppe Pi-
gnatoi e. a conclusione dell'inchiesta sul crollo di alcuni 
tralice ..Ilo stadio della Favorita (nella foto) che provo
cò la norie di cinque operai, ha chiesto il rinvio a giudi
zio per 5 imputati e il proscioglimento degli altri 3 con 
l'archi .i tzione degli atti che li riguardano. Il crollo avven
ne il.'!( ' agosto dello scorso anno mentre Fervevano i lavo
ri per Mi.temare la nuova copertura della tribuna. Fra gli 
imputai, rinviati a giudizio per omicidio colposo plurimo 
c'è l'ing Mura, direttore della Ponteggi Dalmineche ave
va vini' > 'appalto per la ristrutturazione dello stadio. 

Arrestato 
a Lamezia 
latitante 
Antonio Spina 

Quattro persone sono state 
tratte in arresto, tra cui un 
noto latitante, dai carabi
nieri del gruppo di Catan
zaro e da quelli della com
pagnia di Soverato. Si tratta 
di Antonio Spina, 25 anni, 
residente a Soverato (Cz), 

figlio del defunto boss don Ciccio Spina, latitante da tem
po, esondo evaso dal proprio domicilio, dove era agli 
arresti, Deve scontare una pena di due anni e 4 mesi di 
reclusi n e per detenzione e spaccio di stupefacenti. La 
catture •> avvenuta alla stazione ferroviaria di Lamezia 
Terme, < love lo Spina è sceso da un treno proveniente da 
Milane. 

Catturato 
squalo 
a Castellammare 
del Golfo 

Questa volta non ci si è li
mitati al semplice avvista
mento, come avviene pun
tualmente all'inizio di ogni 
stagione balneare, ma si è 
giunti alla cattura di un 
grosso squalo. È stato un 
pescatore dilettante a 

prendente uno di enormi proporzioni nelle acque anti
stanti ii |>orto di Castellammare del Golfo, vicino a Torre 
Liuzzo Un altro grosso squalo era stato catturato nei 
giorni !.:orsi. 

Show 
di Cintolo 
in tribunale 
a Genova 

Mini-show di Raffaele Gi
tolo ieri mattina in Tribu
nale a Genova, dive è im
putato di traffico di droga 
insieme ai fratelli Carmine 
e Angelo Angiollieri. Il boss 

^ _ della camorra, secondo il 
pentito Pasquale D'Amico, i 

nel dicembre del 78 avrebbe consegnato personalmente 
agli Angiollieri due chili di cocaina: ma «don Rafele» ha 
negato tutto. «Sono tutte calunnie - ha detto - preferirei 
essere condannato per omicidio che per droga. I pentiti — 
ha aggi unto-hanno inquinato la giustizia italiana e D'A
mico è un camorrista di Stato, uno che fa le estorsioni per, 
non denunciare. Ormai - ha concluso - sono in pensio
ne, ma :e è vero che ai miei tempi avevo ai miei ordini 
tremila i omini, che senso ha l'accusa di aver trasportato 
econsejnato io stesso della cocaina?». 

Torre di Pisa 
chiudi, 
biglietto 
per ili Battistero 

1 visitatori dovranno paga
re un biglietto per entrare 
nel battistero di piazza dei 
Miracoli a Pisa. Lo ha deci
so la deputazione dell'o
pera della Primaziaje per 

^ m m ^ ^ ^ m m m m l ^ ^ ' a r fronte alle crescenti dif
ficoltà ' economiche so-

praggitrte con la chiusura della torre. Il provvedimento 
sarà o«prativo nei prossimi giorni non appena saranno 
messe .i punto alcune questioni organizztive. «Purtroppo 
è stata ii ìa scella inevitabile - ha detto il presidente della 
Primaziale, Ranieri Favili - perché a distanza di cinque 
mesi de la chiusura del monumento la legge non è anco
ra pronta e soprattutto non abbiamo ancora ricevuto i fi-
nanzUinenti checi spettano per il mancato introito». 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI 
Convoca? ioni. I senatori del gruppo comunista sono tenu

ti ad es.>ere presenti senza eccezione alcuna alle sedute 
di ogg (ad iniziare dall'antimeridiana) e di mercoledì 6 
giugno e senza eccezione alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezicne alle sedute di martedì 5 giugno, di mercoledì 
6 giugn D e giovedì 7 giugno. 

Incontro con La Malfa, dopo Craxi e Forlani 

Riforme, i cinque da Andreotti 
H Pri chiede un vertice 

. Andreotti ha cominciato le consultazioni con i se
gretari del pentapartito sulla riforma elettorale. Do
po Forlani e Craxi (visto sabato in gran segreto) ieri 
è stata la voi la di La Malfa. «Si deve concordare una 

* posizione comune, e concordarla in fretta», sostiene 
il leader del Pri. Intanto Granelli chiede «un dialogo 
difficile e onesto» anche con Craxi, rilanciandogli 
però l'accusa di essere un destabilizzatore. 

im ROMA 3opo Arnaldo 
Forlani e Bettino Craxi, incon-

. trati alla fine della scorsa setti
mana, ieri è stilo Giorgio La 
Malfa a recarsi a colloquio da 
Giulio Andreotti per discutere 
di riforme istituzionali e di 
eventuali modiliche al sistema 
elettorale. Il col oquio tra il se-

• gretario del Pri e il presidente 
del Consiglio si è svolto nello 
studio di quest'ultimo a Palaz
zo Chigi. -Ho in'ormalo il pre
sidente del Consiglio - ha rac
contato La Malfa al termine 
dell'incontro - e rie per i repub-

- eliconi le questic mi istituzionali 

m 
debbono essere affrontate nel 

4i toro insieme, da quelle relative 

al rafforzamento del governo a 
quelle concernenti il funziona
mento delle Camere, alla rifor
ma del sistema delle autono
mie E' in questo quadro com
plessivo che i repubblicani so
no pronti ad esaminare il pro
blema di modllichc al sistema 
elettorale, purché accompa
gnate da correttivi allo strapo
tere dei partiti», 

E' questa la replica di La 
Malfa allo stesso segretario 
della De. Forlani, che la setti
mana scorsa aveva proposto, 
durame una serie di incontri 
con i suoi alleati di pentaparti
to, come ritocco al sistema 
elettorale, uno sbarramento 

con la possibilità alle varie liste 
di apparentarsi. Il leader del Pri 
aveva fatto capire di essere po
co entusiasta della proposta, 
accolta invece positivamente 
dal suo collega socialdemo
cratico. Antonio Cariglia. -Ho 
anche detto al presidente del 
Consiglio - ha aggiunto La 
Malfa - che la maggioranza 
deve concordare una posizio
ne comune su questi problemi, 
e concordarla in fretta. Si deve 
avere un quadro preciso delle 
cose da lare nei prossimi mesi, 
da affiancare alle questioni lar
gamente irrisolte del risana
mento della Finanza pubblica 
e della lotta alla criminalità-. E 
per questo, con un corsivo del
la -Voce Repubblicana-, il Pri 
chiede ad Andreotti un vertice 
dei cinque. Prossimamente il 
presidente del Consiglio vedrà 
anche Cariglia e il segretario li
berale Renato Altissimo. • 

Intanto Luigi Granelli, della 
sinistra de, ha detto di preferi-
re, sul tema della rilorma elet
torale, -un dialogo difficile ed 

.. onesto, anche con Craxi, a po
lveroni polemici più volte uti
lizzati, nel corso della legisla
tura, a tenere in vita con un co
stante logoramento ai fianchi il 
governo in attesa di un capoli
nea scelto a discrezione dal 
Psi». Riforma, ha aggiunto Gra
nelli, da varare -con il confron
to e la ricerca delle intese pos
sibili sia con i partiti della mag
gioranza che con quelli del
l'opposizione-. Poi ha pole
mizzato con Craxi e gli altri 
partiti laici. -I dcstrabilizzatori 
stanno altrove - ha detto - e 
traggono spesso forza dall'uso 
spregiudicato del potere di in
terdizione, se non di veto, che 
a volte trova inclini anche La 
Malia e Altissimo». 

Mercoledì prossimo il Sena
to voterà sulla riforma del bica
meralismo. In vista del voto, 
oggi sono fissati due appunta
menti: una riunione della mag
gioranza con il ministro Anto
nio Maccanico. e una del grip
po democristiano. 

Oggi se ne discute alla Camera 

«Expo a Venezia e non solo» 
Il governo difende De Michelis 
L'Expo 2000 si farà a Venezia. Dardeggiata da un 
dissenso internazionale di proporzioni inaudite, la 
candidatura (caldeggiata dal ministro degli esteri 
De Michelis) è stata oggetto ieri di un vertice nottur
no a palazzo Chigi. Il governo ha confermato la:sua 
scelta e Andreotti ne riferirà oggi alla Camera. Ca rn-
bia il periodo: non più da marzo a giugno, ma da 
gennaio ad aprle (sempre del 2.000). 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Tre ore di una di
scussione definita 'Vivace». Mi
nistri che si moltipl cano al ca
pezzale dell'Expo. Ieri sera a 
palazzo Chigi Androni 6 riu
scito a ricomporre il dissenso 
che attraverso i partiti della 
maggioranza e i ministri dello 
stesso panno. Il governo italia
no si dichiara -sensibile» ille 
proleste e alle prese di posizio
ne autorevoli contro la candi
datura di Venezia, ma non può 
tirarsi indietro L'escamotige 
e; aspettiamo la de< isione del 
Bureau International des Ex-
positions (che si riunirà il 14 
giugno per decidere), e intan

to indichiamo un periodo di
verso per l'Esposizione Univer
sale del 2000 (non più da mar
zo a giugno, ma dal 1" gennaio 
al 30 aprile). Un imbarazzato-
simo Cristofori, sottosegretario 
alla presidenza del Conscio. 
ha portato all'una di notte la 
lieta novella Con un'awertun-
za. -Non si <ì parlato di come 
sarà il proiiottO". Quindi, si 
mantiene la possibilità di 
«spalmare- Venetiaexpo in un 
territorio più ampio della sola 
regione Veneto. Le strutture 
fieristiche -poggeranno sul 
continente-, ha precisato Cri

stofori. Ma di sostituire Vene
zia con altre città italiane, non 
si parla. La riunione notturna, 
cui hanno partecipato oltre al 

, presidente, il vice presidente 
del Consiglio e i ministri De Mi
chelis, Ruffolo, Conte, Prandini 
e Facchiano (cui si sono poi 
aggiunti altri ministri: Bernini, 
Battaglia, Tognoli, Fracaizani, 
Romita), d stata dedicala an
che ad altri, delicati interroga
tivi ai quali Giulio Andreotti do
vrà rispondere Starr ane. in 
parlamento. Interpellanze e in
terrogazioni, chiedono infatti 
al governo prima di tutto di 
chiarire, -chi- prese la decisio
ne di candidare Venezia, e poi 
•come- la decisione lu presa. 
se attraverso un Consiglio dei 
ministri o un semplice giro di 
telefonate promosse dall'atti
vissimo Gianni (De Michelis) 
nazionale, ora responsabile 
della Farnesina, ieri vice presi
dente del Consiglio. Inoltre si 
vuol sapere da Anireolti quale 
è stata l'opinione del ministro 
dell'Ambiente Rullolo, e infine 
se risulta al capo del governo 

che ambienti e funzionari del
la Farnesin ì abbiano esercita
to «pressioni in ambienti inter
nazionali» |)er favorire l'acco
glimento di, parte del Bie della 
candidatur;i di Venezia. E' il 
ministro d'*?li Esteri il destina
tario della interpellanze più 
maliziose, ese a scavare nel 
rapporto In esponenti di go
verno e il ,:ool di imprese pri
vate già ati.vissimo per gestire 
la «Veneliarxpo». Un attivismo 
condiviso, pare leggendo 
un'altra ini l'rpellanza, dagli ul-
lici editoriali della Farnesina, 
che avreblxiro stampalo in 
proprioii programma-progetto 
dei privati Anche l'ipotesi di 
«spalmare- l'Expo nel territorio 
(del Nord n questocaso:Tori
no, Milano Genova) è presen
te, nella pi ima interrogazione 
presentata Mentre nel gover
no c'è cu coltiva progetti più 
ambiziosi: ralla Pianura Pada
na a Napc i, dove il socialista 
Carmelo C >nte, ministro delle 
Aree urbe le. non contento 
dell'acqua al tango, vorrebbe 
«spalmare- mezza Expo. 

Firenze 

«Serrata» 
custodi 
dei musei 
• • FIRENZE. Il personale dei 
musei statali di Firenze, se
guendo l'esempio dei custodi 
della pinacoteca milanese di 
Brera, da oggi non starà alla 
cassa, non strapperà i biglietto
ne si occuperà del guardaro
ba. Vale a dire che Cisl. Uil e 
autonomi ieri hanno procla
mato l'astensione del persona
le di sorveglianza da quelle 
mansioni non incluse nel pre
dio professionale, cosi gli Uffi
zi. Palazzo Pitti. l'Accademia 
del «David» e le gallene fioren
tine resteranno molto proba
bilmente chiuse. Le organizza
zioni sindacali, confermando 
lo sciopero di giovedì, quando 
Cossiga verrà a Firenze, hanno 
inoltre proclamalo uno sciope
ro per il 24 giugno, Festa del 
patrono della città San Giovan
ni, ed esteso alle domeniche di 
luglio lo sciopero già in atto di 
due ore nei giorni festini. Do
mattina il sottosegretario ai be
ni culturali Luigi Covatta in
contrerà a Roma i capi di istitu
to dei beni culturali toscani e 
fiorentini. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Al via la Conferenza sull'immigrazione alla presenza di Cossiga e dei presidenti delle Camere 

Moggio, la prima emergenza 
Una relazione di Martelli lunga quasi tutta la matti
nata ha inaugurato ieri la prima Conferenza nazio
nale sull'immigrazione, alla presenza del capo dello 
Stato e dei presidenti di Camera e Senato. Dietro la 
grande mole di dati, statistiche e ricerche l'interpre
tazione del fenomeno da parte del governo e tre 
•progetti» a medio -lungo termine: casa, diritto di 
voto e incremento della «nostra» natalità. 

ANHAMORKLLI 

casa, che però non riguarda 
solo gli immigrati, ma anche 
molti nostri connazionali, si 
deve prevedere, secondo Mar
telli, «un nuovo e più efficace 
sistema di utilizzazione di par
te del patrimonio di edilizia 
popolare già esistente, me
dianica istituzione di gradua
torie speciali per rassegnazio
ne di alloggi popolari in uso 
collettivo 'a titolo precario 

(cioè per assolvere a esigenze 
abitative di breve durala) Tutti ; 
gli interessati, italiani o stranie
ri, potrebbero concorrere sulla 
base di titoli diversi da quelli vi-
genti per l'assegnazione ordì- > 
nana, basati sulla considera
zione prioritaria di situazioni 
veramente particolari e dram
matiche». Un progetto per la 
verità ancora un po'«confuso» 
che non si sa se e quanto so

vrapponibile con quello avjn-
zato dal ministro ai Lavori pub
blici, Prandini, di utilizzare le 
caserme. 

Un altro passagg o della re
lazione che suscita non poche 
perplessità è quello che riguar
da gli «sccnan» del 5000. quan
do «la popolazione italiana, si 
awicra a ridursi da 57 milioni 
ai 46 milioni dell'inno 2037, 
con la conseguente trasfomia-

M i ROMA. In un clima di 
grande esaltazione si e aperta 
ieri a Roma la pr, n o Conferen
za nazionale sull'immigrazio
ne, alla presenziti delle massi
me autorità dello Stato. In una 
sala presto gremita dai rappre
sentanti di enti, associazioni, 
organizzazioni, il vice-presi
dente del Consiglio. Martelli, 
•padre» della legge e appassio
nato sponsor dell'iniziativa 
dall'ambizioso titolo «Costruire 
oggi il mondo di domani», ha 
letto la relazione introduttiva 
dei lavori, che proseguiranno 
oggi e domani. Lo scopo della 
Conferenza, a detta dello stes
so Martelli, e quello di "contri
buire a promuovere e solleci
tare l'impegno 4i tutti i prota
gonisti dell'immigrazione, per 
la grande battaglia civile della 
regolarizzazioni:-, termine ulti
mo e improrogabile per la 
quale e ti 29 giugno. Dopo di 
che coloro che non avranno 
sanato la propria posizione 
•saranno obbligatoriamente 
espulsi dall'Italia». Ma sarà 
questa anche l'occasione per 
fornire a governo e Parlamento 
•dati conoscitivi, statistiche, 
scenari, osservazioni critiche e 
proposte, in vista - ha sottoli
neato Martelli - delle scadenze 
del semestre italiano di presi
denza della Ce.;, della prima 
programmazione a ottobre dei 
(lussi, della convocazione del

la Conferenza intemazionale 
in ambito Ocse e sopiattulto 
del completamento del qua
dro normativo, "oltre l'emer
genza," su lavoro, sanità, stu
dio euniversità». 

Con un 'taglio» prudente e 
rassicurante al tempo stesso, il 
vicepresidente si è cimentato 
in un'analisi storico-sociologi
ca del fenomeno immigrazio
n e non c'è stata affatto, come 
allarmistici gridi d'allarme pre
vedevano, un'invasione extra-
comunitaria, l'immigrazione e 
carattenzzata qualitativamente 
(uomini giovani, acculturati, 
in cerca di lavoro, ma col desi
derio in cuore di tornarsene 
pnma o poi nel loro paese) e 
con un tasso di rcgolanzzazio-
ne (due terzi contro un terzo) 
assai superiore alle previsioni. 
Inoltre la legge >39> finora ha 
funzionato e a sostegno della 
tesi. Martelli enumera I respinti 
alle frontiere (24.368 ne! '90. 
rispetto ai 13.909 degli stessi 
mesi dcll'89) e gli espulsi 
(2280 a fronte dei 1850 dell'ul
timo biennio). 

Per quel che riguarda la po
litica immlgratoria a medio e 
lungo termine, il vicepresiden
te ha affrontato il problema 
cruciale dell'alloggio, un tema 
delicato che già in un recente 
passato ha provocato non po
che polemiche. Dunque se è 
vero che esiste un'emergenza 

STIMA IMMIGRATI STRANIERI PRESENTI IN ITALIA NEL 1989 
(Dati assoluti - migliala) 

RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE , 

Nord Occidentale 
Nord Orientale 
Centrale 
Meridionale e insulare 
ITALIA 

Minori 
studenti 

32 
24 
44 
37 

137 

, Extracomunltarl 

Forze Inattivi 
lavoro • altri 

1S8 24 
108 17 
227 26 
239 27 
732 94 

• Total* 

214 
149 
297 
303 
963 

Co* tlranltirl 

v 63 . 267 
28 177 
74 3711 
26 329 

i a i 1.1*1 

zione del rapporto tra pop:l i-
zione in età attiva e popola rw» ' 
ne dipendente da 1 a 1, a 1 a 4 
». Martelli sostiene la necessrà 
di «una radicale e urgente rcv I-
sione delle politiche di scsti'»-
gno alle famiglie e di nume 
politiche a favore della naia Il
la, allo scopo di bloccar!' e 
gradualmente invertire il pre
cesso di decremento demo
grafico», quasi paventasse m:l 

. nostro paese un «inquinamen
to etnico». Infine con molta 
prudenza, il vicepresidenti' ha 
introdotto il tema del diritto di 
voto agli extracomunitari. Pre
messo che «prima o simulM-
neamente si deve risolvere il 
problema del voto agli italiani 
all'estero». Martelli ha ricordi
lo che in Italia 'soltanto uria 
legge di revisione costituziona
le potrebbe estendere il d,rito 
di voto - anche solo ammiri-
strativo - a cittadini che lavor ì-
no e nsledono in Italia da i n 
certo numero di anni». E cari ie 

Questi i dati «ufficiali» 

sarebbe accolta una simile 
proposta dai -possidenti e ari
stocratici» che si sentono mi
nacciati nei loro interessi' Ma 
si può lasciare l'immigrato 
senza tutela, senza difesa, sen
za parola e senza influenza 
politica' E' preferibile adottare 
il «modello culturale francese» 
che ha puntato alla piena assi
milazione degli stranieri, o il 
•modello tedesco» che convive 
soltanto con milioni di lavora
tori-ospiti'Sono tutti interroga
tivi che Martelli per oia lascia 
aperti. 

Ncll'esprimere apprezza
mento alla relazione per «gli 
indinzzi politici generali ispira
ti a concretezza e a solidarie
tà», il vicepresidente del grup
po comunista alla Camera, 
Violante si augura che «i lavon 
della Conferenza individuino 
le tappe ultenon, tra cui una 
campagna di formazione e di 
educazione nelle scuole sui 
problemi del razzismo*. 

•?3$h ^ 

• • ROMA Ora c'è un dato «ufficiale» sulla pre
senza degli stranieri nel nostro paese e che si ri-
fensce alla fine dcll'89. Secondo la stima Istat, 
riferita dal Aio presidente, Guido Rey, gli immi
grati sono I milione 144 mila; di cui il 15,8% è 
costituito da persone con cittadinanza dei paesi 
Cec e 1*84,2% da extracomunitari. Ma In queste 
963 mila unità sono compresi cittadini che pro
vengono per esempio dagli Stati Uniti e dalla 
Svizzera. 

Le regioni in cui vivono ed operano più stra
nieri risultano essere nell'ordine: il Lazio (211 
mila), la Sicilia (141 mila) e la Lombardia ( 136 
mila). La Basilicata con tremila presenze e la 
Val d'Aosta con duemila raggiungono i valori 
minimi. 

Secondo la ricerca del Censis, illustrata dal 
direttore Nadio Delai, le maggiori preoccupa

zioni degli immigrati riguardano l'alloggio, ri vit
to e il lavoro: la stabilità economica I a trova :>c4o 
il 36,5%. la casa il 50%. Solo U 32% dr!gli stranieri 
intende «fermarsi per sempre » in Ital la, il 29% di
chiara di voler farsi raggiungere dai propri fami
liari, mentre il 47% sostiene di volei testare per 
un periodo limitato. Circa il 15% degli immigrati 
sono laureati, il 33% sono diplomati e un ulterio
re 25% è in possesso di un dlplorr a di scuola 
media supcriore. 

Infine, il vicepresidente del Cnel, Franco Ben-
tlvogli nel sottolineare l'«assenza» dell'ammini
strazione pubblica e l'importante funzione del 
volontariato, ha rilevato come la «paura» e le 
tensioni nei confronti degli extracomunitan de
rivino da un «vuoto» di Identità e si manifestano 
proprio in quelle aree dove e carene l'aggrega
zione sociale. 

E dalle Comunità un invito: 
«Cerchiamo insieme una nuova verità» 
Superare il mito del diritto alla diversità che. piace 
tanto anche a Le Pen e alle teghe. Qi esponènti dèl
ie comunità di immigrati hanno portato .alla copte-
renia-j>azipna]e il loro contributa^nchieste cor* 
crete ma anche il frutto di una riflessione sulla loro 
esperienza. «Dobbiamo, tutti rinunciare alle nostre 
verità assolute e trovarne una nuova, comune». E 
chiedono il diritto di voto alle amministrative. 

ALSSSANDRA BAOUIL 

••ROMA. Ci vuole cultura. 
tanta. Per un mondo aperto ed 
unito, questa e la domanda 
che fanno i rappresentanti del
le comunità straniere in Italia. 
Una cultura in senso stretto, in
tesa come conoscenza reci
proca di lingue, tradizioni, reli
gioni, ma anche una cultura 
che si esprima nelle leggi e so
prattutto nella scelta degli stru
menti per applicarle. Pere he se 
gli Immigrati tono qui a chie
dere che questo paese non sia 

più solo «nostro» dipende dal
l'occidente, come ieri hanno 
sottolineato unanimi. 

Abdel Karim, dell'associa
zione Incontro di Mazara del 
Vallo, ha iniziato il suo inter
vento alla seduta pomeridiana 
della conferenza con poche, 
chiarissime Irasi. «Il rapporto e 
l'incontro tra nord e sud del 
mondo • ha detto Karim • si 
chiamano anche neocoloniali
smo economico e razzismo. 
Noi siamo qui per collaborare, 

ma l'occidente ha la memoria 
corta e dobbiamo rinfrescar
gliela». Al giovane Insegnante 
tunisino basta, un piccolo 
esempio. In una fabbrica vici
no casa, nella sua patria, si 
fanno vestiti per l'esportazione 
che lui non può comprare. La 
mano d'opera è pagata a livelli 
da terzo mondo, il prodotto in
vece viene venduto sul merca
to occidentale. «Per avere an
che noi quei vestiti e tutto il re
sto - prosegue Karim - partia
mo a milioni, inseguendo mi
raggi ma trovando solo lavoro 
difficile e discriminazione an
che legale. Qui la nostra esi
stenza e appesa ad un foglio: il 
permesso di soggiorno. E pro
prio le leggi, a volte, produco
no la clandestinità. A Mazara 
del Vallo gli italiani non voglio
no più fare i marinai, al porto 
sono quasi tutti tunisini, ormai. 
Ma il codice di navigazione di
ce che solo un terzo dell'equi

paggio pud essere straniero. 
Cosi gli armatori sono costretti 
a prendere tunisini al nero». 1 
figli di quei marinai ruwno.mv» 
loro scuola, l'unica in lingua 
araba nell'istruzione pubblica 
italiana. Ma i programmi, de
nuncia Karim, sono quelli uffi
ciali della Tunisia. Quei novan
ta bambini non imparano l'ita
liano e studiano una storia 
centrata su un paese dove non 
vivono. Né imparano che ga
rantire il diritto alla diversità 
non basta. «Quello • ricorda 
Karim - e lo slogan di Le Pen e 
delle leghe. Pud anche signifi
care apartheid. Ormai invece 
ognuno deve rinunciare alla 
sua verità assoluta e lavorare 
alla ricerca comune di una ter
za cultura». Affrontata da citta
dini di un mondo che. come 
ha ricordato Padre Davide Ma
ria Turoldo, marcia comunque 
verso un positivo destino uni
tario a tappe forzate, in una 

storia millenaria ili eventi mi- . 
gratori. .<• 

Proprio ieri ma'tina una de
legazione del Consiglio delle • 
comunità africane in Europa è 
andata dal presidente della 
Camera Nilde lotti per ricor
darle l'importanza delle r uove 
proposte di legge che aiutare i 
cittadini extracomunltari. La 
più importante prevede il dirit
to di voto degli immigrati alle 
elezioni amminisl rative. l a lot
ti ha risposto che farà tutto 
quanto è in suo prnere perchè 1 
progetti vengan> esaminati 
presto e bene. Intanto, alla 
conferenza, fioccavano le ri
chieste. Salman Yussef della 
Foxy. una delle prime e più im
portanti associazioni di Immi
grati in Italia, chieder sedi 
d'incontro negli Emi lo:a!i e 
nel sindacati, reali garanzie di 
assistenza sanitaria ed un 
mensile in varie li ngue. «lì poi • 
insisteva Raharrat Khosrovi, 

dirigente della stessa orgar iz-
zazione • siamo stufi di aver; a 
che fare sempre e solo con le 
questure. Le amministrazioni 
locali e le forze sociali devono 
lavorare con noi, per un'inte
grazione totale». 

Che comincia dalla cultu
ra.Il professor Kapct De Sana. 
ripartito per Parigi poco dopo 
aver partecipato all'incontro 
con Nilde lotti, oltre ad inse
gnare scienze sociali alla Sor
bona sta lavorando con i-ltn ri

cercatori africani ad un dizio
nario enciclopedico dell'Africa 
contemporanea. «Del nostro 
continente - spiega il professo
re - i ragazzi europei sanno so
lo quello che rientra nella sto
ria coloniale. Invece dovrebbe
ro studiare storia africana fin 
dalle elementari, proprio co
me succede per quella euro
pea in Came-vn e in buona 
parte del terzo mondo. Per 
non parlare dell'obbligo a spo
sarsi con il rito cattolico». 

La coppia e i figli cacciati da una gelateria in vai di Susa 

«Tenoni, d rubate pane e lavoro» 
Presi a pugni agente e moglie 
Un poliziotto in vacanza con moglie e figli in Val di 
Susa cacciato via da un bar di Cesana Torinese al 
grido «via i terroni, ci rubate il pane il lavoro e le 
donne, tomatevene a pascolare le bestie nei paesi 
vostri». Marito e moglie, che sarebbero stati aggrediti 
a pugni, sono stati medicati all'ospedale con pro
gnosi rispettivamente di 5 e 4 giorni. L'episodio, de
nunciato ai carabinieri, risale al venerdì scorso. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIKMZI , 

Wm GENOVA. Giuseppe Ma-
cri £ un poliziotto. È in forza 
presso la Polstrada di Genova 
e a Genova e nato 32 anni fa
ma ha il torto - stando a 
quanto gli è accaduto venerdì 
scorso a Cesana Torinese, ri
dente centro turistico della 
Val di Susa - di essere di ori
gini calabresi e di avere spo
salo una giovane calabrese, 
Giuliana Marnila, di 25 anni. 
E infatti gli é accaduto di es
sere aggredito e ingiuriato dai 
titolari di un bar gelateria - lui 
insieme alla moglie e a due 
dei treflgji - al grido «via i ter-

./.lOOJidmftte smetterla di ru-
i ' barraVpeme e di romperci le 

palle». Tale, almeno, il conte
nuto della denuncia che Giu
seppe Macrt ha subito dopo 
preseataitTKM'carabinieri di 

Cesana, corredandola con il 
referto del medico del pronto 
soccorso dell'Ospedale di Su
sa, che parla di contusioni 
guaribili per lui in cinque 
giorni e per la moglie in quat
tro. 

Ma andiamo con ordine. Il 
1° giugno scorso Giuseppe 
Macr) è in vacanza con la fa
miglia in Val di Susa; decide' 
di passare una giornata all'a
ria aperta e parte per una 
escursione con la moglie e i 
due figli più piccoli, Alessan
dro di 5 anni e Gerardo di 3. 
Finita la passeggiata i piccoli 
reclamano un gelato e la fa
migliola si avvia verso la gela
tina Bottero di piazza Europa 
a Cesana. Gerardo corre 
avanti impaziente ma sulla 
soglia si scontra con un bam

bino più grande, nipote del ti
tolare del bar, ed è questo 
piccolissimo incidente ad ac
cendere la miccia del litigio. 
Secondo II racconto di Macrl 
la moglie del titolare avrebbe 
cominciato a gridare: «Man
dali fuori questi terroni, che 
tornino a pascolare le pecore 
nel loro paese»; il poliziotto 
avrebbe commentato parlan
do di pessimo esempio di 
educazione ai bambini e a 
quel punto sarebbe stato il ti
tolare stesso, Rinaldo Bottero 
di 65 anni, a rincarare la dose 
passando da «siete voi ad es
sere ignoranti» a «venite qui a 
rubarci il pane, il lavoro e le 
donne». Infine sarebbe uscito 
dal locale un figlio dei Botte
ro che avrebbe coronato l'o
pera assalendo a pugni Macrl 
e la moglie e urlando: «Avete 
capito di andarvene? Qui ci 
rompete le palle, terroni!». 

A quel punto il poliziotto 
decide di chiamare i carabi
nieri, ma il telefono più vicino 
(a parte quello del bar) è in 
un negozio attiguo, una 
gioielleria, ed anche 11 i titola
ri si dimostrano ben poco 
propensi a dare una mano a 
•quei terroni»; solo la qualifi
ca di poliziotto e la minaccia 

di Macrl di denunciare anche 
loro li convince a consentire 
una telefonata. Arrivano i ca
rabinieri e raccolgono la de
nuncia, che più tardi sarà so
stanziata dal referto dell'o
spedale di Susa, con progno
si di 5 giorni per il poliziotto e 
di quattro giorni per la moglie 
a causa delle contusioni ri
portate nel tumultuoso episo
dio dal forte sapore di razzi
smo. 

•Razzismo? Ma non ne par
liamo nemmeno», protesta 
Rinaldo Bottero, «qui il razzi
smo non c'entra per niente». 
E spiega che lui ha due figli e 
che tutte e due hanno sposa
to ragazze meridionali e che 
quindi non è problema di es
sere nati da una parte o dal
l'altra. «C'è stato un alterco -
ammette in sostanza Bottero 
- ma provocato dal litigio tra i 
bambini ed è stato piuttosto 
Macrl ad essumere un atteg
giamento strafottente, forse si 
sentiva forte per essere un 
poliziotto: e ci sarà anche sta
to qualche spintone, ma quel 
relerto dell'ospedale di Susa 
è proprio un mistero, non rie
sco a capire da dove vengano 
quelle contusioni che gli 
avrebbero riscontrato». 

Nei posti di lavori indagine dell'Aia! a Firenze 

Il 20% di uomini vittima 
di molestie sessuali 
Le vittime delle molestie sessuali sul luogo di lavoro 
non sono più sempre e soltanto le donne. Anche gli 
uomini hanno lo slesso problema. Questi i risultali 
di un'indagine condotta a Firenze per iniziativa del
l' Aied. Su un camp ione di oltre quattrocento lavora
tori intervistati, il 30% delle donne e ben il 20% degli 
uomini ha dichiarato di avere subito, almeno una 
volta, approcci in ufficio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICIL IA MELI 

• i FIRENZE. Le molestie ses
suali sul luogo di lavoro? Qua
si •inevitabili». C'è una casisti
ca inesauribile che lc> docu
menta. A farne te spesi;, però, 
non sono solamente le don
ne. È cresciuto prepotente
mente anche il numero degli 
uomini costrett a fare t conti, 
almeno una volta, con le "at
tenzioni" da {-arte dell'altro 
sesso. Insomma, la tradizione 
che vuole le donne esclusive 
vittime di approcci piti o me
no pesanti sembra essere sta
ta scalzata. 

Questo, perlomeno, è il sor
prendente quadro tracciato 
da un'indagine affidata dalla 
sezione fiorentina dell'Aied 
(l'associazione nazionale per 
l'educazione demografica) 
alla società <l|K>lesi». Il son

daggio è stata svolto tra ì lavo
ratori dell'industria, del coir-
mercio, delle assicurazioni. 
delle amministrazioni e dei 
servizi pubblici e privati a Fi
renze. Quattrocentocuiquan-
tuno questionari distribuiti e 
compilati -con un alto lasso < li 
partecipazione», da uomini e 
donne, in prevalenza con cul
tura medio superiori1. «Un 
campione scelto con l'inten
zione - spiega la dottoressa 
Cecilia Cappelli, dell'Aied • ili 
indagare sulla sessualità n>:i 
luoghi di lavoro in tutte le sue 
slaccetlature». 

il primo dato che emerse 
con chiarezza è che le mole
stie sessuali, una volta varca a 
la porta dell'ufficio, Mino i n 
problema all'ordine por (por
no, dato quasi per scontai). 
Ne sono perfettamente cons i-

pevoli il 78% delle donne in
tervistate e il 68% degli uomi
ni. E ad averle subite in prima 
persona sono il 30% delle 
donne. L'abitudine sembra 
essere più diffusa nelle azien
de di piccole e medie dimen
sioni (fino a 50 addetti). Inol
tre il 50% delle donne mole
state ha subito approcci da 
superiori, e più frequente
mente in strutture medio pic
cole del settore industriale, 
mentre il 45% è stata vittima di 
"avances" da parte di colleghi 
di pari grado. 

Ma anche, e questa è la per
centuale inaspettata, il 20% 
degli uomini dichiara di esser
si imbattuto in almeno un ap
proccio sesulale. Tuttavia la 
similitudine tra i due sessi si 
ferma qui. Sono ancora le 
donne, infatti, a vivere in ma
niera più traumatica la ses
sualità sul lavoro, anche se 
questo non impedisce loro di 
dichiarare (nel 41% dei casi) 
l'esistenza di una parità tra i 
sessi. Passando infatti all'a-
spelto della seduzione, men
tre la maggioranza degli uo
mini (58%) si sente gratificata 
dalle attenzioni rivolte loro 
dalle compagne, per le donne 
la percentuale delle "soddi
sfatte" scende al 32%. 

ASSODATONE NAZIONALE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

CAROVANA % 
DI SOLIDARIETÀ 

5 giugno 
Partenza dei mezzi e degli aiuti da Livorno, Pisa, 
Sesto Fiorentino, Pontassieve, Anguillara, Fiano, 
Cascina, Anzio, Roma, Monterotondo. 

5 giugno, Napoli 
Ore 17 Biblioteca Istituto Fonseca (piazza del 

Gesù): Manifestazione di solidarietà. 
Ore 19 Piazza del Gesù: Concentramento dei 

mezzi 
CONCERTO-SPETTACOLO 

6 giugno, Napoli 
Ore 12 Sala convegni Stazione Marittima 

INCONTRO CON LA STAMPA 
Ore 16 Imbarco della Carovana per ANNABA (Al

geria). 
8-12 giugno 

La carovana attraverserà per 2.350 chilometri il 
territorio algerino e il deserto per raggiungere i 
campi profughi Sahrawl a Tindouf. 

13-17 giugno 
Consegna degli aiuti e dei mezzi ai rifugiati e par
tecipazione alle cerimonie della Festa Nazionale 
Sahrawi. 

Assemblea nazionale del ferrovieri comunisti 

\A RIFORMA, LO SVILUPPO, 
11. LAVORO NELLE FERROVIE 

Introduce Franco MARIANI 
responsabile Trasporti del Pel 

Partecipano: 

On. Sergio GARAV1NI 
ministro del Trasporti nel governo ombra 

Antonio PIZZINATO 
segretario nazionale della Cgil 

Donatella TURTURA 
segreteria nazionale della Filt 

Mauro MORETTI 
segreteria nazionale della Filt 

Conclude l'on. Adalberto MINUCCI 
responsabile del dipartimento Lavoro del Pel 

i?oma 7 giugno 1990, ore 9.30-14 
Sala Crii, via Glollrrl 34 (Stazione Termini) 

COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gare 

Saranno infette distinte licitazioni private con aggiudicazione ai sensi 
deffan. 24, lettera a), punto 2 della legge a 564 del 1977 con la proce
dura di cui all'art. 10. V comma della stessa legge e di quella contenu
ta nell'ari ' lettera a) della leggo 2/2/73 n. 14 con ammissione dette of
ferte in auiuanto e in conformità alle disposizioni di cui all'art 2 bis, pun
ti 2 e 3 della legge n. 155 del 26/4/1989 per Mi tnt tanzfeM totale 
«Mt« nasi» Nenestne » —ratlataoto delti teaata matto» m irte 
Canta 12, a i * 12. 

App. Importo cat Anc n. rjip. Gfl, di 
ridi. rich. esecuzione 

Opere 

114 L 4856.450484 2 35 500 Edi 
115 L 519.962.586 5a 14 210 Termlcne 
116 L 206871900 5c 10 130 Elettriche 
117 L 46686000 5d 3 90 Irap. elevatore 

astrata del Molo IV 
le gare ««ranno esperite In conformità alle disposizioni contenute nelle leggi 
13/9/82 n IS46,12/10/82 n 726 e 19/3/90 n 55 
Si rtcnainaro in particolare le disposizioni deirart, 7 comma 11 e (JeTatl 18 det
ta citata legnen. 55/90 E consentita la presentazione DI oflerte da parte di asso-
dazloni iwnporanee di Imprese ai sensi deirart. 20 e seguenti della legge n. 584/ 
77 e successive modifiche 
la domimd.1 di partecipazione (una per ciascuna gara) redatta in lingua Italia
na, eco l'esulta denominazione delta ragione sociale, del numero di codice fisca
le e dell punta Iva e corredata dai documenti Indicati nel bando. Indirizzata al 
Comune di Milano, Settore servizi e lavori pubblici - Ufficio albo appaltatoli (tei 
62086257), dovrà pervenire, a pena di decadenza. amimelo protocollo genera-
le. via Mestino W n. 6, Milano aat» Il t i Hagao 1990. 
La sterline appallante diramerà gii inviti a partecipare ale gare entro II 5 om
bre 1993. 
Al sensi dern i 2 bis punto 2) dela legge 2674/1989, a 155 saranno ritenute 
anomali! e quindi ascine dine singole gate le oflerte che presenteranno una 
percenti late di ribasso superiore afa media delle percentuali delle oflerte ammes
se Incrementate rj un valore percentuale del -15%. Il calcolo della media verrà 
tatto non teiendo conto delle orferte in aumento. Nel caso che in sede di ciascu
na gara risulti un numero di oflerte valide inferiore a 15 verranno considerate 
anomatt e. al sensi rMart 2 bis punto 3) della stessa legge dovranno essere 
gtmtf Hate jrevia Istruttoria e contrarrlo con le imprese Interessate le oflerte che 
supera Km» la soglia del -25% per gli appalti nn. 114 e 116. del -18» per gì ap
palti nn 113 e 117. Presso rutfldo appalti del Settore servizi lavori pubblici del 
Comuni di Idllano - via Pirelli 39, XII plano, e depositato il bando di gara Integra
le die f«6 essere preso m visione date Imprese inteiessate. Il Bando di gara in
tegrale, cui bisogna fare riferimento per la presentazione deta documentazione 
richiesti e ter I» dichiarazioni successivamente veriticagblli è stato inviato alTUf-
•rft» 1 l r f . p.* l«Wlnnl iiWlfM /Ut* rì/nmiiH» «.imp»J II 9H mjflflln 1 Qflfl. » . 

r i pubticato a 6 giugno 1990 sul Bollettino ufficiale della Reglene Lombardia 
La rtcrtesta dlnvtto non vincola rAmministrazione. 

9 «.SEGRETARIOGENERALE 
IL DIRETTORE REGGENTE 
DEI. SETTORE SS LLPP. 
tMtna tnrMUM* 

p IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al 

SS LLPP. 
Don. 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

8 l'Unità 
Martedì 
5 giugno 1990 '•*, 

.*&• •**» 
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IN ITALIA 

La bimba di Lambiate, di 3 anni, è morta 
per un tumore, scoperto un anno fa 
pochi mesi dopo essere stata al centro 
di una tremenda e tragica vicenda 

Nel sonno, se n'è 

Reazione allergica scambiata per violenza 
Sul padre le moslruose accuse dei medici 
e dei giudici poi amplificate dai giornali 
Lettera del presidente Francesco Cossiga 

Miriam Schillaci è morta, uccisa da una rara forma 
di tumore. Aveva appena tre anni, ma il suo nome 
era diventato purtroppo famoso in tutta Italia; Mi-

i riam era l'esempio di come la stampa può fare di un 
innocente un mostro. Su Lanfranco Schillaci, padre 
della bimba, erano piovute feroci accuse di violen
za. Ai genitori una lettera del presidente Cossiga, 
che da tempo si teneva in contatto con i familiari. 

MARINA MORPURQO 

M MILANO. Miriam Schillaci 
è morta nel suo lettino, in casa 
dei nonni patemi, a Piazza Ar
merina in provincia di Enna 
Dicono se ne sin andata nel 
sonno tra venerdì e sabato 
mattina, senza soffrire, uccisa 
da un tumore embrionale, una 
lorma congenita piuttosto rara 
che non concede speranze di 
sopravvivenza. Al suo funerale, 
che icn pomeriggio è stato ce
lebrato dal vescovo monsignor 
Cimncionc, hanno partecipalo 
in lacrime migliaia di persone 
con in lesta il sindaco e il vice
prefetto: una folla troppo gran
de per essere contenuta nella 
cattedrali- di Piazza Armerina. 
La citta si e stretta intorno a 
Lanlranco Schillaci e a sua 
moglie Maria Capo, che a Piaz
za Armerina avevano cercalo 
un rifugio dove dimenticare 
l'incredibile, squallida vicenda 

capitata loro a Milano poco 
più di un anno fa, trascinata tra 
ospedali e tribunali. Lanfranco 
e Maria, non appena riottenuta 
la bimba - che era stata allon
tanala da loro dal Tnbunale 
dei Minori - erano letteralmen
te fuggili, abbandonando il po
sto di lavoro (sono entrambi 
insegnanti) e la casetta di via 
Carbonan 5 a lambiate. 

A Miriam, uno scricciolo an
cor più piccolo dei suoi tre an
ni, non è stato dato il tempo di 
dimenticare «i giorni del mo
stro» in cui e stala lontana da 
mamma e papà. Il tumore -
che lino al maggio scorso non 
aveva dato segni della sua pre
senza - ha seguito il corso, no
nostante un intervento chirur
gico subito in Sicilia poco do
po la scoperta del male. Ma 
neppure papa Lanfranco, con 
tutta la vita davanti, avrà il tem
po di scordare. Il procedimen

to contro di lui e sua moglie, 
aperto una anno fa dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Daniela Borgonovo, era sta
lo rapidamente archiviato, do
po che le perizie avevano di
mostrato che l'orribile violenza 
erano una fantasia, il frutto di 
una cantonata dei medici. Il fa
scicolo, però, non si è fermato: 
e ripartilo per la Procura pres
so la pretura, con un'ipotesi di 
violazione del segreto d'ufficio 
da verificare nel confronti di 
medici e di magistrati. Ha 
commesso un reato il profes
sor Luigi Contorni, il primario 
del reparto di chirurgia pedia
trica, che di fronte alle lesioni 
presenti sul sederino della 
bimba gridò le accuse di vio
lenza carnale contro il padre e 
tacciò la madre di mentire? Ha 
commesso un reato il giudice 
del Tribunale dei Minori, il dot
tor Giovanni Ingrascl, che par
lando con i giornalisti negava 
la possibilità che i genitori non 
mentissero, quando addebita
vano quei lividi e quelle lacera
zioni alle supposte di tachipiri-
na e alla visita cui i medici del
l'ospedale di Carbagnatc ave
vano sottoposto - la sera del 9 
aprile 1989 - la loro Miriam? E 
ancora, abbiamo commesso 
un reato noi giornalisti, che 
per qualche giorno abbiamo 

caricato Lanfranco Schillaci 
della mostruosa accusa' 

Dalla vergona non si salvò 
praticamente nessuno, quan
do arrivarono i risultati delle 
perizie, che spiegavano che 
Miriam aveva avuto una mode
sta reazione allergica alle sup
poste di tachipirina sommini
stratele dalla mamma. I guasti 
peggiori - diceva ancora la pe
rizia - li avevano provocati i 
medici dell'ospedale di Garba-
gnale, dove Miriam era stata 
accompagnata, la sera del 9 
aprile, dai suoi genitori che si 
erano allarmati per una goc-
cetta di sangue trovata sul pan
nolino (e causata, appunto, 
dalla reazione allergica). Ispe
zionando il culetto della bim
ba i medici avevano irritato an
cor più la delicatissima muco
sa del retto, e dato origine a 
quei lividi che all'ospedale di 
Niguarda, qualche ora più tar
di, sarebbero stati considerati 
prova della feroce violenza. 

Ai medici di Garbagnale 
Lanfranco Schillaci ha perdo
nalo tutto fin dall'inizio, tanto 
che non li ha mai querelati per 
•lesioni colpose». Lui e sua 
moglie non hanno mai perdo
nato i giornali, e ancora sono 
aperte alcune cause per •diffa
mazione a mezzo stampa»: ar
riveranno forse I risarcimenti, 

che la piccola Miriam -amma
latasi quando tutto sembrava 
finito - non vedrà m; j . 

Tra i primi ad essore avvisa
to della morte delln bimba 6 
sialo il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga che, 
in questi mesi, ha spiegate un 
amico della famiglie' Squillaci, 
si era sempre tenuto intorniato 
delle condizioni di Miryam. Ai 
genitori il presidente ha inviato 
una lettera perse naie ' per 
esprimere il suo dolore. 'Avevo 
seguito con affetto paterno il 
vostro autentico calzano -scri
ve Cossiga-ed avevc ammirato 
la vostra forza cristiana. Sono 
vicino a voi. come u >mo, e irta-
dino e cristiano, per piangere 
con voi, per pregare con voi, 
per sperare con voi.» «Quale 
capo di stato e rappresentale 
dell'unità nazionale sono qui a 
chiedervi perdono per le ingiu
ste sofferenze che li i terrena li
mitatezza dell'aluVit 1 dello sta
to vi ha cosi crudelmente infer-
to e per 1 peccati di indifferen
za e leggerezza di cui una inte
ra società si e resa colpevole 
verso di voi», conclude la lette
ra del presidente Cossiga. 
Francesco Cossiga ai furerali 
della piccola Miryam ha invia
to un cuscino di fieri bianchi, 
che in chiesa sono stati de po
sti sulla piccola bare. ' 

S'indaga ancora sui legami della regina delle creme con la camorra 

Wanna Marchi ottiene il permesso di spot 
È agli arresti, ma venderà alghe in tv 
Gli arresti domiciliari non fermano la frenetica attivi
tà di Wanna Marchi. Da ieri la regina delle alghe 
può registrare i suoi spot nella villa di San lfietro, vi
cino a Bologna. Ma i carabinieri .dovranno esami
narli prima che vengano trasmessi. «Finalmente 
posso lavorare», ha detto ieri la Marchi al suo avvo
cato. Il provvedimento è il primo del genere in Italia. 
Cosi la «prigione» diventerà studio televisivo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. La detenuta 
Wanna Marchi e autorizzata a 
incidere «videocassette aventi 
per oggetto la reclamizzazionc 
di prodotti cosmetici», ma do
vrà consegnarne copia ai cara
binieri incaricati di sorveglian
za. Il provvedimento senza 
precedenti e stato firmato ieri 
dal giudice per le indagini pre
liminari Giorgio Floridia, che 
martedì scorso aveva concesso 
gli arresti domiciliari alla regi
na delle alghe, f nit.i in carcere 
con l'accusa di bancarotta do
cumentale per il crack della 
•Wanna Marchi Sri», la ditta 
specializzala in creme dima
granti a base di alghe. 

Nei prossimi giorni la villa • 
prigione di San l'ictro, una fra
zione a pochi chilometri da 
Bologna, si trasformerà in un 

vero e proprio studio televisi
vo. La Wanna nazionale urlerà 
i suoi slogan anticcllulile da
vanti a due telecamere fisse 
manovrate dal fidanzalo Fran
cesco Campana e dalla figlia 
Stefania Nobile, gli unici am
messi dal magistrato nella -cel
la a cinque stelle» della regina 
delle alghe. Fuori dai cancelli, 
un pulmino-regia mixerà le 
immagini, che poi verranno 
sottoposte alla supervisione 
dei carabinieri. Le riprese si 
svolgeranno nel giardino della 
villa. La prima trasmissione è 
prevista per sabato prossimo, 
dopo che i carabinieri avranno 
verificato che nelle registrazio
ni non ci siano messaggi in 
grado di inquinare le indagini. 
«Non c'è un copione», spiega 
Stefania Nobile. -Wanna Mar

chi improvvisa sempre, e lo fa
rà anche in questa occasione. 
Posso anticipare che parlerà, 

.della sua brutta esperienza, df 
•quello che ha provalo e; sta. 
provando, ma soprattutto veti» 
derà». 

Intanto ieri su «Rete A», l'e
mittente dell'editore Peruzzo, 
Stefania Nobile ha debuttato in 
sostituzione della madre. Lo 
spot in diretta e durato un'ora, 
oggi 6 previsto un bis. «Non è 
staio un compito facile sosti
tuire mia madre», dice Stefa
nia, -l'ho fatto in attesa che II 
magistrato le concedesse l'au-
tonzzazione a lavorare». La tra
smissione si è aperta con un 
ringraziamento a quanti han
no manifestato solidarietà a 
Wanna: «Ha ricevuto centinaia 
di lettere di solidarietà»,, dice 
Stefania Nobile, «e stato questo 
a darmi la forza di reggere il 
microfono». 

Ma dietro le quinte di questi 
piccoli show gli inquirenti con
tinuano a indagare su una sto
na in cui ha latto capolino la 
camorra, sospettata di essersi 
infiltrata negli affari di Wanna, 
rendendola - è questa la tesi 
difensiva della signora delle al
ghe • più vittima che complice 
di un'oscura e fallimentare 

! 

!|V fiit'-.s'i. • i 

W.iraia 
Muchi 

strategia finanziaria. Tra gli atti 
dell'inchiesta si trova anche la 
denuncia di Virgilio Moruzzi, il 
curatore fallimentare della 
•Wanna Marchi srl», azienda 
del gruppo affondala a per 
una falla di bilancio supcriore 
ai quattro miliardi. Ai primi di 
maggio Moruzzi fu aggredito e 
malmenato. Pochi giorni do
po, qualcuno si premurò di in
cendiargli la porta dello studio. 
Avvertimenti mafiosi? 

Qualcosa di simile era suc
cesso anche a Wanna Marchi, 

nell'86, anno in cui andò a fuo
co il suo quartiere generale di 
Ozzano, appena lucri Bolo
gna. Per l'incendio lu accusato 
e poi prosciolto in istruttoria 
un giovane di Bajinani Cala
bre. Domenico G isolerò, già 
condannato a cinq te di carce
re per estorsione ai danni di un 
cavatore e di un albergatore. 
Ora il suo nome coi np.in; nello 
stesso rapporto del carabinieri 
che denuncia Wan ia M.irchi e 
altre dieci persone per asso
ciazione a delinque re.. 

La piccola Miriam Schillaci, con i gi>nr)oi i, (furante l'intervista di Enzo Biagi 

Perìzia medico legale 

Firenze: le 2 infermiere 
non provocarono la morte 
dell'anziana maltrattata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • FIRENZE. Una donna di 
84 anni, Maria Bonanno, ri
coverata .slCentro traumato
logico di Firenze, mori in 
ospedale. Due; infermiere fu
rono accusate di averla mal
menata. Ora la perizia medi
c o legale ha escluso che 
possano essere state respon
sabili della morte della don
na, ma dovranno rispondere 
del reato eli lesioni personali 
volontarie. 

L'accula di lesioni volon
tarie nei confronti di Anto
nella Benvenuti, 26 anni e 
Loria Meocci, 30 anni arriva 
a conclusone dell'inchiesta 
sulla motte di Maria Bonan
no. La perizia medico legale 
dei professori Maurri e Bo-
nelli dell isiituo di Medicina 
legale ha escluso un nesso 
di casualità tra le lesioni pro
vocate dalle due infermiere 
e la morte della donna. Il so
stituto procuratore Marghe
rita Cassano al termine del
l'inchiesta iniziata ai primi di 
marzo ha trasmesso per 
competenza gli atti alla Pro
cura per procedere nei con
fronti delle due infermiere. 

La triste vicenda, ridimen
sionata dagli accertamenti 
peritali, iniziò il 10 febbraio 
scorso quando Maria Bo
nanno vsnne ricoverata nel 
reparto donne della prima 
clinica ortopedica del «CTO 
in seguito ad una caduta che 

le provocò una forte contu
sione all'anca sinistra e un 
trauma cranico. Durante la 
degenza la donna accuso 
disturbi intestinali e per 
quindici giorni le furono dati 
dei prodotti lassativi. La sera 
del 28 febbraio i farmaci rag
giunsero l'effetto atteso: la 
paziente chiamò le infer
miere che sarebbero arrivate 
con notevole ritardo. 

Secondo quanto dichiarò 
la paziente alla figlia, Anto
nella Benvenuti e Loria 
Meocci la insultarono e la 
presero a schiaffi perchè 
aveva sporcato il letto. 
Schiaffi e pugni che le infer
miere hanno sempre nega
to. Anzi secondo le loro di
chiarazioni avrebbero assi
stito la Bonanno in conti
nuazione. «Quella sera del 
28 febbraio - dichiararono -
fu drammatica: urla, vaneg
giamenti... Per lavarla abbia
mo dovuto usare l'acqua 
fredda perchè quella calda 
era finita. Non avendo prò 
biancheria di ricambio si è 
fatto ricorso ai 'telini' di soc
corso monouso». 

Maria Bonanno la mattina 
successiva raccontò tutto al
la figlia Antonietta Vrvoli. 
che, dopo aver portato a ca
sa la madre, si recò al Com
missariato di Rifredi per la 
denuncia. UCSgh. 

Ricorreranno al Tar per gli orari delle discoteche 

«La notte non si tocca» 
In rivolta 5 sindaci della Riviera 
Se il governo insiste e obbliga ad applicare la «diret
tiva» che (a chiuderti alle due di notte (alle quattro 
in estate, nelle zone turistiche) le discoteche, cin
que sindaci della costa romagnola prima ricorrerai.-
no al Tar e poi disobbediranno. Intantoquesta mat
tina, a Milano, i gestori dei locali da ballo metteran
no a punto le loro iniziative: raccolta di firme, aper
ture «selvagge» e forse corlei. 

DAL NOSrnp INVIATO 

ANDREAOUERMANDI 

• i RIMIMI. Ch tocca la notte, 
qui nella capitale delle vacan
ze e dei divertimenti a base di 
musica, avrà la vita dura. I sin
daci della costa, da Bellari.ii a 
Cattolica, disobbediscono itila 
•direttiva» del governo che 
vuole costringere i giovani a 
ballare di meno e a tornare a 
casa prima. E prima di disob
bedire, se il governo non mire' 
rà quella strana cosa che alcu
ni chiamano decreto e altri di
rettiva, ricorreranno al tribuna
le amministrativo dell'Emilia 
Romagna. Insomma, il por-a 
voce del Consiglio dei m miMri, 
il sottosegretario Nino Oratolo-
ri, le ha prese da tutte le parti 
dai giovani, dai proprietari del
le discoteche e ora dai smd.ici 
di Bellaria, Riccione, Rimini. 
Cabicce, Misano e Cattolica i. 

una tirata d'orecchi se l'è pre
sa anche dalla Ragione Emilia 
Romagna. 

•Non è che vogliamo fare i 
"Pierini" della situazione - di
ce Franco Mazzocchi, sindaco 
comunista di Cattolica -, ma 
abbiamo deciso di disattende
re questa direttiva. I problemi 
non si risolvono criminalizzan
do i giovani e i loro luoghi di 
divertimento. Si risolvono con
trollando di più le strade e limi
tando il più possibile l'inquina
mento acustico dentro le di
scoteche. La Regione Emilia 
Romagna, nella sua legge, ave
va previsto incentivi finanziari 
per i proprietari che avessero 
voluto migliomre l'acustica e 
l'offerta spettacolare dei locali. 
Non dimentichiamo poi che i 
giovani non vanno a dormire 

prima se i locali chiudono. Se 
ne stanno per strada perché 
vogliono vivere a modo loro la 
notte. tUTta la notte*. Troviamo 
piuttosto delle alternative. E 
poi quella direttiva non ha «erv 
so perche in base alla legge di 
pubblica sicurezza sono i co
muni a stabilire gli orari di 
chiusura e di apertura di tutti 
gli esercizi pubblici. Se occorre 
sarà disobbedienza civile». 

Il forte movimento di prote
sta nasconde anche il prevedi
bile danno economico che de
riverebbe alla riviera. Nei gior
ni sconti uno dei più noti ani
matori delle notti alla moda di 
Rimini e dintorni, Gianni Fab
bri, titolare del Paradiso di Ri
mini, del Pascià di Riccione e 
del Pinela di Milano Marittima, 
aveva lanciato il primo grido 
d'allarme: «Se passa la direttiva 
il personale che lavora nel'* 
discoteche e nei night club si 
ridurrà drasticamente». Tradot
to in cifro prijcise significa li
cenziamento per 30.000. Tor
niamo sui sindaci e sentiamo 
cosa dice Nando Fabbri, primo 
cittadino di Bellaria e, in un 
qualche modo, capofila dei 'ri
voltosi». 

«Qualora il decreto, o diretti
va che sia - dice Fabbri - defi

nisse non direttive generali, 
ma obblighi, ci opporremo al
la sua introduzione ricorrendo 
al Tar per tutelare la peculiari
tà della costa. Nello stesso 

: tempo ci impegneremo; ri
chiamando allo stesso impe
gno anche gli organi dello Sta
to, per la lotta alla diffusione 
della droga, per combattere 
l'alcoolismo, per adeguare i 
servizi di vigilanza al fine di 
rendere più sicure le notti». 

Fabbri fa poi un altro ragio
namento. «Se, come si dice, la 
motivazione della direttiva ha 
origine dalla sicurezza sulle 
strade, non si comprende co
me il problema possa essere ri
solto, tenuto conto che la chiu
sura anticipata potrebbe ag
gravare questo aspetto river
sando tutti i giovani sulle stra
de nella notte, all'ora rissata» 

Intanto stamane a Milano il 
sindacato gcslon sale da ballo 
(Silb) deciderà la strategia da 
seguire. Al suo intemo vivono 
molte anime. C'è chi vuole rac
cogliere «contro-firme», chi 
vuole scendere in piazza o chi 
vuole disobbedire comunque. 
«Chiudere prima - dice il presi
dente Valentini - significa per
dere un'attrazione turistica». 

: Presentato a Vicenza l'Annuario elettronico delle diocesi del Triveneto 

Il computer in parrocchia 
aspettando il sermone via cavo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VICENZA. Don Placido 
vuole formare un coro parroc
chiale? Semplice: inserisce nel 
personal computer il floppy 
con i dati dei parrocchiani, pi
gia un paio di tasti. Chi sa can
tare? Chi sa :,uonare? Ecco 
pronti nomi e indirizzi. E don 
Pio ha poco tempo per bene
dire le case? Beh: «Il suo com
puter ottimizza i percorsi, for
nendo un prospetto giornalie
ro delle famiglie da visitare e ri
portando i dal. essenziali dei 
componenti». Si fa prima, si 
possono evitare i laici inguari
bili, «prima di bussare ad un 
portone potremo frugare la no
stra memoria elettronica e sa
pere cosa irovccmo una volta 
entrati». Tutto dipende da 
quanto sarà compieta la «ban
ca dati» sui pamxchiani. 

Eh si, l'elettronica ormai è 
entrata anche nelle parroc
chie, di prepotenza. «La com
puterizzazione non è l'ottavo 
sacramento, ma aiuta», assicu

ra don Luigi Oi Licgro. respon
sabile della Cantas romana. 
Don Luigi è venuto a Vicenza a 
presentare l'ultimo frutto degli 
elaboratori benedetti, il com
plicatissimo «Annuario Dioce
sano» della capitale. E nell'oc
casione l'Osservatorio socio-
religioso del Triveneto ha inau-

' gurato a sua volta il primo «An
nuario Elettronico delle Chiese 
del Triveneto»: In un floppy 
disc, quelli che fino all'anno 
scorso erano tre volumoni di 
analisi, con più di mille tabelle. 
Un lavoro prezioso..per religio
si e soctologhi, con esiti un po' 
agri: «Cala il numero dei sacer
doti, aumenta l'età media. La 
pratica religiosa è scesa dal 
56% del 1970 al 29% del 1989.1 
matrimoni sono calati di un 
terzo, aumentano convivenze, 
separazioni, divorzi, si con
traggono le scuole cattoliche, 
abbiamo più di 100 oratori e 
patronati inoperosi», lamenta il 

vescovo di Vicenza Pietro No-
nis che dal video, via via che 
ne trae i dati, non ottiene buo
ne notizie. Per fortuna, ci sono 
le comparazioni con la realtà 
nazionale: «Uno può darsi a 
piccole dosi la consolazione 
dei poveri», ironizza il vescovo, 
•cioè vedere che c'è sempre 
qualcuno che sta peggio». A 
partire da Roma, con la pratica 
religiosa al 18%. 

Che utilità può avere un «an
nuario elettronico», al di là di 
semplificare le consultazioni? 
•Un'informatica correttamente 
usata può darci proiezioni, 
metterci sull'avviso, fornirci 
elementi diagnostici, farci ca
pire attese e problemi per pre
parare l'azione pastorale», as
sicura mons. Nonis. La scoper
ta di san Computer è partita, 
pochissimi anni fa, proprio dal 
Veneto. Un'azione congiunta 
tra Banca Cattolica, ora Am
brosiano-Veneto (non del tut
to disinteressala: «Stiamo rea
lizzando un collegamento 

computer to computer con la 
banca, per servizi di pagamen
to, investimento, consulenza», 
assicurava ieri il vicedirettore 
Renzo Cariai) ed i fraticelli di 
S. Antonio a Padova, che han
no costituito una società spe
cializzata nel fornire hard e 
software ai parroci. Nel Vene
to, più di 300 parrocchie stan
no già usando il computer 
amministrazione, contabilità, 
indirizzi, soprattutto una «ban
ca dati famiglie e individui» 
che possono essere selezionati 
•in funzione delle loro caratte
ristiche». Il termine è un po' 
onnicomprensivo: e preoccu
pante, vista la mole di informa
zioni che un sacerdote può 
raccogliere. Siamo, come dire, 
nelle mani di Dio. 

E le tendenze del futuro? «I 
prossimi passi saranno utiliz
zare il computer per ricerche 
socioreligiose e per comunica
re il messaggio», spiega mons. 
Valentino Grolla, presidente 
dell'Osservatorio Trivenito. 
Avremo il sermone via cavo? 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO (ABI 14089) 

Dal 1 * luglio I M O saranno rimborsabili nominali L. 13.Ci6li.O00.0O0 di obbligazioni sor
teggiate nella quinta • • t raz ione avvenuta il 24 aprile 1990. 
La serie «strutta è la: 

n. 2 
I titoli compresi In detta serie cesseranno di fruttare immensi dal i * luglio 1990 e da tale 
data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti delle cedole 
con scadenza posteriore al 1° luglio 1990 (ced. n. « 1 e successive); t'ammontare delle 
cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 
I titoli come copra estratti saranno rimborsabili presso l< seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Serie sorteggiata nelle precedenti «•trazioni 

Serie 

3 
13-

Arnoa 
Mistione 

1M« • 
198» 

Cedo** 

3 
9 

Serie 

7 

Anno di 
estrazione 

1987 

Cedolu 

5 

Serie 

10 

Annodi 
estrazione 

1988 

Cedola 

7 

^ = 

I titoli comprasi nelle serie suindicate hanno cessato di fruttare interessi dal 1 ° luglio 
dell'anno di estrazione. Essi debbono risultare muditi dulia cedola riportala a fianco di 
detto anno e di tutte quelle successive: l'ammontare dal.e cedole eventualmente man
canti sarà trtittenuio sul capitale da rimborsare. 

COMUNE DI MODENA 

Avviso di gara per estratto 
Questo Ente rende noto che sarà Indetto l'appalto per l'af
fidamento della progettazione, organizzazione e gestio
ne dei servizi semiresidonziall denominati «Centro diur
no e Centro sociale» presso le Case protette per anziani 
del Comune di Modena «Cialdini». «San Giovanni Bo
sco-, -Ramazzlnl», «Vignolese- e «Guicciardini-. 

Imporlo a base d'aste L. 1.825.000.000 
Periodo di esecuzione: 9/7/1990 • 8/7/1991 

L'Ente procederà all'aggiudicazione del servizio median
te appalto concorso. Per l'aggiudicazione sarà seguito il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in 
base agli elementi indicati nel bando Integrale. L'Ammini
strazione si riserva di procedere all'aggiudicazione an
che nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida 
come pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Sarano ammesse imprese riunite ai sensi di legge. Le do
mande di partecipazione In bollo unitamente alla docu
mentazione prevista dal bando Integrs!» di gara dovran
no pervenire entro le ore 13,00 del 13/6/1990 al seguente 
indirizzo: Comune di Modena, Ufficio protocollo genera
le, via Scudari 20.41100 Modena. L'avviso di gara è stato 
inviato in data 28/5/1990 all'Ufficio pubblicazioni della Co
munità economica europea e all'Ufficio pubblicazioni del
la Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. Copia del 
bando integrale potrà essere ritirata presso l'Ufficio con
tratti. Comune di Modena, via Scudari 20. (tei. 059/206409). 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appal
tante. 
Dalla Residenza municipale. 28 maggio 1990 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 

E SERVIZI SOCIALI 
Mariangela BasUco 
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IN ITALIA 

Inchiesta sul caso Ustica 
Il giudice Bucarelli 
ordina una superperizia 
sul radar «dimenticato» 
A dieci anni di distanza dal disastro di Ustica i nastri 
del centro di controllo di poggio Ballone saranno 
«letti» dai periti. Il giudice Bucarelli ha infatti a(fidato 

• agli esperti gli undici tracciati dimenticati per anni 
nei cassetti. E ieri mattina il titolare dell'inchiesta -
al centro di polemiche anche tra i magistrati - è sta-

• to per due ore cai presidente del Tribunale, Minniti. 
Giovedì prossimo supplemento di perizia. 

ANTONIO CIPRI ANI 

WM ROMA. Ritardi e inefficien
ze. Mentre l'inchiesta sul disa
stro di Ustica si avvia a com
piere dicci anni, le polemiche 
sulla gestione dell'istruttoria 
stanno diventando davvero , 
<alde». Le rivelazioni sulle 
tracce radar «dimenticate» di 
Poggio Ballone hanno creato 
non poche preoccupazioni nel 
palazzo di giustizia romano. 
Ieri mattina, per esempio, il 
presidente del Tribunale della 
capitale, Carlo Minniti. ha con
vocato il giudice istruttore Vit
torio Bucarelli. titolare delle in
dagini sull'abbattimento del 
Oc 9 dcll'ltavia: il colloquio e 
durato due ore prec ise. Il capo 
del Tribunale, dopo le rivela
zioni di Rinascila e di Samar
canda, e le accuse della stam
pa sul modo in cui l'inchiesta è 
stata gestita, ha voluto vedere 
chiaro nella vicenda. Cosi, 
esercitando poteri •ammini
strativi», ha avviato jna indagi
ne conoscitiva per capire i mo
tivi del prolungamento dell'i
struttoria. EdelcasoUMica-Bu-
carelli, domani si occuperà an
che il comitato di presidenza 
del Csm. L'organismo dovrà 
decidere sull'istanza del socia
lista Dino Fìlisctti ohe chiede 
una valutazione sull'operato 
del titolare dell'inchiesta. 

Il giudice Bucarelli ha co
munque chiamato, per giovedì 
prossimo, i cinque periti che 
hanno eseguito le ultime due 
perizie: Ennio Imbimbo. Leo
nardo Migliaccio. Mariano 
Lecce, i tre che hanno confer
mato la tesi dell'abbattimento 
del De 9 per un missile; e Mas
simo Blasi e Raffaele Cena, i 
due che hanno cambiato opi
nione e, con un clamoroso 
dietrofront, hanno sostenuto la 
tesi dell'esplosione di una 
bomba a bordo. .• 

Gli esperti dovranno analiz-
; zare anche gli undici tracciali. 
del radar di Poggio Ballone. 
quelli che dimostrerebbero co
me I nastri del Crani di Marsala 
sarebbero stali manipolati, per 
non far capire che il De 9 e sta
to abbattuto nel corso di un 
ducile acreo tra libici e france
si. Il giudice, nei suoi quesiti, 
ha anche inserito l'ipotesi che i 
tracciali non si riferiscano al 

Dc9dell'ltavia. 
Tra le altre cose da chiarire, 

ci sono le notevoli differenze di 
orario tra la documentazione 
di Marsala e quella di Poggio 
Ballone. Il magistrato ha detto 
che chiederà agli esperti di la
vorare con la massima celerità, 
perchè secondo il nuovo codi
ce di procedura penale, l'i
struttoria su Ustica dovrà esse
re chiusa entro il ventiquattro 
ottobre. Insomma dopo che 
per anni nulla si è mosso in 
questa inchiesta, ora che co
minciano a saltare fuori le no
vità processuali che potrebbe
ro chiarire il mistero. 1 tempi 
sono talmente stretti da impe
dire indagini più approfondite. 

•É passato tanto tempo dalla 
tragedia, ma provo un grande 
dolore e posso dire che i mili
tari non mi diedero quell'aiuto 
di cui un magistrato avrebbe 
avuto bisogno per un corretto 
svolgimento delle indagini». La 
frase, dura e significativa, t di 
Aldo Guarino, il primo giudice 
che nel 1980 indagò sul disa
stro di Ustica. In quel periodo 
era sostituto procuratore a Pa
lermo, ora fa invece il notaio. 

•lo come magistrato - ha ag-
giunto Guarino - non sapevo-
quali potessero essere i radar 
interessati alla vicenda di Usti-
ca.Quindi emisi un provvedi
mento generale per il seque
stro ditutto il materiale radar 
che poteva aver attinenza con 
quanto era accaduto. Natural
mente chiesi agli organismi 
militari con cui ero in contatto, 
quali erano i radar interessati. 
Non mi parlarono di Poggio 
Ballone. Ne sono sicuro. Men
tre ricordo che mi parlarono di 
Marsala e Licola. Poggio Ballo
ne per me è sialo un nome 
sconosciuto fino alla sera di 
Samarcanda. Alla luce di quan
to sta venendo fuori questo e 
un particolare interessante, lo 
sono portato a credere alla 
buona fede degli altri e quindi 
in questo caso dei militari. Ma 
è chiaro che dopo la trasmis
sione Samarcanda mi sono ac
corto che certi conti non torna
no». L'ex giudice ha ricordalo 
che spedi al pm romano I no
mi dei militari che gli diedero 
le prime informazioni. 

(Giudici catenesi 
sul caso Orlando 
• • CATANIA. I magistrati ca
tenesi hanno deciso ci dire la 
loro sulle ultime vicende che 
hanno interessato il mondo 
giudiziario siciliano. Il docu
mento varato nel corso di 
un'animata riunione della se
zione catanese dell'associa
zione nazionale magistrali ini
zia con un un giudizio critico 
per l'iniziativa del presidente 
Cossiga'che «avrebbe potuto 
convocare i Procuratori gene
rali nella sede istituzionalmen
te competente del Csm». «Ap
pare sorprendente - si legge 
più avanti -che in un contesto 
quale quello siciliano di co
stante catastrofica emergenza, 
possano creare una situazione 

; di eccezionalità le dichiarazio
ni generiche fatte da un uomo 

politico durante una trasmis
sione televisiva. In ogni caso, 
interventi come questo finisco
no fatalmente per contribuire 
alla realizzazione di quel dise
gno, perseguito da più parti -
benché più volte denunciato 
nelle sedi competenti dalla 
magistratura e dalla parte più 
accorta dell'opinione pubblica 
- che mira deliberatamente a 
quella "normalizzazione" del
la magistratura stessa, che 
consiste nel rendere con ogni 
mezzo la funzione giudiziaria 
omologa agli assetti di potere 
che si sono andati costituendo 
In questi anni al di fuori delle 
regole costituzionali e del dise
gno istituzionale da esse sanci
to, in un contesto politico sem
pre più insofferente ad ogni ti
po di controllo». 

Confermate le rivelazioni 
dell'ex sindaco di Baucina 
che ha parlato dell'intreccio 
tra criminalità e politica 

I politici tirati in ballo 
dall'ultimo pentito di mafia: 
Lima, Lombardo, Ravidà 
Pumilia e Capitummino 

«Era De Michelis il garante 
d'un affare da 80 miliardi» 
11 ministro De Michelis partecipò alla riunione roma
na con gli imprenditori siciliani per «seguire» gli inte
ressi di una azienda del nord che doveva partecipa
re alla ricerca idreogeologica a Baucina. Un affare 
da 80 miliardi. La notizia è trapelata dagli interroga
tori dell'ex sindaco pentito di Baucina, Giaccone. E i 
politici tirati in ballo sono: Lima, Pumilio, Capitum
mino, Ravidà e Lombardo. 

FRANCESCO VITALE 

•H PALERMO. Il ministro De-
Michelis doveva avere un ruolo 
di garante per un affare da SO 
miliardi che doveva suggellare 
l'alleanza tra alcune imprese 
locali e le consorelle del set
tentrione. Parla il professor 
Giuseppe Giaccone, l'ex sin
daco di Baucina che ha svelalo -
ai magistrali l'intreccio tra ma-' 
fia, politica e affari. Sul conte
nuto dell'interrogatorio del 
biologo marino pentito, conti
nuano a fioccare le indiscre
zioni e comincia a farsi più 
chiaro il ruolo ricoperto dal-
l'allora vicepresidente del 
Consiglio che Giaccone ha ti
rato in ballo nel corso del suo 
faccia a faccia con il giudice 
istruttore Leonardo Guarlotta. 
De Michelis e i cinque politici 
siciliani citati dall'ex sindaco 
di Baucina saranno ascoltati 
tutti come testimoni nell'ambi
to di questa inchiesta che sta 
creando un vero e proprio ter
remoto politico-giudiziario. I 

nomi dei deputati regionali e 
nazionali coinvolti nell'indagi
ne sugli appalti, sono stati anti
cipati dal settimanale i'Espres
so. Si tratta dei democristiani 
Lima, Pumilia, Capitummino e 
Ravidà, del socialista Lombar
do. Nomi confermati ieri matti
na dal giudice Guarlotta che ri
cevendo i giornalisti ha detto: 
•Nella ricostruzione del setti
manale ci sono solo alcune 
imprecisioni sui tempi e sulla 
collocazione delle persone ri
spetto alle dichiarazioni di 
Giaccone». Ed ha aggiunto: «Se 
vi sono ministri coinvolti ver
ranno ascoltati secondo te 
procedure previste dalla legge. 
Finora non è stala inoltrata 
nessuna autorizzazione a pro
cedere». 

Tutti i politici coinvolti nel
l'inchiesta hanno preannun
ciato querele a raffica soste
nendo con forza la propria 
estraneità ai fatti raccontati dal 
professor Giaccone. Ma è il 

Giuseppe Giaccone 

coinvolgimene di G:anni De 
Michelis a creare qualche im
barazzo di natura politica e a 
porre grossi problemi proce
durali ai magistrati de la l'rocu-
ra di Palermo che stanno ana
lizzando la «cantata- di Giac
cone. Molto probabilmente il 
ministro degli Esteri sarà ascol
tato a Roma mentre i deputati 
regionali sfileranno nel bunker 
della Procura dove si trova la 

stanza blindala di Giovanni 
Falcone. Sull'ufficio del pub
blico ministero palermitano si 
6 concentrala l'attenzione del 
mondo politico nazionale ai 
più alti livelli. Dalla capitale 
nmbalza un'indiscrezione che, 
ovviamente, non trova confer
me nel mondo giudiziario pa
lermitano. Sabato pomeriggio 
alla Procura del capoluogo si
ciliano sarebbe giunta la tele

fonata del presidente Cossi ?a. 
Nessuna intenzione di intcrfe-
nrc sull'autonomia del giudi
ce: soltanto la prova tangibile 
della grande altenzione con 
cui il capo dello Stato segue le 
attuali vicende politico-giudi
ziarie. Il coinvoltfimento di De 
Michelis nell'inchiesta che ha 
portato alla incriminazione di 
un gruppo di presunti uomini 
d'onore siciliani, allarma il 
presidente della Repubblica 
che - poco meno di due setti
mane addietro - ha ricevuto al 
Quirinale i procuratori generali 
dei quattro distretti siciliani per 
fare il punto sulle più grosse in
chieste antimafia. In quella oc
casione si parlò anche del ca
so De Michelis? Su questo pun
to i magistrati tengono il riser
bo più assoluto. Ma sembra 
che quello del ministro degli 
Esteri non sia l'unico nome ec
cellente finito nella mega inda
gine dei carabinieri su mafia e 
appalti. Il tam-tam delle indi
screzioni annuncia nuovi colpi 
di scena: si parici di un altro mi
nistro coinvolto ma il suo no
me resta per ora top-secret. In 
questo clima surriscaldato si 
apre domani davanti alla terza 
sezione del tribunale il proces
so sugli appalti d'oro del Co
mune di Palermo. Alla sbarra 
quattro ex sindaci (Ciancimi-
no, Scoma. Marchello e Mar-
tellucci), gli imprenditori Artu
ro Cassina e Pasquale NisMcO. 

Dure accuse contro Carmine Mancuso, ieri interrogato dal giudice con padre Pintacuda 

«A presidente del coordinamento antimafia 
si presta ai giochi interni della De» 
Duro comunicato di diciotto appartenenti al coordi
namento Antimafia che voltano le spalle al loro pre
sidente, Carmine Mancuso: «Si presta a giochi politi
ci tutti intemi alla Democrazia cristiana e fa parte 
del recinto orlandiano». E proprio ieri Mancuso e 
padre Ennio Pintacuda sono stati interrogati dal giu
dice Gioacchino Natoli che indaga sul delitto Matta-
rella. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

wm PALERMO. Denunciano 
l'esistenza di un recinto or
landiano oltre il quale l'Anti
mafia non si può spingere. 
Parlano di un «disegno politi
co» che sta alimentando le 
polemiche palermitane di 
questi ultimi giorni. 

Elencano interrogativi pe
santi. Sono 18 ex del coordi
namento antimafia, dirìgenti 
o semplici iscritti che hanno 
voltato le spalle al leader 
Carmine Mancuso, Con un 
durissimo documento hanno 
deciso di rompere il silenzio 
di questi mesi. 

Secondo loro gli obiettivi 
di questa manovra congiunta 
Orlando-Mancuso sono: il 
movimento cattolico «Città 
per l'uomo», pezzi di società 
civile rappresentati dal forum 
che ha dato vita alla lista «In
sieme per Palermo»; la linea 
di quella parte del Pei che si 
è intestata a atti politici con
creti di rinnovamento. 

Definiscono «sorprenden

te» la circostanza che siano 
proprio gli uomini più in vista 
di questa battaglia a ritrovarsi 
al centro delle violente accu
se di questo periodo. 

Ecco alcune delle loro do
mande: si vuole forse sferrare 
un colpo decisivo al Pei per 
trame poi a sorte le vesti? Si 
vuole azzerare «Insieme per 
Palermo» per consentire alla 
sinistra democristiana di ave
re successivamente un alibi 
per non praticare più la linea 
dell'esacolore? 

Quindi l'elenco dei tanti si
lenzi inquietanti del coordi
namento antimafia. 

Gli ex formulano cosi al
trettanti interrogativi retorici. 
Quali iniziative nei confronti 
del ministro Mattarella per le 
responsabilità nel governo 
Andreotti? (nessuna, ndr), 
quale posizione è slata as
sunta nei confronti degli uo
mini di Salvo Lima e Caloge
ro Mannino che sono oggi ai-

Carmine Mancuso 

tamente rappresentati nel 
nuovo gruppo de a Palazzo 
delle Aquile? (nessuna, 
ndr), quale denuncia del fat
to che a guidare la delegazio
ne per la nuova trattativa con 
gli altri partiti sia l'andreottia-
no Di Benedetto? (nessuna, 
ndr), quale posizione a so
stegno della bataglia parla
mentare comunista per le di
missioni del ministra dell'In
terno Antonio Gava' (nessu

na, ndr) e concludono: 
«Mentre tutti i riflettori sono 
di nuovo accesi su Palermo il 
coordinamento preferisce 
sorvolare e dedicarsi alla 
campagna di denigrazione 
delle forze innovatrici del 
Pei». 

Ieri mattina, l'ispettore 
Carmine Mancuso, presiden
te del coordinamento oggi 
nuovamente contestato, é 
stato ascoltato dal giudice 

Gioacchino Natoli. Un inter
rogatorio (durato due ore) 
in stretta relaziane con le de
posizioni del pentito catane-
se Pellegriti. 

•È un orecchiante della cri
minalità palermitana», aveva
no commentalo i magistrati 
all'indomani del nuovo inter
rogatorio che aveva visto il 
pentito cadere in parecchie 
contraddizioni. 

Come è noto Pellegriti è 
stato in qualche modo il pen
tito priuilegiato del coordina
mento che gli ha messo a di
sposizione un avvocato. 

Sembra che i giudici ab
biano voluto chiarire il ruolo 
di Mancuso che qualche me
se fa - nel carcere di Alessan
dria - ebbe un incontro irri-
tuale con alcuni pentiti, fra i 
quali lo stesso Pellegriti. 

Insomma i giudici ritengo
no che qualcuno abbia utiliz
zato il pentito catanese per 
intralciare le indagini sul de
litto Mattarella, come si rica
va anche da alcune afferma
zioni del giudice Giuseppe 
Ajala in una sua intervista ri
lasciata all'&presso. 

Mancuso è stato ascoltato 
ieri in qualità di teste. Analo
ga iniziativa nei confronti di 
padre Ennio Pintacuda chia
mato a rispondere invece ad 
alcune domande «in genera
le» sul delitto per dare un 
contributo sul clima che può 
averlo ispirato. 

E a Ravenna la De 
grida: «L'assessore 
scheda le persone» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

• I RAVENNA Un difensore 
civico al seivizio dei cittadini. 
La scelta è nobile. La fa la 
giunta Pci-Psi-IVi che dall83 
governa Ravenna. Ma chi deve 
essere? Una pe -sona autorevo
le, al di sepra delle parti. Que
sto l'input ciato dall'assessore 
ai nuovi diritti, Ma un funziona
no comunale decide di anno
tare anche le caratteristiche 
personali e politiche dei candi
dati. E scoppia un «caso», sul 
quale la Dc.'pccula. 

il mandalo dato agli uffici 
comunali c a chiaro. Trovare 
candidati di spiccata autono
mia e qu; li'.ì professionale. Il 
funzionario Massimo Valenti, 
comuniste, comincia la ricer
ca. E decide di annotare, «per 
sua esclusiva memoria», anche 
le caratteri; lioe personali e 
politiche dei personaggi pre
scelti. Nessune glielo ha chie
sto. E nessune^ viene a cono
scenza del contenuto di quella 
nota anonima, di cui per due 
anni si pei dono le tracce. 

La com "nissione Affari costi
tuzionali propone poi all'una
nimità per quella carica l'ex 
magistrate' Guido Salzano, che 
effetlivamiTle è uomo «al di 
sopra dell'» oarìi». Il promemo
ria di Valenii non ha condizio
nato in alcun modo il lavoro 
della commissione. Tutti lo ri
conoscono. Ma quel «foglio» ri
compare improvvisamente 
quando arrva il momento di 
nominare i estensore civico, 
martedì scorso. Finisce addirit
tura nel fascicolo della pratica 
a disposizione di tutti i consi
glieri e pei in consiglio comu
nale. È la IX a segnalarne l'esi
stenza. In aula c'è un momen
to di concitazione. L'assessore 
ai nuovi dir Iti, Alberto Rebuc

ci, pure lui comunista, lo toqlie ' 
di mezzo e dice di non averlo 
mai visto prima. Un -errore ve
niale», una ingenuità che ora ' 
rischia di costargli cara Scop
piano le prime polemiche. La 
De grida allo scandalo, parla di 
volontà lottizzatncc della mag
gioranza e di -schedatura poli
tica» dei candidali. Un suo par 
lamentare, l'onorevole Ricci, 
arriva ad interrogare il ministro 
degli Interni sulla vicenda. 

Il «giallo» si risolve in fretta. Il 
funzionario comunale Valenti 
confessa di essere il redattore 
della nota. La commissione 
conferma la proposta del dot
tor Salzano a difensore civico, 
perché il suo lavoro «non 6 sta
to condizionato in alcun mo
do». Ma sul frontespizio del do
cumento «incriminato" ci sono 
due parole, -nuovi diritti», scrit
te a mano dall'assessore Re-
bucci. «Il foglio dc»e essere 
passato tra le mie carte mollo 
tempo fa - scrive Rebucci al 
sindaco - non ne avevo me- , 
moria e comunque ne ignora
vo il contenuto. Confermo che 
l'iter amministrativo della pra
tica è stato cornuto ed estra
neo a qualsiasi logica lottizza-
trice. Il mio mandato e comun
que a disposizione». 

È un «peccato veniale», un 
•errore in assoluta buona fede» 
come dice il sindaco Dragoni 
L'onestà e la capacità dell'as
sessore, per altro, ò riconosciu
ta da tutti a Ravenna, anche 
dagli avversari politici. Ma sulle 
valutazioni di merito e della 
persona cominciano a preva
lere le logiche politiche. Stase
ra in consiglio comunale ci sa
rà la «chiarificazione». Rcbucci 
sarà «perdonato» o dovrà di
mettersi? 

Condannati due polìtici 
Tangenti a Usi di Catania 
Cinque anni di carcere 
a deputati regionali de e pri 

'• WALTER RIZZO " 

ma CATANIA Cinque anni e 
mezzo di carcere per i politici, 
pene minori e perfino due as
soluzioni per i funzionari coin
volti nello scandalo per le tan
genti alla Usi 35 di Catania. 
Questo il clamoroso verdetto 
emesso ieri pomeriggio, dopo 
cinque ore di camera di consi
glio, dai giudici della prima se
zione del Tribunale di Catania. 

Quando il presidente Filip
po Testa lisi finito di leggere il 
dispositivo della sentenza 
qualcuno ha stentato a crede
re alle proprie orecchie. Per la 
prima volta ti Catania due poli
tici di spicca come l'on. An:o-
nino Carajjliano, deputato de
mocristiano al parlamento re
gionale, e considerato il nume
ro due della corrente andreot-
tìana calerete, e l'ex parla
mentare repubblicano 
Gioacchino Platania, già capo
gruppo del Pri a palazzo dei 
Normanni, non riescono a far
la franca. I giudici li hanno ri
conosciuti colpevoli del reato 
di concussione per aver inta
scalo tangenti dai fornitori del
l'ospedale Vicono Emanuele e 
della Usi ò5 che, dopo la rifor
ma, assorbì il nosocomio cata
nese. 

Caragliar o sarebbe stato 
l'inventore del «giro» delle tan
genti che sarebbe poi stato 
ereditalo dal presidente della 
Usi, Giusepi*: Strano (decedu
to nello scorso febbraio), che 

lo sostituì al vertice della strut
tura sanitaria dopo la sua ele
zione a deputato nel 1981. Pla
tania riuscì ad entrare nel giro, 
rosicchiando terreno al grup
po di Caragliano, tanto da por
tare quest'ultimo ad una dura 
reazione in parlarne, no. Il si
stema era praticamente perfet
to e faceva si che i fornitori di 
materiale sanitario non otte
nessero i pagamenti dovuti 
dall'ospedale o dalla Usi senza 
prima aver sborsalo tangenti 
che variavano dal 5 al 20 per 
cento a seconda dei destinata
ri. 

Le indagini, avviate nel lu
glio del 1987. dopo un primo 
intervento dell'alto commissa
riato antimafia e scaturito da 
un circostanziato esposto in
viato al procuratore aggiunto 
Mario Busacca, vennero affida
te al sostituto procuratore 
Francesco Paolo Giordano che 
mise sotto torchio i vari fornito
ri della Usi 35. 

Messe alle strette le vittime 
del ricatto cominciarono a ri
velare il funzionamento del si
stema impiantato nella struttu
ra sanitaria dai vertici politici e 
da alcuni funzionari. Nel di
cembre '87 scattano le manet
te per otto persone vanamente 
coinvolte nella vicenda. In ga
lera oltre ai funzionari finisco
no l'on. Platania e il presidente 
della Usi Strano. 
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NEL MONDO 

Copenaghen 
Il James Baker 
ivola 
\ dagli alleati 

^WASHINGTON. A poche 
ore dalla conclusior e del verti
ce di Washington il segretario 
di Stato americano James Ba
ker e partito per Copenaghen, 
dove discuterà con il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shèvardnadze un piano in no
ve punti sulla collocazione in
temazionale e militare della 
Germania unita. L'obicttivo è 
quello di far cadere le obiezio
ni di Mosca all'integrazione 
del nuovo Stato tedesco nel
l'alleanza atlantica. 

Il piano, elaborato da esper
ti occidentali, prevede la pro
gressiva attenuazione del ruo
lo militare della Nato, l'accele
razione dei negoziali sulle ar
mi nucleari a corta gittata, la 
presenza temporanea di trup
pe sovietiche nel territorio di 
quella che ora 6 la Fidi. Stando 
a quanto riferito da funzionari 
trinceratisi dietro l'anonimato, 
il governo di Bonn si impegne
rebbe a contribuire al risolleva-
mento dell'economia sovietica 
e affermare la sua intenzione 
di non acquisire armi nucleari 
e chimiche. Sul suolo dell'at
tuale Repubblica democratica 
non dovrebbero essere dislo
cate truppe della Moto e en
trambe le alleanze militari do
vrebbero negoziare drastiche 
riduzioni delle forze conven
zionali oltre a quelle previste 
dal trattato eventualmente 
concluso a Vienna. 

Nella-capitale danese il se
gretario di Stato incontrerà Sri-
che il ministro degli Esteri te
desco occidentale Hans-Dietri
ch Gcnscher. Per giovedì è in 
programma inoltre una riunio
ne dei ministri degli Esteri della 
Nato a Tumberry. in Scozia. 

Dal canto suo Shevardnad-
ze, già giunto a Copenaghen, 
ha ribadito che l'Unione Sovie
tica non pud accettare tutti I 
punti del piano. «Non posso di
re che un accordo sarà possi
bile fin da ora. È molto difficile 
trovare una soluzione ai pro
blemi intemazionali dell'unifi
cazione tedesca», fui dichiara
to dopo un incontro di un'ora 
con il ministro degli Esteri da
nese Ulfe Ellemann-Jensen. 

ti capo della diplomazia di 
Mosca ha detto inoltre che 
qualsiasi intesa sull'argomento 
dovrà essere sottoposta a un 
vertice paneuropee. 'Quello 
che conta veramente per noi e 
che la sfera della comprensio
ne reciproca venga ampliata», 
ha affermato. Nei prossimi 
giorni Shèvardnadze vedrà an
che i minsitri degli esteri delle 
due Germanie. 

Secondo fonti dar csi, la riu
nione di Copenaghen servirà a 
preparare per novembre un 
summit della conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Csce). 

Bush telefona a Kohl e alla Thatcher II leader del Cremlino si rivolge 
per rassicurarli sul summit agli industriali del Minnesota. 
«Dall'Europa viene un giudizio «Quale Urss volete? Vi conviene 
molto, molto positivo » un paese avviato alla democrazia» 

Un caffè con il vecchio Reagan 
Gorbadov da San Francisco Seduta r America 
Poco prima che andasse a prendere il caffè con 
Gorbaciov a Reagan era arrivata una telefonata di 
Bush dalla Casa Bianca. Altre telefonate erano parti
te per Bonn e Londra, con il presidente Usa che par
la di giudizio «molto, molto positivo» dall'Europa. 
«Che Urss volete e vi conviene? Instabile o sicura
mente avviata verso la democrazia?», è il messaggio 
finale del leader sovietico agli americani. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI . 
SIBQMUND OINZBERQ 

M SAN FRANCISCO. •Presi
dente - hanno urlato al vec
chio Reagan dopo il caffè con 
Gorbaciov, come ai bei tempi 
in cui le ugole dei giornalisti 
accreditati alla Casa Bianca 
dovevano vincere i rotori degli 
elicotteri - l'hanno forse as
sunta per far digerire il tutto ai 
conservatori?». E il vecchio in 
distinta gnsaglia doppiopetto, 
ora ingrigito anche di capelli, 
ha risposto con una risata. 

Un po' perché è In un certo 
senso vero: se non fossero par
tite con lui ancora alla Casa 
Bianca, le aperture nei rapporti 
Usa-Urss avrebbero potuto es
sere più difficili. Come crociato 
anticomunista per eccellenza, 
come inventore dell'-impcro 
del male», in fin del conti Rea
gan ha potuto, nella fase finale 
della sua presidenza, fare un 
salto più lungo di quel che 
avrebbe potuto fare chiunque 
altro che non avesse le stesse 
credenziali da presentare alla 
destra e ai falchi. Anzi il para
dosso è che l'ultraconservato-
re Reagan aveva concluso con 
Gorbaciov più di quanto ha 
concluso finora il pragamatico 
e moderato Bush. Con Reagan, 

Gorbaciov aveva dopotutto fir
malo il trattalo sull'eliminazio
ne degli euromissili, con Bush 
non ha ancora firmato quello 
sui missili strategici che due 
anni fa sembrava quasi pronto. 
A quel che racconta Lou Can-
non, uno dei più stretti fre
quentatori dell'entourage di 
Reagan e suo biografo ufficia
le, ci sono stati momenti in cui 
il vecchio Ron si 6 messo addi-
ritura a rimbrottare il -ragazzo» 
George perche non si muove
va abbastanza incontro a Gor
baciov. 

Un po' però la risata nasce 
dal fatto che tutti sanno che il 
povero Reagan non è più in 
grado di vendere nulla a nes
suno, nemmeno ai conserva
tori che l'avevano adorato. Il 
suo lasso di popolarità, a poco 
più di un anno dal pensiona
mento, è crollalo, ora e persi
no inferiore a quello di Carter, 
uno dei presidenti che hanno 
lasciato la Casa Bianca al suo
no di lazzi e fischi e non con la 
fanfara come Reagan. Agli 
americani, che sembravano 
pronti a perdonargli tutto, per
sino l'Irangale e le smemora-
tczze, non è andato giù che si 

sia abbassato - per due milioni 
di dollari, donali dalla Sony al 
Fondo per la costruzione di 
una biblioteca a lui intitolata -
a far pubblicità ai giapponesi, 
dicendo che non c'era niente 
di male se questi si comprava
no Hollywood, anzi, vi avreb
bero potuto portare un po' di 
decenza. Hanno pensato sem
plicemente che non era neces
sario, che avrebbe potuto an
che accontentarsi dei 7 milioni 
di dollari che ha già incassato 
come anticipi per1 libri che sta 
scrivendo, gli altri 3 che gli so
no stati dati sinora per stringe
re mani e fare discorsi in Ame
rica e in giro per il mondo, i 
133.172 dollari annui di pen
sione e i 300.000 annui ricavati 
dal suoi investimenti. Strano 
quanto basti poco a sciupare 
otto anni di storia alla Casa 
Bianca. L'onta gli e restata an
che nelle battute dei suoi mi
gliori amici. In un recente in
contro a pranzo il suo vecchio 
agente, Lew Wasserman, ora 
pezzo grosso degli Universal 
Studios, gli aveva chiesto se gli 
andava di tornare al cinema. 
•Ma no - aveva riposto Reagan 
- mi accuserebbero di voler far 
soldi sul prestigio presidenzia
le». «Guarda che non è neces
sario che ti paghiamo», aveva 
ribattuto Wasserman. 

Il caffè di ieri Reagan e Gor
baciov l'hanno sorseggiato sul 
divano, Ralssa e Nancy poco 
distanti, dentro l'edificio di 
mattoni rossi del consolato so
vietico a San Francisco, dove i 
Gorbaciov avevano trascorso 
la notte. Ad un certo punto le 
telecamere li hanno inquadrati 
mentre si affacciavano al bai-

Dopo l'incontro col presidente sudcoreano 

Shultz al leader sovietico 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIULIETTO CHIESA 

• • S A N FRANCISCO-Lei è un 
grande leader. Si sta formando 
quel nuovo ordine mondiale 
per cui lei si è battuto. Abbia
mo bisogno di lei». George 
Shultz ha salutato cosi Mikhail 
Gorbaciov sotto gli occhi delle 
telecamere americane e di 
quella sovietica. L'ovazione 
dei 1700 che affollavano il Me-
morial Auditorium dell'Univer
sità di Stanford - e le parole 
dell'ex segretario di Stato -
hanno colto di sorpresa il lea
der sovietico e la commozio
ne, per un attimo, gli ha venato 
la voce e gli ha latto scacciare 
una lacrima tutt'altro che pre
sidenziale. 

Il discorso che Gorbaciov 
aveva appena concluso era 
stato interrotto da ripetuti ap
plausi, tutto imperniato sul te
ma della coopcrazione e del
l'Oceano Pacifico - citando il 
poeta Herzen - come «Medi
terraneo del futuro» e, soprat
tutto, sull'invito a rompere con 
la mentalità della guerra fred
da e a comprendere che «sia
mo alla vigilia del mutamento 
del concetto stesso di allean
za». Le dispute sulla Nato crol

lano a Stanford come ruderi 
del passalo. 

Ma questa unica giornata 
californiana che ha elettrizzato 
una San Francisco inondata di 
sole, sembra sia stata pro
grammata al computer. In 
omaggio alla Silicon Valley 
che Gorbaciov ha visto di sfug
gita correndo a Stanford. 

Non un solo momento ca
suale, anche se Gorbaciov ha 
dormito mezz'ora di più ieri 
mattina e Reagan è stato co
stretto ad aspettare nell'alber
go Fairmont. Ma tutto è stato 
usato per uno scopo preciso. 
Da Ronald Reagan, ponte per 
neutralizzare la destra repub
blicana, all'Università di Stan
ford, tempio dell'intellighenzia 
californiana e sede della busi
ness school più famosa d'Ame
rica, dove insegna l'altra vec
chia e buona conoscenza di 
Gorbaciov, l'ex segretario di 
Stato George Shultz, che infatti 
lo ha accolto a braccia aperte. 

Poi a pranzo, nell'hotel Fair
mont, con circa 200 managers 
dell'area di San Francisco. Infi
ne, dopo una parentesi turisti

ca che è stata compressa dai 
ritardi accumulati in tutti gli 
appuntamenti precedenti, 
Gorbaciov ha ricevuto il presi
dente sud-coreano Roh Tae 
Woo. 

Con le telecamere impazzite 
di tutti i network, tra inni nazio
nali sovietici che prorompono 
da tutti i canali, la Calilomia ha 
dato un ultimo tocco di ospita
lità e di ottimismo, nonostante 
le piccole e ripetute manifesta
zioni pro-lituane, pro-baltiche 
o semplicemente anti-comuni
ste che hanno fronteggiato gli 
spostamenti del leader sovieti
co. 

Ma l'entusiasmo popolare 
non oscura i dati della realtà e 
le reazioni del mondo impren
ditoriale californiano si sono 
mantenute prudenti. Nei giorni 
scorsi i giapponesi hanno fatto 
filtrare sapientemente sulla 
stampa americana notizie sul
la non solvibilità dei ministeri 
sovietici e sui gravi ritardi dei 
pagamenti sovietici In valute 
convertibili. 

L'incontro - il primo nella 
storia di due paesi - tra Gorba
ciov e il presidente sud-corea
no è, sotto questo profilo, cari-

Crìtiche lituane al summit 
Vilnius delusa da Bush 
Sotto accusa la firma 
del trattato commerciale 
• I VILNIUS. Deluso. Amareg
giato. Il presidente della Litua
nia, Vytaulas Landsberghis, ha 
Docciato senz'appello il vertice 
di Washintgon mettendo sotto 
accusa la firma dell'accordo 
commerciale strappato da 
Gorbaciov senza nessun diktat 
americano sulla vicenda litua
na. 

Decisa a difendere la pro
pria indipendenza, la Lituania 
aveva guardato al summit con 
il fiato sospeso. Bush, prima 
dell'inizio degli incontri diplo
matici con il leader del Cremli
no aveva messo in «igenda la 
delicata vicenda dei paesi bal
tici legando a doppio (ilo la fir
ma del trattato commerciale e 
lo status di nazione favorita al
la line del blocco sovietico e al 
riconoscimento dell'indipen
denza lituana. A sorpresa pe
ro, lo scottante tema lituano è 

scivolato dal tavolo delle trat
tative. Quasi rimosso. L'unica 
contropartita che la Casa Bian
ca ha preteso dal Cremlino è 
stata infatti, il varo della legge 
sull'immigrazione degli ebrei. 

Se il presidente lituano non 
- ha nascosto il suo profondo di

sappunto per i frutti di Wa
shington, più cauta è stata Ka-
zimicra Prunskienc, il primo 
ministro di Vilnius che nelle 
scorse settimane ha avuto in
contri con Bush e Gorbaciov. 
•Il presidente americano può 
avere avuto parole molto più 
chiare sulla Lituania nei collo
qui privati con Gorbaciov e 
aver ritenuto opportuno non 
dire nulla in pubblico • ha det
to - resta un punto non risolto. 
Il Congresso americano deve 
pronunciarsi su quell'accordo. 

• Mosca non può ritenere sicura 
la ratifica finché non verrà 
sciolto il nodo lituano». 

cone, con di fronte il panora
ma mozzafiato dcll.i ba.a di 
San Francisco, come lo si può 
vedere dalle collimc d. Nobs 
Hill: i piloni e l'elegante aicata 
sospesa del Golden 3ate a si
nistra, l'isola di Alca raz, dove 
c'era una volta il pen tenziario, 
al centro del braccio di mare. 

Non si sa di cosa abbiano 
parlato. Se i 45 minuti per il 
caffè siano stati soprattutto un 
incontro di cortesia o anche 
qualcosa di più. 

Ai Reagan, alloggiati at vec
chio Hotel Fairmon:, dove è 
ormai difficile distinguere tra 

ospiti, giornalisti, camerieri e 
agenti del Secret Service, d<;l 
Kgb, dell'Fbi, aveva telefonato 
Bush da Washington, race lu
tando del summit. Dalla C t a 
Bianca - lo ha rivelato lo ste « o 
Bush aprendo una riunione di 
gabinetto - sono partite teli-fo
nale anche per il cancelliere 
tedesco Koh' e per il premier 
britannico Margaret Thatcher, 
con gli alleati europei che 
avrebbero espresso «giudizi 
molto, molto positivi» sul verti
ce. Il segretano di Stato Baker 
invece sta già volando verso 
l'Europa, dove a Copenhagen 

co di significati politici. Il lea
der sovietico vuol far capire 
che, se Tokio rimane la < apita-
le mondiale più fredda verso 
Mosca, allora Mosca è pronta 
ad aprire tutte le porte a Seoul, 
alla sua tecnologia d'avan
guardia e meno costosa. Per 
quanto riguarda Kim II Sung e 
la sua Corea del Nord, ultimo, 
delirante esempio di comuni
smo da caserma, Gorbaciov 
sembra pensare freddamente 
negli stessi termini in cui ha 
trattato le questioni di Varsa
via, Praga, Berlino, Bucarest e 
Sofia: che vadano con Dio al 
loro destino. 

Pjong Yang - a differenza 
dell'Europa dell'Est - h n l'im
menso retroterra delta Cina di 
Li Peng. E forse per questo avrà 
un destino diverso e più lenta 
sarà la sua caduta. Ma non ha 
nulla da dare all'Urss di Gorba
ciov e, nelle nuove condizioni 
intemazionali, non p iò più 
aspirare ad un trattamento pri
vilegiato rispetto alla Co-ea del 
Sud di Roh Tae Woo. É un al
tro dei punti caldi del pianeta 
del cui raffreddamento jorba-
ciov e Bush hanno parlato a 
Washington e, certo, il presi
dente americano è sta:o ben 

lieto di poter ospitare sul pro
prio territorio un incontro che 
ha voltato un'altra pagina sto
rica: quella che si apri uri 
1950, Stalin ancora vivo, con la 
guerra di Corea. Spenti i riflet
tori, l'Hotel Fairmont viene ali-
bandonato dalle corti di adenti 
segreti e non segreti, dai :> ste
mi di emergenza che il Kfjh e 
la Cia e l'Fbi hanno piazzalo .ti 
piani per proteggere un im
pressionante concentrato «li 
poteri presenti e di simboli d«»l 
passato. Ronald e Nancy limi
no dormito qui ieri notte, in at
tesa di Gorbaciov (che ha in
vece pernottato al consolato 
dell'Una con vista sul Golden 
Gate). 

Il presidente sud-coreano 
Roh Tae Woo ha avuto la suite 
più importante e vi si è rintana
to per tutto il giorno prima del
l'incontro con il leader solleti
co. E Gorbaciov vi è infine arri
vato nel pomeriggio per incon
trate i businessimen nella sala 
•Venezia». Ascensori misterio
samente occupali da signori 
che si scambiano segnali con 
strani distintivi all'occhiello e 
microfoni e fili attorcigliati at
torno alle orecchie, con i quali 

oggi incontrerà nuovamente il 
collega sovietico Shèvardnad
ze. 

Il caffè à arrivato tardi, spo
stato dalle 9 alle 10 del mattino 
perché sui Gorbaciov comin
cia anche a pesare la stan
chezza fisica di questa visita. A 
San Francisco erano arrivati 
tardissimo nella notte dO|>o un 
tremendo tour de force nel 
Minnesota. Alla fine a Minnea
polis era saltata dal program
ma la visita alla fattona, lo 
sfondo dominante era rimasto 
quello dei grattacieli. Nell'in
contro con gli industriali Gor
baciov aveva voluto sollevare 
un tema che potrebbe essere il 
messaggio finale con cui si ac
comiata dagli americani dopo 
essersi accomiatato già dalla 
Washington politica. «La que
stione decisiva, più importante 
- egli ha detto - è: che tipo di 
Urss vogliono il presidente e il 
popolo degli Stati Uniti? Vo
gliono un'Urss sfiduciata, in
stabile, turbolenta? O invece 
l'Ameriva vuole vedere l'Urss 
come una nobile nazione de
mocratica, che si muove verso 
forme nuove di vita politica in 
un quadro umanitario e demo
cratico? ...Guardate che la stes
sa alternativa si prospetta an
che a noi sovietici. Che Usa vo
gliamo? lo ho riflettuto a lungo 
a questo. Un mondo in cui gli 
Usa non si trovino a loro agio è 
un mondo in cui Finiremmo 
per trovarci a disagio anche 
noi 

L'impegno centrale ieri era 
un discorso e dibattito con 
professori e insegnanti alla 
prestigiosissima Università di 
Stanford. 

Il presidente 
Gorbaciov 
e sua moglie Raissa 
accolti 
a Minneapolis 
da sventolio 
di bandiere 
e da centinaia ' 
di cittadini 

dialogano tiottovoce, c o n e 
parlassero tra se e se. In appa
renza un mondo di matti. Al
meno quattri servizi segreti si 
sono amichevolmente divisi il 
più prestigioso albergo di San 
Francisco, cicendo le sue inte
riora liberty con la più raffinata 
rete di collegamenti elettroni
ci, e non evitando, natural
mente, di sorvegliarsi con di
screzione a vicenda. È la terra 
dei computer che riceve Gor
baciov. dove ha fruttificato il 
seme che ha deciso le sorti 
della sfida tecnologica. Il lea
der sovietico sembra avere 
scelto le tapi>e di questo viag
gio con acuta consapevolezza 
del tempo perduto dal suo 
paese. Una «Canossa» metafo
rica che si è compiuta tra le gri
da di entusiasmo degli studenti 
di Stanford e che Gorbaciov ha 
percorso ancora come un vin
citore. Gli entusiasmi califor
niani sono stati dunque giusti
ficati, anche se la stampa ame
ricana più autorevole già cor
reva ieri a gettare acqua sul 
fuoco, Il summit si è concludo 
in bellezza e «con calore» -
scrive il New York Times- «ma 
non è riuscito a risolvere le 
questioni cruciali». 

Il presidente 
del Venezuela 
in visita 
a Roma 

Il presidente del Venezuela, Carlos Andres Perez (nella fo
to) è giunto a Roma per una visita di lavoro di due giorni in 
Italia. P;rei„ accompagnato dal ministro degli esten. Remai-
do Figueredo, e dai ministro dell'lndustna, Moises Naim. Il 
presidente Perez ha incontrato al Quinnale il presidente 
Cossiga. f'trez inoltre è stato ricevuto in Vaticano da Papa 
Giovanni Paolo II. Successivamente ha avuto colloqui con 
Andreotti e con De Michelis. Tema principale dell'incontro 
la firma dogli accordi di cooperazione tecnologica e scienti
fica. 

Nicaragua: 
Bloccato 
aereo 
con droga 

Le autorità di polizia del Ni
caragua hanno sequestrato 
un piccolo aereo da Turi
smo rinvenendo a bordo un 
carico di 200 chili di cocaina 
pura. Il pilota dell'aereo è 
stato fermato e si è qualifica-

•»»»•»•»•»»»»»•»»»»•»••*»»*•»••••»••*••• to come un capitano dell'ae
ronautica militare colombiana. Egli è riuscito poi, a fuggire. 
Il sequestro dell'aereo è avvenuto nel territorio del comune 
di Aposcr tilio, vicino al confine con l'Honduras. La notizia 
di questa importante operazione contro la droga è stata data 
alla stampa del capitano Carlos Munoz. della polizia di Stato 
nicaraguense. Munoz ha detto che il pilota dell'aereo si 
chiama Leonardo Aragon Flores, in possesso di documenti 
che lo qualificano come ufficiale dell'aeronautica militare 
del suo paese. La polizia aveva cercato di catturare l'aereo 
quando si era posato poche ore prima in un piccolo campo 
di atterraggio vicino a Managua per rifornirsi di carburante, 
ma residenti locali avevano impedito ai poliziotti di avvici
narsi all'aereo, lottando contro di loro con machete e maz
ze, ha detto Munoz. 

In 31 affogano 
dopo essersi 
«vaccinati» 
contro la morte 

Norvegia: 
Sempre 
grave 
re Otav 

Mitterrand 
«Vado 
d'accordo 
con Rocard» 

, Marion Barry rischia 26 anni di carcere per traffico di droga 

Alla sbarra il sindaco di Washington 
Sfuma raccordo tra difesa e accusa 

Almeno 31 persone sono 
morte affogate e un numero 
imprecisato viene dato per 
disperso a causa dell'affon
damento di un'imbarcazio
ne a motore avvenuto nella 
baia di Pcmba, nel nordo-

•»***•*•»•"••••••»»»••»•••«•»»•••»»••«•» ygj! <je| Mozambico, sabato 
scorso secondo quanto informano le autorità, il natante si è 
rovesciato perché sovraccarico. Stava riportando a casa un 
gruppo di indigeni recatisi in «pellegrinaggio» a Cabo Dclga-
do, nel nord, da uno stregone-guaritore resosi famoso per
chè pratcìi un «vaccinazione» contro qualsiasi rischio di ma
lattia o morte. Le autorità sanitarie hanno più volte messo in 
guardia la popolazione da questa pratica, che consiste in 
un'incisione cheto stregone esegue sul basso ventre serven
dosi di un affilato machete e sulla quale applica poi una so
stanza che prepara segretamente. 

Nonostante un leggero mi
glioramento, la condizione 
di Olav di Norvegia, a 86 an
ni il più anziano sovrano re
gnante del mondo, permane 
critica. Il re, che ha sofferto 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ u n a trombosi cerebrale nel-
" • ~ , " * ^ — " " • " la notte di sabato, ha tra
scorso una notte tranquilla e, benché la parte sinistra del 
corpo resti paralizzata, tuttavia ha recuperato in parte il mo
vimento della gamba. È lucido e in grado di farsi intendere 
riferiscono i medici che però denunciano anche i prodromi 
di un'intenzione polmonare, con qualche linea di febbre. Il 
re era stato ricoverato al Rikshospitalet martedì sera per una 
lieve infcz one al pericardio. Quando questa si è risolta posi
tivamente, è subentrata la trombosi. Re Olav, nato dal princi
pe Carlo e i Danimarca e dalla principessa britannica Maud 
in Inghilterra, compie 87 anni il 2 luglio. Nel 1905 Carlo fu 

' chiamato i diventare re di Norvegia quando il paese scandi
navo si distaccò dalla Svezia. Olav gli succedette nel 1957. 
Grande sportivo, conquistò una medaglia d'oro nella vela 
nelleOlimpiadl del 1928. 

«Non mi sono sbagliato nel 
nominare Michel Rocard 
primo ministro. Deve affron
tare molte difficoltà, e cia
scuno reagisce col suo tem
peramento e le sue idee. Poi 
si realizza la sintesi»: il presi-

•""•••—•~"™*™™™™™™^̂ —* dente Francois Mitterrand, 
sia pure in tono un po' distaccato, ha cosi smentito le voci 
insistenti su un disaccordo tra la presidenza della Repubbli
ca e governo in particolare in materia di politica sociale. Da 
qualche t< mpo il capo dello Stato insiste con particolare ter
za sulla necessità di condurre una politica sociale più auda
ce, di ridurre le ineguaglianze, considerato che l'economia 
va in questo momento piuttosto bene. Queste prese di posi
zione sono state interpretate come un ammonimento al go
verno Rocard, e i giornalisti attendevano un'occasione per 
sondare le intenzioni dell'Eliseo. L'occasione è stata fornita 
dalla scalata che dal 1946 Mitterrand effettua ogni anno, nel
la domenica di pentecoste, sulla roccia di Solutrè. nella Loi-
ra. Dopo essersela presa con l'ottantina di giornalisti presen
ti, per -gu ìstargli - ha detto - la festa di pentecoste». Mitter
rand si è |>ol deciso a parlare, interrogato sull'eventualità di 
un rimpallo ministeriale, ha dichiarato: «due anni di gover
no non sono tantissimi. La gente ama cambiare, ma io sono 
più conservatore». Non ha escluso però che possa essere 
creato tra breve un nuovo dicastero, un «ministero della po
polazione. 

VIRGINIA LORI 

Il caso Barry, il sindaco nero di Washington, arriva in 
tribunale e divide la città. Pesanti sono le accuse: 14 
reati, dal consumo e traffico di droga alla falsa testi
monianza. Rischia 26 anni di carcere e una colossa
le multa. Il sindaco reagisce lascia capire di essere 
disposto a dimettersi, in cambio dell'innocenza. In
tanto non rinuncia a «correre» per le prossime ele
zioni. 

ATTILIO MORO 

Il sindaco di Washington Marion Barry 

• I NEW YORK. Dopo quasi 
cinque mesi dal clamoroso ar
resto, è iniziato ieri il p*ocesso 
a Marion Barry, sindaco nero 
di Washington che rischia 26 
anni di prigione. Barry venne 
eletto per la prima volta nel 79 
e da allora - grazie al volo del
l'elettorato nero della sua città 
- è l'incontrastato sindaco de

mocratico della capitale 2>me-
ricana. Cinquantaquattro anni, 
Barry ha una lunga carriera po
litica alle spalle, iniziata nei 
primi anni 60 con memorabili 
lotte per i diritti civili del p< ipo-
Io nero americano negli Stati 
del Sud. Quelle lotte gli con
sentirono di accumulare un ' 
capitale politico enorme, bru

ciato poi in una sola notte -
quella del 18 gennaio - quan
do gli agenti dell'Fbi lo arresta
rono in una stanza dell'hotel 
Vista dove, secondo l'accusa, 
Barry avrebbe fumato una mi
scela di crack e cocaina in 
compagnia di una sua amica, 
Diana Moore. una collaboratri
ce della stessa Fbi. 

Gli agenti che lo arrestarono 
erano appostati nella stanza 
accanto, ed avevano registrato 
su una cassetta la conversazio
ne di Bsny con la sua giovane 
amica. Un attimo pnma che i 
due abbandonassero l'alber
go, quattro uomini dell'Fbi lo 
ammanettarono. Il giorno do
po Barry venne ricoverato, in 
stato di detenzione, in una cli
nica dove è stato sottoposto, 
per sei settimane, ad una cura 
di disintossicazione da alcoli
ci, gli unici abusi che egli ha fi

nora ammesso. Mentre ha 
sempre nepato di avere mai 
fatto uso di stupefacenti. Ri
messo in libertà, Barry - soste
nuto a spada tratta dal suo par
tito - ha finora sempre rifiutato 
di dimettersi. Molti suoi soste
nitori ritengono che egli sia ri
masto vittima di una losca 
macchin mone dai suoi avver
sari politici .1 meno di un anno 
dalla elezione del nuovo sin
daco. Barry dovrà fronteggiare 
14 capi di imputazione, per i 
quali sono previsti 26 anni di 
prigione e una multa di milioni 
di dollari Suo inflessibile accu
satore è Jay Stephenson, pub
blico minisero della corte di 
giustizia di Washington. Un 
uomo duro, con il quale gli av
vocati di Barry hanno tentato 
invano t.n 'agreement». Barry 
sarebbe deposto a dimettersi 

dalla sua carica di sindaco in 
cambio di un verdetto di non 
colpevolezza per quanto ri
guarda i reati di natura penale 
Ma Stephenson ha già fatto sa
pere che nessun «agreement- e 
possibile se non sulla base del 
riconoscimento di colpevolez
za da parte dell'imputato per 
quanto riguarda almeno uno 
dei reati penali di cui è accusa 
to e per il quale sono comun
que previsti anni di prigione 
Insomma Stephenson vuole il 
sindaco di Washington in gale 
ra. Ma Barry non sembra averi 
perduto la propria sicurezza A 
tratti è parso persino beffardo 
anche se in una recente inter 
vista ha ammesso di aver. 
paura dell'esito del suo prò 
cesso. Poi, sempre nella stejkS.i 
intervista, Barry ha rilanciato !.. 
sua offerta: le sue dimissioni in 
cambio della libertà. 

l'Unità 
Martedì 
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Liberia, fuga dalla capitale 

Prossimo l'attacco ribelle 
Il presidente Doe «sollecita» 
Kintervenito degli Usa 
E B MONROV1A. (Liberia) In 
una atmosfera d i crescente 
tensione e paura, migliaia d i 
persone stanno cercando d i 
abbandonare Monrovia con 
ogni mezzo per non restarvi in
trappolate nel caso di un attac
co delle I one ribell i . Più d i c in
quanta persone d i nazionalità 
americana, fra dipendenti del
l'ambasciata degli Stati Unit i , 
missionari e parenti, attendo
no intanto d i imbarcarsi su un 
volo charter insieme ad alcuni 
canadesi, Inglesi e sudcoreani, 
per raggiungere Freelown, nel
la Sierra Leone. 

A fuggire sono persone ap
partenenti alle tribù Mandingo 
e Kranh fedeli al presidente Sa
muel Doe nel t imore d i rappre
saglie da parte dei ribell i ca
peggiati da Charter, Taylor, che 
appartengono In maggioranza 
alle tribù Ciò e Mano A l mo
mento non si hanno comun
que avvisaglie d i un attacco r i
belle alla c i t t ì ma l'esercito re
golare, pesantemente lap ida
to dal le diserzioni, non sembra 
accennare minimamente a 
preparativi d i difesa, il che ac
centua il panico :ra la gente. 
Ad aggravare la tensione si so
no aggiunte voci d i esaurimen
to delle scorte d i benzina e 
lunghe code si sono tonnate ai 
distributori. 

Doe, a l potere dal 1979. ha 
annunciato venedl scorso che 
non si presenterà candidato al
le elezioni del 1991 ma il gesto 
del capo del lo Stalo, chiara
mente inleso a favorire l'avvio 
d i una trattativa, non sembra 
aver sortito effetti positivi sui r i 
bell i . Taylor, un ex col labora
tore d i Doe, si rifiuta d i trattare 
direttamente con i l presidente 
e sembra deciso a insistere su 
una linea d i intransigenza an
che a costo d i un bagno di san
gue tribale. 

I r ibell i hanno serrato ulte-

riormcntc la stretta attorno a 
Monrovia conquistando un 
avamposto dell'esercito rego
lare a undici chi lometr i dal
l 'aeroporto intemazionale e 
costringendo le compagnie 
aeree a annullare tutti i voli. 
Resta cosi in funzione solo la 
piccola pista acrea della stessa 
capitale per lo sgombero degli 
americani e degli altn stranieri. 

Il presidente Samuel Doe ha 
intanto ordinato alle sue trup
pe d i restare nelle caserme: la 
decisione e chiaramente colle
gala alle accuse rivolte ai rego
lari d i aver attaccato e ucciso 
membri de i gruppi tribali che 
appoggiano 1 ribelli. 

Facendo riferimento alle 
unità della Sesta flotta ameri
cana, con duemila marincs a 
bordo, In posizione dalla setti
mana scorsa al targo della co
sta liberiana in vista dell 'even
tuale sgombero dei cittadini 
statunitensi, il capo dell'eserci
to regolare, generale Henry 
Dubar, non ha nascosto d i fare 
aff idamento su un intervento 
americano, - t e lorze armate l i
beriane - ha detto il generale 
ai giornalisti - non considere
rebbero uno sbarco dei mari-
nes alla stregua d i una invasio
ne. Saremmo arcicontcnti del 
loro intervento. I ribelli sono 
appoggiali dalla Libia e da 
tempo pensavamo che gli Stati 
Uniti dovessero muoversi in 
nostro aiuto». 

Le speranze d i Dubar sono 
destinate peraltro a scontrarsi 
con precise indicazioni d i neu
tralità da parte americana: il 
dipart imento d i Stato, pur ac
cusando Taylor d i ricevere ap
poggi dalla Libia, ha ch iamo 
che i mnrincs non Interverran
no in aiuto al governo del pre
sidente Doe ma si l imiteranno 
unicamente a proteggere i cit
tadini americani i n caso d i 
sgombero. 

Dal summit di Washington 
idee per l'unificazione 
ma i tempi non sono velai 
come vuole il cancelliere 

Germania unita 
Frenata per la corsa di Kohl 
La svolta clamorosa non c'è stata, né, d'altronde, 
nessuno se l'aspettava. Ma a Bonn si insiste sui «pro
gressi» e gli «avvicinamenti» che sulla questione te
desca il vertice americano avrebbe comunque fatto 
registrare. Al punto da far dichiarare al cancelliere 
Kohl, domenica, che i colloqui tra Bush e Gorbaciov 
avrebbero comunque mostrato che i problemi del
l'unificazione possono essere risolti «in tempo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO OVEST. -In tem
po» per che cosa? Per tenere il 
passo, evidentemente, con i 
r i tmi da marcia forzata che il 
governo di Bonn sia cercando 
di Imporre agli aspetti •Interni», 
cioè bilaterali fra le due Ger
manie, dell 'unificazione. Il 
cancelliere è specialista in «wi-
shful thinkings» (ispirati In ge
nere non da ingenuità, ma da 
sapienti calcoli propagandisti
c i ) , però stavolta ha superato 
se stesso. Nessuno dei diversi, 
e tutti un po ' confusi, scenari 
intemazionali che sulla que
stione-Germania sono emersi 
dal summit americano si pre
senta infatti sincronizzabile 
con i tempi rapidi del processo 
che matura a livello inlertede-
sco. I quali tempi, dopo l'intro
duzione dell 'unità monetaria 
fra tre settimane e mezzo, e 
quali che siano le decisioni fu-

* " | A V -rw* •*>»"{•«*•+ **••»••»• 

Tornano 
in patria 
i profughi 
afghani 

( • I L'automezzo, stracarico d i masserìzie, si appresta a varca
re il conf ine tra Pakistan e Afghanistan a Chaman, 120 chi lome
tri a nord d i Quel la. I profughi afghani tornano in patria. Il regi
me d i Kabul si consol ida, la resistenza è divisa da lotte inteme, e 
mol t i esuli pensano non valga più la pena d i starsene oltre con
fine. Ma tornare è pericoloso. I gruppi armati della resistenza si 
vedono sfuggire d i mano la loro massa d i manovra, e soprattut
to la giustif icazione vivente della loro scelta d i opposizione ar
mata. Chi rientra rischia d i essere attaccato ed ucciso. 

ture sulla convocazione delle 
pr ime elezioni parlamentari 
pantedesche, paiono comun
que precipitare rapidamente. 
Non solo per le spinte impres
se dall'iniziativa del la Cancel
leria e del governo federale, 
ma. a questo punto, anche per 
la forza slessa delle cose. Se
condo il portavoce della polit i
ca estera della Spd al Bunde
stag, Karsten Voigt, che pure 
dice d i «non augurarsela» e an
zi d i «temerla», è da prevedersi 
una accelerazione che verrà 
dal la stessa Rdt quando, a l ri
torno dalle vacanze, i cittadini 
dell'Est scopriranno la realtà 
della situazione del loro paese 
conseguente all 'unione mone
taria: «Ci saranno disoccupa
zione e rivolgimenti sociali e a 
questo punto è prevedibile che 
la gente chiederà l'unificazio

ne al più presto possibile». 
Ora nessuna delle possibili

tà che si sono delincale al ver
tice per la soluzlore degli 
aspetti «esterni» del l 'ur ideazio
ne corrisponde a questi tempi. 
Non II piano in nove punt i che 
sarebbe stato presertato da 
Bush, e che, seppure già il lu
strato agli alleati deve comun
que essere ancora discusso, 
cosa che non avverrà prima 
del vertice Nato convocato tra 
un mese a Londra. Ne, tanto 
meno, le idee avanzate da 
Gorbaciov sulla trasformazio
ne della conferenza G c e in un 
sistema d i «governo paneuro
peo della sicurezza- Anche 
ammesso - cosa assolutamen
te improbabile - c h e una delle 
due parti accedesse rapida
mente alle proposte dell'altra, 
e non fossero quindi necessari 
ulteriori negoziati d i «avvicina-
mento» bilaterali o milla sede 
della Conferenza « lue più 
quattro», le scadenze previste 
dal l 'un piano e dall 'altro sa
rebbero comunque relativa
mente lontane. 

Quell i de i nove punti d i Bu
sh che non consistono in pure 
afférmazioni d i principio o ga
ranzie formali concesse unila
teralmente, andrebbero Infatti 
negoziati tra Wash.ngton e 
Mosca, tra Bonn e Mosca e al

cuni , veiosimilmente, .uriche 
prenegoziati tra Washing on e 
gli alleati europei. Ino l i l i ' pre
suppongono tutti che «p-ima» 
venga raggiunto un accordo al 
tavolo della trattativa sulla ri
duzione delle forze convenzio
nali in corso a Vienna. Il <|Uole 
accordo non è prevedibi l> : che 
arrivi comunque prima dal
l 'autunno inoltrato. Dui : punti 
del piano Bush appaiono po i 
particoldTnente comp l i c i » In 
sé. Uno ( l'ottavo, i l qui.lr- pre
vede la revisione della state-
gia e della struttura militare 
della Nato per renderla «meno 
minacciosa» nei contro-it i d d -
l'Urss. e che rischia d i fare 
esplodere subito contrasti nel
l'Alleanza sul mantenimento o 
meno della componente nu
cleare. L'altro 6 il nono: l.:i defi
nizione del «periodo prowiso-
no» durante il quale le truppe 
sovietiche potrebbero ri-stare 
nella (ex.) Rdt e dei cot i i che, 
per il loro mantenimento (at
tualmente 600 mil ioni <1 > rmir-
ch i orientali che nessuno sa 
quanti marchi occidentali d i 
venteranno dopo l 'unii.! mo
n d a n a ) e poi per il loro rlmp a-
trio dovrebbe accollarsi la F«-
pubblica federale. 

Quanto al Gran Consiglio 
paneuropeo fatto balcruirc da 
Gorbaciov, l'ipotesi certamen

te è suggestiva, ma richiede, 
oltre a una preparazione d i 
plomatica si pud immaginare 
quanto laboriosa tra tutti e 35 
gli Stati della Csce. anche, 
quanto meno, il ritiro della 
pregiudiziale occidentale sulla 
«preminenza» che la Nato do
vrebbe continuare ad avere su 
qualsiasi altra struttura d i sicu
rezza europea. Una pregiudi
ziale a proposito della quale il 
segretario d i Stato Usa Baker, 
In una lettera inviata al collega 
tedesco Ger.scher alla fine d i 
aprile, aveva assicurato il 
•massimo della flessibilità», ma 

i sulla quale molto meno «flessi
bili» appaiono altri membri 
dell 'Alleanza, a cominciare 
da l bntannici. 

Tutto ciò significa che, per 
quanto riguarda il «dossier Ger
mania» i l summit americano 
non è servito a nulla e che e 
del tutto ingiustificata la «mo
derata soddisfazione» di cui si 
fa mostra a Bonn? Non esatta
mente: se è vero che nella so
stanza le posizioni sono r ima
ste quelle della vigilia, e anche 
vero che i toni contano e non 
c'è motivo d i dubitare della 
sincerità con cui i due leader, e 
più ancora i loro consiglieri, 
hanno segnalato che qualche 
progresso - a cominciare da 
non inutil i chiarimenti - c'è 

stato. 11 con 'ronto diplomatico, 
quindi , non riparte da zero. Un 
appuntamento importante po
trebbe essei<e, già oggi, quello 
a tre (Baker, Shevardnadze, 
Genschcr), che avrà luogo a 
margine della Conferenza di 
Copenaghen sul «resto diritto 
umani» dell ì Csce. Il cancellie
re Kohl. poi , venerdì sarà a 
Washington, con qualche idea 
nuova, si dice a Bonn, relativa 
soprattutto i l nono punto del 
p iano Usa. Sabato invece sarà 
la volta del cader orientale de 
Maizière. E anto a Bonn che a 
Berlino Est si conta molto su 
un prossimo sblocco del nego
ziato d i Vienna. 

È chiaro comunque che, per 
quanto I secnali d i movimento 
non manchino, gli aspetti «in
terni» e quell i «esterni» del l 'uni
ficazione seno destinati a mar
ciare con tempi diversi. Ed è 
un fattore-rischio, forse il più 
grave, della fretta con cu i Bonn 
vuole percorrere la strada ver
so l'unità. Una grande Germa
nia che na.--ca in un contesto 
intemazionale ambiguo e non 
definito potrebbe diventare 
proprio c iò che tutti alfermano 
d i voler evitare: una incognita 
destabilizzatrice in un equil i
br io che è troppo delicato, a 
cominciare da Mosca, per su
bire scosse traumatiche. 

Le proposte del governo ombra per il semestre di presidenza Cee 

Unità tedesca e sicurezza europea: 
Il Pei preme sul governo italiano 
«Non è il momento dei piccoli passi». I comunisti 
pensano all'Europa In grande. Non un patto tra go
verni, non un club per soli 12, non un'impalcatura 
affidata agli architetti delle burocrazie ministeriali. Il 
timone tocca ora all'Italia e il Pei suona la sveglia,. 
per un'Europa dei popoli, delle istituzioni forti, at
tenta ad accogliere altri «soci», alla pace, alle rela
zioni con l'Est e il Sud. 

T O N I F O N T A N A 

• • ROMA. Mentre si spengo
no i riflettori sul vertice Usa-
Uss, dopo tanto parlare sulla 
•nuova Europa», tocca all'Italia 
(p r imo luglio) reggere per sei 
mesi il t imone della Cee. «Un 
semestre d i grande, forse slori
ca rilevanza per affermare il 
ruolo intemazionale della Co
munità», incalza il Pei, preoc
cupato per gli orientamenti 
emersi dagli incontri irlandesi, 
che dcl ineano un pat io tra go
verni più che un'Europa forte 
nelle istituzioni e protesa verso 
l'Est e il Sud del mondo. Un 
momento cruciale, dunque. La 
componente italiana del grup
po per la Sinistra unitaria al 
Parlamento d i Strasburgo e il 
governo ombra comunista 
hanno posto sul piatto ieri 
(Roma, sala Cenacolo d i Mon
tecitorio) idee e programmi 
per una forte accelerata del
l'integrazione europea. Gior
gio Napolitano è partilo dal 
summit Usa-Urss e dalla que

stione tedesca conv.nto che 
«sarebbe grave che su quel te
ma la Comunità europea non 
riuscisse ad interven re in mo
d o decisivo». Ecco cosa fare 
con la presidenza Iti mano: 
forte impegno della Comunità 
ai due tavoli del negoziato d i 
Vienna (armi convenzionali) 
e Csce (conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione) e sul
la strada d i Helsinki 1 «Occor
re una posizione aperta e co
raggiosa - ha detto Ntipolitano 
- non t imida e d i rimessa ri
spetto a quella degli Usa», «si 
tratta d i mostrare volontà d i in
novazione su aspetti essenziali 
della questione t e d e r à : denu
clearizzazione, riduzione degli 
armamenti convenzionali e 
delle truppe nella Germania 
unificata, status militare d i 
quest'ultima tra Nato e nuovo 
sistema d i sicurezza europeo». 
E su questo che la Cee a guida 
italiana deve far sentire i l suo 
peso. «Occorre trovare, per 

quanto riguarda la collocazio
ne internazionale della Ger
mania - ha detto Napoli ano -
una soluzione che garantisca 
pienamente l'Urss: E il b i ndo 
lo della matassa sta nel quadro 
del processo di Helsinki» 

I 35 paesi europei po i sono 
dunque garantire la sicurezza 
•fino a segnare i l superamento 
delle funzioni d i entrambe le 
alleanze militari. Si è rischiato 
e si rischicrebbe d i finire in un 
vicolo cieco sostenendo la pu
ra e semplice collocazione 
della Germania unita nella Na
to, nelle sue attuali strutture e 
nella sua logica d i blocco». E 
per la «nuova Europa» re azio
ni a tutto campo, forte atten
zione verso Est, accomr.ii «nata 
da una ripresa e da una cresci
ta del l ' impegno verso Sud. Na
politano ha parlato d i u r t a rea 
strategica euro-mediternni 'a», 
d i dialogo euro-arabo. Ma c i si 
chiede :«? l'Italia, cui -putta il 
compito d i far muovere i pr imi 
passi alla conferenza intergo
vernativa sull 'unione polit ica. 
sarà in grado di comandare 
questo «scatto» europeista. Og
gi non ha le carte in regola. Lo 
ha detto Sergio Segre rio >rdan-
do i ritardi del nostro paese 
nell'accogliere le direttivi ' Cee 
(46 ricorsi per inadempienza 
«penderti» solo alla Coite d i 
Lussemburgo, dec inedi diretti
ve in anetrato) e proponendo 
di creare commissioni per le 
polit iche comunitarie I M I due 

rami de l Parlamento. A Roma 
c'è Insomma una scarsa voca
zione europeista che si assom
ma alle preoccupazioni per le 
linee emersi; nel recente verti
ce europeo ospitato in Irlanda. 

È toccato a Luigi Colajanni, 
presidente a Strasburgo del 
gruppo per la Sinistra unitaria, 
andare controcorrente: «Non è 
il momento dei piccoli passi», 
ha detto, schierandosi «per un 
governo democratico dotato d i 
nuovi e diversi livelli istituzio
nali, d i poteri reali, d i volontà 
politica». Un processo ben d i 
verso da una «più intensa coo
pcrazione intergovernativa in 
alcuni campi , dal domin io d i 
grandi potenze economiche e 
finanziarie». Un'Europa forte 
dunque. ' decisa ad affermare 
nuovi equil ibri, pronta ad 
•estendersi verso Est», attenta 
alle «grandi regioni» del cont i
nente. Rapido avvio quindi , su 
queste basi, della Conferenza 
sull 'unione politica che asse
gni un «mandato costitutente» 
al Parlamento, proponga un 
nuovo trattato dell 'Unione dei 
parlamenti nazionali. Appun
tamenti importanti, cu i l'Italia, 
come ha detto Alfredo Reich-
l in, non può andare rischiando 
di essere «un paese diviso in 
due». «Il problema principale 
da risolver» - ha detto il dir i 
gente comunista - è quello del 
Mezzogiorno, significativo è il 
moni to lanciato dal governato

re della Banca d l ta l i a Ciampi 
> circa l'esigenza d i costruire 

una reale coesione, capace d i 
abbattere l'i divisioni che an
cora c i separano dall 'Europa. 
Non si tratti, d i correggere inef
ficienze - h i concluso Reichlin 
- ma di arrivare a modif iche 
strutturali, d i operare nlormc 
serie». 

Tra gli interventi quello d i 
Luciana O.stellina che ha ri
proposto In differenti valuta
zioni che s sono espresse nel 
Pei sulla questione tedesca tra i 
sostenitori del si e quelli del 
no: «È poco convincente chie
dere alla presidenza italiana 
della Cee di prendere posizio
ne sulla collocazione della 
Germania quando non è chia
ro neppure se il Pei proponga 
se debba stare o meno nella 
Nato», ha detto l'europarla-
mentare ricordando la posizio
ne espressa da Gorbaciov. Na
politano, riprendendo breve
mente la parola, ha nuova
mente inquadrato la questione 
tedesca «nel processo di Hel
sinki» avviando la costruzione 
di un «sistema di sicurezza eu
ropeo» e cominciando a «deli
ncare i primi anelli istituziona
li» e precisando che le posizio
n i espresse nella relazione 
•corrispondono alla linea ap
provata a maggioranza dal 
congresso del Pei», mentre 
quelle sostenute da Luciana 
Castellina sono posizioni d i 
dissenso de La minoranza. 

Tunisia 

Incontro 
di Ben Ali 
con Cossiga 
• • ROMA. Rapporti bilaterali, 
soprattutto d i cooperazione 
economica e tecnica, relazioni 
fra Cee e Maghreb arabo ma 
anche problemi e prospettive 
della drammatica crisi israelo-
palestincse: questi i temi nel
l'agenda del presidente tunisi
no Zine el Abidine Ben Al i , 
giunto ieri in visita ufficiale in 
Italia e recatosi subito al Quin-
nale per un lungo, cordiale 
col loquio con il presidente 
della Repubblica Cossiga. Ben 
Ali 6 arrivato a Roma avendo 
alle spalle un positivo bilancio 
dei primi due anni e mezzo d i 
potere (sali alla presidenza il 7 
novembre 1987. con la deposi
zione del vecchio Burghiba). Il 
processo d i democratizzazio
ne è andato avanti, i l c l ima 
complessivo della Tunisia è 
ben diverso da quello degli ul
t imi anni del burghibismo. pur 
fra le perduranti difficoltà della 
situazione, e il nuovo presi
dente si è già assicurato presti
gio e rispetto a livello intema
zionale. 

Con l'Italia I rapporti della 
Tunisia sono privilegiali ed in
tensi da sempre: Cossiga ha 
parlato d i «relazioni saldamen
te radicate sul fertile terreno d i 
una tradizione secolare e d i un 
condiviso patrimonio di cul tu
ra»; Ben Ali ha esordito ricor
dando i «vincoli d i storia e d i 
civiltà» che risalgono all 'epoca 
in cui «Roma e Cartagine erano 
il centro ed i poli del mondo». 
Su questa base, comprensibile 
l'interesse che la Tunisia d i 
Ben Al i riserva alla proposta 
italiana (ne parlò De Michclis 
a l Cairo nel marzo scorso) d i 
mettere in cantiere una confe
renza «tipo Helsinki» anche nel 
Mediterraneo. «Vorremmo -
ha detto il presidente tunisino 

- il Mediterraneo non come 
una separazione ma come un 
lago di pace». 

\a preoccupazione che 
emerge dalle parole d i Ben Al i 
(e che è condivisa dagli altri 
dirigenti del Maghreb arabo) è 
che l'Europa dei Dodici guardi 
adesso soprattutto all'Est, con i 
mutamenti travolgenti che vi 
sono avvenuti, e trascuri dun
que in qualche misura la coo
perazione, anche politica, con 
i paesi della sponda meridio
nale del Mediterraneo. Cossiga 
in proposito non 6 stato avaro 
di assicurazioni, esprimendo 
la preoccupazione italiana d i 
legare i paesi europei a una lo
gica non soltanto Est-Ovest ma 
anche nord-sud. 

Tutti d'accordo dunque su 
un Mediterraneo quale ponte 
d i incontro e d i dialogo. Pecca
to che in questa «atmosfera 
promettente» ci sia una ecce
zione, quella della tragedia pa
lestinese che - ha detto Ben Al i 
- «viene resa più complessa 
dall'arroganza di Israele •'.: dal
la sua ostinazione ad infrange
re la legalità intemazionale». 
Anche su questo punto, co
munque, vi è fra l'Italia e la Tu
nisia una larga intesa. 

Il col loquio fra Cossiga e 
Ben Al i , presenti i rispettivi mi -
nistn degli Esteri De Michclis e 
Khelil e il ministro tunisino del
l'Economia Ghannouchi, è du
rato oltre un'ora in un cl ima 
definito «di grande calore ed 
amicizia». Oggi l'ospite tunisi
no vedrà Andreotti, le altre ca
riche istituzionali ed esponenti 
polit ici, mentre domani sarà ri
cevuto in Vaticano dal Papa. In 
programma, per scendere sul 
concreto, anche incontri con 
la Confindustna. La partenza 
per Tunisi è prevista nel tardo 
pomeriggio di domani. 

OG.L 

CHE TEMPO FA 

• „ J . SERENO VARIABILE 

i m COPERTO PIOGGIA 

B In TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N ITALIA: la pressione atmosferi
ca sulla nostra penisola è livellata e si aggira in
t o m o a valori medi . Le nostre regioni sono at
traversate da veloci perturbazioni provenienti 
da nord-ovest e dirette verso sud-est. Un co rpo 
nuvoloso in formazione fra l'Africa settentrio
nale e il Mediterraneo centrale prende sempre 
più consistenza e nei prossimi giorni verrà ad 
interessare le nostre regioni central i e meridio
nal i . 
T E M P O PREVISTO: sull 'Italia settentrionale 
formazioni nuvolose irregolari a tratti accen
tuate ed associate a piovaschi a tratti alternate 
a zone d i sereno. Su tutte le altre regioni italia
ne alternanza d i annuvolament i e schiarite an
che ampie ma con tendenza ad aumento delta 
nuvolosità ad iniziare dal la Sardegna. 
V E N T I : debol i provenienti da i quadrant i meri
d ional i . 
M A R I : leggermente mossi ma con moto ondo
so in aumento ad iniziare da i bacini oceden ta -
li e meridional i . 
D O M A N I : al Nord ed al centro c ie lo prevalen
temente nuvoloso con precipitazioni sparse lo
ca lmente anche a carattere temporalesco. A l 
Mridione Inizialmente tempo variabile ma con 
tendenza ad aumento del la nuvolosità e suc
cessive precipitazioni. In temporanea leggera 
d iminuz ione la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 14 27 L'Aquila 

Verona 16 21 Roma Urbe 

Trieste 

12 18 Bari 

Torino 14 21 Napoli 
Cunno 14 19 Potenza 
Genova 19 23 S. M. Leuca 

Bologna 15 25 Roggio C. 

Firenze 16 25 Messina 
14 25 Palermo 

Ancona 16 26 Catania 

Perugia 14 25 Alghero 

Pescara 12 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 
Amsterdam 9 17 Londra 

15 27 Madrid 
9 19 Mosca 

Bruxelles 17 20 New York 
Coptmaghen 13 18 Parigi 

Ginevra 11 20 Stoccolma 
S 20 Varsavia 

16 25 Vienna 

i l 23 
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NEL MONDO 

Solidarnosc 

Walesa 
licenzia 
Michnik? 
••VARSAVIA Acqje agitate 
in Polonia a causo di recenti 

Erese di posizione di Lcch Wa 
:sa II premio Nobrl e leader 

storico di Solidarnosc intatti 
non è contento di come \anno 
le coso ali interno del suo mo 

' vimcnto specialmente in nfon 
mento alla politica economica 
del governo Da qui il sua t^n 

, tativo di recuperare -onwnii e 
soprattutto di prendere le di 
stanze dal governo In partico
lare il presidente di Soliclar 
nosc avrebbe intenz ont di ap 
portare radicali cambiamenti 
negli organi di slam M Inane 
sti giorni intatti si preparerebbe 
a costituire le condizioni per 

* sostituire il suo antKO amico e 
compagno di lotta Adam Mi
chnik alla direzioni della Ca 
zela Wyboraa Lo stesso 
Adam Michnik da parte sua ha 

: confermato di aver ricevuto 
una lettera di Waltsa ma ag 
giungendo però di non -consi
derarsi licenziate e che ogi'i la 
Cazeta uscirà con un titolo -Mi 
chnik non è licenziato» 

A Danzica il portavoce di 
,Wale»a non ha ne smentite né 
confermato I inlerzione del 
leader sindacale di sostituire 
Michnik Secondo gli osse-va 
tori la decisione del presidente 
di «Solidamosc» sarebbe lef. ata 
alla linea assunta dal giornale, 
in vivace polemica con le posi
zioni del premio Nobel e m alto 
vicina invece al gruppo din-
gente del pnmo ministro Ta-
deusz Mazowiecki 

Michnik, si ricorda venne 
nominato direttore del giorna 
le nato come organo non uffi
ciale del movimento prima 
delle elezioni del giugno !')89 
Negli ultimi temp U Gazeta 
aveva assunto una posi/ione 
sempre più critica nei conien
ti del premio Nobel soprattutto 
in re'azionc ad una evt ntuale 
candidatura di questi alila prc-

' ' sidenza della Repubblica 
Walesa nei giorni scorsi ha 

già •licenzialo» il segretario dei 
«comitati CIVICI- di «holidar 
nosc» Wuiec al quale timpro-

* vera sia 1 inefficaci » organizza
tiva che legami troppo s retti 
con il gruppo parlamentate di 
•Solidarnosc- alla Camera 

Secondo gli 0s.1ervat.0r1 sia 
I iniziativa anti Michnik che il 
licenziamento di Wuiee. (anno 
parte di una operazione do-

t vrebbe servire a Vi aleso a por
re le basi per la sua campagna 
politica in vista delle elezioni 
legislative e presidenziali 

) Havel 
«Una bomba 
contro la 
democrazia» 
• • Si é sfiorata la stragi* La 
bomba fatta esplodere s.. bato 
nel cuore di Praga era una mi 
odiale cartuccia pronta ad 
esplodere per fare danni a «lar
go raggio» Le massime autori-
tà cecoslovacche non hanno 
dubbi I esplosione avvenuta 
nella piazza della città vecchia 
é legata a dopp o filo con la 
prima tomaia di elezioni libere 
che si terranno I S> e il 9 giugno 
•Qualcuno tenta di mettere al 
la prova la tenuta del potere 
democratico - ha detto il presi
dente Vaclav Havel • dobbia
mo dimostrare a tutti che sa
premo superare questa esame 
Esistono alcuni 1 ircoli d per
sone sospette e I apparato di 
sicurezza se ne s a occupando 
Intensamente» 

Tra I 18 lenti 5 (di cui tre 
\ bambini), restano ancora in 

ospedale, una donna sarà di
messa stamattina mentre la ra
gazza colpita gravemente agli 
occhi è stata sottoposta id un 
delicato intervento chirurgico 

Interi quartieri militarizzati 
per dare la caccia a Pablo Escobar 
Con un solo paradossale effetto: 
moltiplicare i morti ammazzati 

Medellin, prima linea 
della «narcoguem» 
La «guerra della cocaina» ha una sua pnma linea la 
città di Medellin, dove gli uomini del «corpo d'elite» 
stringono d'assedio Pablo Escobar E dove ogni 
giorno 50 persone muoiono ammazzate. Una «ac
cia» in cui non si capisce chi sia il gatto e chi il topo 
La militarizzazione ha avuto un paradossale effetto 
moltiplicare ogni forma di cnminalità I segni del 
«grande affare» in ogni angolo della citta 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • MEDELLIN Questione di 
giorni assicurano gli uomini 
della Oas (Dipartimento am 
minorativo di sicurezza) 
Questione di giorni e di fortu
na Pablo Escobar Gasarla, di
cono è ormai soltanto un topo 
in trappola, un fuggitivo senza 
scampo costretto a muoversi 
su un territorio ogni giorno più 
ridotto e insicuro I suoi contat
ti sono tagliati, le sue leggen
darie ricchezze fuon portata il 
suo esercito ndotto ad un ma-
npolo di fedelissimi -Ha finito 
di fare il re Mida - va npetcndo 
con orgoglio il generale Miguel 
Maza Marquez, grande strate
ga della caccia- Il tempo, ine
sorabile, ha cominciato a gio
care contro di lui» 

Forse ha ragione Eppure la 
più immediata sensazione che 
si prova raggiungendo la pn
ma linea di Medellin é diversa 
più vaga e sfumata Più neb
biosa Come se nella notte di 
questa strana ed inedita guerra 
fosse quasi impossibile distin
guere il gatto dal topo, capire 
chi a conti fatti, stia in effetti 
dando la caccia a chi 

Da settembre - ovvero in 
pratica, dati inizio della guerra 
- sono di stanza in città tre 
compagnie (circa 800 uomi

ni) del corpo speciale armato 
di polizia, meglio conosciuto 
come «corpo d élite» Sono lo
ro il •gatto» incaricato con 
competenza esclusiva, di cat
turare il topo Escobar E da 
molte settimane per raggiun
gere l'obiettivo, hanno rigida
mente militarizzato tre dei 
quartieri cittadini Envigado 
considerato il vero regno della 
preda la Estrella e Bello Èqui, 
dicono che Escobar si muove 
forte della sua residua rete di 
complicità Ed èqui aggiungo
no che prima o poi lo prende
ranno Sarà Ma per 1 intanto, 
in attesa che la caccia $1 con
cluda anche loro sembrano 
muoversi come animali intrap
polati Tra un operazione di 
rastrellamento e I altra, vivono 
nnserrati ali interno della 
scuola Carlos Holguin, oltre 
una fitta barriera di cavalli di 
fnsia e di nidi di mitragliatrici 
Hanno il divieto assoluto di 
contatti con altre polizie e con 
gli stessi servizi di sicurezza, 
tutti considerati •permeabili» 
alla corruzione del narcotraffi
co E, paradossalmente, nel 
corso della guerra guerreggia
ta, le uniche zampate fin qui 
visibili sono state proprio quel

le del *topo» Zampate feroci 
Ventisette poliziotti assassinati 
netl ultima settimana oltre 100 
dall inizio dell anno E qui sta 
il paradosso da quando nel 
nome di questa guerra la città 
é stata di fatto militarizzata la 
criminalità - tutta la criminali 
tà - ha subito una impennata 
senza precedenti Si calcola 
che dall inizio dell anno siano 
stati assassinate a Medellin 
quasi 3000 persone una me
dia di venti al giorno Quasi il 
doppio di quelle che ncll 89, 
portarono il record degli omi
cidi a 4033 morti ammazzati E 
si tratta solo di dati ufficiali 
che, probabilmente, non rac
contano che una parte della 
verità Altre fonti fissano il nu
mero dei morii, sulla base di 
più recenti nlicvi, a 50 al gior
no 

Si uccide per molte ragioni, 
a Medellin Per interesse 0 per 
vendetta Per npicca Per alle
namento per abitudine O for
se soltanto per continuare una 
guerra. In .un crudele parados 
so, che è diventata I unica fon
te di vita Raccontano come 
nella pnma e più famosa 
«scuola per killer» della città -
quella gestita da Isaac Gut-
nann Estembcrgef, a Sabane-
ta, dove si addestravano i ra
gazzi a sparare dalle motoci
clette in corsa - usassero «fare 
prove» su bersagli viventi Per 
sono scelte a caso lungo le vie 
della città Ne avrebbero ucci
se quattro solo per mettere a 
punto I agguato contro il co
lonnello della polizia Jaime 
RamirczGomez un inflessibile 
nemico del narcotralfico 

Chissà, forse sono solo favo
le Tavole nate in questa città 
dove ogni pietra racconta sto

no d orrore Ma non é una fa
vola che, proprio nel clima di 
crociata anticrimine della 
•guerra alla cocaina» le s< uolc 
di -sicanos» lungi dal diminui
re siano andate aumentando 
di numero in tutti 1 quartieri 
nord orientali laddove si con
centra la maggioranza di quel 
60% di popolazione che, stan
do alle statistiche ufficiali, vive 
in condizioni di povertà asso
luta Oggi chi amva a Medellin 
- luogo di splendido clima e di 
romantiche tradizioni cono
sciuta come la «città del-e or
chidee» - può far cantare una 
serenata alla dama del cuore 
per 80 dollari Per dieci può far 
ammazzare il rivale in amore I 
funzionari di polizia ammetto
no sconsolati come, in una in
controllata spirale ascendente 
di domanda e offerta il merca
to della morte sia in piena au
ge Si uccide per una manciata 
di spiccioli o per milioni L'im
portante é, dicono, «entrare 
nell affare» farsi le ossa assi
curarsi un posto al sole in una 
professione in piena ascesa 

Né solo di omicidi si tratta 
La «guerra» sembra, in effetti 
far da volano ad ogni tipo di 
delitto I sequestn di persona -
86 dall inizio dell'anno - sono 
in crescita esponenziale I furti 
altrettanto 

Tutto a Medellin sembra 
muoversi E muoversi verso il 
peggio Quasi che, ai margini 
della guerra contro Escobar, 
andassero moltiplicandosi for
me selvagge di «accumulazio
ne primitiva» in vista del «rele-
vo», del cambio della guardia 
Quasi che ben viva e lucida 
fosse la coscienza di una venta 
elementare che la retorica del
la crociata non nesce ad oc-

Grande spiegamento di forze militari nella capitale 

Isolati gli atenei di Pechino 
di protesta bloccato 

Dopo il sit-in dell'altra notte a Beida, le reazioni 
ufficiali dentro l'università, tentativi di non fron
teggiare brutalmente gli studenti Ma fuori c'è sta
to un enorme dispiegamene di polizia armata 
che len sera tardi ha isolato completamente la zo
na universitaria bloccando l'accesso Anche a 
Shanghai e a Wuhan commemorazione delle vit
time del 4 giugno scorso. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

• I PECHINO len sera tardi, 
poco dopo le ventitré è stata 
completamente isolata la zo
na del quartiere universilano 
dove sono le «Università del 
popolo». Beida e Qinghua Po
sti di blocco ali incrocio ira il 
terzo raccordo anulare e il via-
Ione universitario impedivano 
il passaggio A Beida sono sta
ti chiusi tutti gli ingressi im
possibile entrare impossibile 
uscire Camion militan, ca
mionette motor scooter della 

polizia armata con elmetti, 
scudi e mitragliette, dalle dieci 
di sera in poi hanno pattuglia
to in lungo e in largo lo strado
ne che costeggia Beida fino a 
Qinghua Sempre poco dopo 
le undici, poliziotti armati 
hanno brutalmente allontana
to minacciandoli con le mi
tragliene 1 giornalisti slranlen 
che erano in attesa fuon al 
cancello centrale dell univer
sità Il sit-in dell altra notte, 

quando un migliaio di studen
ti e ncercaton si erano riuniti 
nel «triangolo» di Beida per 
commemorare 1 morti del 4 
giugno, non poteva restare 
senza una risposta ufficiale 

Ali interno dell università la 
reazione è stata improntata a 
una certa cautela len mattina 
ci si chiedeva che fine avesse 
fatto Li Ming Qi. io studente di 
economia che aveva parlato 
durante il sit in qualcuno di
ceva che era stato arrestato, 
qualche altro sosteneva che si 
era allontanato per sfuggire 
alle misure delle autontà ac
cademiche Ma il segretario 
della cellula di partito ha par
lato agli studenti del corso in 
economia rassicurandoli che 
•Li Ming Qi non era nei guai» 
In effetti, len le autorità di Bei
da si sono trovate a dover 
fronteggiare un problema spi
nosissimo Una risposta bru-

— - — • • — — - Mobilitazione di massa nell'anniversario della morte dell'imam 
Ma il paese versa in una grave crisi, scontri in varie città 

Una folla sterminata per Khomeini 
GIANCARLO LANNUTTI 

M Raduno oceanico ieri a 
Teheran nel primo ann versa 
no della scomparsa dellaya 
tollah Khomeini morto nella 
tarda serata del 3 giugnc 1989 

1 Una lolla sterminata si é accal
cata nel cimitero e intorno alla 
zona dove si trova la tomba 
dell imam mentre ali memo 

' d< 1 mausoleo 1 muftì si alterna 
vano nella lettura dei \ersolti 
del Corano D illa lolla • 1 leva 
vano pnda di «morte ali <\mcn 
ca» «morte a Israele» si sono 
nnnovate scene analoghe a 
quelle di un anno la con gesti 

idi isterismo aulollagellazioni 
1 svenimenti Le massime auto-
I rità politiche e religiose hanno 
raggiunto il m ìusolco in elico! 

tero essendo impossibile am 
1 sarei in qualsiasi altro modo 
La Radio e lo Televisione ira 

mane hanno parlato di otto o 
nove milioni di persone ma 
giornalisti stranieri che hanno 
sorvolato la zona in elicottero 
hanno definito questi dati vo
lutamente gonfiati ed hanno 
valutato che 1 presenti fossero 
al più fra 1 due e 1 tre milioni 

Si é trattato certamente di 
un autentica marea umana 
convenuta per quella che é ap 
parsa come una conferma co 
ralc di ledcltà alla memona di 
Khomeini e dunque anche al 
suo insegnamento politico re 
ligioso e alla sua guida Ma la 
realtà ò almeno in parte diver 
sa Era scontato che I anniver 
sano della morte di Khomeini 
sarebbe stato celebrato in mo
do spettacolare e allo scopo il 
regime aveva mobilitalo tutte 
le sue energie migliaia di au

tobus e pullman hanno tra
sportato gente da ogni capo 
del paese militan e impiegati 
pubblici sono stati formalmen
te invitati a non mancare alla 
cerimonia a coloro che afflui
vano verso Teheran sono stati 
garantiti trasporlo, alloggio e 
vitto gratuiti Ciò malgrado te
stimoni oculari riferiscono che 
nel complesso 1 atteggiamento 
della folla è apparso molto più 
rilassato e lontano dal clima di 
fanatismo di un anno fa atteg
giamenti e gesti esasperati so
no apparsi I opera di gruppi 
circoscritti e molta parte della 
popolazione di Teheran (che 
conta oltre sei milioni di abi
tanti) ha preferito restarsene 
chiusa in casa 

Ma c'è stato anche chi non 
si è limitato a restare a casa 
Negli ultimi giorni secondo 
quanto nlcriscono 1 •muiiahe-

din del popolo", si sono svolle 
manifestazioni antigovemative 
in vane città dell Iran e i «pa-
sdaran» (guardiani della rivo
luzione) hanno arrestato com
plessivamente più di trecento 
persone AH Università di Ta-
bnz gli studenti si sono scon
trati con 1 «pasdaran» lo stesso 
è accaduto a Orumich. a 
Isfahan (seconda città del 
paese) proteste sono state re
presse in pieno centro 

La mobilitazione di massa 
per I anniversario di Khomeini 
non può infatti nascondere la 
situazione reale del paese In 
un anno il potere del neopre-
sidente Rafsaniani si è notevol
mente logoralo e ben poco é 
rimasto del pragmatismo e 
della moderazione che gli ve
nivano attribuite in Occidente 
gli integralisti della «linea del 

1 imam» con in lesta il figlio di 
Khomeini Ahmad hanno n-
preso la loro influenza la si
tuazione di «né pace né guer
ra» che si trascina da ventiduc 
mesi dopo il cessate il-fuoco 
con I Irak, fa si che ancora più 
di mela del bilancio sia assor
bito dalle spese per 1 «pasda-
ran» e le forze armate e la si 
tuazione economica è disa
strosa tanto che il 43 percento 
della forza lavoro é disoccupa
ta e 17 milioni di persone (su 
56) vivono al di sotto della so
glia delta povertà Non é dun
que da stupire che proprio icn 
Ahmad Khomeini abbia esor
tato 1 -pasdaran» a «non per
mettere deviazioni dalla linea 
dell Imam» e che la «guida spi
rituale» Ali Khamenei abbia 
ammonito la folla di Teheran a 
«mantenere la vigilanza nei 
conlronti del nemico» 

Negoziati per la Cambogia 

Fallisce rincontro 
a Tokio tra Hun Sen 
e il principe Sihanuk 
• H TOKIO É durata soltanto 
25 minuti a nuova tornata di 
negoziati di pace fra le diverse 
fazioni cambogiane Come già 
era accadjto in passato le 
trattative si sono arenale sullo 
spinoso pr )bk ma della parte 
cipazione Jei khmer rossi Al 
tavolo di Tokio erano presenti 
il pnneipp Norodom Sihanuk 
capo dell 1 coalizione de la 
guerriglia il pnmo ministro 
cambogiano Hun Sen il mini 
s ro degli Esteri giapponese 
Taro Naka ama e illeader del 
la fazioni» conservatrice della 
n>sistcnza Scr Sann Assente 
Khieu Samphan massimo 
esponente d< 1 khmer rossi La 
sluaziom" e-a talmente lesa 
che Sihanuk lui preferito non 
k ggere la dichiarazione dai to
ni ottimisti chi aveva prepara 
to la trattativi veniva imrne-
diatamerti rotta e un funzio
nano giapponese informava 1 
giornalisti che mollo diffidi 
mente si sarebbe potuto prò 
cedere come previsto alla fir 
ma di un air ardo per il cessate 
il fuoco Non e dato sapere se 1 

rappresentanti delle diverse 
parti tornennno a riunirsi Su 
ulto dopo h rottura sono state 
avviate delle consultanom in 
formali e a quanto si è ippre 
so esponenti giapponesi e 
thailandesi hanno cercato di 
convincere Khieu Samphan a 
partecipare alla seduta con 
elusiva 

1 khmer ross, hanno dirama 
to una dichiarazione in cui af 
funi ino che la loro partecipa 
?ione ali incontro di Tokin é 
stata «impedita» e criticano 
anche se non in modo esplici 
to 1 giapponesi per aser orga 
ni?zato la conlercn7a di pace 
diversamente da come era sta 
to fatto in passato Ancora una 
volta 1 khmer rossi definiscono 
il governo di Hun Sen un «rfgi 
me fantoccio al soldo del Viet 
nam» 

Dal canto suo il premier 
cambogiai o continua a ripete 
re che concluderà accordi di 
pace soltanto con Sihanuk e 
che non tratterà con 1 guem 
glien estremisti 

cullare le ragioni della gu«»m 
soprawivci anno a quelle di II 1 
caccia Caduto -il capo d »i <-<i-
pi» resteranno ben rarlK »rr» 
nella società le ragioni dill i 
sua ascesa la realtà del «gr in
de affare» 

Lo stesso Maza Ma-quei 
ammette che le cause di 111 
perdurante imprendibilità eli 
Escobar v.inno nccrcatc r» II) 
perversa ma ancor solida fa m 
di benefattore che lo «ccrr-
pagna ali interno del si o re
gno Evigadoé grazie a lui 11-
nico settore della città dove 
venga pagato un sussidio di di
soccupazione E nell 84 il su) 
progetto "Medellin sin tunu-
nos» ha re galato alla perii na 
più miserabile 500 alloggi po
polar impianti di illuminazio
ne, campi di gioco centr sj or
livi 

La città trabocca dell] pre
senza di Escobar e dei «imi 
traffici Nelle banche, nei grat
tacieli nei cantien aperti IUM 
centri di una attività finanzi ina 
in perenni' ascesa sullo sfondo 
di una economia in crisi Al 
punto che, nel corso della 
guerra il «capo dei capi» ion 
ha potuto fare a meno diati*.n 
tare contro se stesso È ai ca

duto lo scorso 24 maggio 
quando una delle molte auto
bomba ha raso al suolo I Ov
ini un palazzone di sua pro
prietà 1 

La vecchia borghes'a cittadi
na che ha ni lutato con orrore 
ad Escobar l'ingresso al molto 
esc'usivo «Club Union» ha fat
to con lui per anni affari a pie
ne mani E |>er anni lo Stato 
ha regolarmente npulito (ed 
incamerato) 1 proventi del nar
cotraffico attraverso una illimi
tata serie di amnistie fiscali La 
più ampia quella proclamata 
dal presidente Barco lo stesso 
che nove mesi fa ha lanciato la 
crociata antidroga 

Ministro delle Finanze era 
Cesar Gavina eletto presiden
te la scorsa settimana sulla ba
se di un programma di «guerra 
ad oltranza» al narcotraffico 

È una brutta guerra quella 
che si combatte a Medellin 
Una guerra dominata dalla 
doppia morale di chi la com
batte Una guerra falsa che. 
nello scenano tragico di un 
paese devastato e bisognoso 
di pace, fa d 1 comodo alibi ad 
un intreccio di antiche violen
ze e di antichi 1 interessi 

Solo 1 motti sono ven Tanti 
morti Ed il massacro continua 

«Decapitato» Sendero Luminoso 

Irruzione a Lima nella base 
dell'organizzazione terroristica 
Arrestate oltre 70 persone 
• • LIMA L intero stato mag
giore del gruppo guemglicro 
Sendero Luminoso oltre set 
tanta persone in maggioranza 
donne è stato arrestato dalla 
polizia Lo ha confermato al-
I Ansa un alta fonte del mini
stero degli E.ten L operazio
ne senza dubbio il più duro 
colpo assestato al sendensmo 
dall inizio del a sua lotta arma
ta nel 19S0 4 avvenuta in se
guito alla scoperta del quamer 
generale dell organizzazione, 
una casa situata in un lussuoso 
none di Lima, avvenuta qual
che giorno la Nel covo infatti, 
la polizia ha trovato il più im
portante e documentato archi
vio di Sendero Luminoso con 
piani di azioni già portate a ter
mine o da compiere nonché 
un dettagliato elenco dei più 

nlevanti membn 
•Stiamo cercando di con 

trollare se tra essi e ù anche la 
moglie di Manuel Ruben Abi 
mei Guzman Rcynoso il fon 
datore di Sendero» ha precisa 
to inoltre la stessa fonte La 
fonte ha sostenuto poi che non 
è da escludere che il "mitico» 
Abimael Cuzman sia morto e 
che i suoi resti siano sepolti nel 
quarticr generale Intanto in 
tutta Urna e dintorni centinaia 
di poliziotti stanno dando la 
caccia ai presunti sendcnsti 
non ancora detenuti Secondo 
fonti giornalistiche la scoperta 
del quartier generale è stata 
possibile grazie alla •soffiata» 
di una donna utilizzata come 
confidente dal gruppo eversi 
vo 

talmente repressiva avrebbe 
esacerbato gli animi propno 
nel momento in cui nel vertice 
comunista, tutti - da Deng 
Xiaoping a Jiang Zemm - ora 
dicono che la colpa di quanto 
é accaduto lo scorso anno 
non è degli studenti, ma del 
cattivo lavoro del partito Fare 
finta di niente avrebbe però 
legittimato la commemora
zione studentesca propno 
nello stesso giorno in cui Tedi-
tonale del Quotidiano del po
polo nel nome della «stabilità 
al di sopra di ogni cosa», ha ri
badito che lo scorso anno è 
stato «assolutamente corretto 
e necessario prendere quelle 
misure per debellare la rivol
ta» È stata allora adottata la 
tattica di muoversi senza re-
pnmere brutalmente, ma sen
za lasciar correre 

In una riunione di partilo 
con studenti e professori, t 

mille dell'altra sera sono Miti 
definiti «reazionan e ne rmi i di 
classe», perché non ci loisero 
dubbi Qualche profes-jore» 'la 
anche lasciato capire 11 e I a 
vrebbe fatta pagare il mo
mento della assegnazior r del 
posto di lavoro Ma ali 11 ine si 
è scelto di fare pressioni sugli 
studenti perché se ne iima-
nessero buoni nei loro d uni
toti E perché non art: «jero 
contatti con gli stranieri len 

sera solo per qualche minuto, 
intorno alle 23, dalle finestre 
dei ncercaton e è stato nuova
mente un lancio di bottigliet
te una mezza dozzina, ma 
tutto è finito rapidamente 11 

Fuon beida però le cose so
no andate diversamente, con 
quel brutale dispiegamento di 
forze militan che ha isolato 
tutta la zona e che doveva lan
ciare agli studenti un avverti
mento preciso non crediate 

di poter tv ominciare Non 
crediate di poter di nuovo di
lagare per le strade Non cre
diate di poter utilizzare nuo
vamente i media occidentali 
Questa man jvra a doppia fac 
eia è difficile possa servire a 
allievare timon e risentimenti 
degli studenti e a correggere i 
loro punti di vista divergenti 
da quelli ufficiali Su iniziativa 
della municipalità e della 
commissione per I educazio

ne è stato condotto un son 
daggio su tremila studenti di 
otto università pechinesi -
Beida compresa - a proposito 
degli avvenimenti dello scorso 
anno e del bilancio di dieci 
anni di riforma Più del t>0 per 
cento si é detto d accordo con 
le misure prese per porre fine 
alle dimostrazioni dello scor 
so anno Ma solo il 18 per 
cento ha accettato la delini 
zione ufficiale di «rivolta con-
tronvoluzionana» 

Il premier avrebbe concluso l'intesa a destra 

Entro lunedì il governo Shamir? 
Attentato contro «Pace adesso» 
• i Estremisti di destra li unna 
dato al'< fiamme len a Geni » -
lemme ovest 1 ufficio di Pace 
adesso» il più nolo ed ini u< li
te movimento pacifista u n i -
liano Per fortuna non ci sono 
vittime <• i danni sono liinit iti 
Lattentilo é stato nvendicato 
per telefono a nome d il Mi li 
il partito razzista del rei bino 
Mcir Kahanc già colpir»ole di 
gravi alti di violenza (non so o 
in Israele e nei tenitori » cupa 
ti ma anche negli Stati Jm i > 
Lo stesso Kahane ha poi tele
fonato al portavoce ili «Pace 
adesso»e pursmentemloira 
responsabilità diretta dell i n a 
organizzazione ha li n J o 
espressamente a «congralu ar
si- con gli auton del gè .to :n-
minoso È un altro seguo e l> 
quente del clima che la dc-tf a 
sta cercando di mollare in 
Israele un clima chi ha già 
provocalo le tragedie < elle ulti

me settimane 
Ma è prop no a questa destra 

che deve appoggiarsi Shamir 
per (ormare il suo governo, 
sempre, na uralmente che il 
tentativo riesca davvero len 
I ufficio del pnmo ministro 
(che è contemporaneamente 
premier incaricato e premier 
in esercizio per I intenm) ha 
reso noto che Shamir conta di 
presentare il governo in setti 
mana o più probabilmente lu 
ncdl prossimo dopo la pausa 
festiva del sabato L annuncio 
6 legato ali intesa raggiunta da 
Shamir con I ex generale Zee-
vi leader del partito Moledet 
(patria) che si é impegnato a 
sostenere il governo pur nfiu-
tando di fame direttamente 
parte II rifiuto nasce dal fatto 
che Shamir non vuole (e co
munque non potrebbe) indù 
dere nel programma tutti i 

puntincl* estidaZcevi il quale 
Ira l'altro propugna espressa
mente la espulsione dai Tcm-
lon di tutta la popolazione pa
lestinese 

Vedremmo comunque cosa 
accadrà lunedi Ncll attesa 
non mancano le polemiche, 
anche a.,pnl Di fronte a voci 
insistenti secondo cui il pre
mier I ideerebbe comunque 
una -porta aperta» ai labi risii 
(per cercare di non restare 
•prigioniero* dei partitini ultra 
e ortodossi I il «superfalco» 
Sharon < i è infunato e ha di-
cmarato che «se Shamir non é 
in grado di "ormare il governo 
ci sono altri esponenti del Li-
kud che possono sostituirlo» 
con una anche troppo smac 
cata allusione a se stesso 

Nei temi >n occupati è en 
trata ien in vigore una nuova 
disposizione delle autorità mi 

litari ai palestinesi é vietato di 
conservare i vecchi pneumati 
ci usati di automobili e auto 
carri e chiunque ne v^rrà tro
vato in possesso vena multato 
0 addirittura arrestato Gli sbar
ramenti stradali con copertoni 
in damme sono fin da 1 inizio 
una delle caratteristiche della 
•intifada» ma non è certo con 
misure di questo genere che 
1 esercito riuscirà a soffocare la 
sollevazione Ieri ci sono stati 
scontri Ira i altro a Ramallah 
a Betlemme (dove i soldati 
hanno sparato ferendo alcuni 
studenti) e a Tekoa (dove cin
que palestinesi sono stali col 
piti da proiettili di gomma) li 
coprifuoco é ancora in vigore 
nel campo profughi di Tulka 
rem e a Gaza città ABeitSahur 
è stato trovato il cadavere di un 
collaborazionista di 58 anni 
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50 anni fa il dramma 
«Con il Patto d'acciaio 
la guerra inevitabile» 
Una intervista 
con lo storico Tranfaglia 
Subalternità dell'Italia 

A sinistra, diversi tipi di tessere 
annonarie introdotte In Italia nel 
1940 Qui a fianco soldati italiani 
al fronte in Grecia 

«Mussolini in mano a Hitler» 
Storici divisi nell'interpretare le ragioni dell'entrata 
in guerra dell'Italia nel '40 Mussolini voleva in realtà 
•preparare la pace», come sostiene la storiografia re
visionista7 Nicola Tranfaglia, docente di storia con
temporanea alla facoltà di lettere dell'Università di 
Torino, contesta recisamente questa tesi. «La svolta 
verso la guerra da parte del fascismo avviene già 
con l'aggressione ali Etiopia». 

PIBR (MOMMO •ITTI 

• •TORINO Perché la di
chiarazione eli guerra? Co
me al arriva al discorso di 
piazza Venezia? lina cor
rente storiografica Italiana 
«legge» l'Intervento del no
stro paese nel confutilo co
me una decisione presa al
l'ultimo momento. In prati
ca, la tesi che si accredita è 
che non preeslstesac una 
determinazione a parteci
pare al conflitto, nel giu
gno del '40. Qua! e La tua 
opinione, Tranfaglia? 

Una tesi di questo genere è 
stata sostenuta anche recente
mente da Renzo De Felice il 
quale alferma addirittura che 
Mussolini 4 entralo in guerra 
persuaso ancora di poti r svol
gere un ruolo di mediatore, far 
si croi che la pace europea si 
creasse intomo al suo arbitra
to Si avanza cosi un'in'erprc-
tazione sia del ruolo di Musso
lini sia del ruolo italiano in cui 
non c'è volontà di guerra, ma 
anzi si entra in guerra per pre
parare la pace lo ed altri stori
ci che si occupano di questo 
periodo siamo di (un'albo avvi» 
so La volontà di guerra 4 uno, 
degli elementi Interpretativi 
fondamentali a nostro parere, 
per capire il fascismo italiano. 
La svolta verso la guerra da 
parte italiana avviene con la 
preparazione e l'attuazione 
dell impresa d Etiopia e l'acco
stamento alla Germania In 
particolare, la firma del Paltò 
d'acciaio, nel maggio de I '39, è 
un consegnarli nelle mani di 
Hitler perché quel patio dice 
non chiarezza che se uno dei 
due paesi entra In guerra 1 al
tro deve seguirlo. 

Questa diversa interpreta
zione coinvolge 11 giudizio 
sul regime fascista oltreché 
su Mussolini? 

Certo e questo spiega l'a

sprezza delta disputa tra gli 
storici Insieme a me altri co
me Enzo Colletti, Giorgio Can
deloro I americano Stanley 
Payn, sostengono che è possi
bile parlare di un fascismo eu
ropeo che ha delle differenze 
da paese a paese ma che è un 
modello in qualche modo uni
tario, con caratteristiche co
muni E che tra le caratteristi
che del modello c'è la propen
sione alla guerra e alla conqui
sta Impcrialistica come dato 
fondante Lo verifichiamo nel
la storia del fascismo Italiano 
Tutta la cultura fascista cerca 
di educare gli italiani sia pure 
con scarsi risultati, alla guerra, 
assai prima che la guerra scop
pi L'intervento italiano quindi 
è lo sbocco di tutta una politi
ca, di tutto un regime che han
no la guerra come obiettivo 
principale 

Qsal è Invece la tesi dell'ai-
tra corrente? 

La storiografia moderala e re
visionista italiana sostiene che 
la politica estera fascista 
avrebbe potuto portate a un 

,esito diversa da quello che ha 
avuto Avrebbe potuto portare, 
per esemplo, a un'alleanza 
con la Gran Bretagna e per lo 
meno alla non-alleanza con la 
Germania nazista, e quindi o 
alla neutralità italiana o co
munque al non Intervento O 
addirittura - come sembra af
fermerà De Felice nel prossi
mo volume della sua biografia 
di Mussolini - a quella funzio
ne arbitrale del dittatore fasci
sta che lo considero impossibi
le perché nel '40 Mussolini era 
già fortemente subalterno a 
Hitler e quindi noln poteva 
avere una funzione di arbitro. 
Arbitro poteva essere qualcu
no che era autonomo e Indi
pendente dai contendenti, 
non chi appariva ed era il se-
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Soldato italiano in marcia n l fa isio prima di un attacco in Albania 

Qui sopra. Mussolini, Hitler e Goring, a Berlino nei 1939 

condo nel Patio d'acciaio, sia 
dal punto di vista economico 
che militare 

Viene a galla una contraddi
zione abbastanza clamoro
sa. C'è questa volontà, que
sta cultura di guerra che pe
rò, alla prova del fatti, si tro
va a fare I conti con un'Im
preparazione militare che 
addirittura fa precipitare U 
regime net grottesco. Un tra

gico grottesco, purtroppo. 
Come si spiega? 

SI, questo è senza dubbio l'In
terrogativo di fronte a cui gli 
storici lavorano con molla dif
ficoltà La mia risposta è que
sta Mussolini crea una dittatu
ra che per resistere ha bisogno 
di compromessi motto forti 
con alcune istituzioni e forze 
della società italiana Questo 
avviene sia nel '22, sia nel '25 e 

nel periodo successiva Tra I 
compromessi di maagor peso 
ci sono quelli con la monar
chia e con I esercito, intenden
do 1 esercito come un corpo 
che si sente legato più alla mo
narchia che al fasi ismo come 
dimostra il colpo di Stato del 
luglio '"13 In questo compro
messo c'è da parte di Mussoli
ni la richiesta di appoggio del-
I esercito nelle vkenoe Inter
ne, contro eventuali opposito

ri e in genere per la p ilit < a 
del regime 11 corrispetirre 4 
una forte autonomia dei *»r le l 
militari - lo ha provato n I su ol 
sludi Giorgio Rochat - iella 
gestione delle forze arm.il'> Bi
sogna però dire che sia I e ipi 
militari sia Mussolini ermo al 
corrente dell Imprepar.u Ione 
e del fatto che i fondi per il ri r-
mo non erano stati impieruti 
per un rafforzamento nodi r-
no delle forze armate. < Vili
pendeva anche dalla pò u e i il
luni dei nostri stati maghiti, 
dal loro scarso interesse > n u-
tamenti della guerra E e 'I i it-
lo che Mussolini non < ri un 
esperto militare 

Ma se Mussolini e f i ulti 
gradi sapevano dell' mp ri
parazione, perché l'I Alti è 
entrata egualmente Ir ever
rà? Perché l'ordine de 11 l i t 
tore venne passivarne il e » e-
cenale-? 

Nel giugno '40 Mussolini è 
convinto che la guerra tia fi
nendo, che il plano di f eri.»-
lampo di Hitler possa alt i ir I e 
che all'Italia non si ridili ila un 
grande sforzo, ma sopr i II; "io 
di mettere a disposizione un 
alto numero di uomini \A mi 

fiamme 
1939 

10-2 

I2-3 

7-4 

22-5 

1-9 

1/3-9 

3-9 

5-9 

6-9 

7-9 

,11-9 

17-9 

Mucre a Roma Pio XI papa Achille 
Ratti 
Sale al soglio pontificio Eugenio Pa
celli che prenderà il nome di Pio XII 
Truppe laliane sbarcano in Albania 
in .situazione del «Piano Ciano* 
L occupazione della capitale Tirana 
incontra non grande resistenza 
Tra il regime fascista di Mussolini e 
quello nazista di Hitler, viene firmato 
il «patio d acciaio» che prevede mu
tui e gravi imsegni militari 
Ore 04 05 inizio dell attacco nazista 
contro la Polonia 
Le armate polacche più importanti 
vengonoaccerchiate dalle forze co
razzate naziste che procedono a 
massicci bombardamenti 
Dichiarazione di guerra della Gran 
Bretagna e della Francia alla Germa
nia La Francia schiera 110 divisioni 
delle quali 57 di fanteria attiva 1 co
razzata 2 meccanizzale. S di caval
leria con circa 4000 cam armati Ini
zia, lungo le coste dell Inghilterra, 
anche la guerra navale con affonda
menti di navi, passeggeri e lancio di 
mine marine 
Il comandante delle forze polacche 
maresciallo Rydz Smigly ordina il ri
piegamento dietro la Vistola 
Le armate francesi si mettono in mo
vimento in funzione antinazista 
I primi convogli militari inglesi pren
dono il targo Le navi trasporto tra
sferiscono un corpo di spedizione 
verso Cherbourg in Francia 
Kollegamenti con Varsavia vengono 
ÌRtcrrotti dalle truppe naziste 
Due gruppi d'armata sovietici entra
no nei temton della Polonia onenta-
le II governo polacco e lo Stato mag
giore passano In territorio rumeno e 
ventuno internati 

25-9 Varsavia viene bombardata per 
complessive 1 176 azioni Sulla città 
cadono 72 tonnellate di bombe in
cendiane e 486 tonnellate di bombe 
dirompenti 

27/28-9 Capitolazione dei difensori di Varsa
via Si arrendono 120mlla uomini 

23-9 Viene sottoscritto a Mosca, da von 
Ribbentrop e da Molotov, il patto 
d'amicizia e collaborazione tra Urss 
e Germania nazista 

28-10 Ettore Muti viene nominato nuovo 
segretario del Partito nazionale fasci
sta al posto di Achille Starace 

6-10 Discorso di Hitler al Reichstag con 
una ridicola offerta di pace a Francia 
e Gran Bretagna anche dopo I occu
pazione della Polonia 

7-11 Offerta di mediazione pacifica del Re 
del Belgio e della Regina d Olanda, 
rifiutata da Germania, Inghilterra e 
Francia 

13-11 Offerta di mediazione pacifica da 
parte del Re di Romania respinta da 
Hitler 

30-11 Inizio della guerra d'Inverno finnico-
sovietica Circa 30 divisioni dell Urss 
superano 11 confine finlandese 

13-12 Battaglia navale ali estuario del Rio 
de la Piata Ira tre incroclalon britan
nici e la -Admiral Graf Spee- la fa
mosa corazzala tedesca L unità si ri
fugia nel porto di Montcvideo dove, 
Il 17-12, viene affondata dallo stesso 
equipaggio 

14-12 La Società delle Nazioni decide di 
espellere I Urss per l'aggressione alla 
Finlandia 

«Ribelli • 
polacchi 
fucilati i4 ti 
nazisti l n 
ufficiali rp.iM 
il colpo di 
grazia 

la sua insistenza sugli 8 milioni 
di baionette Per quanto ri
guarda i militari molti a co
minciare da Badoglio si ren
devano conto che la guerra sa
rebbe andata avanti a lungo 
Ma, preoccupati soprattutto 
del proprio utile particolare, 
pensarono a salvare i posti e 
alle loro carriere piuttosto che 
prendere In considerazione la 
necessità di fermare il dittatore 
hi qualche maniera D'altra 
parte vedevano che anche il 
re, loro punto di riferimento, 
accettava la guerra 

Ma il gruppo dirigente fasci
sta cne atteggiamento ha? 
Condivide la decisione di 
trascinare 11 paese nel con
flitto? O ne vede I pericoli? 

Bisogna distinguere Personag
gi come Ciano, Grandi, Bottai 
sono diversi tra loro Ciano è 
molto contraddlttono Dopo 
I iniziale entu islasmo per l'in
tesa con Hitler cambia opinio
ne perché ha potuto rendersi 
conto del potenziale militare 
alleato e constatare che I nazi
sti ci nservanc quella che Dca-
kin definirà [>oi una «brutale 
amicizia» È contrarlo alla 
guerra, ma sarà poi luomo 

che orgunizra e conduce jxsli-
tlcament* I aggressione alla 
Grecia Gnndi è colui che sia 
pure con molta attenzione alla 
propna penonal carriera ha 
sostenuto con maggior roe-
renza una linea di equidistan
za tra potenze occ!dent?li e 
Germania Con Bottai ci trovia
mo di fronte a un uomo che è 
slato in prima linea nell impre
sa di Etiopia e si renderà conto 
tardi della catastrofe cui v.-i In
contro Llralla. Completiva
mente non si può dite che il 
gruppo d ingente fascista abbia 
(alto una vera opposizione né 
che abbia percepito con chia
rezza quale disastro si prepa
rava 

Un altro punto di cui si di
scute spesso, con risposte 
diverse, riguarda I'«umore», 
l'atteggiamento degli italia
ni di fronte alla guerra f dei
sta. Ecco quoterà, secondo 
te, lo stato d'animo della no
stra gente alla quale si an
nunciava. In quello sdogo-
rato 10 giugno, che stava 
scoccando «l'ora segnata 
dal destino»? 

Conosciamo tutti le immagini 
di piazza Venezia acclamante. 

Ma al di là di quella folla di fe
delissimi del duce e di organiz
zazioni fasciste aldilà dell eu
foria manifestata da coloro 
che erano più strettamente im
plicati nel regime, i rapporti 
della polizia fascista rivelano 
che nella maggioranza degli 
Italiani ci fu In quei giorni sgo
mento e paura Gli acrei fran
cesi e Inglesi bombardarono 
subito le nostre città, la paura 
della guerra si materializzo 
molto presto Insomma, è sem
plicistico parlare di grinde so
stegno dell Italia al regime e al
la guerra Bisogna distinguere 
tra I atteggiamento dei fascisti 
organizzati e di molti giovani 
educati alla cultura bellica e 
1 atteggiamento non solo della 
classe operia ma anche di 
molta piccola borghesia che 
dopo le guerre d Etiopia e di 
Spagna vedeva quella del '40 
come un legame definitivo col 
nazismo e come una pericolo
sissima avventura 

Forse mi risponderai che la 
storia non si fa con I «se», ma 
tento egualmente: ritieni 
che se llialia non avesse fat
to la guerra, il fascismo 
avrebbe potuto sopravvive
re? 

Allo stato attuale del nostri stu
di sarei inclinato a rispondere 
(forse è l'unico punto d'accor
do con De Felice) che se I Ita
lia fosse nmasta estranea al 
conflitto, il fascismo avrebbe 
subito un processo di trasfor
mazione ma sarebbe durato 
Con un destino forse non tanto 
dissimile da quello del franchi
smo, che ha resistito fino alla 
morte del dittatore In uno sta
to moderno, quando la dittatu
ra ha in mano tutte le forze e 
I opposizione è divisa in moiri 
filoni, mi sembra difficilmente 
realizzabile - specie in quegli 
anni di cui stiamo parlando -
la costruzione di un alternativa 
politica Nulla per altro esclu
de potesse determinarsi, alla 
lunga una situazione come 
quella del regime cileno, in cui 
Pinochet è stato costretto al 
plebiscito e ad accettarne i n-
sultati Ma credo ci sia da esse
re pessimisti sulla possibilità di 
abbattere il fascismo senza la 
guerra Nonostante i lutti e le 
rovine che ha provocato si 
può dire che la guerra ha spa
nato la strada al crollo dei fa
scismo 

1940 

5-2 II consiglio di guerra alleato riunito a 
Parigi decide di appoggiare la Fin
landia e di inviare truppe a Narvik. 

1-3 Hitler sottoscrive i primi ordini per 
l'occupazione della Danimarca e 
della Norvegia 

12-3 Conclusione delle ostilità tra Mosca 
e la Finlandia 

17-3 Incontro Hitler-Mussolini al Brenre-
ro 11 duce conferma di essere prono 
a far entrare I Italia in guerra 

5-4 Operazione di sabotaggio britannica 
per sbarrare II Danubio alle Porte di 
Ferro fallita La Germania, cosi via 
Danubio continua a ricevere petro
lio dalla Romania 

9-4 La Danimarca cede alle prete se di 
Hitler 

24-4 Hitler nomina un commlssano del 
Reich per la Norvegia occupati 

I0-5 Viene violata la neutralità de! Lus
semburgo dell Olanda e del Pelg o 
Le truppe naziste dilagano ovunque 

Il-5 Carta bianca a Wmslon Churchill 
Inizia l offensiva aerea contro la Ger
mania Incursioni e bombardamenti 
su Dortmund, Esseri, Hamm, Aqui-
sgrana, Hannover 

15-5 L Olanda capitola La regina Guglie!-
mina e i suoi ministri sono a Londra 

17-5 Incruenta conquista di Bruxelles da 
parte nazista 

19 5 Comincia la campagna di Francia da 
parte delle truppe naziste 

27-5 EildrammadlDunkerque Letruppe 
alleate in Francia sono costrette ad 
Imbarcarsi per I Inghilterra sotto I 
bombardamenti nazisti Gli inglesi 
riescono a riportare in patria qursi 
per intero II loro corpo di spfduto-
ne Si Imbarcano anche forti contm-
gerii di truppe francesi 

28-5 Re Leopoldo 111 del Belgio sotteseti /e 
la capitolazione e si consegna pri
gioniero ai tedeschi 

29-5 La Romania firma patti con I J Ger
mania di Hitler che viene ancsra ri
fornita di petrolio 

3-6 Incursioni aeree terrificanti da parte 
dei nazisti sulla Frarcia 

4-9 47 sommergibili italiani lasciano le 
basi e raggiungono posizioni nell At
lantico, nel Mediterraneo occidenta
le e orientale 

5-6 Inizio su tutti i fronti della «battaglia 
di Francia» 

10-6 Mussolini, dal balcone di Palazzo 
Venezia, dichiara guerra alla Francia 
e ali Inghilterra 

11 6 11 governo francese lascia Parigi 
12/136 Bombardamento italiano su Tolone 

14-6 La 87» divisione di fantena tedesca 
entra in Pangi e sfila sotto I Arco di 
Trionfo 

14 6 Forze navali francesi bombardano 
Genova 

17-6 11 gruppo corazzalo tedesco Gude-
rian raggiunge la frontiera svizzera e 
accerchia la linea Maginot 

20-6 II governo francese chiede, anche al-
I Italia, una tregua d armi 

21-6 11 gruppo d armate italiano <.ul fronte 
delle Alpi passa ali offensiva e rag
giunge Mentone I francesi parlano 
di «pugnalata alla schiena» 

22-6 Conclusione a Complègne dell armi
stizio tedesco-francese 

24-6 Armistizio italo-francese a Roma 
25-6 Tregua darmi in tutta la Francia. 

Quasi due milioni di soldati sono pri
gionieri Il generale De Gaulle, dal-
I Inghilterra, si dichiara capo della 
«libera Francia» e promuove la resi
stenza ai nazisti. 

28-10 L Italia attacca proditoriamente la 
Grecia le truppe italiane incontrano 
una tenace ed eroica resistenza La 
campagna si concluderà solo con 
I aiuto diretto delle forze tedesche 

1941 
22-6 In attuazione del piano «Barbarossa» 

la Germania di Hitler attacca I Urss 
22-6 L Italia fascista partecipa ali invasio

ne nazista dell Urss 
26-6 Partenza delle pnme truppe italiane 

peri Unione Sovietica 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Federchimica 
Pininfarina 
ha ragione... 
ma io tratto 
• i MILANO. Fotografatissima 
stretta di mano, all'Atsolom-
barda, tra Raul Cardini e Ga
briele Caglian. Ma all'assem
blea annuale della associazio-

- ne degli industriali chimici non 
è Enimont al centro dell'alien-

-' zione, quanto piuttosto il refe-
' rendum sui pesticidi che pro-
• pria' in quelle ore si avvia a si
curo lallimcnto. 

Per tutti parla Giorgio Porta, 
v della Montcdison, presidente 
, della Fedcrchinmica. E' anda

r l o a votare, lei? gli chiedono 
• maliziosamente. -No. Non ho 
- nessuna remora a dirlo. Non 

sono andato. E l'ho fatto in 
piena coscienza, convinto che 
non sia quello del referendum 
lo strumento per intervenire su 

.. una materia tanto complessa» 
. (dove il riferimento e al quesi-
, t<> sui pesticidi; della caccia 

non si parla nemmeno). Eco-
- me giudica l'altissima asten-

"' sione? «E' una non imprevedi
bile prova di intelligenza da 

'• parte dei ciltadHK L'argomen-
'' to e liquidato, si può passare 

ad altro. 
Per* esempio al caso Eni-

.,' mopl. Porta, uomo di parte, 
. prende posizione assai pru-
. dentementc. «Da tempo ripe

tiamo - dice nc'.la relazione al
l'assemblea - che Enimont 
rappresenta una idea strategi-

. ca valida ed una realtà indù-
' striale molto importante. La 
componente tempo è già stata 

• ' sperperata. Auspichiamo che 
' ' una soluzione venga trovata al 
'più presto, idealmente subito. 
sulla spinta non solo del senso 

,v ' di responsabilità, ma anche 
' ,'della tutela degli.interessi dcilc 

•iPati.iin causa. L'alternativa è 
K iCliel* soluzione.-qualunque 

essa sia, risulti nei fatti perden-
f>'ti-, perchè si baserà su una 

- azienda ormai svuotata di con-
• tenuti tecnici <: umani, e di 
' competitivita». 
' Infine, uno sguardo al nego-
\ ziato contrattuale. Porta ricor-
• da checon il sindacato si sono, 
,. lotti molti progressi sui diritti di 
• • informazione, sull'ambiente, 
< in generale sulla normativa. Ri-
• mangono gli scogli dell'orario 

' cdcl salario. Il presidente della 
1 Federchimica ricorda che vi 
! sono compatibilita intemazio

nali da rispettare: «L'auspicio è 
,'clftc anche la Fulc non faccia 
mancare il suo contributo per 
consentire al settore di lasciar-

^ si alle spalle una complicata 
vertenza, costruendo cosi in-

. , sieme a noi un percorso verso 
l'Europa». Per essere più chiari. 
Porta precisa: «Non siamo cer
to disposti a seguire il governo 
nella dissennato spirale detcr
minata dagli aumenti concessi 
n<-l rinnovo degli ultimi con
tratti pubblici». 
, Ma le rivendicazioni dei la-

^ voratori chimici non sono 
"quelle dei macchinisti, obici-

ti.imo in: un breve incontro. 
Non fa niente: la Federchimica 

. slima-chetracontrattinaziona-
... li. e aziendali il costo comples

sivo possa arrivare a superare 
'. il 30%. E questo è troppo, so-
, prattutto in presenza di quel-
• l'altra variabile «tutta italiana» 

. • che è la contingenza. Su que
sto punto i chimici stanno con 

• la Confindustrin: l'obicttivo è 
l'indennità di contingenza in 

~ se, nel quadro di una «revisio-
. ' ne della struttura del salario e 
' di una riallocazione degli one-
__ n impropri». 

[ "' Comunque sia, nonostante 
le dichiarazione di fedeltà a Pi
ninfarina. la Federchimica ha 

\ deciso di far ripartire il nego-
iziato. E questo è apprezzalo 
. dal sindacato. Dice Cofferati, 

Cgil: «La dispon ibilita della Fé-
' dcrchimica a riprendere le irat-
' tative si muove in conmtrolen-

'denza...Certo, non sarà facile, 
-' ma l'approccio mi sembra 

: ' quello giusto». DD.V. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere, e ru
brica della borsa. Ce ne 
scusiamo con ì lettori. 

Nuove precettazioni del ministro 
(e siamo a quota 82mila) per 
impedire la raffica di blocchi 
nelle Fs a ridosso dei Mondiali 

I Cobas dei macchinisti annunciano 
un'altra protesta il 13 giugno 
e minacciano agitazioni seh;aigge 
Cgil: subito la legge sugli scioperi 

«Fermeremo i treni, senza dirlo » 

Mentre il governo, dopo le dimissioni di Schimberni, 
è ancora in alto mare per la ritorma Fs, la guerra dei 
Cobas si inasprisce. Per impedire le agitazioni che 
da questa sera al 7 avrebbero bloccato i treni Berni
ni ha disposto la precettazione di 30.000 ferrovieri 
tra capistazione, macchinisti e manovratori. Ma i 
macchinisti minacciano scioperi improvvisi e pro
clamano un nuovo blocco il 13. 

PAOLASACCHI 

• i ROMA. Il governo, diviso, 
neppure ora riesce a decidere 
sulla riforma Fs. E prende tem
po facendo finta di non capire 
lo stringente quesito posto dal
le dimissioni di Schimberni la
scialo, non si sa fino a quando, 
ad assicurare la normale am
ministrazione. Ma la «guerra» 
del Cobas infuria. Ed ora i 
Mondiali sono veramente a ri
schio. Il comunicato diramato 
dal coordinamento macchini
sti uniti è secco ed inequivoca
bile: se ci saranno nuove pre
cettazioni ricorreremo ad azio
ni di sciopero improvvise, o 
comunque con tempi di preav
viso ridottissimi, per impedire 
provvedimenti coercitivi. Ri
schia di saltare, quindi, ogni 
certezza per migliaia di viag
giatori e tifosi che nei prossimi 
giorni e settimane si metteran
no in viaggio. Ma andiamo con 
ordine. La raffica di agitazioni 
proclamate a ridosso e in con
comitanza con i campionati di 
calcio sarebbe dovuta scattare 
oggi alle-21 con un primo scio

pero di 2-1 ore dei Cobas dei 
capistazione. Ma per i capista
zione cost come per i macchi
nisti (avevano proclamato un 
blocco di 24 ore dalle 14 di do
mani) ed i manovratori (sì sa-. 
rebbero dovuti Fermare dalle 
21 di domani) è stata già deci
sa dal ministro Bernini la pre
cettazione che riguarderà più 
di 30.000 persone. Con le pre
cedenti precettazioni siamo, 
quindi, già a quota 82.000. Il 
nuovo, pesante provvedimen
to però rischia di tamponare 
solo la situazione. I Cobas dei 
macchinisti, infatti, non solo 
ieri hanno deciso di proclama
re un nuovo sciopero di 24 ore 
dalle 14 del 13 giugno ma, co
me dicevamo, minacciano an
che di passare alla vie di fatto 
proclamando agitazioni im
provvise nel caso Bernini an-
nunciprecettazioni anche per 
questo secondo sciopero. Il 
coordinamento macchinisti 
uniti ieri in una lettera hachie-

- sto di essere convocato dal mi-
- nistro Bernini invitato a so

spendere l'attuazione della 
parte del contratto relativa ai 
turni e all'organizzazione del 
lavoro. Il Comu contesta che la 
maggior parte degli aumenti 
siano legati alla produttività, 
chiede più soldi per i turni not
turni e domenicali, pio doppi 
riposi, costituiti da due giorni 
solari, la non estensione in ca
bina dell'agente unico. Ma la 
risposta del ministro è stata un 
no secco. La guerra dei binari, 
peraltro privi di guida, si ina
sprisce. E, tra l'altro, non si sa 
ancora cosa accadrà per le al
tre agitazioni per le quali finora 
non stata disposta la precetta
zione. Si tratta dei blocchi di 
24 ore proclamati dai Cobas 
del personale viaggiante e dei 
capigestione rispettivamente 
dalle 14 e dalle 21 del 7 giu
gno. In sospeso restano, Infine, 

' gli scioperi dei macchinisti del 
sindacato autonomo Sma nel
le notti tra l'8 e l'I 1. 15 e 18 e 
22 e 25 giugno e il nuovo bloc
co dei Cobas dei capistazione 
dalle 21 del 13 giugno. Disagi 
in vista anche per i collega
menti aerei con la Sardegna: i 
piloti Appi dell'Alisarda si fer
meranno tre ore al giorno dall' 
8 al 13 giugno. 

E' ormai praticamente certo 
che si andrà avanti a colpi di 
precettazione. Un giudizio ne
gativo «sull'uso indiscriminato 
di questo strumento» è stato 
espresso dalle federazioni dei 
trasporti di Cgil-Cisl-Ui) e la Fi-

. safs che, attempo stesso, rivol
gono dure critiche al Cobas 

sottolineando il va'ore «inno
vativo» del recente contratto. I 
sindacati sostengono che «il 
momento attuale e quel o del 
confronto e del giudizio medi
tato sull'accordo, anziché 
quello dello scontro semta vie 
d'uscita: le assemblee in corso 
in tutti gli impianti sono la se
de, aperta a tutti i ferrovieri, 
per essere informali ed espri
mere il proprio convincimen
to». Il segretario confederale 
della Cgil, Plzzinalo. ha chiesto 
una rapida approvazione an
che da parte del Senato della 
legge sugli scioperi ricordando 
che le agitazioni «a scacchiera» 
proclamate nel periodo inte
ressato dai referendum e dai 

Mondiali di calcio violano l'au
toregolamentazione. Inlano, 
buio più assoluto sul futuro 
delle Fs. Mario Schimberni, no
nostante le dimissioni, <:orti-
nua a garantire la normali: am
ministrazione. Per esseri: del 
tutto sciolto dall'incarico delle 
sue dimissioni dovranno pre ri
dere formale atto il consiglio 
dei ministri e la Presidenza d.-l-
la Repubblica che con un pio-
prio decreto 18 mesi fa lo ,»ve-
va nominato alla guida dcll'c ri-
te in qualità di commissario. 
Ma anche ieri il ministro I:J:T li
ni ha di fatto confermate che 
per la riforma il governo iS an
cora In alto mare, «lo non ho 
candidati - ha detto il re?pen

sabile dei Trasporti - mi augu
ro che la sostituzione avvenga 
tempestivamenie e possibil
mente assieme alla riforma Fs 
che richiede una valutazione 
politica della maggioranza. 
L'impulso deve partire dal pre
sidente del Consiglio». La se
greteria della Cgil in questi 
giorni ha commentato con 
«stupore» la «prontezza con la 
quale il ministro Bernini ha ac
colto le dimiss.oni di Schim
berni». La Cgil, quindi, sollecita 
una vera riforma, che batta i 
tentativi di ritorno al passato, 
in tempi «straordinariamente 
rapidi». No ai ritorni al vecchio 
e lottizzato ente1 dal segretario 
della Uillrasporti. Aiazzi. 

Giovedì la Corte decide 
sulle «spesucce-Ligato» *». .WW»»V^*V" 

Un binario deserta dell! staziane Termini a Roma 

Due miliardi di spesucce personali, con i soldi dei 
contribuenti. Giovedì gli ex amministratori dell'Ente 
Fs andranno a giudizio davanti alla Corte dei conti. 
Secondo la procura generale dovranno risarcire l'e
rario. Ma i difensori hanno sollevato - cosi come è 
accaduto per i fondi neri Ili - conflitto di competen
za. Possibili decisioni: sentenza o giudizio sospeso e 
atti alla Cassazione. 

ANTONIO CIPRIANI 

• 1 ROMA. Con le «credit 
card» dell'Ente Fs, pagarono 
vacanze, conti di ristorante e di 
albergo, acquistarono abbo
namenti teatrali e una cassa
forte privata. «Spese facili» per 
circa due miliardi. Denaro 
pubblico che la procura gene

rale della Corte dei conti ha 
chiesto in restituzione a tutti i 
membri del disciolto consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
Fs, ai sindaci, al direttore e agli 
eredi dell'ex presidente Lodo
vico Ligato. E la decisione do
vrebbe essere presa, giovedì 

prossimo, dalla seconda sezio
ne giurisdizionale della Corte 
dei conti. 

Una decisione soltanto pro
babile. Infatti c'è anche la pos
sibilità che la seconda sezione, 
il 7 giugno, non emetta la sen
tenza, sospendendo, invece, il 
giudizio e rimettendo tutto il 
voluminoso dossier alla Corte 
di Cassazione, in attesa di sa
pere se è competente ad espri
mere il verdetto. Insomma il ri
schio e che le «spese facili» del
le Fs facciano la fine dei «fondi 
neri» dell'In. Quell'istruttoria 
spari nel nulla. Infatti la Cassa
zione decise che il danno arre
cato all'Ili non doveva essere 
qualificato come danno all'e
rario pubblico, ma a un ente 
pubblico economico, subito in 

una normale attività di impre
sa. L'Iri, dunque, per ottenere 
un risarcimento avrebbe dovu
to ricorrere alla magistratura 
ordinaria. Invece l'istituto, che 
aveva subito 70 miliardi circa 
di danni, non si avvalse di que
sta facoltà: tanfo che quei sol
di non sono più rientrati nclic 
sue casse. 

A chiamare in causa la Cas
sazione, per un g udizio di 
competenza, sono stati alcuni 
degli avvocati difensori degli 
imputati dell'Ente Fs. I legali 
contestano il fatto che la Corte 
dei conti possa giudicare gli ex 
amministratori delle ferrovie, 
perchè il denaro da loro gesti
to non sarebbe - secondo loro 
- denaro pubblico ma di un 

ente pubblico economie >. La 
loro tesi è che il precedente 
costituito dall'lri, dovrebbe far 
passare la competenza, an«:he 
per le Fs, al giudice ordina ito. 

Giovedì la risposta la daran
no 1 giudici della seconda se
zione che dovranno scioplicre 
il nodo. La decisione vert-t es
senzialmente su due moili di
versi di interpretare gli or. ILI la
menti giurisprudenziali. Da 
una parte la tendenza trac rio
nale: la sospensione acrit c.i e 
automaticii di ogni giù Ltio 
sulle responsabilità cont ibili. 
Dall'altra la linea che, piti re
centemente, si e affermai a la 
valutazione, caso per caso 

Il pubblico ministero ha ,;ià 
annunciato che solleverà e t e 
obiezioni. La prima sul Ho 

che il ricorso in Cassazione è 
ammissibile solo per una sen
tenza della Coilc dei conti, 
chiedendo che sia •cassata-; 
non e possibile prima che ci 
sia l'emissione di una senten
za. La seconda obiezione ri
guarda maggiormente il meri
to della vicenda. Sostiene il pm 
che «e un puro bizantinismo» 
far risalire il danno all'Ente Fs e 
non, più genericamente allo 
Stato, visto che sempre di de
naro pubblico si tratta. Il pub
blico ministero, se la seconda 
sezione passarà i voluminosi 
dossier alla Cassazione, ha in
tenzione di giocare una carta 
estrema. Vuole sollevare una 
eccezione di costituzionalità 
per il -conflitto tri poteri dello 
Stato». 

Davvero Tokio è in deficit con noi 
W y 

• i MILANO. «Nei primi 4 mesi di quest'anno» 
annuncia il ministro Ruggiero dalla tribuna del
la Federchimica, le nostre esportazioni verso il 
Giappone hanno fatto segnare un incremento 
del 63%. L'Italia e l'unico tra i paesi industrializ
zati ad avere una bilancia commerciale con il 
Giappone in attivo». È vero che l'interscambio 
tra i due paesi non e ancora del tutto libero, sot
toposto com'è a una lunga serie di antichi vin
coli, aggiunge il ministro. Ma è anche vero che è 
in atto un processo di apertura che porterà il 1 
gennaio '93 alla completa liberalizzazione degli 
scambi, con la sola esclusione dell'auto, settore 
per il quale si sta cercando una soluzione a li
vello comunitario. 

Pronunciato il suo intervento il ministro si è 
infilato in una saletta della sede dell'Assolom-
barda insieme a Raul Cardini presidente del 
gruppo Fcrruzzi. Un approfondimento con lui è 
stato quindi impossibile. Eppure la notizia rega
lata all'assemblea della Federchimica è di quel
le preziose. Cosa diavolo esportiamo noi verso il 
lontano Giappone per compensare il valore di 
tutta l'infinita gamma di prodotti elettronici di 
cui son piene le nostre case? Una ricerca presso 
gli uffici dello stesso ministero e quelli dell'Ice 
(istituto nazionale per il commercio estero) ci 
ha portalo alcune conferme e qualche ulteriore 
sorpresa. 

Vediamo intanto le conferme. Effettivamente 
i dati fornitici con squisita cortesia dagli uffici 
Ice confermano che sono molti anni che l'Italia 

Intervenendo all'assemblea annuale 
della Federchimica i r ministro del 
Commercio con l'estero Renato Rug
giero l'ha detto «en passant», nel conte
sto di un discorso dedicato soprattutto 
ad altro. Eppure la notizia è una vera 
bomba: da qualche mese l'interscam
bio commerciale dell'Italia con il Giap-

, pone è in attivo. Di più: il nostro è l'uni
co tra i paesi industrializzati a esporta
re verso Tokio più di quanto importi. 
Un exploit costruito in questi ultimi 
due anni, nei quali i nostri prodotti 
hanno «sfondato» sul mercato nipponi
co. Una breve ricerca ci ha rivelato al
tre sorprese, non tutte positive. 

DARIO VENBQONI 

insegue questo risultato. Dal 1985 fino al 1987 il 
nostro deficit nei conti del commercio con il 
Giappone si è attcstato attorno ai 1.000 - 1200 
miliardi l'anno. A una crescita delle nostre 
esportazioni ha sempre fatto riscontro una cre
scita delle importazioni di peso presso che 
uguale. Nell'88 il saldo attivo per il Giappone è 
stato addirittura di 1.448 miliardi. 

Nel corso del 1989 la svolta. A una crescita 
del valore delle importazioni italiane del 6,3% 
ha latto riscontro una autentica esplosione delle 
nostre esportazioni, aumentale del 42,2%, tanto 
che il saldo negativo per l'Italia si è ridotto di ol
tre mille miliardi, arrivando a quota 424. Una 
tendenza che è proseguila anche nei primi mesi 
di quest'anno, se è vero che a fine febbraio (ul
timo dato disponibile presso le fonti ufficiali) la 
crescila delle nostre esportazioni ha superato 
ancora una volta e di parecchio quella delle im

portazioni, Il saldo dei primi due mesi è comun
que ancora negativo per circa 50 miliardi. Una 
cifra ampiamente superati!, stando alle dichia
razioni del ministro, dall'attivo dei due mesi 
successivi. 

Ma che cosa ci scambiamo maggiormente? 
Qui di sorprese non ce ne sono. Noi riempiamo 
i negozi di Tokio di tessuti di lana, abiti, pellami 
e gioielli; loro in compenso ci mandano in pre
valenza oggetti elettronici e meccanici, macchi
ne da ufficio, apparecchiature elettriche. Non è 
una scoperta di oggi, e probabilmente è fuori 
luogo il facile umorismo eh e si fa in questi casi, 
quando si comparano le loro tecnologie avan
zate con le nostre produzioni «mature». 

Le cose non stanno cost. Al tredicesimo posto 
nella graduatoria delle cate gorie merceologiche 
italiane più apprezzale a Tokio e dintomitrovia-
mo infatti i tessuti di scia, venduti con percen

tuali di a.irnento che negli ultimi due anni han
no costantemente superato il 40%. E se le nostre 
fabbriche:w comasche sono capaci di vendere 
la loro se t,i in Giappone, dove questi tessuti so
no ogget : J di un culto ultramillcnario, è perchè 
evidentemente hanno saputo interpretare in 
chiave m>iema e innovativa una produzione 
che più «in. itura» non si può. 

La ver.! sorpresa, semmai, è un'altra. Secon
do i dati tltll'lce a fine '89 il valore globale del-
l'interscatroio tra i due paesi non raggiunge i 
4.500 miliardi. È insomma poca cosa, tanto da 
rappreseli!.ire appena l'I,69% del commercio 
estero nipponico (percentuale salita al 2,11 a 
febbraio » )). I n verità le cifre prendono in con-
sidcraziorc- solo le merci che partono material
mente dal Chiappone per arrivare nel nostro pae
se e viceversa. Le motociclette della Honda Ita
lia, per c i pinci, sono calcolate tra la nostra pro
duzione nazionale. Cosi come le cassette audio 
della Sony irodotte nel Trentino o i display Sei
ko della 'valle D'Aosta. E cosi come «sembrano» 
europee lu te le produzioni delle mille fabbri
che giapponesi sparse per il vecchio continen
te. Se il nos ro saldo commerciale è ufficialmen
te in attivo in definitiva, lo si deve essenzial
mente alla oculata politica di espansione del
l'industria del Sol Levante, che da decenni ha 
scelto di insediarsi con proprie strutture produt
tive nei paesi potenzialmente più importanti. 
Peccato. LiebSe stato bello poter credere in un 
miracolo 

I sindacati 
«Vediamo pure 
la Confindustria 
ma senza fermare 
i contratti» 
Il sindacato è d'accordo ad incontrarsi con Pininfarina A 
patto, i>ero, che non si blocchino, nel frattempo, le trattative 
per il rinnovo del contratto dei chimici e dei metalmeccani
ci. È quanto sostiene Silvano Veronese (nella foto!, segreta
rio della Uil, che ha risposto all'ultima -sortita" di Pinmfanna 
( b l o c o dei negoziati e trattativa a Roma coi segretari di 
Cgil, Cisl e L'il). -Per noi - ha detto Veronese - innanzitutto 
vengono i rinnovi dei contratti, poi tutto il resto», per evitare 
che le vertenze scivolino «in secondo piano». Con qualche 
sfumatura diversa la posizione della Fim-Cisl. Dice Barena, 
uno dei dirigenti del sindjicato metalmeccanici Cisl -Un 
confronto a livello di confederazioni può essere utile purché 
si realizzi un conlronto vero su alcune questioni spinose...In 
sostanza si potrebbe definire un quadro entro il quale collo
care i rinnovi». Aggiunge Giorgio Cremaschi, segretario della 
Fiom: -Non può esistere un regime speciale di relazioni in
dustriali che vale solo per i metalmeccanici». Ma qual e il ve
ro obiettivo della Conlindustria? Per il segretario Cgil Fausto 
Bertinotti. Pininfarina vorrebbe solo una «inaccettabile cen
tralizzazione della contrattazione» mettendo -in mora i sin
dacati di categoria». Il segretario confederale della Cisl, Mo
rose invece ancora non riesce a spiegarsi l'atteggiamento 
confincustriale: «Il vero obiettivo di Pininfarina è un po' 
oscuro, visto che la ripresa delle trattive dei chimici dimostra 
che non esiste lacentralizzazionc...» 

La Cgil 
negli States 
incontra 
il presidente Bush 

Bruno Trcntin e Ottaviano 
Del Turco, segretario gene
rale e segretario aggiunto 
della Cgil. saranno stamane 
in America, invitati dal sin
dacato statunitense AFI-Cio. 
È la prima volta che la Cgil 

^^™""™™^™""*^^^™ viene chiamata dall'organiz
zazione americana. Non solo: ma per la pnma volta Trentin 
e Del Turco avranno modo di incontrarsi col presidente Bu
sh. L'occasione è il prossimo vertice dei sette paesi più indu
strializzati, quando il sindacato presenterà le proprie richie
ste sui:<i politica economica. Proprio per mettere a punto le 
rivend (azioni - e provare ad elaborare una strategia comu
ne delle: organizzazioni del lavoro negli stati dell'Ocasc -
l'AFL-Co si è fatta promotrice di un incontro con gli altri sin
dacati dei sette pac>i industrializzati. E per la prima volta è 
stata invi'.ata anche la Cgil. 

Espressi privati 
La Cgil minaccia 
ricorsi 
al giudice 

Proprio a Firenze, dove da 
oltre un anno l'amministra
zione postale ha sperimen
tato con successo la conse
gna veloce degli espressi, è 
cominciata ien la loro distri-

• • buzionc da parte dcll'azicn-
•"™™"""™^"^^^™,—,,l^— da pnvata Scnd-ltalia, dopo 
la convenzione stipulata dal ministero delle Poste con la 
Scnd, nonostante l'opposizione del sindacato. In un comu
nicato la Cgil denuncia con il segretario Antonio Pizzinato la 
•inaccettabile» interruzione dell'esperimento fiorentino -che 
aveva con-sentilo risultati in termini di tempo - 6 ore in me
dia per la consegna - che di costi: 470 lire al pezzo, contro le 
2.200 dell'affidamento ai privati». Il che provoca «un danno 
economico é produttivo per lo Stato»,' per cui la Cgil-insle-
mc agli altri sindacati, sta valutando la possibilità di ricorrere 
alle sedi giudiziarie».. *," - . 

Cisl-pensionati 
«Un ministero 
per la sicurezza 
sodale» 

Ora le competenze in mate
ria di servizi sociali sono di
stribuite in cinque ministeri: 
Sanità. Interni, Esteri, Lavo
ro, Affari sociali. Ciò impedi
sce secondo la Fnp, il sinda-
cato dei pensionati Cisl, una 

™""^^""™^™^^^^™^™™ organica erogazione di que
sti servizi, :>pecie agli anziani, per cui occorre nunire le com
petenze in un unico ministero «della sicurezza sociale» af
fiancato da un «Consiglio nazionale» simile a quello della 
Sanità. 3 isegretario della Fnp Gianfranco Chiapella in un 
convegno nel formulare la proposta ha rivendicato una leg
ge quadro per la riforma dell'assistenza, ancora disciplinata 
da una normativa di cent'anni fa (la legge 6972 del 
17.7. USO). 

FRANCO BRIZZO 

Vertenza metalmeccanici 
Mortillaro: «Ma chi lo dice 
che bisogna firmarlo 
per forza il contratto?» 
• i CUNFX'. Per l'annuncio ha 
scelto Cuneo. Protagonista, 
sempre lui. il professor Mortil
laro. Il leader degli industriali 
mctalmecc anici ha approfitta
to dell'assemblea delle impre
se piemontesi per lanciare la 
sua ennesima provocazione: 
ma chi l'ha detto che bisogna 
fare per forza il contratto? Que
sto il senso delle sue parole. 
Esattamele, il consigliere de
legalo della Federmcccanica 
ha usato quest'espressione: 
«Per la priTia volta dal dopo
guerra potrebbe succedere 
che non v;nga siglato il con
tratto di senore». E la colpa sa
rebbe de sindacalo. Per tante 
ragioni: «Perchè è troppo divi
so per esiic re rappresentativo". 
Tanto che per il professor Mor
tillaro «a questo punto è diffici
le andare avanti con una seria 
trattativa», lì ancora: «La piatta
forma dei sindacati è inaccet
tabile... prjvede un aumento 
globale de. costo del lavoro in
temo al 42 per cento. Troppo 
visto che negli altri paesi il co
sto del lavoro supera, appena, 
il 15*...». 

Difficile- valutare le parole di 
Mortillaro. Come è arcinoto, le 
trattative por il contratto sono 
ferme. Da due mesi - da quan
do le parti rianno iniziato a di
scutere - r.on s'è fatto un pas

so in avanti. Ora, però, c'è di 
più: Mortillaro dice chiaro e 
tondo che siglare l'intesa - al
meno per le imprese - non è 
un obbligo. Questa tesi, in real
tà, non è nuovissima. Ma fino
ra, il leader della Federmecca-
nica, l'aveva espressa in tavole 
rotonde, dibattiti o interviste. 
Stavolta, le sue posizioni le ha 
annunciate ad una assemblea 
«ufficiale» a Cuneo. Con tanto 
di resoconto sulle agenzie di 
stampa. Insomma: quella 
espressa ieri agli indusinali 
piemontesi sembra proprio la 
nuova linea della Federmecca-
nica. E a questo punto? Il sin
dacato - che già era mobilita
lo: dieci ore di sciopero entro 
la metà del mese, quando a 
Roma si riuniranno i consigli 
generali delle tre sigle - vuole 
prima di tutto capire. Ma si pre
para al peggio: se Mortillaro 
confermerà le sue «idee», sarà 
sciopero generale della cate
goria. 

Infine, un'ultima riflessione. 
Dopo le uscite di Pininfarina, le 
associazioni industnali si sono 
schierate. A parole i chimcii di
cono d'essere d'accordo con 
la Confindustria, ma nei fatti 
fanmno npartire i negoziati. 
Dall'altra parte - perchè non 
dirlo?: dalla parte de: -falchi» -
c'è solo la Fcdcrmeccunica. 

l'Unità 
Marti vii 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il ministro Carli presenta al 
Parlamento un bilancio positivo 
dell'attività della commissione 
Ma le leggi di riforma sono ferme 

Nella loro relazione i commissari 
criticano le Sim e tornano 
a riproporre scambi concentrati 
per «fare un vero mercato» 

Ce la Consob, manca la Borsa 
Il ministro del Tesoro Guido Carli ha accompagnato 
la relazione al Parlamento sulla Commissione per la 
società e la Borsa (Consob) con un giudizio positi
vo: a quindici anni dalla creazione, la Consob fun
ziona. Polemica invece la relazione della Consob, 
proprio verso il Tesoro- dietro le frasi diplomatiche 
si dice chiaro e tondo che una Borsa come mercato 
generale e trasparente dei valon ancora non esiste 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

< m ROMA Basta leggere le 
considerazioni di Carli, puro 
gergo politichese per dire che 
il dovemo non sa che pesci 
prendere, percepirli Le diretti
ve della Comunità europea in 
matena di offerte pubbliche 
d'acquisto, di int imazioni n-
servale, di bilanci, di società? 
«Bisognerà veniicare le com
patibilita con i disegni di legge 
in discussione ni Parlamento» 
La ricezione nel diritto italiano 

delle normative comunitarie' 
•Sono state costituite apposite 
commissioni di studio» ed il 
governo chiede la rapida ap
provazione della delega 

Ma se il governo non dice 
esattamente cosa vuol fare, in 
un linguaggio accessibile ai 
milioni di risparmiatori e im
prenditori interessati, a che 
serve dare una delega? Il cimi
tero delle deleghe parlamenta
ri che il governo non utilizza o 

uti l iza solo in parte e ormai 
sterminato 

Fra 1 altro tutta una sene di 
nuove "direttive» - che sono 
poi la matrice del diritto comu
nitario - restano da definire a 
Bruxelles Vorremmo sapere 
cosa vuole il governo italiano 
per i contenuti della normati
va Tanto più che la relazione 
della Consob ci spiega, con 
I opportuna delicatezza che in 
Italia un mercato mobiliare 
pubblico (in quanto tale tra
sparente) non esiste e non po
trà esistere senza una impe
gnativa politica di riforme 

La Consob si solferina sulla 
legge che crea le Società di in
termediazione mobiliare Sim 
che dovrebbero svolgere le at
tività oggi svolte dagli interme
diari di borsa di varia estrazio
ne E toma a chiedere la •con
centrazione in Borsa» delle 
operazioni oggi svolte per con

to loro dalle banche Lo chie
de in nome del «necessario 
spessore» (che la Borsa non 
ha) , della necessita di 'rende
re i prezzi significativi» (perche 
ora sono influenzati diretta
mente dai maggiori emittenti), 
della opportunità di aumenta 
re la liquidità del mercato (che 
attualmente non è abbastanza 
liquido cioè non funziona 
spesso come mercato) 

Senza entrare nel merito 
della particolare norma di 
•concentrazione» e 6 da chie
dersi se la soluzione di quei 
problemi sta tutta II II mercato 
mobiliare internazionale si va 
orientando verso le trattazioni 
da terminale, un sistema in cui 
la «Borsa» diventa una specie 
di stanza di compensazione I 
sistemi informatici rendono 
Inoltre possibili trattazioni di
rette fra chi offre titoli e chi li 

compra, in gruppi o anche sin
goli e e è chi sostiene che que
sta libertà di trattare diretta
mente è implicita nel sistema 
di mercato 

Non è forse venuto il mo
mento di rovesciare almeno in 
parte I impostazione deli
ncando i requisiti in ba^e ai 
quali la Borsa diventa • era-
mente attraente come luogo di 
scambio? La conc -ntra7ione 
degli aflari in Borsa «arebbe al
lora fisiologica. 

L eccezionale Ciscrezione 
con cui si trattano le questioni 
- come se riguardassero solo 
cerchie ristrette di «.. ddelti» - e 
I altro dato che emerge dalle 
relazioni al Parlamen'o. Eppu
re, la settimana scorsa la Con
sob ha discusso uno relazione 
sui «Gruppi» di uno dei suoi 
membri, il prof Mono Bisso
ne, che solleva problemi scot

tanti Bessone nfcnva sui w >ri 
di un comitato che lavo a )a 
dodici mesi Ed ha chie to a 
quanto ci risulta che la 'oin-
missione lacesse conosci re ai 
parlamcntan che devono d e i -
derc su Sim Opa socu "à di 
banca, ccc in quale me io si 
dovrebbero risolvere a su< > r a-
rere alcune questioni di in su I li
cenza del quadro giuridk o 

Si parla, ad esempio d b. n-
che che privatizzano il 49 6 < lei 
capitale e di società a pot ic i -
pazionc statale da quotare in 
Borsa allora bisogna far .ape-
re che l'azionista di mino anza 
non è tutelalo, oggi, dal pc ri-
colo che la società capogrup
po faccia i propri interi ss a 
sue spese Problemi anche più 
delicati si presentano quan lo 
una Sim controllata, mctt an o, 
da una banca a maggio ar za 
In, dovrà vendere al put bl :o 

Franco Piga 

le azioni di società del medesi
mo gruppo a cui appartiene 
farà gli interessi del cliente o 
quelli del proprio azionista di 
controllo' Chi garantirà I indi 
pendenza dell intermediano? 

Al fondo di tutto la riforma 
del diritto delle società per 
azioni Rovesciando il discorso 
di Carli, siamo fermi al 1974 
quando passò un «acconto» di 
riforma societaria rimasto tale 
per quindici anni Nel frattem
po gruppi finanziari e interme
diari hanno puntato sulla «po
polarità» di una Borsa che «non 
ha spessore» ne trasparenza 
Dal Tesoro e dalla Consob ci si 
aspetterebbe un disegno d'in
sieme Ed un apporto di docu
mentazione, studi, informazio
ne che possa interessare quei 
milioni di nsparmiaton e im-
prenditort che si dice di voler 
coinvolgere Si dice 

Alitalia 
Bisignani 
fa rotta 
ad oriente 
• • R O M * Altro passo in 
avanti dell A Italia sulla strada 
dell allargamento delle allean
ze strati gh. he con altre com
pagnie De pò i recenti accordi 
con Ibena e Us Air ieri e stala 
la volta della Eva Airwavs con 
la quale a compagnia di ban
diera ha siglato un accordo di 
coopera? i< ne Evaairways so
cietà di trasporto aereo del 
gruppo evergreen di Taiwan, 
sarà operativa dal 1991 La 
compagnia è stata costituita 
con I obiettivo di globalizzare 
e divers licare ultenormente il 
gruppo leader mondiale per il 
trasporto Tianttitmo con 65 
navi portai ontainers presente 
anche in e ìmpo industriale, fi
nanziano turistico, alberghie
ro ed informatico 

L accordo con Eva Airwa>s 
si inquadri nel programma di 
sviluppo d'Ila compagnia ita
liana in tutti i segmenti di mer
cato del trasporto aereo Si 
tratta di un intesa particolar
mente im|«jrtante, fa sapere 
1 Alitalia per il consolidamen
to della >u > presenza in estre
mo oriei ite mercato con il piO 
alto tasso di sviluppo peni tra
sporto a' reo 

Commercio 
Migliorano 
i conti 
con Testerò 
• 1 ROMA II pnmo scorcio 
del 90 si chiude con migliora
menti incoraggianti per la bi
lancia commerciale italiana 
Ad apnle il passivo si è dimez
zato rispetto allo stesso mese 
dell anno precedente e anche 
la crescita dell import si e pra
ticamente fermata, attestando
si allo 0,9 per cento Nello sles
so tempo si registra un impen
nata dell export, cresciuto ad 
un tasso del 6.2 percento I pri
mi quattro mesi dell anno han
no cosi messo a scsjno una di
minuzione del dolici! commer
ciale di 1310 miliardi di lire, 
determinata dal miglioramen
to del saldo attivo dei prodotti 
tessili e dell abbigliamento e 
da una contrazione del passi
vo derivante dai prodotti mine
rali. 

Anche nei primi quattro me
si del 1990 la crescita dell ex
port È stata superiore a quella 
dell import la crescita e stata 
nspettrvamente del 9 1 e del 
5,7 A pesare sempre di più sui 
nostri conti con I estero ò la 
bolletta energetica Nel 1990 il 
deficit e peggiorato di circa 
mille miliardi rispetto allo sles
so periodo dell anno scorso 

Incontro a Vienna tra politici ed economisti di tutta Europa e dell'America latina. 

«Non guardate solo a Est»: il Sud America chiama 
Grande corsa all'Est- l'Europa sposta i suoi confini 
ma la caduta del muro di Berlino preoccupa l'altra 
parte del mondo. 1 paesi dell'America latina temo
no di essere tagliati fuori dai grandi flussi di investi
mento occidentali. Un conflitto di interessi al centro 
di un convegno a Vienna. Difficile la sintesi tra le di
verse esigenze. La ristrettezza delle risorse creerà 
nuove barriere e nuove incomprensioni' 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPESATO 

M VIENNA Nel mondo c'è 
un gran bisogno di risparmio 
Il problema nguirda l'Italia, 
come ha più volte ammonito 
lo stesso governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, ma è 
ancor più pesante a livello in
temazionale C e la questione, 
drammatica, del debito del 
Terzo mondo t e la recente ri
capitalizzazioni: del Fondo 
monetario appare un ben mi
sero palliativo) ma il panora
ma dell'incertezza finanziaria 
e venuto arricchendosi di nuo
vi scenan dopo l'abbattimento 

del muro di Berlino La trasfor
mazione, sia pur graduale e a 
volte contraddittoria, delle 
economie pianificate dell'Est 
in economie di mercato richie
d e ingenti risorse di investi
mento oltre che profondi rivol
gimenti politici e sociali che 
sconvolgono la stabilità degli 
Stati E se la Germania est può 
fare affidamento pieno sul 
grande fratello occidentale 
pronto a guidare la ricomposi
zione della famiglia, gli altn 
paesi olire la ex cortina fanno 
a gara per offrire alle imprese 

occidentali le proprie opportu
nità di mercato. 

La coperta del risparmio in
temazionale insommanon è 
poi cosi grande e le risorse so
no quelle che sono Investire 
da una parte significa togliere 
dall altra Ed in questo caso a 
temere di restare scoperti dalla 
virata ad Est dei paesi Cce so
no soprattutto le nazioni del
l'America latina «Si è abbattu
to un muro In Europa, ma ho 
l'impressione che se ne stia 
edificando uno dall'altra parte 
dell'oceano», denuncia senza 
mezzi termini l'ambasciatore 
argentino alla Cee, Diego Ciuc
iar S U per .scoppiare una 
guerra tra bisognosi? fc possibi
le. Per vedere se questo sconto 
si può invece evitare, l'ArtClub 
ha organizzato un incontro a 
Vienna mettendo insieme poli
tici, economisti, uomini di go
verno dei paesi dell'America 
Ialina, della Cee. dell'Est.Chi 
sembra trovarsi più a mal parti
to dall'cvolvcrsl della situazio

ne sembrano i paesi sudameri
cani. Ed allora spostano il tiro 
dagli accordi commerciali alla 
grande politica. L'argentino 
Cuelar parla a nome di tutti 
•La caduta del mondo bipola
re signilka perdita di potere 
dell Urss sui paesi dell'Est ma 
anche degli Usa In America la
tina Ciò significa che la Cee, 
da entità economica regiona
le, può divenire una potenziale 
superpotenza Ed i paesi del
l'America latina, soprattutto 
Argentina e Brasile, hanno tut
to l'interesse a rapporti stretti 
con la Cce piuttosto che con 
gli Stati Uniti, Siete sensibili al
la democrazia all'Est, ma non, 
potete dimenticare l'esigenza 
di rafforzare 1 processi politici 
che ci hanno allontanato dalle 
dittature militari. Capisco che 
siate interessali a commerciare 
ad est, ma anche noi siamo un 
buon partner, ad esempio nei 
prodotti agroallmcntan» 

Se l'Argentina teme di veder 
ultenormente restringersi 1 pro-

pn sbocchi di mere: lo in euro
pa, ad Est si fa a gara per stnn-
gere affari e rapporti di colla
borazione economica A iene 
rassicurando i propil potenzia
li partner, timorosi della st abili
tà di alcuni paesi II vicegover
natore della Banca nazionale 
iugoslava, Mltja Carpari, ricor
da ad esemplo la recente sva
lutazione del dinari e la sua 
completa convertiti lità E Ziv-
ko Pregel, vicepresidente del 
governo federale jugoslavo si 
alfretta a spiegare « ?li impren
ditori occidentali che gli stra-
nien possono possedere la 
maggioranza del paci hetli 
azionari di banche ed imprese 
e che comunque «da noi con 
le nuove leggi è facile assume
re manodopera ma '• facile an
che licenziarla» 

Con Solidarnosc in casa e 
ovvio che i rappresentanti po
lacchi si dichianno molto sen
sibili alle salvaguardie sociali-
ma non sembrano affatto te

mere i rapporti coti gli acci 

dentali, anzi. «Siamo il maggior 
mercato dell'Est e quel che sta 
succedendo è una chanci'i he 
non si ripeterà più in quoto 
secolo», dice ammalianti- igli 
imprenditori dell Ovest Huliert 
Jamszewski, vicepresidente 
dell'agenzia per gli investi
menti esten MarekGadoiTiskl, 
direttore del dipartimento per 
il commercio estero, spk'ga 
che unodci maggion problemi 
è II cambio di mentalità p w né 
la gente 6 poco abituata all'in
ventiva, al rischio e ali iniziati
va economica, ma Gadonnki 
dice anche che più che v» rso 
la Cce il suo paese è .orientato 
a Nord verso i paesi scandi na
vi, un .modello poiulco ma. sin
ché un punto di rifenmento 
ben pratico Nel giro di un an
no la Polonia chiederà I ade
sione all'Ella, l'accordo eli :ol-
laborazione economica tr.i i 
paesi europei non aderenti al
la Cee. e che raccoglie soprat
tutto scandinavi 

I njmeni paiono un p > ta

gliati fuon per l'arretratezza 
del paese, la penfcncità geo
grafica ed anche per come so
no usciti dal regno di Ceause-
scu Ma non ci stanno a gioca
re la parte di cenerentola II 
processo sarà lento ma i capi
tali stranieri sono benvenuti sin 
d'ora II nuovo plano economi
co verrà presentato al Parla
mento in questi giorni Esso 
prevede che il processo di mo
dernizzazione si compia in 8 
anni con un indebitamento 
complessivo per la Romania 
che arnvcrà ad ot'o miliardi di 
dollari Si punta mollo sulla 
collaborazione occidentale 
per lo sviluppo dell'imprendi-, 
tona minore, per 1 ammoder
namento della grande impre
sa soprattutto quella es'rattrva 
e metallurgica. Per attirare gli 
stranieri è stata varata una leg
ge che consenta I export in va
luta dell 8% dei profitti delle 
joint ventures mute Non è il 
100& iugoslavo, ma e gì" un 
primo passo Sufficiente, ciico-

Tadeusz Vla^owiecki 

no a des are attenzione nei 
grandi gruc pi occidentali 

E gli m prenditori italiani7 

Sono mollo interessati, ovvia
mente Cor i grandi gruppi co
minciano e muoverti anche le 
piccole imprese Ma siamo sol
tanto ai primi passi «In questo 
momen o I Est è una occasio
ne form dabile, sia per chi vuol 
investire che per le imprese 
commcicu li», dice il responsa
bile di i na ditta di import-ex
port che e <. enuto a Vienna per 
stringere contatti «Tuttavia, da 

noi non è come in Germania 
dove I amministrazione ha 
creato una rete di sostegno sia 
creditizio che organizzativo 
per i piccoli operatori In Italia 
e diverso. L Ice non è fatto per 
le piccole dimensioni, non ci 
serve. Mancano iniziative per 
le imprese minon, mentre per i 
finanziamenti dobbiamo rivol
gerci alle banche A costi inso
stenibili Se va avanti cosi per 
le piccole aziende la grande 
occasione rischia di trasfor
marsi in un occasione spreca
ta» 

ieri il tono svolli < funerali del com
pagno 

FRANCESCO DI FAUSTO 
della Seilone di Porta San Giovan
ni I compagni dell > Sezione e de 
I Unita sono vicini in quello mo
mento alla mogtk e al tigli ricordan
dolo a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto >n stimalo 
Roma 5 giugno 1990 

Nel 10» annrversano dello scompar
sa di 

OORGIO e GEMMINE 
AMENDOLA 

le nipoti Elena e Sandra li ricorda
no con grande iioitalgiu a quanti 
come loro II hanno amali 
Roma. 5 giugno 1930 

Armando Sarti morda con tanto e 
grande allctto 

CIORCIOeCERMAINE 
AMENDOLA 

che lurono esemplari nella loro vita 
politica, sociale ed umana 
Roma, 5 giugno 19"» 

Si e spento Ieri II compagno 
PIERO PA1É 

valoroso mimante comunista per 
anni segretario della Federatone di 
Sondrio, ultimamente impegnalo 
nel sindacalo pensionati I soci del 
Centro culturale Marchisi e della 
Cooperativa edll'tce Aurora di Mila 
no to ncordano e on grande alleilo 
e « Ima ed esprimono le tondo-
gliaruc più sino.ri ai lamilian 
Milano. 5 giugno 1990 

SI sono svolti ieri i uneralidl 

FRANCESCA DEUEPIANE 
di «ani 16 

Algenllon compagni Caterina e h i 
i o . alla sorellina l tortila e a tulli i 
parenti le Iralerre condoglianze dei 
compagni della ' « I o n e «Adda- del 
la Federazione e de / Unità 
Teglia. 5 giugno 1J90 

Le t u * polemiche «fuori tempo» di 
ventano finalmente renila per il ri
formismo italiano A diixi anni dal 
la scomparsa Ri palo Colilnno rlcor 
da con immutato alleilo I onoieso 
le 

GIORGIO AMENDOLA 
Milano 5 giugno 1990 

I compagni Otti comitato Cittadino 
« M f c l a A l p I g r i o n o partecipano al 
dMoWdJÉgmntiHlia Ueotrdt per la 
perdita dWpadre 

PELLEGRINO 
e in sua memoria sottoscrivono per 
I Unito. 

Alpigiano, Ŝ ino 1990 

* 
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A proposito 
della 
legge 
regionale 
sulle 
misure per 
l'attuazione 
della 

raccolta differenziata e per la minore 
produzione di rifiuti solidi urbani 
L'emergenza rifiuti è diventata un lelt-motrve di 
tutti i mezzi di informazione: d'altra parte nessu
no desidera avere impianti di smaltimento rifiuti 
nelle adiacenze e tanto meno mucchi di sac
chi di rifiuti davanti alla porta di casa Ne conse
gue che oggi grossi autocarri attraversano la no
stra penisola per smaltire i diversi tipi di rifiuti pro
dotti e nello stesso tempo Indesiderati dalla no
stra società. 
Se analizziamo, però, le direttive comunitarie, la 
legislazione nazionale e regionale, possiamo 
verificare che l'obiettivo comune è di ridurre con 
ogni mezzo la produzione di rifiuti e ncrementa-
re il loro riutilizzo 
Recuperare e riutilizzare nella produzione i rifiuti 
idonei come materie prime secondarie ed alter
native alle originali è utile, perché noi slamo im
portatori di queste materie e quindi soggetti ad 
un pesante deficit della bilancia commerciale. 
Dalle operazioni di recupero si possono ottene
re dei vantaggi 
Utilizzare più volte la stessa materia naturale (al
luminio, ferro, cellulosa, ecc ) per produrre nuovi 
articoli utili; fare risparmio energetico perché 
producendo merci nuove con rottami si consu
ma meno energia di quando si utilizzano mate
rie prime; ottenere un inquinamento inferiore, 
perché se si consuma meno energia si inquina 
anche meno. 
Le esperienze documentate dimostrano che per 
quanto riguarda i rifiuti solidi urbani, la separazio
ne del materiali riutilizzabili dalla massa dei 

rifiuti è molto difficile, onerosa, poco efficiente e, 
anche dal punto di vista qualitativo, dà scarsi ri
sultati. Occorre dunque effettuare la raccolta dif
ferenziata e cioè separare a monte i rifluì da rici
clare. 
I problemi ecologici sono però molto più com
plessi dell'esempio sopra nportato e perciò c'è 
l'esigenza di organizzare reti di monitoraggio, 
progettare, costruire e gestire in modo e Diretto e 
professionale, impianti di depurazione e Impian
ti per lo smaltimento di rifiuti a tecnologia com
plessa. 
Per essere in grado di dare risposte pun' uali alla 
domanda di servizi da parte di enti pubblici o 
aziende private, l'associazione regionale coo
perative di servizi della Lega ha organ zzato in 
consorzio un gruppo di società e cooperative 
già operanti da anni nel settore, ma che singo
larmente avevano difficoltà ad affrontarti proble
mi di grandi dlensioni per motivi di specializza
zione, organizzativi e finanziari. 
Pertanto tutte queste imprese organizzate in un 
gruppo sono In grado di affrontare e risolvere 
problemi ambientali ed ecologici complessi e 
fornire servizi Integrati chiavi in mano. S<3 la pro
posta di legge della Giunta regionale lombar
da per la raccolta differenziata sarà re sa ope
rante, noi siamo pronti a dare il nostro contribu
to, come pure negli altri settori sopra esposti. 

EDILIO SCARNO - Presidente Sane Coop 
MARIO BONETTI - Vicepresidente So<7c Coop 
GIANFRANCO PISERI - Consigliere delegato 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI FERRARA 
Ai sensi del l a r t 6del l .» Imgge 22/2/18137, n 6 7 , si pubbl icano I seguent i da t relat ivi a l b i lancio prevent ivo 1990 e al conto consunt i 
vo 1988 C) 

1 ) I * not iz ia relative «fui nnlrate e a l l e s p e s e sono le seguent i ( in mig l ia ia di l i re) 

ENTRATE SPESE 

Denominazione 
Previsioni Accertamenti 

di competenza da conto 
da bilancio , snMinlivo 
anno 1990 anno 1988 

Previsioni Accertiimenlo 
di competenza d.i conto 

da bilance con untivo 
armo 1990 anno 1988 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trajlerlmcnli 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per proventi san pubb i 
Totale entrate di parte corri ti-
Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di a i dine Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesora i) 
Totale entrate conto capitali 

Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di oestione 

Totale 

1017412 
38155000 

112625357 
(104 571 445) 

(6907689) 
22 061 940 
(7 712 500) 

173 859709 

26 436 391 
96 32.' 038 

(90159 726) 
(5 70945) 
14 974 880 
(6 487606) 

137 73J309 

51780000 57552474 
(31 926000) (40 160 000) 

(1116000) (1162098) 
60391000 49288470 

(34 000000) ( — ) 
112171000 106840944 

34 544 000 23609 520 
320 574 709 268183 773 

320.S74.709 288.183 773 

Disavanz J amministrazione 
Correnti 
Rimborsi quote di capitale 
per mutu in immortarnenlo 

Totale spese di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborsi anticip tes e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo ci gestione 

Teista gmwraia 

164454397 136212919 

13.805312 10317402 

178259709 146530321 

73 771000 103.675457 

n 771 000 103675457 
34 000000 — 
34 544 000 23609520 

320574 709 273815298 

120 574.709 273 819 2 » * 

2 ) la c lass i f icaz ione d i Un pr incipal i s p e s e corrent i e d in conto cap i ta le , desunte d a l consunt ivo , secondo l 'anal isi economlco- run-
z l o n a l e è la seguents (in mig l ia ia di l ire) 

Ammne 
generale 

Istru, ione e 
rottura 

Abitazioni 
Attività 
sociali 

Trasporti 
Attivila 

economica 
TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti elfett dir doli Anun ne 
Investimenti Indiretti 

Telale 

21574 270 
8848111 
1667846 

10078210 

14 5 '3088 
14 883614 
39)5 387 

33907632 
7 S'io 000 

364 464 
1982 

689875 
3682988 

7013899 
5 712 713 
7 540 492 
8121731 

133516 

1305548 
2575607 
6194 380 

11425304 
239500 

736094 
1588166 
3938013 

27416371 
269598 

45 567363 
33610413 
23 965993 
94 632236 

84J2 616 

42.108437 7S.149.921 4.739 309 28.S22.353 21.740.331 J3.948.262 206.268 S21 

3) la r isu l tanza f inale «nu l lo II 31 d i c e m b r e 1988 desunta da l consunt ivo un mig l ia ia di l ire) 

Avanzo di amministrazione Riconto consuntivo dell anno 1968 .. . . . . . . L 
Residui passivi perenti esis ir ti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno . . . . L 
Avanzo di amministrazione .< jonibile al 31 dicembre 1038 . . . L 
Ammontare dei debili fuori l il melo comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata .il e into 
consuntivo deiranno 1989 » (L 

2 034 907 
760 662 

1 248 245 

414 052) 

4) le pr incipal i en t ra te s spese per ab i tante desunte dui consunt ivo sono le seguent i (in mig l ia ia di l i re) 

Entrale correnti . 
di cui 

tributane . 
contributi e t.aslerimenli 
altre entrate correnti ..-. 

L 963 

L 185 
L 67S 
L 105 

bpt se correnti . . 
di cui 

pi r onale . 
ni e usto beni e servizi 
iltru spese correnti 

l_ 959 

L 359 
L 246 
L 353 

C) I dati si riferiscono tif'ultlmo consuntivo approvato 
IL SINDACO doti. Roberto Soffritti 

I|!I!I!1I!1!1!B!1!1I1I!I| 

••X'V 16 l 'Unità 
Martedì 
5 giugno 1990 

A 



/hiambretti, 
— - — — ^ — — . . . ™ . . ~ . — - — , 

il «pierino» della tv, rifiuta l'invito di Baudo 
a partecipare al prossimo «Fantastico» 
e annuncia l'intenzione di fare l'inviato all'estero 

,H ong Kong VedirePro 
a sette anni dalla Cina. Nel 1997 farà parte 
della Repubblica popolare 
e il suo cinema riflette i timori per il futuro 

CULTURAeSPETTACOI.1 

Le passioni di Amendola 
À dieci anni dalla morte 
ricordiamo il leader 
che ispirò grandi battaglie 
è suscitò molte polemiche 

GERARDO CHIAROMONTI 

I Amendola, come tutti 
' gli altri capi storici» del Pei, 
, lu una personalità affasci-
'< nante che ha lasci i lo una 
' traccia profonda nella storia 
; de! nostro paese: m i fu an-
< che una personalità conlrad-
• dittoria. Nessuno può mette-
* re In discussione chi: Amen-
'• dola rappresentò, nel Pei, an-
; che per molivi fam liari, un 
'.forte punto di colle: {amento 
i con la migliore tradii ione de-
,.; mocrulka e liberale • Iella pò-
!lilic4 nazionale. Qmndo pò-

_, lemfezav* (e lo face/a, nalu-
ralmente. in modo /ivacissi-

;. mo)con Ugo La Malia o con 
'• Norterto Bobbio o con altri. 
i quesi sentivano che Amen

dola ero come uno di loro, 
• nulrio delle stesse letture. 
: conapevole delle loro in-
jt quietudini. Lo stesso mcridio-
• nnlisno di Amendola, pure 

ispirao dalle riflessioni di 
; Granaci e dalle indicazioni 
••• politiche di Togliatti si colle-
i gavn eplicitamenle al filone 
' merk-hnalislico e storicistico 
' della «Mura liberal'*. Quan
do Importammo candidato 

.;• alla pesidenza della Repub-
' olita «olii fra quelli che per 

'molivfpolilici non Valevano 
volarewr lui ne eblwro rlm-

; plamooerché era elidente a 
lutti eie Giorgio Amendola 

: sarebb staio un e levato e 
' degno rappresentante della 
nazioni Italiana, e della parte 
più democratica della sua 

i storia «della sua culiura. 
• • Al Umpo slesso Giorgio 

' Amenola fu un ccmunisla. 
, semprtfcdcle nlla sua «scelta 
' di vrta»degli anni 30 Certo, si 
; era tralalo, allora, tssenzial-
1 menie, di una scelia amila-
I scista die lo avrebbe portalo, 
'attraveso la prigiore e l'esi-
f lio, a dvenlare uno dei capi 
ideila resistenza a Torino: 
'una scela non solo ideologi-
Ica ma soprattutto politica, 
! democntica e nazionale. 
lTullavia.il legame di Amen-
•dola coi l'Urss fu sempre, a 
• partire eh quella •scelta», as-
! sai profondo: si trasformo in 
; entusiasmo, perfino acrilico, 
'dopo il XX congresso del 
I Pcus. e i l una certa misura si 
l approfordl, sia pure in modo 
! amaro econ venalure di cu-
' pò pessimismo, con l'involu
zione brtzneviana <> la con
seguente delusione |>er lanle 
speranze mancate. Un tale 

(' atteggiamento, com« è nolo, 
portò Amendola a manifesta
re più di un dubbio, negli ulti
mi anni, sulle posizioni criti
che che venivamo esprimen
do su atti cella politica estera 

;sovielica, o di giudizio sulle 
società che si erano costruite 
sollo la direzione unica dei 
partili comunisti. 
. Senonsicapisconoquesle 
contraddizioni, luti» diventa 
veramente inspiegahilc per la 
crescita e il successi) del Pei: 
un partilo che ha Tallo ali
mento anche dal sua legame 
con l'Urss per portare le mas
se lavoratrici e popolari italia
ne sul terreno della lotta de

mocratica e nazionale. Dop
piezza? Certo, anche questo: 

fé anche in uomini come 
Amendola, che purt combat
tè battaglie memonbili, e a 
viso aperto, contro ogni (or
ma di doppiezza. Ma non si 
pud riandare alla storia del 
Pel come una serie ininterrot
ta di errori, nonostante i quali 
(e chissà perche) saremmo 
andati avanti. Ce una matri
ce democratica e nazionale 
del Pei che si e espressa, a 
partire dal Congres.» di Lio
ne del 1926, altrove'so uomi
ni di grande levatura cultura
le e morale: e fra questi c'è in
dubbiamente Giorgio Amen
dola. Vedere limili, contrad
dizioni ed errori di una storia 

tormentata non ha niente a 
che fare con l'esercizio di 

. quelle inutili revisioni che 
vanno sotto il nome di •riabi
litazioni» e che appaiono ad
dirittura ridicole per un parti
to che non deve farsi perdo
nare di aver malgovemato il 
proprio paese (o oppresso il 
proprio popolo). Mi sono 
sempre apparsi un po' grotte
schi, d'altra pare. I tentativi, 
pur numerosi in questi dieci 
anni, di «usare» contro il Pei te 

, lamose polemiche di Amen
dola. Si prenda, ad esempio, 
la questione dell'inflazione e 
delle lolle sindacali. Amen
dola polemizzava aspramen
te quando gli sembrava che il 
movimento sindacale portas
se avanti rivendicazioni (sa
lariali o di altro tipo) che a 
suo parere non tenevano 
conio del problemi di fondo 
dell'economia e della società 
nazionale. Questo alleggia-
mento partiva, innanzitutto, 
dal suo realismo. Ma non c'e
ra soltanlo questo. In Amen
dola era preminente una cer
ta visione dei compiti di go
verno della classe operaia. E 
per rendere possibile questa 
(unzione.,ora necessario, se
condo Amendola, una politi
ca responsabile che si taces
se sempre carico degli inte
ressi generali del paese. Si 
può ovviamente discutere nel 
merito di un'opzione di que
sto tipo: ma nessuno può di
menticare che si trattava di 
una scelta di campo, per la 
classe operaia e per le sue 
prospettive di governo. Nel 
1982 gli Editori Riuniti pubbli
carono un libro dal titolo "Po
lemiche fuori tempo», con 
una.prefazione di Francesco 
De Martino: è un libro essen
ziale, per capire il senso delle 
battaglie ma anche la perso
nalità di Amendola. Viene 
fuori, e sopra ogni altra cosa, 
un modo di intendere la poli
tica. Egli non fu mai né un 
conformista né un burocrate. 
E questo (anche al di la delle 
stesse posizioni che volta a 
volta sostenne) resta l'inse
gnamento più prolondo che 
ci abbia lascialo. Il padre 
Giovanni fu sempre, per lui, 
un punto di riferimento, e 
non solo per il ricordo del
l'assassinio fascista, ma per 
quello che aveva trasmesso, 
a lui e agli altri ligll, di rigore 
morale, quasi di spirito reli
gioso, di una politica intesa 
come dovere, come imperati
vo categorico. Penso sempre 
ad Amendola, e alla sua con
cezione della politica, quan
do ascolto, da compagne e 
compagni giovani, discorsi e 
considerazioni sui rapporti 
fra il politico e il personale, o 
sulla felicita. Amendola ebbe 
una concezione severa della 
politica, e visse spesso dram-
malicamenle le vicende in
teme del Pei. Ma questo non 
diminuì la sua allegria, la sua 
curiosità culturale, il suo 
amore per la vita. In lui. la se
renità si basava sulla forza 
della ragione e della coscien
za storica. E scelse, come no
me di battaglia durame il fa
scismo, quello di -Felice For
tunato». 

Del resto ad apprezzare la 
ricchezza della sua persona
lità erano soprattutto i giova
ni. Lo ricercavano mollo, ne
gli anni adorno al 1968: in
nanzitutto per •contestarlo». 
Passava per -uomo di destra»: 
e questa etichetta ha procu
rato sempre guai, nel movi
mento comunista, a chi veni
va affibbiata. In quegli anni 
Amendola non esitava certo 
a farsi sentire e ad esprimere 
condanne nettissime contro 
ogni forma di violenza e giù-

. dizi severi su certe posizioni e 
anche soltanto atteggiamenti 

Giorgio Amendola In una fotografia del 1979. In basso, le foto segnaletiche diffuse dal regime fascista 

del movimento studentesco. 
E quando si recava a riunioni 
di giovani, alla line anche I 
contestatori più accaniti era
no affascinati dalla sua (orza 
schietta e tenace di combat
tente per le proprie idee. 

Le polemiche più famose, 
olire a quelle che ho già ri
cordato sul movimento sin
dacale, riguardarono II supe
ramento della divisione Ira 
socialisti e comunisti, la lolla 
contro il terrorismo e le com
piacenze di gruppi di intellet
tuali, la scelta europeistica, la 
lolla politica all'Interno del 
Pei. Ognuna di esse suscitò 
grandi clamori, dentro e fuori 
il partito. In qualche caso, fu 
convocalo perfino il Comita
to centrale, come ad esem
pio dopo l'articolo sul partilo 
unico della sinistra. 

Questa discussione awen-. 

ne nel 1964. Non credo sia 
giusto vedere in essa un'anti
cipazione del dibattito che ci 
sta Impegnando, in modo 
tanto tormentalo, in queste 
settimane. Altri furono i punti 
di riferimento del ragiona
mento di Amendola (i l •falli
mento», in Europa occidenta
le, sia del comunismo che 
della socialdemocrazia, ai li
ni del superamento del regi
me capitalistico), e quelli dei 
suol critici. Ma la rilettura, og
gi, di quell'articolo ci dà la 
misura della capaciti che 
Amendola aveva di intuire lo 
sviluppo delle cose, a volle 
con una lucidità impressio
natile. Lo stesso vale per le 
sue anticipazioni europeisti
che. Mi ha colpito, in partico
lare, nella rilettura di quell'ar
ticolo su Rinascila, la seguen
te frase, che esprime un'altra 

caratteristica di Amendola 
(la sua ansia insofferente per 
i tempi, troppo lenii e impac
ciati, della politica): «Un'or
ganizzazione politica che 
non raggiunga i suoi obiettivi 
in un cinquantennio, con al
meno tre generazioni di mili
tanti, deve ricercare le ragioni 
di questo insuccesso e saper
si trasformare». 

Era proprio fuori tempo, 
nel 1962, quell'intervento di 
Amendola al Comitato cen
trale che gli costò un'ispra 
replica di Togliatti, quando 
auspicò «la rottura della fitti
zia unanimità all'interno del 
partiti comunisti», perché 
•l'unanimità è una formula 
staliniana» mentre invece -la 
democrazia esige discussioni 
chiare, responsabili e corag
giose, con la necessaria diffe-
renziazione attorno ai pro

blemi, che può assumere an
che la formazione di maggio
ranze e minoranze». Quell'in
tervento Amendola lo pro
nunciò nel quadro di 
un'esaltazione, che parve al
lora anche a me fuori misura, 
del •krusciovismo». La pole
mica era con Togliatti, e con 
l'esigenza da lui avanzata di 
approlondimcnlo e di siste
mazione per dare alla critica 
dello stalinismo una vigorosi! 
impostazione storica. Amen
dola riteneva invece non solo 
inevitabile ma anche giusta 
•una certa furia iconoclasta 
che abbaile miti e icone dello 
stalinismo e che e una furia li
beratrice e moralizzatrice». 
Ma - anche qui - guai a trar
re, da questa frase, conclu
sioni affrettate. Si trattava di 
una posizione politica, resa 
ad evitare ogni confusione 

i::on quelle forze conservatrici 
'.:he erano contrarie, in Urss e 
fuori, al rinnovamento. In un 
articolo del 1969, in polemica 
con Lelio Basso, Amendola, 
che pure aveva dato prova, 
iella sua vita, di non avere! 
paura di rompere abitudini 
consolidate e di operare 
strappi, scriveva: -Se la politi
ca fosse soltanto un giuoco 
intellettuale di contrapposi
zioni dialettiche di concetti, si 
I «Irebbe accettare facilmen
te l'esigenza della dsconti-
nuilà. Ma se la politica diven
ta sforzo di costruzione di un 
movimento organizzalo che 
nella sua memoria conserva 
il palrimonio conquistato in 
lanle dolorose esperienze di 
lotta... allora il momento del
la continuità apparirà tanto 
prezioso quanto quello del 
rinnovamento». 

Assegnati 
in Usa 
gli Oscar 
per il teatro 

I-TonyAwarcs», i più prestigiosi premi per il teatro di Broad-
way sono stali assegnali l'altra nette a New York nel corso di 
una serata di gala svoltasi al teatro Lunt-Fontanne. Miglior 
attrice é risultila l'inglese Maggie Smith (nella loto), per la 
sua intcrpreta^ione in Lattice and lovage. mentre la statuetta 
per il miglior attore e andata a Tom Morse per Tru. La com
media musicale City of angeli, una satira sulla Hollywood 
degli anni Quaranta, ha fatto man bassa portando a casa 
ben sei statuette: il premio per la migliore opera teatrale è 
andato invece a 77re Crapes of Wralh (Furore), un adatta
mento del celebre romanzo di Steinbeck. Grandi sconfini di 
questa quarmtaquatlresima edizione dei -Tony Awards» so
no stati Dustir. Holfman per la sua interpretazione di Shilock 
nel Mercanti- di Venezia e Kathlecn Turnerchecra stala sele
zionata per Le gatta sul tetto che scolla. 

È morto 
il pianista 

izz 
Walter Davis jr. 

Il pianista e compositore di 
jazz Walter Davis ir. e- morto 

, sabato scorso in un ospeda-
dì jaZZ le di New York dove era stato 

— ricoverato per complicazio
ni di una malattia che lo ave-
va colpito al legalo e ai reni. 

™ ^ • ™ ^ ^ ^ ^ ^ — ™ Davis, che aveva 57 anni, ne
gli anni Cinquanta aveva lavorato con il gruppo «Tre bips e 
un bop» de I cantante Babs Gonzales e con la band di Charlie 
Parker e Max toach. In questi ultimi anni si era esibito spes
so in Francia e in Italia. Tra l'altro aveva composto la colon
na sonora de: film di Clini Eastwood, Bird, trasposizione ci
nematografici della vita di Charlie Parker. 

Per Madonna 
due con certi 
a Roma 
e uno a Milano 

Ormai la notizia é ufficiale: 
Blond Ambition Tour, la 
nuova tournée musicale del
la superstar Madonna, farà 
In; tappe sul suolo italiano. Il 
primo dei tre concerti sarà 
tenuto il 10 luglio (con ini-

• ^ ^ ^ ^ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ zio alle ore 20.30) allo sta
dio Flaminio ili Roma. Replica il giorno dopo sempre a Ro
ma e poi traslerimento a Torino, dove il 13, allo stadio delle 
Alpi (ore 2 i ) si chiuderà la parentesi italiana. I biglietti, al 
prezzo di A 0.000 lire, saranno in vendila a partire da domani 
presso tutti gli sportelli della Banca nazionale del lavoro. 

Stato 
di agitazione 
dei dipendenti 
di Odeon Tv 

Gli oltre cenlo dipendenti 
del gruppo Odeon Tv, che 
da tempo si dibatte in diffi
coltà finanziarie, hanno pro
clamato da ieri lo slato di 
agitazione. In un comunica-
lo diffuso dai lavoratori -

™™^™™•»»«••«»•»«••—»••— C l l e (a j^gujfcj acj incontri 
svoltisi nei giorni scorsi tra sindacati e consiglio di ammini
strazione - :>i esprìme «grande preoccupazione» per il posto 
di lavoro e si accusano i proprietari (Florio Fiorini, Giancar
lo Parretli e Callisto Tanzi) di -avere aggravato lo stalo delle 
cose» con il loro disinteresse. «La situazione - si dice poi nel 
comunicalo - è ancora più assurda considerando che pro
prio gli attuili azionisti sono impegnati nel tentativo di ac
quisire la Metro Goldwin Mover» operazione il cui costo é di 
1500 miliardi di lire. ••••-• ••• ,. 

La Ricciarelli 
rinuncia 
al «Don Giovanni» 
del Maggio 

Katia Ricciarelli rinuncia al 
53" Maggio musicale fioren
tino. Alla cantante la direzio
ne artistica del Teatro Co
ni una le di Firenze aveva affi
dalo il ruolo di Donna Anna 
nel Don Giovanni, l'opera di 
Mozart in programma II 17 

giugno, con n/pliche lino al 29. Ma la Ricciarelli ha proposto 
all'ente lineo «una amichevole e consensuale risoluzione 
del rapporto contrattuale», ovvero di essere esonerata dalla 
prova canora nell'allestimcntochevede fiordi nomi sulla lo
candina: Zubin Mchta dirigerà l'Orchestra del Maggio, la re
gia porterà la firma di Jonathan Miller, mentre nella parte di 
Don Giovani;canterà Samuel Ramey. 

CARMEN ALESSI 

Una scelta di vita per la rivoluzione democratica 
Dal debutto politico liberale 
negli anni Venti, alla lotta 
contro il regime fascista 
fino ai lunghi, lucidi anni 
della militanza comunista 

FRANCESCO BARBAOALLO 

• 1 «Mio bisnonno mazzinia
no, mio nonno garibaldino, 
mio padre antifascista, io co
munista, questa è la linea del 
progresso politico nazionale». . 
Cosi si presentava Giorgio 
Amendola, protagonista emi
nente della storia italiana del 
Novecento. Fortemente impe
gnato a -scoprire le origini del-
l'Italia contemporanea' per su
perare le ragioni della debole 
formazione di una coscienza 
elica nazionale. Giovanni 
Amendola aveva guardalo con 
occhio disincantalo I contrad
dittori sviluppi dell'età giolittia-
na. E proprio quando la lira ta
ceva aggio sull'oro aveva . 
esclamato: -L'Italia com'è oggi 
non ci piace». Il debutto politi
co del giovane Giorgio, stu
dente liceale al Visconti di Ro
ma - con La Malta, Caltani. Fé-
noallea, Grifone - avverrà nel 
1924. ira le (Ila della Unione 
goliardica per la libertà. Libera
le améndoliano. più che go-
bettiano, sarà il giovane 
Amendola, per la condìvisione 
di una politica delle alleanze 
antifascista rigidamente deli
mitata a sinistra in senso anti
comunista. 

, L'assoluta intransigenza 
morale che condurrà il padre 
alla morte per mano fascista 
rafforzerà il carattere etico del-
l'antilascismo di Giorgio che, 
insieme agli amici del Visconti, 
vedrà nell'affermarsl del fasci
smo, come scriverà Fenoaltea, 
•il riaffiorare del vizio antico 
degli italiani nelle epoche buie 
della loro storia: la mancanza 
di carattere (...) il riapparire 
dell'Italia di Guicciardini, del- . 
l'Italiano che pensa soltanto al 
suo partlculare». La formazio
ne culturale e politica, finaliz
zala alla lotta contro il laici
smo, continuerà con l'appro
fondimento dcll'insegnamcn-
lo gobettlano o con la ricerca, 
attraverso le riviste // quarto 
Stalo e Pietre, di una Interpre
tazione volontaristica e ideali
stica del marxismo, su cui po
ter fondare un "rivoluzionari-
smo concreto e storicistico». 
che nel '27 intrawedeva, ad 
esempio, negli scrini di Lelio 
Basso. Impressionato dall'im
potenza del vecchio mondo 
politico e dell'emigrazione an
tifascista Giorgio Amendola, 
Ira il '28 e il '29, e attraile dal 
pensiero politico di Olio Bauer 

e si attcsta sulle posìzic ni so
cialdemocratiche dell'i ustro-
marxismo, in polemica :on le 
vecchie «posizioni del riformi
smo italiano». 

Sul finire degli anni 20. a Na
poli, Giorgio prende a frequen
tare Croce e Fortunato, a leg
gere le loro opere, storiche, 
sull'Italia liberale e sul Mezzo
giorno. A casa di don Giustino 
venivano anche Emilio Sereni. 
Manlio Rossi Doria, Eugenio 
Reale. Si discuteva delle diver
se interpretazioni di Croce e di 
Fortunato: storia d'Italia •; que
stione meridionale, ruolo degli 
Intellettuali e fattori ecot ornici 
e naturuli, origini del fascismo. 
In questi ultimi anni si sv.luppa 
l'inlluenza teorico-politica di 
Sereni, in un confronto serralo 
che ruota intomo alla interpre
tazione conseguente nente 
marxista di Sereni dolili que
stione meridionale come pro
va del lallimento della classe 
dirigente dell'Italia liberale. 

L'adesione di Amendola al 
partito comunista avviene 

quando, nel '30, si attua la 
•svolta» del Comintcm, con lu 
lettura ancora una volta cala-
strofista della crisi del capitali
smo e con la teoria aberranti! 
del socialfascismo, che Identi
fica lascismo e socialdemocra
zia. Ma a Napoli, intanto, l'ar
resto di Sereni e Rossi boria 
spinge Amendola, a un anno 
dall'adesione al partilo, alla 
guida del gruppo napoletano, 
insieme all'operaio metalmec
canico Gennaro Rlppa. Cosi, 
mentre il dissenso politico sul 
la «svolta» viene espresso, in 
forme diverse, da Gramsci e da 
Terracini, da Leonelti, Ravaz-
zoll e Tresso e da Tasca e Silo 
ne, Giorgio Amendola inizia li» 
sua attività di dirigente comu 
nista al IV Congresso del parti
to, tenuto clandestinamente a 
Colonia. E qui il giovane figlio 
di una personalità eminenti:: 
della più robusta tradizione li-
beraldcmocralica italiana, pa
rafrasando altre due limpide: 
coscienze elico-politiche di 
questa tradizione. Gobetti e: 

['torso, esporrà le ragioni della 
sua personale, drammatica 
svolta iniziando con l'afferma-
zione, perentoria come la sua 
tempra morale, che «la rivolu
zione antifascista sarà proleta-
r a o non sarà». Venivano quin-
Ci il confino a Ponza, l'esilio a 
Parigi, l'esercizio di responsa
bilità eminenti nel partito e poi 
nella lotta di liberazione, fino 
alla responsabilità di sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, nel '45. con Pam'. A 
37 anni Amendola era Ira i diri
genti più vicini a Togliatti, in 
una profonda condìvisione 
della innovativa strategia della 
democrazia progressiva fon
data su un partito nuovo capa
ce di condurre una politica di 
solidarietà nazionale. Come 
a/rà modo di precisire nel 
convegno gramsciano del '62 
sulle tendenze del capitalismo 
italiano, «la classe operaia è 
balzata alla direzione della vita 
nazionale quando si 6 affer
mata forza dirigente della lotta 
antifascista e della guerra di li
berazione (...). Era una nuova 
concezione strategica della ri
voluzione, secondo la quale la 
letta per il socialismo coinci
deva con una lotta per una 
profonda trasformazione de
mocratica del paese, che per
ir ettesse alla classe operaia ed 
alle forze lavoratrici di giunge
re democraticamente «illa dire
zione del paese». 

Dalla tribuna del V Congres
so, al principio del '46 Amen
dola esporrà la linea di allcan-
ZÌI democratica da diffondere 
nel Mezzogiorno per contra
stare le forze reazionarie di 
orientamento monarchico. E 

sottolineerà poi, a Napoli, ri
lanciando il principio informa
tore delle diverse correnti me
ridionalistiche che «la batta
glia per il rinnovamento demo
cratico dell'Italia si vince o si 
perde qui nel Mezzogiorno». 
La proposta democratica e 
produttivistica elaborata da 
Amendola, Sereni e Alleata 
per il Mczzog omo corrispon
deva alla linea del «nuovo cor
so economico-' del Pei, definita 
da Togliatti -In formula ispira
trice di una alleanza, di un 
blocco, che riscuota la fiducia 
della grande maggioranza dei 
cittadini». 

Questa stralcia di governo 
democratico progressista della 
società italiana sarà bloccata, 
già nel '47, datfl; sviluppi inter
nazionali e ini."ini della guerra 
fredda. Negli E nni duri del Co-
minform Amendola sarà tra i 
dirigenti più vicini a Togliatti, 
in difficoltà amihc nella dire
zione del Pei, di Ironie alle 
continue richieste staliniane di 
arroccamento intomo all'U
nione Sovietica, per la dilesa 
del campo socialista dal peri
colo della guerra e della bom
ba atomica. Arche qui 6 ne
cessario teneri conto del 
drammatico contesto storico, 
per chi non rite iga, ancora, di 
essere stalo salvato, nel '48. da 
Pio XII e da Sciba. Altrimenti 
non si capisce nemmeno co
me anche Amendola, al prin
cipio del '51, condivida la ri
chiesta sta ir ima, respinta 
quasi solo Ca Togliatti, di la
sciare la segreteria del Pei per 
quella del Cominforni. 

Nel '56 invece l'intero grup
po dirigente del Pei condivide

rà la linea indicata da Togliatti 
ali'VIII Congresso: l'avversario 
era nell'interazione tra settari
smo massimalistico e revisioni
smo riformistico. Anche 
Amendola, che nel '54 aveva 
sostituito Secchia all'organiz
zazione denuncerà il •contrab
bando ideologico e politico re
visionistico, che provoca e fa
cilita gli irrigidimenti dogmati
ci»; nel nome di «un partito au
tonomo della classe operaia, 
liberato da vincoli di natura so
cialdemocratica di soggezione 
alle forze del capitale (...) un 
partilo nazionale e insieme in
ternazionalista, cioè fortemen
te legato ai partiti comunisti 
del mondo intiero». 

Obiettivo politico di questo 
attacco, oltre alla vecchia 
guardia, era, insieme ai nume
rosissimi intellettuali sconvolti 
dalla repressione sovietica in 
Ungheria. Antonio Giolitti. pre
diletto da Togliatti, come 
Amendola, per l'intelligenza e 
la cultura politica, e per rap
presentare fin nel nome il tra
passo di una egemonia politi
ca e sociale. Ma ora non c'era 
da opporre, come nel '30. la 
dittatura proletaria alla dittatu
ra fascista. Non erano più 
componibili il concetto gram
sciano di egemonia e la prati
ca leninista diditlaturadel pro-

'letariato: non erano più di
sgiungibili socialismo, demo
crazia e libertà. La via italiana 
al socialismo riprendeva il suo 
corso, ma perdeva di capacità 
espansiva per il peso rappre
sentato da una peculiare espe
rienza di socialismo deprivato 
di libertà, democrazia e svilup-
po. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
AUOITEL 

Aspettando il Mondiale 
Antonio Ricci 
conquista il pubblico 

Ascolto TV dal 27/5 al 2/6- ore 20.30 /23 

( tot RAI 47,29 "\/15t 
settimana prec. SOfi5j\jse 

... PUBLITAL1A 43 7(ft 
settimana prec. 41,08 

• • Striscia la notizia per due: 
nei top tcn dei programmi più 
visti la trasmissione di Ezio 
Greggio e Raffaele Pisu con
quista quarto <• quinto posto, 
permettendo al suo autore, 
Antonio Ricci, addirittura un 
temo. E sua, infatti, anche Po-
perissimo (secondo posto). 
collage di tutte le galfc più di
vertenti di personaggi pubblici 

P I B A I T R E ore 22.30 

A lezione 
sul terzo 
dopoguerra 
• I SI intitola // terzo dopo
guerra, convenazioni sul post 
comunismo il nuovo program
ma dì Furio Colombo. Da sta
sera (Raitre. 22.30), quattro 
puntate per sondare il senso 
delle sconvolgenti trasforma
zioni del 1989 e interrogarsi su 
alcuni temi fondamentali: il 
comunismo e Imito o sono tra
montate le fomie storiche in 
cui si è incarnalo finora? Ne 
parleranno, in una specie di 
•scminan», lo scrittore Josip 
Brodsky, l'ex consigliere alla 
sicurezza militare Zbignicv Br-
zczinsky, il politologo Ralf 
Dahrendorf, e ancora Alberto 
Moravia, Ronald Rcagan, Da
vid Rockfeller. il cardinale Mar
tini, Bruno Trentin, Andrew 
Young, Vaclav Havel, Carlos 
Fuentes. 

e no. È comunque il pallone a 
conquistare ancora una volta 
la vetta della classifica, con 
l'incontro Italia-Grecia, e il ter
zo, con Italia-Cannes. Ancora: 
Angel Heart (di Canale 5 ) , il 
concerto di Pavarotti (Rai-
due) , il Gran premio di Formu
la I di Monaco (Raiduc), il 
film II'cacciatoredi lagliedi Rai-
due e l'ultima puntata della 
Cometa di Canale 5. 

RAIUNO ore 20,40 

Tgl sette: 
bilancio 
indiretta 
« •1 Cinquanl'anni fa l'Italia 
entrava in guerra. Su questo te
ma si conclude il ciclo del set
timanale di attualità Tgl sette 
( in onda su Raiuno alle 
20.40), con il drammatico rac
conto su quegli anni vissuto da 
un'anziana coppia di coniugi: 
appena sposati, lui fini a Da-
chau, lei ad Aushwitz. Que
st'ultima puntata riprone i per
sonaggi che sono stati presenti 
negli scorsi appuntamenti set
timanali: Carlo Celadon e in 
studio assieme alla fidanzala, 
mentre Fulvio, il fisico nuclea
re handicappato, racconta i 
suoi successi. Infine, le nuove 
misure sull'alcool, gli orari di 
chiusura delle discoteche e l'o
spedale psichiatrico di Reggio 
Calabria. 

In attesa di commentare 
(a modo suo) i Mondiali 
Il «kamikaze» della tv 
anticipa i suoi progetti 

Il gran rifiuto a Bando 
per il prossimo «Fantastico» 
«Voglio fare l'Arsenio Lupin 
conosciuto ma non troppo» 

E Chiambretti disse «No» 
Piero Chiambretti, Piero il terribile, tornerà su Raitre. 
E lo sapevamo. «Vorrei farcdel "videogiornalismo", 
inventare storie e insieme informare». Ma non è una 
conferma scontata, perché lo voleva Pippo Baudo, a 
Fantastico. «Ho sentito di poter declinare l'invito -
dice - Per ora non mi interessa quel tipo di popolari
tà, è una cosa rischiosa. Preferisco essere come Ar
senio Lupin, conosciuto ma non troppo». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CHITI 

B B MILAZZO. Piero Chiam
bretti il kamikaze. Piero il mari-
ncs. come si autodefinisce. A 
Milazzo, Chiambretti è riuscito 
a mettere sottosopra anche lo 
spettacolo di gala a dir poco 
impeccabile messo in scena 
da Daniele Piombi per premia
re la tv. Sfrecciando da una 
parte all'altra del palcosceni
co, attaccandosi al braccio del 
conduttore, urlando a Piombi 
«Pippo Baudo del poveri!», ha 
dato qualche scossa anche do
ve nessuno si aspettava più 
sorprese. L'esausto Chiambret
ti .sta per ripartire con Prove 
tecniche di di Mondiale. Poco 
tempo per pensare all'autun
no, per riposarsi. Ma abbastan
za per misurarsi le forze da qui 
a qualche palinsesto futuro, 
Che potrebbe essere alla gran
de, basta non affrettarsi. Piero 
Chiambretti la bomba innesca
ta, l'uomo che corre sempre, 
che parla come una mitraglia
trice, in realtà riflette sui tempi 
lunghi. Perche la tv non lo 
prenda di sorpresa. 

•Prove tecniche di Mondia
le» parte giovedì. Hai già 
Idee per l'autunno? 

Per ora non c'è nulla di preci
so, anche se e stato detto che 
io avrei già. un programma as
segnato per l'autunno. Sono 
grato alla terza rete che mi in
serisce nei suoi palinsesti del 
90-91, ma dato che sto per co
minciare il programma nuovo, 
mi sembra impensabile. Per 
ora ho soltanto Idee che ri
guardano l'impostazione del 
mio lavoro futuro, non trasmis

sioni definite. Penso per esem
pio a un videogiomalismo, da 
fare magari all'estero per recu
perare delle zone vergini dove 
non mi riconoscano e non si 
preparino ai miei «blitz». Per il 
resto, so quello che non voglio 
fare, almeno per il momento, o 
quello che non posso più fare. 

E cot'è che non vuol fare? 

Per esempio non farò Fantasti
co. Baudo mi aveva chiesto se 
volevo partecipare alla prossi
ma edizione. Dopo Gran Pre
mio, per avermi visto in tv, dis
se se volevo essere dello staff 
che mi pare, dai nomi, agguer
ritissimo. Ma ho credulo di po
ter declinare l'invito perché mi 
sento in grado di gestire da so
lo un mio programma. Penso 
che Fantastico sia un punto di 
arrivo per qualunque profes
sionista, ma per ora non mi in
teressa. 

Perché? 

Diventa difficile passare alla 
prima rete cosi in pompa ma
gna e poi tornare indietro, pro
prio per la troppa popolarità 
che ti dà. Poi perché, a diffe
renza di molti altri non mi inte
ressa essere popolare per an
dare gratis al ristorante. Preferi
sco essere come Lupin, cono
sciuto ma non troppo. E' an
che una questione di colloca
zione di rete. • 

Perché, com'è te prima rete? 

Lavorare con Baudo significa 
essere consacrati allo show 
business, che non mi interes
sa. Penso comunque che un 

passaggio a Raiune sia natura
le. Ma non per or.». ~iandro.se 
ci andrò - magari >:on un mio 
programma - quando penserò 
che con la terza ho detto lutto, 
e sapendo i rischi che si corro
no. Ci sono molti cisi di giova
ni attori - non faccio nomi ma 
ce ne sono tanti - che dopo un 
grande esordio seno crollati. 
lo mi sono per co«l dire "con
sacrato" con il sec indo anno, 
ma sento ancor.) bisogno di 
•provarmi». Abbiano raggiun
to sempre gli obbiettivi che ci 
eravamo posti, anche come 
ascolto. La terza ree ha un suo 
pubblico, i suoi iis<:olti. Se Chi 
l'ha visto? (osse st. ito su Raiu
no probabilmente avrebbe 
raggiunto medie di storia della 
tv. E poi mi gra'if ca lavorare 
con una rete di cu i condivido 
quasi appieno le stelle. Anche 
se è vero che far: e stesse co
se su Raiuno in termini di 
ascolto potrebbe gratificarmi 
anche di più, perché le cose 
che faccio io non sono cose 
che piacciono sole al pubblico 
di Raitre. 

Ancora terza reti:, allora. Ma 
con cosa? 

Anche i meno attenti a Prove 
tecniche di lrasrni.<sione si sa
ranno accorti chic a mia è una 
tv anche fisicamente stancan
te, in qualche mot lo rischiosa, 
molto ardua non solo per il 
sottoscritto, ma anche per il 
gruppo che da -diverso tempo 
mi accompagna. Quindi fer
marsi da un punto di visra fisi. 
co non sarebbe male. 

Smetti di fare 11 •kamikaze» 
per stanchezza litica? 

Devo smettere di fare il mari-
nes anche per u n litro motivo. 
Dato che sono diventato di 
moda mi vogliono tutti, sia gli 
assessori locali che le grandi 
multinazionali delle rr.anifc-
stazioni. chiedendomi di deva
stare quel che non c'è. Non vo
glio essere struricntalizzato, 
andare a distruggere quello 
che altri non sono riuscii i a co
struire •.,• 

Una foto 
giovanile 
di Glenn 
Gould 
il pianista 
cui Raitre 
dedica 
un odo 
da stallerà 

Su Raitre un ciclo in 24 puntate 

Un pianoforte 
di nome Gould 

ERASMO VALENTE 

Piero Chiambretti farà su Kilt re «Prove tecniche di Mondiale» 

t r a Arriva la musica alla tv, 
ma è sempre un prendere o la
sciare. Stiisera, domani, vener
dì e domi -nica, Raitre trasmet
te le prime quattro delle venti
quattro p intalc di un ciclo de
dicato a ( lenn Gould, -un mito 
del nostri secolo», «il genio del 
piandoti •». Ma soltanto alle 
23,30, se ulto va bene e non ci 
saranno • :odc» nei programmi 
che preci dono. E, in mezzo, ci 
sono e.nc ie i Mondiali. Pecca
to. 

Glenn 3ould, scomparso a 
cinquant inni nel 1982. e an
cora il pianista di cui si parla, 
fantastico e favoloso, perso
naggio di «imprendibile» sim
patia <: d: affascinanti mislcn: 
Perché in Italia é rimasto piut
tosto nell'ombra? Perché 
Gould, a trentadue anni - tanti 
quanti: le Sonale di Beethoven 
- decise <i i smetterla con i con
certi pubblici (correva l'anno 
1964) e di dedicarsi, nel silen
zio dei boschi canadesi, alla 
registrazione delle musiche 
prediletti!- Aveva mani simili a 
quelle di Chopin, dita lunghe, 
non lunghissime, snodate alla 
radice, indipendenti, ma non 
amò la musica chopiniana. 
Non amo in genere, i romanti
ci, passando da Bach, Mozan e 
Beethoven a Berg, Scriabin, 
Schoenborg, Webem. 

Scherzava sulle diversità del 
silenzio. (Juello tedesco, dice
va, è profondo; quello francese 
è frivolo: ma è dal silenzio ca
nadese d i e la sua musica an
cora «sgomenta» il mondo. Le 
venuqualvo puntate - sono ri

prese cinematografie he del 
suo amico Bruno Monsain-
geon, recentemente telediffuse 
in Francia e ora arrivate da noi 
- sono illustrate di volta in vol
ta da Piero Rattalino, attento a 
far rimbalzare dal piamstra il 
musicista, il genio, il personag
gio. 

Glenn Gould amava esibirsi 
in serate cabarettistiche anche 
come cantante, amava il diuer-
ttssement dell'imitare musicisti 
che gli fossero simpatici, ama
va parlare con se stesso sui 
problemi della musica, sapeva 
dirigere un'orchestra, amava 
«dingere», intanto, con la pro
digiosa sinistra, quel che suo
nava la mano destra Dirigeva 
e anche canterellava come in 
estasi la melodia intema d'una 
FURO di Bach o di Beethoven. 
Sedeva al pianoforte, utilizzan
do una sedia bassissima Una 
volta che un seggiolino non 
poteva scendere più giù, si mi
se a trafficare intorno al piano
forte, per alzare lo strunento 
su tasselli di legno. Il dicitore 
d'orchestra si premurò d fargli 
sapere che. se non la sm<tteva, 
gli avrebbe fatto toglier», per
ché stesse basso, qualche cen
timetro di glutei. 

Da lunedi 11, si avranro cin
que puntate per settimana (le 
pause sono fissate al girvecfl e 
sabato), fino all'8 lupìo. Le 
Variazioni Coldbcrg d Bach 
furono il tormento di Gould, 
ma tutto quel che ascaeremo 
e vedremo può portarsd una 
illuminazione, una svola, una 
emozione nuova, 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ÓB 
^ l ^ T B M I O N n C M O 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. DI Pasquali» Salali» 7 . 0 0 PATATRAC Variala per ragazzi 

8 . 0 0 TQ1 MATTINA a.OO L'ALBERO AZZURRO 
1 0 . 3 0 SUPERMARECROSS. Campionato 

Italiano 

0 . 4 0 SANTA 8ARBARA.Telelllm 8.3Q ILMBDICOIN DIRETTA. (Replica) 1 1 . 0 0 CALCIO. Torneo Valentin! 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 0 . 3 0 OSE. Inglese e francese per bambini 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REQIONAU 

1 1 . 0 0 INAUGURAZIONI O H . NUOVO 
CONTRO RAI Ol GROTTAROSA 

9.S8 CASABLANCA 
1O.00 OCCHIO SUL MONDO 

12.0O TQ1 FLASH 
12.Q8 U N MONDO NBL P A L L O N I 

1 1 . 0 0 I QUATTRO CASI DELL' ISPETTORI 
OALOLIESH. Telelllm .La torre nera» 

1 4 . 3 0 VIDBOSPORT. Tennis: Internazionali 
di Francia: Atletica leggera: Coppa Eu-
ropa per club 

1 8 . 4 8 T 0 3 DERBY 

1 3 . 3 0 TBLEOIORNALB.TQ1. tre minuti di.. 
1 1 . 8 5 CAPITOL. Telenovela 1 a.OO TBLBOIORNAU 

14.O0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICL TQ2 DIOGENE. 

TQ2 ECONOMIA 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 1 0 L'ALBERO AZZURRO. Con C. Madia 
2Q.0O BLOB. Ol tutto di più 

1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenovela 
14v40 GRISO IL DRAOHETTO. Cartoon 1 4 . 4 8 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
1 8 . 0 0 BIGI DOSSIER. OiRobortoValenlinl 1 8 . 3 0 CICLISMO. 73° Giro d'Italia 
1 7 . 8 8 OGGI AL PARLAMENTO 1T.OO T 0 2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

2 0 . 3 0 STOMA D ' A M O R I I D'AMICIZIA. 
Sceneggiato, con Claudio Amendola, 
Barbara De Rossi. Regia dlFranco Roa-
sl 13» parte) 

18.0O T O I FLASH 1 7 . 1 0 V ID IOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 
2 2 . 2 8 TQ3SBRA 

1 8 . 0 8 DOPO REFERENDUM 1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 
2 2 ^ 0 

1 8 . 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 1 8 . 3 8 CASABLANCA 

IL T U B O DOPOGUERRA. Conversa-
zlone sul post-comunismo (1* puntata) 

2 3 . 3 5 TQ3 NOTTE 

19.4© C H I T I M P O F A . T E L E G I O R N A L I 1 8 . 4 0 

2 O 4 0 T Q 1 S E T T I 

L I S T R A D I Ol SAN FRANCISCO. Te-
lefilm "Bersaglio rosso» 

0 . 1 0 GOULD. Il genio del pianoforte 

2 1 . 4 0 MISERIA I NOBILTÀ. Film con Toto, 
Sophia Loren. Regia di Marta Marioli 
(1'tempo) 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 8 8 MISERIA E NOBILTÀ. Film (2« tempo) 

2 0 . 3 0 RUSSICUMi I GIORNI DEL DIAVO
LO. Film con Treat Williams. Regia di 
Pasquale Squltlerl 

2 2 . 2 0 TQ2 STASERA 
2 3 . 2 0 ATLETICA LEGO ERA. Ottagonale Ita-

liu-Usa-Uras-Cuba-Cina-Francia-Bul-
gana-Kenia 

2 2 . 3 0 TG2 DOSSIER 
2 3 . 2 0 CASABLANCA 

O.30 TG1 N O T T I . OGGI AL PARLAMEN
TO. C H I T E M P O F A 

2 3 . 2 8 TQ2 NOTTE. T P EUROPA 

0 . 4 8 MEZZANOTTE I DINTORNI 

24 .O0 IL GRIDO. Film con Steve Cochran. Ali
da Valli. Regia di Michelangelo Anto
n i n i «Sentieri selvaggi» (Canale 5, ore 20,30) 

* > 

8 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 7 . 0 0 CAFFELATTE 8.3Q IRQN8IDE. Telelllm 
10.3Q CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO « SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO P E L L I C O P P I ! . Quiz 
18.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCOBOFFRO.Attualità 
1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Atlualit» 
1 8 . 3 0 CANALE 8 PER VOI. Attualità 
17.0Q DOPPIO SLALOM. Quiz " 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 OH IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
18.0Q IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 

ISSSH TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 3 0 SENTIERI SELVAGGI. Film con John 

Wsyne. Jettrey Hunter. Regia di John 
Foid 

2 2 . 3 8 L ' ITA NEGATA. Attualità 
2 8 J 0 . MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 .20 •PREMIERE. Quotidiano di cinema 

8 . 3 0 
8.0O 

1 0 . 0 0 
1 1 . 0 0 
1 2 . 0 5 
1 3 . 0 0 
1 4 . 3 5 
1 5 . 3 0 

1B.O0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2O.0O 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

0 . 3 0 

SUPER VICKV. Telelllm 
AGENTE PEPPER. Tolefllm 
SIMON 8 SIMON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telelilm 
MAGNUMP. I . Telefilm 
DEEJAY TELEVISION 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
leieiilmcon Brian Kelth 
BIM BUM BAM. Varietà 
ARNOLD. Tolefllm 
L'INCREDIBILE HULK. Telelllm 
DENISE. Telelilm 
CARTONI ANIMATI 
COLLEGE. Telefilm 
CANDIDCAMERASHOW 
MAI DIRE MUNDIAL. Varietà 
LADY BLUE. Telelilm 
CARA TV. Attualità 

8 . 3 0 UHAVITAPAVIVBBS.Sceneggiato 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg

giato con Scherry Mathis 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 8 8TRBOAPERAMQRI.Telef l lm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 3 8 BUOH POMERIGGIO. Varietà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 
14.4Q AZUCENA-Telenovela 
18.2Q FALCONCREST. Telelllm 

1T.OO ANDREA CELESTE. Telenovela 
1 8 . 1 0 LA VALLE PEI P INI . Sceneggiato 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
1 8 . 3 8 FEBBRE O'AMORB. Sceneggiato 
2 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 1 . 0 0 TOPAZIO. Telenovela 
2 3 . 0 0 LA MASCHERA DI CERA. Film con 

Vincent Prlce Regia di André De Tolh 

U t LOUGRANT. Telefilm 
1.20 SULLE S T R A D I DELLA CALIFOR

NIA. Telelllm 'Capitan Uncino» 

Q.48. E LE STELLE— 

1 3 . 4 5 CALCIO. Jugoslavia-Olanda , 
(amichevole) I 

1 8 . 3 0 RIUNIONE PUGILISTICA DI 
SALICE TERME. Replica 

118.15 WRESTLINOSPOTLIOHT 
il 8.0Q CAM PO B A S I 
'«I8.30 SPORTIMI 
:Ì0.30 BOXE DI NOTTE 
Ì11.48 F ISHEYE. Obiettivo pesce 
Ì12.18 TELEOIORNALB 
112.30 EUROGOLF 

ffl 
••HillBMIffllI 

11.3Q TV DONNA MATTINO 

-J4.0O NATURA AMICA 

I6.QO TENNIS. Ini, di Francia 

I8 .0O AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm _ _ _ _ ^ _ 

: t0 .30 ADORABIL I CANAGLIA. 
Film. Regia di S. Narlzzano 

12 .^0 CRONO. Tempo di motori 

13.00 STASERA NEWS 

QDEOn 

I4.QO 
18.30 

1 6 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RE. Telenovela 

0 . 8 0 IL DIAVOLO SI CONVERTE. Film con 
Jean Arthur. Regladi Sem Wood 

IL SEGRETO DI JOLANDA. 
LONGSTREET. Telefilm 

17.30 SUPER 7 . Varietà 
110.30 MACISTE NELLE MINIERE 

DI RE SALOMONE. Film. Ro-
gia di Martin Andrews 

2 2 . 3 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 3 5 SPEEDY. Sport 

0 . 0 5 ITALIAN BOYS. Film di e con 
Umberto Smalla 

T W O — M S I C 

1 1 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

•ASYLISTENINO 
HOT U N E 
EUROCHART 
SUPER HIT 
COWBOY JUNKIES 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

S6\ 
1 8 . 3 0 UN AMORE IN SILENZIO 
1 7 . 3 0 IL CAMMINO SEGRETO 
1 8 . 0 » TVMAOAZINB ~ 
20.2!> GLI INCATENATI. Telenovela 

con Christian Bach 
2 1 . 1 5 UN AMORE IH SILENZIO 
2 2 . 0 0 ILCAMMINOSEGRETO 

[inumiti 

12.3i» ALLE SORGENTI DEL SUO-
NO 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.0O PASSIONI. (62* punlata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
18.3Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 
2 2 . 0 0 SPORT E SPORT 

I 3 . 0 O SUGAR. Varietà 

18 .18 COLORIHA. Telenovela 

18 .30 L'UOMO BLA TERRA 

18 .30 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 LA F E B B R I DEL SUCCES
SO. Film. Regia di Richard 
Fleischer 

2 2 . 4 8 CACCIA AL 1 3 

gg Jllill 

1 7 . 3 0 I R Y A N 

1 8 . 3 0 WORLD SPORT 

1 8 . 3 0 A M O R I DANNATO. Teleno-

vela 

2 0 . 3 0 nOVAMTA.(12« puntata) 

2 2 . 3 0 TE IEDOMANI 

RADIO 
BADI0N0TIZ1E. GR1 C; 7; 0; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR3 6.30; 7.30; 8J0;9.30;11.30; 
12.30:13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.30. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 1145; 13.45; 1445; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verte- 6.03, 6 56, 7.56, 
9 56, 1 < 57, 12.56, 14 57,16.57,18 56, 20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io 12.05 Via Asiago 
Tenda. 15 Oblò; 15.30 Ciclismo: 73» giro « I-
talia, I M O II tenoro di grazia: 20.30 Una 
domenica mondiale: 23.05 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde' 6 27, 7.26. 8.26. 
9 27.11 27.13 26,15.27,16.27.17.27,18.27, 
19.26, 22 27. 6 II buongiorno di Radiodue. 
10.30 Radiodue 3131, 12.45 Impara l'arte, 
15.45 Pomeridiana, 18,30 II lascino discre
to della melodia, 21.30 L e ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde 7.18,9 43.11.43. C 
Freludio, 7.30 Prima pagina, 8.30-10.30 
Concerto del mattino. 12 Foyer 14 II purga
torio di Dante: 17.30 Cinema all'ascolto, 21 
Stona di una storia, di altre storie. 

2 0 . 3 O SENTIERI SELVAGGI 
Fiegle di John Ford, con John Wayne, Jettrey hinter, 
Harry Carey Jr. Usa (1956). 114 minuti. 
I sentieri selvaggi sono quelli che batte il veerano 
Wayne, una volta finita la guerra di secessione. J'è da 
recuperare la nipotina Debbie. rapita molti annerirne 
e. agli indiani cornar che. Ma quella che riapparsa non 
0 la bambina che tutti aspettano, bensì una .xquaw 
Adulta perfettamente Integrata nella tribù chela ha 
ii dottata. 
« A N A L I 8 

2 0 . 3 0 FIUSSICUM 
Magia di Pasquale Squltlerl, con Treat Wllllank, Mur-
cay Abraham, Oanny Alello. Italia (1988). 107 mnutl. 
Un'americana vlena uccisa a Roma, a piazza tavona. 
Ma non e una turista qualsiasi, piuttosto unagente 
della Cia legata ad un istituto di studi orientai che si 
chiama «Russlcurri». Sull'affaire indaga M a * Hen-
drlx. un giovane diplomatico dell'ambasciate ameri
cana, che scopre tutto un complotto legato gl'orga
nizzazione di un viaggio del Papa in Unione So/letica. 
Prima visione tv. 
R A I D U I 

20.30 LA FEBBRE DEL SUCCESSO 
Re^la di Richard Fleischer, con Neil Dlamotd, Law
rence Olivier, Ludi) Arnaz. Usa (1980). 112 miniti. 
Cantante di jazz molti anni dopo Al Jolson. Yusael Ra-
binovltch, è II figlici di un cantore di sinagoga ma so
line un futuro da cantante da musical. Deve 'ompere 
con la famiglia per poter alfermare II diritto alarsi una 
carriera e al l'Insaputa di tutti va a cercar tortina a Los 
Angeles. Su di lui pesa pero la maledizione lei padre 
rabbino... 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 ADORABILE CANAGLIA 
Regia di Silvio Nari zzano, con der ida Jackson, Oliver 
Heed, Michael Murphy. Gran Bretagna (1975). 105 mi
nuti. 
Giovani disadattati in una scuola della provincia in
glese. Un preside gestisce il tutto con ottuso autorita
rismo ema una giovane Insegnante si oppone al catti
vo andazzo. Commedia a sfondo sociale tratta da un 
romanzo di Sandy Hutson. 
TELEMOHTECABILO 

2 0 . 3 0 MACISTE NELLE MINIERE DEL RE SALOMONE 
Regia di Martin Andrews, con Reg Park, Wandisa Gui
da, Dan Harrison. Italia (1964). 90 minuti. 
£ uno del venti Ma:iste realizzati negli anni Sessanta, 
in pieno boom del genere mitologico. Qui tutto, a par
ie l'esotica ambientazione africana, è made In Italy 
compreso il regista che in realtà si chiama Piero Re-
gnoll. 
ITALIA 7 

2 3 . 0 * LA MASCHERA DI CERA 
Reale di André Oe Toth, con Vincent Prlce, Phllfyt 
Ki l t , Frank Love|oy. Usa (1953).«8 minuti. 
Il professor Jarrow è un artista che scolpisce statue di 
cera. Ha un musootutto suo che un giorno un incendio 
distrugge precipitando il suo -creatore- alle soglie 
della pazzia. Che decide, ormai sfigurato e coperto 
ogll stesso di una maschera di cera, di dar vita ad un 
nuovo museo dove le statue saranno perù corpi am
mazzati o ricoperti. 
RKTEOUATTRO 

2 4 . 0 0 IL GRIDO 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Sleve Cochran, 
Alida Valli, Dorlan Gray. Italia (1957). 115 minuti. 
Incomunicabilità antonioniana fuori dalla consueta 
cerchia borghese. Qui 6 un operalo, Aldo, a non ritro
vare se stesso e li preferire un amaro suicidio. Forse 
Il più bel film del primo Anlonioni. 
R A I D U I 
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Il concerto 
Pubblico 
poco Gentile 
con Ada 

1 . * • ROMA. Mancavi poco alla 
. fine del Concertante per /lauto 

chitarra e orchestra novità as-
- soluta di Ada Gentile che 
" qualcuno in sala (Auditorio 
' delta Conciliazione, domcni-
t ca. con radiotrasmissione in 

diretta) ha incominciato a bai-
> (ere qualcosa, in modo da imi

tare gli schiocchi ritmici che 
dalla percussione • i levavano 
ad intrecciarsi al suono del 

, flauto e della chit.ira Le -imi
tazioni- hanno coinvolto 
ascoltatori in un nsentimcnto 
espresso anche ad alta voce 
(«smettetela», «lasciate termi
nare Il pezzo», •incivili»), al 

; quale i disturbatori hanno ri-
sposto con altri frastuoni invo
cazioni di -basta», colpi di tos
se, battimani per imporre an-

s ntempo. la line dell esecuzio
ne Quando il Conrertante ha 

i avuto termine. si sono mesco-
* lati applausi e dissensi 

Ada Gentile e set sa dal suo 
posto per ringraziare gli intcr-

; preti, senza però voltarsi dalla 
• parte del pubblico che pure 

applaudiva E crediamo, la 
prima volta, in questa stagione 

; di Santa Cecilia, che una novi-
la sia disturbata da chi ritiene 

I di non poter sopportare più 
• nulla che turbi il tran Iran, la 
'• routine, la pngrizia soprattutto 

nel pomeriggio del a domeni
ca In linea con quell'Italia, del 
resto, che non vuole saperne 
ne della caccia, né dei pestici
di Peccato 

• La nuova paniera di Ada 
Gentile (e la sera del sabato 
era stata accolta da un intenso 
successo) si svolsje come una 
finissima trama di preziosismi 
timbrici, dal grumo miniaturiz
zato all'affresco grandiosa-

\ mente palpitante di suono Ma 
i è tutto volto in uri rovescia

mento del suono che si realiz
za sguarnito di ogni ridondan

ti za, sia nelle parti solidistiche 
t (splendidi e generosi Angelo 

Perstcrulli al flauto e Luigi Sini 
alla chitarra). sia in orchestra 
Appare quest ultima come un 
magma in attesa di esplosioni, 
dal quale si distaccano inde-

• scemo foniche, frammenti sot
tili, levigali, raffinati come in 
un cesello di oreficeria musi-

i cale (il saliscendi fonico sulle 
; corde del pianoforte, punteg-
f . giato dall'arpa. Il fremito del vi-
} brafono sfiorato da un archet-
J lo. il soldo afono del flauto). E 

invece il Concertato ha proprio 
i sconcertato una pare del pub-
^ bllco Una conseguenza, an

che questa, del distacco delle 
Istituzioni musicali dalle nuove 
esperienze e della destinazio
ne delle sovvenzioni soprattut
to ad un rcpertono che do
vrebbe ormai camminare per 

; suo conto con le sue forze So
no problemi che la gestione 
dell Accademia di Santa Ccci-

' Uà dovrà prima o poi finalmen
te affrontare e risolvere 

CEV 

Europacinema 

Laudadio 
pensa 

>;a Bruxelles 
• i ROMA Europacinema e di 
nuovo nei guai La settima edi
zione del festival inventato e 
pilotalo da Felice Laudadio si 
svolgerà a Viareggio dal 29 set
tembre al 6 ottobre ma poi se 
le cose non funzioneranno si 

f «posterà a Bruxelles tolto l'egi
da della Cec Laudadio, incon
trando i giornalisti a Roma 
non ha nascosto che anche a 
Viareggio, dopo Rimini e Bari 
la rassegna («itinerante suo 
malgrado») ha Incontrato del
le difficoltà. -Da una parte il 
Comune non ha ancora paga
to gli alberghi, dall altra un 
esercente ci nega dui* sale» Ri
sultato quest armo Europaci
nema non sarà finan. iato dagli 
Enti locali ma da due società 
prhate (Acquamarca e Beta-
television). dal ministero del 
Tunmo e dello Spettacolo e 
dalla Cec Costo previsto 900 
milioni 

La rassegna da quest'anno 
apre alla tv nella sua accezio
ne di produttore o finanziatore 
ormai indispensabile al opera 
cinematografica La prima ini
ziativa in proposito e un con
vegno intemazionale sulla 
•Promozione del cinema e de
gli audiovisivi» che si svolgerà a 
Bruxelles 18 e II 9 giugno 
Quanto al programma del fe
stival, Laudadio ho potuto pre
sentarlo solo per grandi linee 
Oltre alla sezione competitiva 
e ai film scelti dai critici euro
pei, e prevista una nuova se
zione curata da Margherethe 
Von Trotta dedicata a, sci resi
ste dell'Est. Per «Scrivere il ci
nema», lo sceneggiatore di tur
no e Gerard Brach E per finire 
•I toscani nel cinema-, ovvero 
sedici film prodotti e scelti da 
ManoCecchiGon 

Aspettando la Cina / 1 . 1 nuovi film di Hong Kong 
riflettono il disagio di un popolo 
che fra sette anni tornerà alla Repubblica popolare 
e che vuole conservare la propria identità 

1997, il cinema in esilio 
Il cinema di Hong Kong Un pianeta sconosciuto 
per noi europei, ma una delle cinematografie più 
moderne e più innovative del mondo Con questo 
articolo, iniziamo un breve viaggio tra i film e i registi 
dell'ex colonia britannica, che fra sette anni tornerà 
alla Cina popolare E anche nell'ambiente del cine
ma, il 1997 è una data attesa, al tempo stesso, con 
angoscia e speranza. Ecco perché. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• i HONG KONG II film più 
stupido presentato al recente 
Festival del cinema di Hong 
Kong 6 una commediola inti
tolata Yuppie Fantasia e ha 
una sequenza assolutamente 
illuminante In una ditta arriva 
una nuova capoufficio una 
bellissima donna di cui tutti gli 
impiegati si innamorano Ma 
c'è poco da corteggiarla ap
pena insediata la signora leg
ge i curriculum dei suoi sotto
posti, constata quanto poco 
abbiano prodotto e li licenzia 
lutti O meglio tutti tranne 
uno l'unico di cui anche lei si 
ò invaghita il quale per ripic
co se ne va Hai licenziato i 
miei amici' E io mi licenzio da 
solo' Troverò un altro lavoro 

il bello e che Ah Foon, lo 
yuppie dal cuore d oro, un al
tro lavoro lo troverà sul serio 
La sequenza suddetta e da fan
tascienza per un paese come 
I Italia dove le garanzie sinda
cali sono altissime, ma e un ve
ro e proprio documentano n-
spetto alla realtà di Hong 
Kong Dove la mobilità sul la
voro e altissima la nehiesta di 
manodopera qualificata e con
tinua (sfido con la bella cifra 
di 45 000 emigranti all'anno) e 
licenziamenti e autoliccnzia-
mcnti sono entrambi all'ordine 
del giorno E' uno dei tanti 
esempi di come il cinema di 
Hong Kong rispecchi in modo 
puntuale la propna città nata
le Non e 6 da meravigliarsi 
che Yuppie Fantasia- (film di 
Gordon Chan prodotto dalla 
Golden Harvest, una casa di 
produzione storica) sia un 
successone 

Ma per fortuna i cineasti 
non si sbizzarriscono solo sulle 
fantasie impicgatizio-sessuali 
degli yuppies Sempre la Gol
den Harvest ha prodotto an
che Cina addio, di Clara Law, 
mentre Ann Hui una delle re-
giste più importanti di Hong 
Kong, ha girato Canzone del
l'esilio con un produttore di 

Taiwan I due film più interes
santi sulla Hong Kong di oggi, 
sulle sue prospettive morali e 
politiche vengono da due 
donne Clara Law nome «in
glese» di Law Chuck-yiu nata a 
Macao Cuna giovane cineasta 
al suo terzo film Ann Hui, nata 
in Cina e venuta prima a Ma
cao poi a Hong Kong, da 
bambina, ha iniziato a fare ci
nema alla fine degli anni Set
tanta, dopo un fondamentale 
tirocinio presso la rete televisi
va Tvb I loro film parlano di 
gente in fuga, di un «altro da 
se» cui Hong Kong guarda con 
dcsideno e con angoscia 

Cina addio è la stona di un 
uomo cinese a cui I Occidente 
ha rubato la moglie Li, la ra
gazza e fuggita a New York 
dalla Cina comunista ed è di
ventata ricca Forse usando 
metodi innominabili Zhou, il 
marito, piomba in America e la 
cerca, percorrendo tutta la via 
crucis del pezzente nella Gran
de Mela L incontro fra i due 
sarà prima tenero, poi disa
stroso Perché Li è impazzila A 
tratti riconosce il marito, a tratti 
no, un pò come il miliardario 
che trattava Charlot da amico 
solo quando era ubriaco in Lu
ci della città La stessa cosa ac
cadeva ai protagonisti di uno 
straordinario film del 74 
•scongelato» a Hong Kong solo 
da pochissimo, La Cina alle 
spalle un opera durissima sul
la Rivoluzione culturale, la fu
ga thnlling di cinque giovani 
cinesi che scappano a Hong 
Kong solo per trovarvi umilia
zioni, caos povertà Guarda 
caso, anche qucll opera ano
mala, girata con uno stile ame-
tà Ira l'horror e il cinema di 
propaganda, era di una regista 
donna. TangShuxuan che og
gi vive in California, dove ha 
aperto un ristorante cinese La 
diaspora dura da tempo E non 
finirà 

E vero che anche allora, 
nella stessa Hong Kong, e era 

Due Inquadrane del film «Cina addio» di Clara Law è la stona di un cinese a cui I Occidente ha «rubato» la muglio 

chi guardava con cunosita ad
dirittura con rispetto alla Rivo
luzione culturale Oltre al sud
detto La Cina alle spalle una 
ricca retrospettiva curata dal 
critico LI Chcuk-to e dedicala 
al «fattore Cina» nel cinema di 
Hong Kong ha presentato il cu
riosissimo La casa sulla collina 
in cui sono gli studentclli di 
una scuola, per aiutare la lami-
glia di un povero muratore a 

fare una piccola •nvo'uzione 
culturale» in proprio gli scolan 
diventano prima manoi ali x>i 
contadini nel nome della soli
darietà e dell allegria 11 volto 
ilare del maoismo 

Ovviamente il cnerna di 
Hong Kong non può lare a ne-
nodi guardare di pensare alla 
Cina O meglio, alle n i le Cine 
checsitono Hong Kc ine diven
ta anche nel cinema, un cro

cevia culturale e politico un 
crogiolo di stone e di esperien
ze Dice Ann Hui «Lacaratte i-
stica di Hong Kong è di non e s» 
sere nulla Sta a metà fra Lo 1-
dra e Pechino sen7a sapere chi 
scegliere Dentro di noi, slamo 
tutti cinesi, ma di fronte i l 
mondo vorremmo dimostrar! i 
inglesi, o forse americani' II 
suo film. Canzone dell esili >, 
riesce a calare i drammi polii i-
ci di mezzo continente nella 
piccola quotidnnità di una 
stona familiare Gli esili ci I 
film sono due quello di una 1i-
glia. tornata a Hong Kong do
po aver studiato a Londra, e 
quello di una madre, una don
na giapponese sposata ad un 
cinese durante i occupazione 
della Mancluria e costretta >d 
essere straniera ovunque", e 
sempre il mondo si allarga, 
anche il Glappone-con la iu i 
lingua cosi aspra, cosi incorri-
prensibile-ai cinesi, che si infe
risce nei dialoghi di Coniar e 
dell'esilio come un corpo 
estraneo - diventa una provin
cia di questo immenso territo
rio dell'anima che è lAsia 
Orientale, con k sue tragedie, 
le sue migrazioni, i suoi uomu ti 
sempre in fuga da qualcuno } 
da qualcosa 

Dove saranno queste rcgut e 
fra sette anni' Ci racconta An i 
Hul «Molti del mici colleglli <-

guano di andarsene In Cana
da ci sono occasioni di lavoro 
ed e molto facile ottenere il vi-
<to perché è un paese del 
Commonwealth Ma io vorrei 
rimanere Vorrei continuare ad 
essere una cincasia di Hong 
Kong che fa film per la genie di 
Hong Kong Non sera facile E 
un rapporto strano, quello fra 
noi e i cinesi del continente 
Un reciproco complesso di su
periorità Noi ci sentiamo su
periori perché siamo più nc-
e hi Loro ci trattane un ix>' alla 
stregua di provinciali siamo 
gente del Sud non parliamo 
nemmeno il mandarino la lin
gua degli imperatori I nostri 
studenti (pochi) che si sono 
recati a Pechino d i rante i fatti 
della Tian An Mer sono stati 
trattati cordialmente ma sem
pre da 'ospiti' da estranei Ep
pure bisognerà i Ti parare a 
coesistere Per lorza- Comun
que, il prossimo ( Im di Ann 
Hui si farà in Giappone Un 
film sulla yakuza la mafia 
giapponese Del reto Ann è fi
glia di un cinese e di una giap-
ixjnese come il suo personag
gio di Canzone dell esilio Gli 
incroci continuano Forse il ve
ro meltingpol il vero laborato
rio razziale del 2003 e qui non 
nelle nostre città europee cosi 
razziste e cosi provinciali 

(l-contirua) 

Primecinema. Escono i film di Key Kumay e Malcolm Mowbray 

«Mi uccido perché sono libero» 
Storia di un maestro del tè 

SAURO BORELLI 

Morte di un maestro del tè. 
Regia Key Kumay Sceneggia
tura Yoshikata Yoda dal ro
manzo di Yasushi Inoue Hon
kakubo Ibun Musica Tcizo 
Matsumura Fotografia Masao 
Tochizawa Interpreti EijiOka-
da Toshiro Mifune Kinnosuke 
Yoroztiya, Go Kato Giappone 
1989 
Roma: Hollday 

• • Correi anno 1618 L'ere-
mila-asceta Honkakubo nvlve 
in sogno I ultimo addio del suo 
idolatrato maestro del té il fie
ro irriducibile Rikyu che venti 
sette anni pnma pur di non di
sattendere ai volcn del suo in
tollerante signore Hideyoshi 
spinse I obbedienza totale fino 
a darsi nobilmente la morte 
col sacrificale rito del seppuku 
Affermando eosl implicita
mente non la propna scondita 
ma ben altrimenti la sua intat
ta incoercibile libertà Lui che 
aveva infatti officiato più volte 
per le opposte schiere dei 
combattenti, il rigeneratore -ri 
to del té«, non poteva certo tol
lerare che la sua dignità, la sua 
stessa vita fossero contaminate 
dalle contingenti meschine in
sofferenze del potente Hideyo
shi 

Trascendenza misticismo, 
astrazione filosofica e illumi
nazione religiosa Zen si fondo
no si con'ondono in questo 
dilatalo apologo sulla vita e la 
morte austeramente raccorda
to ad un richiamo alla sempli
cità, al sobrio ed essenziale ri
trovarsi e perdersi nel flusso 
degli eventi naturali, del tra
scorrere delle stagioni, dell al
terno mutare della buona e 

della cattiva sorte C'è, all'e
stremo qualcosa di francesca
no in tutta questa tesa, intensa 
macerazione Anche se poi 
I approdo ultimo definitivo, ri
mane qui soltanto una religio
ne dei morti degli antenati che 
si salda, senza soluzione di 
continuità al travagliato desti
no di chi resta nel mondo 

È questo, infatti il rovello 
dominante ossessivo del de
voto discepolo Honkakubo e 
dell altrettanto fedele seguace 
Uraku che sognano ripensano 
il loro inimitabile «maestro del 
té» Rikyu come ad un nume 
laico provvido e propiziatorio, 
cui improntare ogni gesto tut
te le azioni della loro residua, 
problematica avventura uma
na Sia pure tutto intriso dialet
ticamente di dolcezze e dì cru
deltà esasperate Morte di un 
maestro del 16 oltreché impor
si come un opera di algida e 
comunque appassionante bel
lezza ci aiuta a riscoprire un 
altro piccolo grande cineasta 
giapponese sino ad oggi a tor
to trascurato Key Kumay 

Morte di un maestro del ti 
(presentalo e premiato a Ve
nezia 89) é insomma una sor
ta di ordigno glaciale realizza
to con nitore e rigore assoluti 
Pregi e attrattive ultenori sono 
costituiti dalle presenze tra gli 
interpreti maggiori della vec
chia inossidabile gloria di tan
ti film di Kurosawa. Toshiro Mi-
lune e della «stella» sfolgoran
te del momento EDI Okada A 
parte ogni dettaglio, il film ap
pare interamente retrodatato, 
tanto nella forma estenore 
quanto nelle componenti nar
rative di fondo, a quell arcaico, 
torbido periodo del Medioevo 
giapponese dalla seconda 

metà del 1500 alla pnma metà 
del secolo successivo, allorché 
il paese era funestato da inin
terrotte rovinose guerre tra 
principi nvali E quando altre
sì la ieratica liturgia legata ai 
•riti dei té» assolveva, in qual
che misura ali intima esigenza 
dei guerrieri di rinfrancarsi spi
ritualmente, oltreché con gli 
insegnamenti della dottrina 
Zen col conforto di questa 

simbolica cerimonie di pace 
Di quella medesima epoca so
no infatti i maggiori indimen
ticati cultori della p-epara/lo-
ne e I offerta del tè A comin
ciare appunto, da S< No Rikyu 
(1522 1591), il prooniaeslro 
alla cui scuola crebbero poi i 
menzionati devoti discepoli 
Honkakubo e Uraku, oltre al 
nobile appartato pr ncipe-
guerriero Oribc 

Un macellaio 
preso al gancio 

Toshiro Mllune In un momento di «Morte di un maestro dei tè» 

MICHELE ANSELMI 

I I macellalo 
Regia Malcolm Mowbray Sce
neggiatura George Malko e 
Léonard Glasser Interpreti 
John Lilhgow, Teri Garr Randy 
Quaid Bruce McGill Fotogra
fia Tony Pierce Robcrts Usa 
1989 
Roma: Embasgy 

• 1 È una furbizia da distribu
tore intitolare // macellaio que
sto Out Cold che inaugurò 
I anno scorso il MyslFest di 
Cattolica Lo scandaloso libret
to erotico di Alma Reycs 
(Guanda) da cui è già stato 
tratto in Francia uno spettaco
lo teatrale non e entra proprio 
niente, anche se si parla di 
eros e di quarti di bue. siamo 
piuttosto dalle parti dell Hilch-
cock ironico di Cocktail per un 

cadavere con il gioco degli 
equi\ccichenecon»(guc 

Mowbray forse lo < onosc ete 
6 quel simpatico inglce :hc 
lirmò nel 1984 Pranzo reale, 
stona di una scrofa i:>p;titosa 
e molto ambita nella Londra 
affamata del secondo dopo
guerra Per questa commedia 
noir è andato in Amonca. ma 
la trasferta non I ha r svinato (a 
dilfcren?a dei pur bravi colle
glli Neil Jordan e Pat OCon-
nor) Anche // macella o, ov
viamente parladicarne pu la 
precisione carne da macello 
metafora di una vita che se ne 
va appesa al gancio Sismo in 
un piccolo centro costie-o del
la California, dove due macel
lai amici sin dall inlanzia ge
stiscono insieme un avviato 
negozio In realtà tanto amici 

non sono il bnitale Ernie h i 
sposato un antu a fiamma e i 
Dave Sunny la quale adesso 
tradisce volentieri il mante 
ampiamente ricambiata In 
somma, una classica stona di 
coma e npicche che Mowbra / 
trasforma in uno scherzo ma
cabro attraversato da una ven » 
immorale 

Morto congel ito nella celi i 
frigorifero in seguito a una liti 
(è stata la moglie a portarsi vi • 
la maniglia della porta ma Da 
ve si crede colpevole). Ermi 
diventa un corpo ingombran 
te un pò come succedeva 
appunto, in Cocktail per un ai 
dovere 11 caro estinto vicn< 
sbatacchiato di qua e di là dal 
la coppia di ex amanti, inse
guita d i un detective imbec ll«' 
che non ha capito niente ""r i 

pedinamenti ridicoli nei bo
schi scambi di persona e gag 
da cartone animato (un gelato 
sulla fronte del morto che non 
si stacca più) // macellaio ap
plica lo humour nero britanni
co alla frenesia sessuale ame-
ncana, per dimostrare che le 
apparenze spesso ingannano 
Perché Dave il macellaio inna
morato sembrerebbe il tonto 
della situazione e invece 

Fa piacere ritrovare nel cast 
Ten Garr eclettica attrice 
scomparsa un pò dal giro che 
conta dopo aver avoralo con 
registi del calibro di Coppola, 
Scorsese e Spielberg nei pan
ni della moglie tradita e insod
disfatta alle prese con rognoni 
e fegatelli aggiorna maliziosa
mente lo stereotipo della dark 
lady hollywoodiana Ai piaceri 
della carne non si comanda 

Due-delie intenrcti di «Slabat Matet» in scena a Urbino 

A Urbino una settimana di teatro 

Che vagabonde 
quelle sorelle! 

STEFANIA CHINZARI 

I H URBINO Da mesi prima 
nei teatri poi fuori dai normali 
circuiti tcctiali. nelle case o nei 
cortili delle cittì tre sorelle gi
rano IItalia per raccontare le 
loto stoni Si I hiamano Gaia 
Fosca e Demefa sono le figlie 
del Colonne Ilo protagoniste di 
quella lung i odissea ispirata a 
Garcia Man ne: che Laura Cu
rino Mariella Fabbns e Lucilla 
Giagnoni elei gruppo Teatro 
Settimo stanno costruendo at
torno al progetto «Dura Madre 
Mediterranea» 

Di que'to impegno scenico 
e culturali' che va alla ricerca 
dei miti e d> -Ile eredità del vec
chio mondo g i atton e il regi
sta Roberto larasco avevano 
già dato alcuni «assaggi» isolati 
(tra cui ne e -lii.imo Istinto oca 
dentale), p i m i ancora che il 
lavoro traDOCC.issc nel viaggio 
a tappe che lo carattenzza og
gi e con cui Teatro Settimo ha 
partecipalo alla quarta edizio
ne di Tcatrorizzonti di Urbino 

Stabat M iter titolo dell ulti
ma forma dello spettacolo 
premiato a festival insieme al 
Santa Sola eie la Società Raf
faello Sanzio a -uca Ronconi e 
ai Marcido Ma cidons, è stato 
uno dei in une ntl più caldi e 
drammatur. ica mente interes
santi della iranilestazione Le 
tre attrici, che- in una scena im
maginaria e irventata si pre
sentano vy "ile dimessamente, 
pronte a pirlate la lingua del 
mito e a rcord.ire con dolore i 
tempi magici vissuti insieme al 
Colonnello danno vita ad una 
prova inter sii una saga fami
liare serrpliie e magnetica, 
una storia i e> una ricerca del 
fare teatro) e ontinuamente in 
divenire che s inno arricchire 
di tutte le »ujg:stioni e i gesti 
scatunti da e Cecine di case e 
di storie vs a te durante il viag
gio 

Dopo «D a-ninaturgie del di
sgelo», «Tia- parente e immagi
nario» e «1 ra«p.irenza d attore» 
era «Le diffi renze» il tema del 

Festival di quest anno un eti
chetta persino troppo facile e 
onnicomprensiva per dare 11-
dca delle molle e diverse realtà 
sceniche che hanno alfollato 
la rassegna L obiettivo diagli 
organizzatori Massimo Puliani 
e Gualtiero De Santi è stato in
fatti quello di radunare in una 
settimana (orse pocococrcnte, 
ma densa di appuntamenti 
spettacoli e gruppi eterogenei 
tra loro eppure accomunati da 
una autonoma presenza nella 
stringente logica del mercato 
teatrale 

I cento luoghi naturalmente 
scenografo della città hanno 
cosi ospitato lo studio sui Per 
Siam di Eschilo dei Marcido 
Marcidons e quello di Federico 
Tiezzi sulla Commedia di Dan 
te, in una versione apposita
mente pensata per Teatronz 
zonti I emblematica e visiona
ria metafora dei Raffaello San
zio e il trittico di voci femminili 
di Simona Baldelli le peripezie 
del gruppo bulgaro di Vaskre 
sia Vicharova e I inedito ma 
poco pregnante Discorso di in 
scalamento della papessa arne-
ricanacttc Graziella Galvani ha 
proposto al Teatro Sanzio 

In chiusura un crescendo di 
spe'tacoli ha preceduto la 
giornata delle premiazioni da 
un lato le sconclusionate e di
vertenti tirale del cantastone 
David Riondmo padrone di 
casa dello spazio dedicato ai 
comici che ha ospitato anche 
Paolo Rossi Sabina Guzzanti, 
Lucia Poli e Peppe Consolma-
gno dall altro gli assolo di due 
diversi performers come Fabri
zio Bertolucci di Transteatro e 
Tonino Taiuti II pnmo si è ispi
rato a Atti senza parole di Brc-
kett per comporre con Ni Ila 
soave vastità del mare mentre i 
venti turbano le acque una effi
cace partitura di gesti didase li
lle e tensioni verbali il secon
do ha confermato in Tyccon 
zero la propna vitale comica e 
personalissima arte da palco
scenico 

Il ballletto. «Sweetness» a Napoli 

San Sefc»astìano 
e le streghe 

MARINELLA CUATTERINI 

M NAPOLI Ci sono muri dap
pertutto nel e ultime produzio
ni di teatrodan/ a C era un mu
ro in Pale'ino Palermo di Pina 
Bausch ce" un muro nella Gm 
licita e Romeo femminista di 
Fabrizio Monte /erde e e è un 
muro ani he in Sweetness, il 
nuovo sp= taccilo di Marianna 
Troise pre-M-ntato con succes
so al Tea ro Nuovo La coreo-
graia napoetana più intere* 
sante dell are a off ha fatto Ile 
vitaredavjrt a jna parte di tu 
lo alta piu di tr> metri un rac
conto ironi:3 <• divertito che 
ha per tein ) il lolclore femmi 
mie del Sud 

Sweetm%% & ,3ià beffardo nel 
titolo inglce -ia per raccon 
tare di qu< Uro donne dal velo 
nerochei :me prefiche prega
no improbabili ulti e si impre 
gnanodi more in una gustosa 
scena di • ud 3p3 e di gravidan 
ze allusive dopo aver dolce
mente traf Ito con garofani il 
corpo di un San Sebastiano in
collato sul loneio C è uno spi
nto di complicità femminile in 
Sweetnest Tan o é vero che 
1 unico uomo ha la valenza di 
un oggetto amato, idolatrato, 
infine trafitto 

L entrata in scena di questo 
desiderato giocattolo maschile 
assomiglia a una nascita e in
sieme a una tumulazione So
no anime ir orto le quattro sire-
ghette pioiagc liste che ora 
danzano .ulle punte ora si 
tengono per rr ino di profitto 
come le "infe le\l Apres midi 
dun fauni'' Chissà Troise tic 
ne il suo Mjgosê  spettacolo sul 
filo di una bella ambiguità Si 
può crede i e per davvero al rito 
iniziale con spargimento di 
terra ali ai ce nrio di danza da 

tarantolati alla desolazione 
che si abbatte sulla stessa co-
reografa danzante con le scie 
braccia sopra un tavolo Si può 
supporre che le belle musiche 
a collage (di Lino Vairctti e 
Pappi Corsicato) rielabonno 
autentico folclore campano 
con una nenia dell isola di Pro-
cida di denvazione addirittura 
cinese Ma lo spinto allcgio il 
continuo trascolorare dal pian 
to al riso e la nelaborazione 
tutta o quasi contemporanea 
della colonna sonora insinua
no molti dubbi sull autenticità 
della ncoslruzione folk 

La coreografa ha lavorato 
sul falso primitivo Per esorciz 
zare chissaché (forse la mor 
te) ha anche distribuito spie 
chi di aglio agli spettatori L in
tento di questo coinvolgimen 
to del pubblico è però coercn 
te allo spinto di Sweetness che 
per metà è fnzzante coreogra-
lia con cascami liberty ed 
energici movimenti di grupj>o 
e per metà è azione pittura 
che diventa comportamento 
scenico 

L aglio rimanda alla strego
neria, mai davvero defunta 
ma qui viene accostalo dalle 
quattro pungenti protagoniste 
(Paola De Crescenzo, Anto
nella Mungo, Grazia Scorza e 
la coreografa) e dal loro uni
co soave, partner (Sergio Lat
tanti) a giochi di prestigio In
nocenti e al continuo squittio e 
vociferare (delle dan7atnci) 
Su*efr?essè un ricco sfaccetta
to boa bon dove a prevalere è 
un raffinato gusto dell infanzia 
che forse giustamente, e con 
studiata malizia, non vuole 
crescere 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un radar 
che «vede» 
ilwindshear 
dell'aeroporto 

Un nuovo sistema radar che dovrebbe proteggere gli 
aerei dai pericoli de) «wind shear», cioè delle improvvise 
turbolenze che, a pochi metri dal suolo, rischiano di lar 
schiantare gli aviogetti in decollo o in atterraggio. I wind 
shear hanno provocato ben 650 morti negli ultimi venti
cinque anni. L'ultimo, drammatico episodio è avvenuto 
a Cuba l'anno scorso e ha avuto come sfortunati prota
gonisti un gruppo di turisti, quasi tutti italiani, morti in 
un lliushin abbattuto durante il decollo. Il nuovo siste
ma radar è stato installato all'aeroporto internazionale 
Stapleton di Denver, in Colorado. Altri 47 sistemi radar 
(denominati Terminal Doppler Weather Radars) sa
ranno installati tra il 1992 e il 1995 nei due terzi degli ae
roporti della zona orientale degli Stati Uniti, quella più 
soggetta al fenomeno del wind shear. 

I giapponesi 
raddoppiano 
la spesa 
per la ricerca 
civile 

Il governo giapponese è 
stato urgentemente solle
citato dal Miti, il ministero 
per l'industria e il com
mercio intemazionale, a 
raddoppiare per il prossi-

_ mo decennio la spesa per 
ricerca e sviluppo nel set

tore civile. Se questa richiesta verrà accettata il Giappo
ne diventerà il primo paese al mondo per investimenti 
in ricerca e sviluppo non militare. Gran parte dello sfor
zo per la ricerca viene comunque sostenuto dalle im
prese. Già oggi infatti le industrie giapponesi contribui
scono per l'80% alla spesa globale del paese per la ricer
ca e sono più che disposte ad incrementare ulterior
mente il loro impegno. La differenza con il nostro pae
se, uno tra gli ultimi nella classifica europea in quanto a 
spesa per R&S. è evidente: da noi le industrie hanno no
tevolmente rallentato l'impegno nella ricerca. 

La «suscettibilità 
magnetica» rivela 
l'inquinamento 
delle acque 

Un nuovo modo di scopri
re l'inquinamento delle 
acque dovuto ai metalli 
pesanti come il piombo e 
lo zinco è stato proposto 
dai ricercatori del Centro 

i ^ ^ ^ B B a ^ di ricerche e prove d'ap
plicazione alle > tecniche 

dell'acqua dell'Università Parigi IV. I ricercatori hanno 
misurato la concentrazione di metalli inquinanti in una 
melma costituita da materiali in sospensione nel bacino 
della Bonde. rivelando la uà «suscettibilità magnetica». 
Si tratta della facoltà che una roccia possiede di acquisi
re una determinata magnetizzazione, una volta messa 
in un campo magnetico diffuso. I ricercatori hanno sco
perto cosi che la melma Inquinata da metalli pesanti ha 
una suscettibilità magnetica elevata. 

La Nasa 
cerca idee 
e landa 
un concorso 

La Nasa e in cerca d'idee 
per migliorare le condizio
ni di vita nello spazio degli 
astronauti o per migliorare 
le potenzialità di missili e 
navette spaziali. E per trovarle ha lanciato una specie di 
concorso. Nei prossimi sette mesi prenderà in seria con
siderazione tutti i progetti che le verranno inviati a pre
scindere dalla qualifica professionale del proponente. 
Ad annunciare l'iniziativa è stato l'amministratore della 
Nasa, Richard Trury. L'iniziativa è stata battezzata «ope
razione sorpasso» e, nelle intenzioni della Nasa, dovreb
be trovare soluzioni idonee a realizzare il sogno spazia
le americano' del prossimo secolo: la conquista di Mar
te. La più grossa difficoltà alla realizzazione di tale pro
getto è proprio la scarsa potenza ed affidabilità dei razzi 
vettori attualmente disponibili. Le idee scarseggiano e 
cosi, ricorrendo a questo semplice, ma si spera efficace, 
metodo per il reclutamento di «nuovi cervelli», gli scien
ziati americani sperano di sopperire all'esaurimento 
della loro vena creativa. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

9 0 anni fa la scoperta dei gruppi sanguigni 
La figura di Karl Landsteiner, Tinimunochimico austriaco 
che ha aperto la strada alla terapia della trasfusione 

L'identikit del san 
90 anni fa t gruppi sanguigni, 50 anni fa il fattore Rh. 
Sicuramente l'immunochimico viennese Karl Land-
Steiner è stato uno scienziato che ha segnato la sto
ria della biologia e della medicina contemporanea. 
Grazie ai suoi studi (per cui ricevette anche un pre
mio Nobel) sono infatti possibili oggi le trasfusioni 
sanguigne. Fino agli inizi del secolo infatti questa te
rapia poteva risultare addirittura letale. 

GILBERTO CORBELLINI 

•*• Quasi tulli oggi sappiamo 
a quale gruppo appartiene il 
nostro sangue e molti, anche 
non donatori, questa informa
zione la portano stampata su 
di un documento personale. 
Una tale accortezza ha spesso 
salvato la vita a diverse perso
ne, rendendo possibile una 
tempestiva trasfusione nel ca
so di gravi emorragie. 

L'informazione essenziale 
che viene richiesta per le tra
sfusioni e se il sangue appar
tiene al gruppo A, B, Ab o 0, e 
se è presente o meno il fattore 
Rh(Rh+oRh-). 

La conoscenza di queste ca
ratteristiche del sangue, in rap
porto agli sviluppi della medi
cina e della biologia, è stata 
possibile grazie soprattutto al
le ricerche Immunologichc di 
Karl Landsteiner, che nel 1900 
scopri i gruppi sanguigni A B 0 
e nel 1940 il fattore Rh. Karl 
Landsteiner (1868-1943), pur 
dovendo la sua fama a questi 
studi, per cui ricevette il Nobel 
nel 1930. si considerava so
prattutto un immunochimicoe 
i suoi contnbuti sperimentali e 
tconci in questo campo sono 
stati davvero fondamentali. 
Egli aveva studiato con il gran
de biochimico Ernil Fischer e si 
era poi perfezionato come 
anatomo-patologo a Vienna, 
da dove se ne andò nel 1919 
per le misere condizioni in cui 
era ridotta la ricerca in quel 
paese dopo la Grande Guerra. 
Lavorò tre anni a L'Aia e, nel 
1922, fu acquisito dall'Istituto . 
Rockfeller di New York, dove . 
operò lino aita morte, «allevan
do» un tonpldabile gruppo di . 
ìmmunochlmicl. 

Negli anni 1899-1900 Land-
Steiner studiava il fenomeno 
dell'agglutinazione (o rag
gruppamento) dei globuli ros
si che si ottiene mettendo a 
contatto il sangue e il siero di 
individui appartenenti a specie 
animali tra loro diverse. Egli 
osservò che un fatto analogo si 
produceva anche con i globuli 
rossi di individui della stessa 
specie. Ponendo a contatto in 
provetta gli eritrociti e i sieri di 
diven>e persone, fra cui il suo e 
quello dei suoi assistenti, e 
operando tutti i possibili con
fronti incrociati. Landsteiner 
amvò a comporre delle tabelle 
di interagglutinazione. Osservò 
cioè il raggrupparsi (aggluti
narsi) dei globuli rossi in pre
senza di detcrminati sieri e 
non di altn. In questo modo 
egli suddivise, il sangue uma
no in tre gruppi, A. B e C (poi 
0). Nel 1902, due suoi allievi. 
Decastello e Sturli, identifica
rono il quarto gruppo, chia
mandolo Ab. 

L'orientamento chimico-
analitico di Landsteiner non gli 
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E morto Robert Noyce 
Creò il circuito integrato 
Robert Noyce, lo scienziato americano che rivolu
zionò il mondo dell'elettronica, è morto di infarto, 
domenica scorsa, a Austin, nel Texas, Aveva 62 an
ni. Nel 1959 aveva scoperto e brevettato uno dei pri
mi sistemi per connettere una serie di transistor su 
un solo «chip» di silicone. Grazie al circuito integrato 
è stato possibile realizzare i personal computer, gli 
orologi al quarzo e i televisori portatili. 

(•• Robert Noyce è morto di 
attacco cardiaco, domenica 
acorsa, a Austin, nel Texas. Era 
chiamato «il sindaco di Sylicon 
Valley». cuore dell'elettronica 
e dell'informatica degli Stati 
Uniti, e rivoluzionò il mondo 
dell'elettronica. Noyce, che 
aveva 62 anni, aveva scoperto 
e brevettato nel I9S9 uno dei 
primi sistemi per connettere 
una serie di transistor su un so
lo «chip» di silicone, rendendo 
cosi possibile la realizzazione 
di tutta una nuova generazio
ne di apparecchiature elettro
niche, dai personal computer 
agli orologi al quarzo Grazie al 
circuito integrato, il numero di 
transistor inseriti nei «chip» dei 
computer si è centuplicato 
ogni dieci anni e il loro costo si 

e abbassato di dieci volle ogni 
cinque anni, creando il gigan
tesco mercato di massa dell'e
lettronica di consumo. In real
tà Noyce non 6 considerato 
l'unico inventore del circuito 
integrato: a contendere questa 
paternità e un altro scienziato 
amencano. Jack Kilby. Dopo 
decenni di polemiche e di 
azioni legali che non hanno 
raggiunto un risultato definiti
vo, oggi il mento dell'invenzio
ne si considera equamente di
viso trai due. 

Noyce era nato nel 1928 nel
lo Slato amencano dell'lowa. 
A 12 anni costruì un aereo, 
fabbricò da solo la nitrogliceri
na. Si iscrisse poi all'Università 
dello lowa. dove ebbe fra gli 

insegnanti un collaboratore di 
John Bardeen, uno degli in
ventori del transistor. Cosi si 
appassionò alla materia e de
cise di specializzarsi in elettro
nica. Dopo la laurea, si trasferì 
al prestigioso Massachusetts 
Institute of Technology e suc
cessivamente in California. LI, 
insieme ad altri sette scienziati, 
londò nel 1957 l'industria elet
tronica «Fairchild» che nel 
1959, in contemporanea con 
Kilby, produsse il primo circui
to integrato. 

A rendere possibile l'inven
zione fu una nuova tecnologia 
che consenti di «incidere le pi
ste dei circuiti sulle piastrine di 
silicio come se fossero caratte
ri a slampa, abolendo cosi i fili 
e i collegamenti fra un circuito 
e l'altro. 

Alla fine degli anni 60 Noyce 
lasciò la Falrchild e insieme al 
collega Gordon Moore fondò 
un'altra società, la «Intel», con 
cui fu raggiunto nel 1971 un 
nuovo traguardo: il micropro
cessore, cioè un circuito inter-
grato che racchiude tutti i 
componenti base di un com
puter 

fece comunque comprendere 
le basi ereditarie medehanc 
dei gruppi sanguigni, che furo
no teorizzate nel 1910 da von 
Dungem e Hirszfcld, mentre 
nel 1924 fu elaborala da Bern-
Stein una teoria matematica 
corretta della distribuzione 
ereditaria dei gruppi A. B, e 0. Il 
medico viennese capi subito, 
invece, il valore pratico che 
questa scoperta poteva avere, 
proponendone l'utilizzazione 
come perizia nella pratica fo
rense. 

I test sierologici dei gruppi 
sanguigni all'inizio furono usa
ti prevalentemente dagli antro
pologi fisici, per caratterizzare 
le differenze regionali e razzia
li. Poi, anche grazie alla sco
perta, nel 1914, da parte di Ri
chard Lewisohn, che aggiun
gendo citrati al sangue era 
possibile prevenire la coagula
zione, cominciarono le prime 
raccolte di sangue, che si riu
sciva a conservare in frigorifero 
per due o tre settimane, dando 
il via a quelle che diventeran
no, dopo la seconda guerra 
mondiale le banche del san
gue. A partire dal 1920 si co
minciò a richiedere la cono
scenza del gruppo sanguigno 
prima di una trasfusione, men
tre fino a quella data le trasfu
sioni erano abbastanza rare. 
Infatti, benché i primi tentativi 
di trasfondere il sangue risal
gono al sedicesimo secolo, 
"osservazione frequente di 
uno shock emolitico nel rice
vente induceva a desistere dal
l'operazione. . . , , , 
'. Oli immunologi lavorano 
oggi con circa 200 antigeni di
versi organizzati in 20 gruppi 
sanguigni, di cui i principali so
no appunto l'A B 0 e l'Kh, en
trambi scoperti da Landstei
ner. I gruppi sanguigni sono 
carattcn ereditari nconoscibili 
attraverso del sistemi di reazio
ni antigene-anticorpo. In vitro 
queste reazioni avvengono 
quando si pone a contatto il 
siero di un individuo, che è ric
co di anticorpi, con delle so
stanze verso le quali quell'indi
viduo si è immunizzalo, che 
sono gli antigeni. I quattro 
gruppi sanguigni sono detcr
minati dalla presenza o assen
za sui globuli rossi degli antige
ni cosiddetti gruppo-ematici A 
e B, per cui il gruppo sangui
gno di un individuo può essere 
A, B, Ab, o 0 (che denota l'as
senza sia di A che di B). In re
lazione agli antigeni A e B si e 
osservata la presenza di ami-
corpi anti-A (a) e anti-B (b), 
detti emoagglutinine, nei sieri 
degli individui i cui eritrociti 
mancano del corrispondente 
antigene. La formazione di an
ticorpi si realizza in quanto 
questi antigeni sono costituiti 

da polisaccaridi, che si trovano 
normalmente anche nei cibi e 
nella membrane dei microrga
nismo che colonizzano il no
stro intestino, le vie respiratorie 
e altri tessuti. Quindi la produ
zione di anticorpi contro l'anti
gene che non è presente sui 
nostri eritrociti cornine a fin 
dalla nascita e persiste in virtù 
della continua introduzione 
nell'organismo di queste so
stanze. Naturalmente, per il fe
nomeno della tolleranza im
munologia, l'organismo non 

forma anticorpi contro quelle 
sostanze che gli sono propnc 
vale a dire che un individuo i 
cui globuli rossi presentane 
l'antigene B non produrra anti
corpi anti-B, ma solo anticorpi 
anti-A. 

In vivo, cioè nel caso di tra
sfusioni di sangue sierologica
mente incompatibili, si verifi
cano gravi reazioni emolitiche, 
soprattutto quando viene tra 
sfuso il sangue di un donatore I 
cui globuli rossi presentimi 
l'antigene o gli antigeni <:)n: 

trovano il/i cornspondente/i 
anticorpo/i nel sangue del ri
cevente. A causa della presen
za di questi articorpi. se si 
inietta a una persona di grup
po 0 del sangue A. B o AD. gli 
entranti del donatore saranno 
immediatamente agglutinati, 
provocando gravi inconve
nienti circolatori accompagna
ti dalla distruzione (lisi) di 
gran parte di questi globuli ros
si. Il caso inverso, cioè la tra
sfusione di sangje 0, che con
tiene gli anticorpi, in persone 

con gli antigeni A o B (o en
trambi) è meno nschioso in 
quanto si ba una diluizione ra
pida degli anticorpi iniettati. 
Tuttavia qualche inconvenien
te può manifestarsi, e non è 
del tutto corretto dire le perso
ne di gruppo 5 sono «donatori 
universali», e quelle Ab «nce-
venU universali». 

Di questi inconvenienti se 
ne osser'avaro con una certa 
frequenza prima della scoper
ta, nel 1S4I), del fattore Rhesus 
o Rh da parte di Landsteiner e 

Wiener Essi avevano immu
nizzato dulie cavie e dei coni
gli con sangue prelevato dalla 
scimmia Macucus Rhesus, otte
nendo un anliMcro che agglu
tinava non solo gli eritrociti 
della scimmia rhesus, ma an
che l'85'K di un campionario di 
sangue appartenente alla po
polazione bianca della citta di 
New York Rendendosi conto 
che questo siero metteva in 
evidenza un antigente gruppo-
ematico fino ad allora scono
sciuto lo usarono per tipizzare 
come Rh+ gli individui i cui 
eritrociti venivano agglutinati 
dal nuovo anticorpo, e come 
Rh- coloro i cui eritrociti non 
agglutinavano in presenza di 
tale, anticorpo. Landsteiner e 
Wiener osservarono anche 
che la distribuzione del fattore 
Rh e la stessa in ogni gruppo 
del sistema A B 0. intuendo 
quindi che i sistemi Rh e A B 0 
non sono in relazione tra loro. 
Infatti successive ricerche di
mostrarono che il (attore Rh 
viene ereditato indipendente
mente dagli antigeni A o B. 
Qualche anno dopo risulterà 
che l'antisiero utilizzato da 
Landsteiner e Wiener non evi
denziava l'antigene messo in 
luce col siero anli-Rh umano, 
ma un antigene presente negli 
individui Rh + e Rh-, anche se 
ricorre maggiormente negli in
dividui Rh + Questo antigene 
è stato chiamalo Lw. dai nomi 
di Landsteiner e Wiener 

L'importanza clinica del fat
tore Rh risaltò non appena fu 
dimostralo, sempre nel 1940. 
che le trasfusioni compatibili 
all'interno del sistema A B 0, 
ma che davano ugualmente 
luogo a reazioni emolitiche, 
erano dovute all'incompatibili-
tà del fattore Rh Di latto acca
deva che se un individuo con 
sangue Rh- riceveva del san
gue Rh + si immunizzava, cioè 
(ormava anticorpi contro il fat
tore Rh, e un ulteriore trasfu
sione con sangue contenente 
tale fattore (Rh + ) provocava 
una grave crisi emolitica. Inol
tre, fu dimostrato che l'anticor
po anti-Rh era responsabile 
dell'eritroblastosi letale o ma
lattia emolitica del neonato. 

Levine aveva osservato nel 
1939 il caso di una donna che 
aveva dato alla luce un loto 
morto e che. in seguito a una 
trasfusione con il sangue del 
manto, AB0compatibile, mo
strò una reazione trasfusionale 
emolitica Successivi studi di
mostrarono che una madri? 
Rh- viene immunizzata, al mo
mento del primo parto, da un 
feto Rh +. cioè portatore degli 
eventuali antigeni paterni, per 
cui nelle successive gravidan
ze reagirà immunologicamen-
te contro il leto provocandone 
la lisi dei globi'1: russi in utero 
Mentre lino a una ventili.» • 
d anni fa l'unico trattamento 
della malattia emolitica del 
neonato consisteva in una tra
sfusione totale del sangue alla 
nascita, successivamente si i 
visto che questa grave patolo
gia può essere prevenuta im-
munologicamente, iniettando 
alla madre Rh- degli anticorpi 
anU-Rh subito dopo il primo 
parto, in modo da prevenire 
i'immunizzaziop.c contro l'an
tigene Rh 

L'ingegneria genetica minaccia l'ambiente? 
ftra GIARDINI NAXOS. «La ma
nipolazione della vita non 
può diventare proprietà esclu
siva dell'industna» avverte, 
preoccupato, Humberto Ro
sa, portoghese, a nome dei 
200mila biologi della Comuni
tà Europea. «Vedo in giro per 
il mondo molti scienziati non 
più intenti a spiegare ia natura 
e la sua complessità, ma piut
tosto intenti, come apprendisti 
stregoni a piegare la natura al
le necessità economiche dei 
paesi del primo mondo» so
stiene Emesto Landi, italiano, 
presidente dell'ordine Nazio
nale dei Biologi. «È da inco
scienti sottovalutare quei peri
coli connessi con l'ingegneria 
genetica che la nosira igno
ranza ci impedisce di valutare 
appieno» conclude Landi. 
•Sono molto scettico sulla no
stra capacita scientifica di pre
vedere il destino di un micror
ganismo manipolato geneti
camente e diffuso nell'am
biente» incalza John Beringcr, 
inglese, che per conto del go
verno di Sua Maestà si occupa 
di valutare l'impatto ambien
tale che potranno avere i pro
dotti dell'ingegneria genetica. 
•Occorre che una legge inter
nazionale fissi regole precise, 
sofisticate, rigide» chiede Eu-
gene Sverdlov, sovietico, diret

tore dell'istituto di Genetica 
molecolare presso l'Accade
mia delle scienze dell'Urss. 

Capita davvero molto di ra
do che scienziati impegnati 
alla frontiera della conoscen
za, e per di più con unto di 
ruolo ufficiale, riconoscano 
unanimi il pericolo intrinseco 
alla loro stessa attività, ne av
vertano il grande pubblico ed 
esortino persone «estranee al 
mondo della scienza» (come 
lo sono bioetici, ecologisti e 
politici) a fissare tutti assieme 
le norme per il prosieguo del
le loro ncerche. 

L'allarme che l'.issociazio-
ne dei biologi Italiani e l'asso
ciazione dei biologi europei 
hanno lancialo al convegno 
internazionale «Ingegneria ge
netica e rischio ambientale», 
organizzato dall'I al 3 giugno 
dall'Ordine nazionale dei bio
logi, indica che una parte 
considerevole della comunità 
scientifica, e di quella euro
pea in particolare, sta pren
dendo atto dei •limiti dello svi
luppo tecno-scientifico» e, 
senza per questo rinunciare 
alla libertà di ricerca, chiede 
che venga tracciati, «prima 
che sia troppo tardi», la strada 
verso uno sviluppo dell'inge
gneria genetica e delle biotec-

L'ingegneria genetica ha regalato all'uomo la possi
bilità di creare «nuove forme di vita». Un potere 
enorme, concentrato in poche mani. Un potere a ri
schio, che minaccia di sconvolgere consolidati 
equilibri etici e ambientali. I biologi italiani (ed eu
ropei) riuniti a convegno lanciano l'allarme: non si 
brevetta la vita. E chiedono norme ambientali preci
se e rigide. Prima che sia troppo tardi. 

PIETRO GRECO 

nologie «sostenibile» per il pia
neta, la biosfera, l'umanità 
Tocca ora ai politici e alla so
cietà civile dare una risposta 
pronta e adeguata ai problemi 
sollevati. Che, in sintesi, sono 
questi. 

La tecnica del Dna ricombi 
nante, la base dell'ingegneria 
genetica, consente di trasferi 
re materiale genetico da un 
organismo ad un altro organi 
smo. E una grande conquista 
da cui attendono enormi rica
dute scientifiche e tecnologi 
che. Il futuro stesso dell'urna 
nità ne sarà influenzato, 'l'ut 
tavia, come ogni conquisti» 
tecno-scientifica, crea nuovi 
problemi. E qualche rischio 
La capacità di manipolare il 
codice della vita di batteri, 
piante e animali è ormai alla 
portata dei laboratori biologi 

ci di molti centn di ncerca. E 
di molle industrie. Già oggi 
esistono, vivono (e lavorano 
per l'industria) «nuovi» batten, 
nati con operazioni di inge-
gnena genetica che produco
no van farmaci: insulina, in-
terferon, anticoagulanti del 
sangue. Mentre: negli Usa è 
stato ottenuto (e brevettato) 
un topo transgemeo. Cosa 
succederà quando queste for
me di vita, emerse non dalla 
selezione naturale, ma da 
ovattali e sempre più numero
si laboratori, verranno lasciati 
liben nell'ambiente? Nessuno 
lo sa. Già conosciamo poco 
del complesso funzionamen
to degli ecosistemi. È, almeno 
per ora, impossibile predire il 
destino che un nrus, un batte-
no. una pianta o un animale 
ottenuti con tecniche di inge

gneria molecolare avrebbero 
in un ambiente che non li ha 
mai conosciuti pnma. Certo la 
maggior parte, è convinzione 
di John ISennger, è destinata a 
soccoml>ere. La loro capacità 
di soprawivere nell'ambiente, 
non allenata per migliaia e 
migliaia di anni in quella dura 
gara che e la selezione natu
rale, saia minore di quella 
propria degli organismi serva
tici. Tuttavia qualcuno potreb
be dimostrarsi più resistente e 
magari ncombinarsi genetica
mente con altn organismi, 
dando erigine ad una cascata 
di <nuove forme di vita». E al
lora i rischi per la salute del
l'uomo u per gli equilibri del
l'ecosistema potrebbero dav
vero aumentare. Occorrono 
sludi, avvertono i biologi. Ed 
occorrono norme. 

Anche perché, ha sostenu
to a chiare lettere Ernesto 
Landi, assistiamo a un proces
so di asservimento delle bio
tecnologie iigli interessi de! 
mercato Negli Stati Uniti, che 
è il paese al avanguardia nel 
settore, >:'e s'alo tutto un fion-
re di industrie biolecnologi-
che e l'.iflennazione dell'ine
dita figura dello scienziato im-
prendilcre. Oggi le grandi 
multinazionali finanziano ge
nerosamente i progetti di ri

cerca in biologia molecolare, 
contando di poter brevettare e 
quindi sfruttare a fini commer
ciali, i nsultati dell'investimen
to. «Ma non è possibile brevet
tare la vita» ha sostenuto Lan
di a nome dei 33mila biologi 
italiani. È ingiusto e pencolo-
so Dello stesso parere e l'«Ec-
ba>. l'associazione europea 
dei biologi, che a conclusione 
de1 convegno ha diramato un 
comunicalo in cui, oltre ad un 
netto no alla brevettabilità de
gli organismi manipolati ge
neticamente, ha annunciato 
una grande conferenza euro
pea sull'argomento. 

La Comunità Europea, ha 
ricordato Golredo del Bino, 
direttore della Divisione con
trollo ambientale della Cee, 
ha emanato lo scorso 23 apri
le due direttive per il controllo 
dei rischi connessi all'uso e al
la dispersione nell'ambiente 
dei microorganismi genetica
mente manipolati. Le due di
rettive già accolgono una par
te delle raccomandazioni dei 
biologi In particolare l'auto
rizzazione a diffondere nel
l'ambiente un organismo ge
neticamente manipolato deve 
essere accordata caso per ca
so e dopo attento studio. E in 
Italia? «in Italia siamo ancora 
all'anno zero» 
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Poletti 
«I partiti 
sfruttano 
i cittadini» 
• i Violenza, individualismo, 
assoluta mancanza di servizi 
sociali. Questo il quadro della 
capitale tracciato ieri dal cardi
nale vicario Ugo folciti nella 
reg ione che ha a|>erto il con
vegno della diocesi sul sinodo 
pastorale. Un quadro di diritti 
negati e calpestati a vantaggio 
di interessi speculativi. La cor
sa al potere -ha assunto tale 
slida tra gruppi all'interno de
gli stessi partiti - ha sottolinea
to il vicario del Papa • che è dif
ficile ignorare la difesa di gros
si interessi alle spalle dei citta
dini-. Il nlcnmcnto e alle ma
novre di sfruttamento delle ne
cessita vitali della popolazione 
più debole che caratterizza in 
molti aspetti la politica del-
l'amministrazionc Secondo il 
cardinale la ruta vive in una si
tuazione di enorme squilibrio, 
da una parte i poveri sempre 
più vessati, dall'altra i -ricchi» 
In corsa sfrenata per accumu
lare denaro. «L'insufficienza 
dei servizi • ha aggiunto Poletti 
• colpisce sempre di più i giù 
colpiti: scuola arretrala, uni
versità turbata, ospedali e ser
vizi sociali carenti, tutto questo 
favorisce la violenza grande e 
piccola e crea incertezza tra la 
gente che non ha più sicurez
ze-. 

A distruggere i vaon è il dio 
denaro. -Il cittadino 6 incredu
lo e rimane schiacciato di fron
te alla potenza del denaro che 
distrugge incsoiabilmcntc 
ogni valore morale umano e 
cristiano*. In questa situazione 
di trascuratezza e abbandono 
verso i •bisognosi», eli assoluta 
mancanza di solidarietà, cre
sce e si alimenta l'individuali
smo. «A Roma • dice ancora il 
cardinale • 6 forte il senso del
l'individualismo, unito all'im-

; pulso di prevalere su.jli altri nel 
•* benessere e nella ricchezza, 
, frutto del consumismo. Roma 
soffre per la violenza e per l'as
senza di comunicazione cultu

rale e civile che crea povertà 
spirituale». 

'Il cardinale, quindi, invita a 
•rievangelizzare Roma. Una 
metropoli moderna sempre di
stante dal senso religioso e in
consapevole della sua appar
tenenza al segno di Dio». Que-

- sto dovrebbe essere lo scopo 
1 del sinodo diocesano, annun
cialo 4 anni fa dal Papa e ap-

, pena entrato nella lase cele
brativa. 'L'indifferenza religio
sa tocca diverse famiglie e in
duce a prendere le distanze 

1 dagli insegnamenti de! magi-
siero». Accanto alla disgrega
zione religiosa c'è anche, se
condo il cardinale, un immen
so lavoro nella grande periferia 
della città, dove »si stanno svi
luppando opere della carità 
ecclesiale verso immigrati po
veri e malati». È" necessario 
dunque abbattere •l'indifferen
za religiosa di gran parte dei 
battezzati • ha concluso il car
dinale • che travolge le nuove 
generazioni e vari strali della 
società». È. necessario •rinno
vare la radice di verità divina 

, che l'uomo porta in se con la 
' parola divina proclamata dalla 
Chiesa, in nome di Gesù Cri
sto». 

Nessuno vuole gli appartamenti 
che centinaia di persone 
volevano cedere (a prezzi salati) 
ai turisti del pallone 

«Quindici milioni per un mese» 
Ma le agenzie immobiliari 
hanno ricevuto pochissime richieste 
E c'è chi ha perso 200mila lire... 

Naufragano gli affittì mondiali 
Delusione tra i molti romani che speravano di af
fittare il proprio appartamento durante i mondiali 
a prezzi da capogiro. Le agenzie immobiliari che 
avevano fiutato il business si sono ritrovate senza 
clienti. I turisti hanno scelto l'albergo. Investimenti 
andati a vuoto e qualche truffa andata in porto. In 
questo mese un milione circa di turisti raggiunge
rà la capitale. 

ANNATARQUINI 

• i L'altra faccia dei mondia
li: la delusione del mercato de
gli affitti. La grande illusione 
prospettala ai molti romani di 
poter far soldi cedendo il pro
prio appartamento ai turisti 
durante il mese dei modiali si è 
dissolta nel nulla. Il milione di 
turisti che tra qualche giorno si 
riverseranno nella capitale del 
pallone hanno dello no alle ci
fre iperboliche, (quindici mi
lioni per un mese, deposito in
cluso) richieste dai piccoli 
proprietari per gli appartamen
ti romani. Le agenzie immobi
liari che avevano in ballo cen
tinaia di appartamenti disponi
bili ad ospitare stranieri non 
hanno ricevuto nessuna richie
sta, o quasi, tant'é vero che 
l'Immobiliare Oc Seta, la più 
vicina ad Italia Novanta, e riu
scita a concludere solo due 
contralti su cinquanta apparta-
menti dei quali aveva la dispo
nibilità. Via di questo passo i 
dati sono sconcertanti: due 

trattative in corso alla Globo 
Marketing: nessuna alla Navo-
na Service; nessuna alla Ca
sting per una richiesta che se
gna un encefalogramma quasi 
piatto. 

È facile Immaginare che 
questo dieci percento in più di 
presenze sul normale turismo 
andrà comodamente a riempi
re alberghi, ostelli della gio
ventù e pensioni. I tanti che 
avevano puntalo sul business 
degli affitti ansiosi di mettersi 
in tasca qualche milione sono 
rimasti con un palmo di naso. 
Sono andati cosi in fumo i so
gni di quanti, su quel gruzzolo 
avevano programmato viaggi 
alle Maldive, le speranze di chi 
si era improvvisato mediatore 
di professione e gli altari delle 
tante agenzie immobiliari che 
su questo business avevano 
creduto al punto di mettere in 
piedi una vera e propria orga
nizzazione. «Siamo disperati -
riferisce la titolare dell'Immo

biliare De Seta -, dei tanti ap
partamenti che abbiamo a di
sposizione siamo riusciti ad af
fittarne solo due, e sono due 
troupe giornalistiche, eppure 
continuiamo ad essere subis
sati di telefonate di gente che 
vuole dare il proprio apparta
mento». La National Service ha 
avuto maggior fortuna riuscen
do a piazzare cinque apparta
menti sui trenta che avevano in 
lista: ma ovunque si domandi 
la risposta e sempre la stessa: 
nessuna chiamata, solo alcune 
trattative in corso, nessun con
tralto concluso. Eppure, mal
grado sia ormai chiaroche I tu
risti del mondiale non insidie-
ranno le case dei romani, gli 
annunci continuano ad occu
pare le pagine dei giornali: so
no ancora per lo più di privati 
ma anche inspiegabilmente di 
agenzie che cercano apparta
menti da affittare per questo 
mese. «Mi hanno chiamato 
due ragazze Inglesi cercando 
una stanza, - racconta una si
gnora che privatamente ha 
messo l'annuncio su un gior
nale inglese - ma difronte alla 
richiesta, un milione e mezzo a 
posto letto per un mese, han
no rinunciato immediatamen
te». 

A far fuggire gli stranieri è 
stata probabilmente la misura 
del canone: «È stato difficile -
racconta il titolare della Natio
nal Service • far capire alla 
gente che non poteva chiedere 

sei sette milioni per un appar
tamento di due stanze, quan
do magari all'amica era slato 
promesso un contratto favolo
so». Prezzi che si sono gonfiati 
da soli semplicemente alimen
tati dalle voci di parenti amici e 
sedicenti mediatori. E prezzi 
che si sono gonfiali grazie al 
genio di chi ha perniato di at
trezzare la propria casa facen
dola diventare un mlni-ci-ntro 
stampa dotandola di fa*, due 
linee telefoniche e tanto di 
computer per la modica cifra 
di un milione al giorno Ma 
persino difronte a tutto questo 
ben di Dio, il giornalista stra
niero ha preferito l'albergo, e 
sul confort ha trionfato Invece 
l'alloggio di fortuna, >» le agen
zie turistiche che hanno inve
stito sul camper e sui pacchetti 
viaggio economici. Investi
menti andati a vuoto, e anche 
un leggero odore di trulla: e il 
caso di un'agenzia immobilia
re che promettendo grandi ri
chieste e contatti con agenzie 
turistiche all'estero, ha chiesto 
a quanti volevano cedere il 
proprio appartamento una 
specie di tassa. Versando due
centomila lire e sottoiicrtvendo 
un mandato in esclusiva, si 
aveva diritto ad inserire il pro
prio nominativo nel computer 
per una lista di disponibilità. 
Come dire, giusto il costo di un 
biglietto di prima categoria per 
il mondiale di calcio. Molti 
hanno pagato. 

«Meglio l'albergo» 
E per i giovani 
camping e ostelli 
• i Poco più di un milione di 
turisti, tra giornalisti accredititi 
e tifoserie, si riverseranno nella 
capitale per il mondiale di cal
cio. Un dato assolutamene in
feriore all'aspettativa, ma non 
ancora definitivo. A tre giorni 
dal via alberghi e pensioni del
la capitale cominciano a tre
mare: il tutto esaurito non <: e 
stato. Infatti il 30% dei letti rli-
sponibili sono ancora vuoti. 
Non il pienone sperato dun
que, ma solo un dieci percen
to In più rispetto al turismo 're
golare». Una stima ufficiosa e 
approssimativa la forniti e 
l'Ept: il settore alberghiero do
vrebbe ospitare 485.622 visi lit
tori contro i 441.475 del dato 
turistico aggiornato al giugno 
'89; e 504.542 turisti contro i 
458.675. sempre del Ring io 
'89, hanno scelto il settore: i;t-
tralberghiero. 

Saranno 2500 i giornalisti 
accreditati, 700 i fotografi e 
una folla di Vip che porterà 
complessivamente circa 80 00 
persone. Alla fine della grande 
corsa ai preparativi Roma po

trà dispone di 67.176 posti let
to sempre per quanto riguarda 
il settore alberghiero; 33.000 
per quello extralberghiero; cir
ca 15.000 offerti dal mercato 
privato. Si parie da un minimo 
di 40.000 lire per notte in un al
bergo di categoria media alle 
tre-quattroccntomila in quelli 
di lusso. Il contrario per le pen
sioni dove si parte da un mini
mo di 40.000 lire a notte per 
una stanza doppia nella zona 
Termini, (regolarmente la ri
chiesta si aggira intorno alle 
20.000 lire) alle 50.000,60.000 
mila lire per una camera in 
centro. 

In linea di massima il turista 
mondiale spenderà circa 
200mila lire al giorno, vitto e 
alloggio compitisi. Penalizzati 
invece ancora una volta i gio
vani che trovano un mondiale 
troppo caro per le loro tasche. 
Al momento infatti nessuna 
prenotazione è arrivata al Cts. 
Pochi campeggi e molto de
centrati, e un solo ostello in ri
strutturazione. 

In provincia stravince l'astensione 

Un romano su due alle tome 
Il 93% contro caccia e veleni 
Roma, capitale del voto nel Lazio, si avvicina alle 
percentuali di affluenza del Nord: attorno al 50,6. 
Nell'intera regione si sono recati alle urne il 46,2% 
degli elettori. Il «si» totalizza ovunque la stragrande 
maggioranza dei suffragi. A Fiumicino stravince il 
«partito» del non voto in provincia. Fresinone si con
ferma roccaforte dei cacciatori. Dappertutto si è vo
tato di più nei capoluoghi. 

RACHELE OONNELLI 

H Nella capitale i referen
dum su caccia e pesticidi sa
rebbero passati, anche se di 
misura. Roma si e avvicinata al 
Nord quanto a percentuale di 
partecipazione al voto e si e 
soprattutto distaccata di molto 
dal Centro-Italia. La città si e 
espressa al 50,5% per il quesito 
generale sulla caccia, il primo; 
al 50,6% per quello sull'accces-
so dei cacciatori ai fondi priva
ti, e al 50.6% sui pesticidi. E i 
•s!» alle abrogazioni delle at
tuali normative avrebbero vin
to: al 92,6% sulla scheda gialla 
della caccia e al 93,2% sulla 
scheda rosa, sempre sulla cac
cia. Contro i veleni nel piatto si 
sono schierati quasi tutti quelli 

che si sono recati alle urne, pa
ri al 94% dei votanti. L'assesso
re all'ufficio elettorale, Marco 
Ravaglioll. non se n'e neppure 
accorto, tutto preso nel decan
tare il primo seggio elettronico 
installato in via Del Mastro. L'e
sperimento ha richiamato 
ospiti illustri, da Andreolti a 
Occhietto e da Giuliano Ferrara 
a Catherine Spaak, ma anche 
la 1072 elettori (sui 1570 dei 6 
seggi ospitali nella scuola), ha 
accettato di ripetere il voto 
(non valido) utilizzando i ire 
tasti del computer. 

Ma torniamo ai dati -seri». 
L'affluenza alle urne diminui
sce mano a mano che si passa 

dalla metropoli alle piccole 
realtà della regione. Già nei-
l'hintertand, gli elettori si ridu
cono al 44,1%, con differenze 
di uno, massimo due centesi
mi di punto tra un quesito e 
l'altro. Il record negativo è di 
Fiumicino, che è riuscito a rag
giungere a malapena la soglia 
del 14%, ma anche in alcune 
circoscrizioni non e stata rag
giunta la media cittadina. I ri
sultati migliori per l'affluenza 
alile urne si sono avuti in X cir
coscrizione, nella zona di Gar
batela, all'Eur e nel quartiere 
Montcverde-Gianicolense: con 
percentuali che oscillano tra il 
52 e il 54 percento. 

In provincia hanno votalo di 
più le donne: complessiva
mente le elettrici hanno battu
to in senso civico gli elettori 
per uno scarto dì 50 mila voti. 
La situazione si presenta inve
ce rovesciata in città, dove pre
vale l'elettorato maschile per 
un punto in più di percentuale. 
A totalizzare i maggiori sulfragi 
è stato il referendum contro i 
veleni in agricoltura al quale 
hanno risposto 333.856 abitan
ti fuori Roma e in complesso 

un milione e 520mila persone, 
(il «si» avrebbe vinto a 193,9%). 

Veniamo ai dati regionali. 
GII elettori che nel Lazio han
no votato sono il 46,2. Si sono 
espressi per il «si» sulla legge 
quadro sulla caccia il 92,3%, il 
92,9 contro l'accesso dei cac
ciatori ai fondi, il 93,6 contro i 
pesticidi. Ovunque la parteci
pazione 6 stata maggiore nei 
capoluoghi. A Latina città, il ri
sultato migliore, con il 45% di 
affluenza, che si riduce al 39,7 
(su tutti e tre i quesi i) pren
dendo in esame l'intero territo
rio provinciale. Il «si» coniro la 
caccia ha Latina è airrvato al 
93,4%. A Fresinone, dove c'è 
una forte tradizione di caccia
tori (90% di votanti anticac
cia), l'attenzione si è concen
trata sui pesticidi con un 46,6% 
di votanti, il 38% nei paesi e 
nella campagna ciociara. Per 
la caccia invece si esprimono 
rispettivamente il 44,5 e il 37,9. 
Anche nel Reatino si passa dal 
37,6 sul due referendum anti
caccia (90% di «1») e 37,3 sui 
pesticidi, al 44,7 e 44,9 a Rieti. 
A Viterbo invece il dato è omo
geneo: 38,2. Solo un romano su due è andato a votare 

Università 
Via gli ambulanti 
arriva 
il parcheggio 

• • Ciondoli, orecchini, tappeti, foulard Gli ambulanti del mer
catino del -Pratone» alla Sapienza, che tutte le mattine animava
no il campus di fronte al rettorato, non venderanno più II la loro 
merce. Su quella superficie l'amministrazione dell'Università ha 
deciso di costruirci un megaparcheggio sotterraneo ( 1600 posti) 
per auto private. Da sabato scorso tutta l'arca e stata recintata 
con lastroni di alluminio, mentre all'interno timide ruspe hanno 
già cominciato a preparare il terreno. E gli ambulanti' Più verosi
milmente, dovranno trovarsi un altro posto. 

«Che noia». E il regista fi pesta 
• • I calci di Pippo Baudo al 
povero -loggionista-che criti
cava la «performance» di Ka-
tia Ricciarelli, hanno conqui
stato le copertine dei setti
manali rosa e, di conseguen
za, la notorietà. I pugni di Al
berto Festa (chi era costui?) 
sono sicuramente meno ce
lebri, ma non per questo po
co dolorosi. Lo sanno bene i 
due ragazzi che hanno paga
to le conseguenze dell'ira fu
nesta del regista, molto cele
bre tra parenti e vicini di ca
sa, finendo all'ospedale per 
•ecchimosi al volto». In altri 
termini: faccia gonfia come 
un pallone. Una sorta di pe
na del contrappasso per aver 
espresso un giudizio poco lu
singhiero e moderatamente 
triviale sull'opera del regista: 
«due palle cosi». E Alberto 
Festa si è indignato. È nata 
cosi una discussione, risolta 
a forza di pugni. Al termine 
della rissa il regista e i due 
suoi sfortunati critici sono 

Non c'è proprio pace al «Fantafestival», la rassegna 
del cinema del fantastico che si svolge al Capranica. 
Lo scorso anno, l'aggressione dei naziskin. Domeni
ca notte, al termine della proiezione del film «Gipsy 
Angel», c'è stata una scazzottata tra il regista dell'o
pera e due ragazzi. Motivo? 1 due avevano poco cari
namente criticato il film. Sventurati. Non immagina
vano che in sala c'era proprio l'autore. 

GIANNI CIPRI ANI 

stati portati al primo distretto 
di polizia. Hanno raccontato 
le loro versioni e sono andati 
via preannunciando un tiro 
incrociato di querele. 

Tutto è accaduto domeni
ca sera, nel corso del "Fama-
festival». Una rassegna un po' 
particolare nella quale ven
gono trasmesse opere già 
•consacrate» dal pubblico e 
dalla critica insieme con 
opere «minori», dirette da 
giovani autori. Una sorte di 
«corrida» dei registi che pre

sentano i loro lavori di frorre 
ad un pubblico appassiona
to, competente e un pochino 
«caciarone» che dispensa pc » 
chi applausi e non risparmisi 
critiche, fischi lazzi e urla d: 
disapprovazione. Alcuni 
giorni prima, sempre al Cr> 
pranica, il pubblico aveva si -
noramente contestato la 
«Maschera del demonio», ci 
Lamberto Bava. Domenici 
sera era la volta di «Gipsy an
gel» di Alberto Festa, 32 ann , 
con l'impavido regista pre

sente in sala. A Daniele Mai-
nardi e Franco Santo, tutti e 
due di 25 anni, il film non è 
piaciuto proprio. E cosi han
no espresso pe:.antemente il 
loro giudizio. Pei grida, insul
ti, spinte e la situazione è de
generata. C'è stata la scaz
zottata. Daniele Mainardi, 
colpito duramente al naso, 6 
stato giudicato guaribile in 
quattro giorni. Al suo amico 
è andata peggio: sei giorni 
per i pugni presi in faccia. 

Insomma, al «Fantafesti
val» non c'è proprio pace. 
L'anno scorso il raid, meno 
folkloristico, dei naziskin, 
che aggredirono e mandaro
no all'ospedale due ragazzi. 
Domenica sera la scazzotta
ta. Evidentemente zombie, 
vampiri, lupi mannari alieni e 
higtlanders, contrariamente 
all'effetto «catartico» provo
cato dalle tragedie greche, 
stimolano la produzione di 
adrenalina. E fanno prudere 
le mani. 

Fascia blu 
dalle 22 all'una 
Estesa anche 
a Trastevere 

La fascia blu cresce e si a llunga. Da oggi il divieto di circola
zione nel centro stonco scatta anche dalle 22 all'una di not
te Lo ha deciso la Giunta capitolina per fronteggiare l'emer
genza tr&f'ico. Questi i turni: dalle 7 alle ! 1, dalle 15 alle 19 e 
dalle 22 all'una. Il provvedimento 6 slato esteso anche alla 
zona di Trastevere. I consiglieri della prima circoscrizione 
avevano proposto di protrarre la fascia pomeridiana fino al
le 20. 

E in arrivo 
un cailco 
di autobus 
peri Mondiali 

L'Atac, prevedendo ondate 
massicce di turisti, ha poten
ziato il piano del trasporto 
pubblico per i Mondiali. 
2.360 le vetture che saranno 
in circolazione. Saranno po-
lenziate le linee 19, 32, 95, 

—* 152, 201, 391 e 719. Dal 7 
giugno entrerà in funzione la nuova linea tranviaria 225. che 
collegllerà piazzale Flaminio con Piazza Mancini, nei pressi 
dell'Olimpico. Nei giorni 9, 14, 19. 25, 30 giugno e 8 luglio, 
quando si svolgeranno le gare e l'area intomo allo stadio sa
rà traslonnata in isola pedonale, verranno istituite quattro li
nee specali, 122, 123, )24 e 125. Cominceranno il servizio 
tre ore prima dell'inizio delle partite e lo concluderanno 
un'ora de pò la fine degli riconto. 

130milalire 
per volare 
in elicottero 
sulla capitale 

La città eterna vista dall'alto. 
Per i turisti mundial un'occa
sione in più. Da domani, pa
gando 130 mila lire, e possi
bile fare un giro in elicottero 
sulla capitale. Il viaggio dura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una ventina di minuti e toc-
^^^"•"""™^^™"^^™"" ca le zone più suggestive di 
Roma. L'idea è del Centro sperimentale di aviazione che, as
sociandosi con la «Odysseus Line Travet», ha messo ha pun
to l'iniziativa. I Mondiali, comunque, sono soltanto una scu
sa. Si continuerà, se la prova avrà successo, anche dopo Per 
informazioni basta telefonare ai numeri: 582600 - 5899888 -
5890366. 

10 giugno: 
una giornata 
per il parco 
dell'Appia 

Una domenica alla scoperta 
del parco, indetta da un fol
to gruppo di associazioni, 
organizzazioni sindacali, co
mitati di quartiere e poli
sportive, tra gli altri: Italia 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ • Nostra, il Wwf, la Cgil, Came-
^"^•™"""™™'"^™—1^™"" radei lavoro e funzione pub
blica della Itona sud, la Lega per i diritti degli handicappati. 
Una giornata per sollecitate le istituzioni nazionali e locali a 
tener fede «i propri impegni e quindi a nominare l'Azienda 
consortile, attivare le procedure di esproprio e utilizzare i 16 
miliardi stanziati nel bilancio comunale. Sono state organiz
zate mostre, tornei e una gita cicloturistica con partenza da 
piazza del Popolo alle 830. 

Da domani 
novità 
per le linee 
dell'Acotral 

Da domani le autolinee in 
corsa sulla Casilina e sulla 
statale 155 di Fiuggi si ferme-

, -, ranno all'autostazione 
•Osteria del curato» in corri
spondenza del metrò A. Il 
costo di biglietto e abbona-

""""""mm~mmm^mmmm~~m~ mento verrà modificato. Per 
tutto il mese di giugno i viaggiatori in possesso di abbona
mento mensile per Roma iwtranno utilizzare il metro fino a 
Termini senta costo aggiuntivo, cosi pure U servizio ferrovia
rio Acotral «Pantano - Roma Laziali». I possessori di abbona
mento p<er Roma dovranno sostituire le tessere entro giugno. 

Divertirsi 
in città 
Centro estivo 
per bambini ini 

«Vivere al centro della città» 
è il tema del centro ricreati
vo estivo che la I circoscn-
zione organizza nel mese di 
luglio per i minori da 3 a 14 
anni residenti o figli di geni-

^_^_______^^___ 'ori che lavorano nella zona. 
"•"••••••""•""•""^•••••^""™ Gli organizzatori vogliono 
fornire un'occasione di ritorsione sugli squilibri e gli equili
bri tra l'uomo e l'ambiente naturale. Saranno allestiti labora
tori, spazi |KT gioco e attivi Là motorie. Le iscrizioni sono già 
aperte. Sempre per i minori si inaugura oggi la casa famiglia 
diviaMoncenisio4. 

Festival 
di musica leggera 
più informazione 
sulla sessualità 

L'Aied (Associazione italia
na per l'educazione demo
grafica) ha allestito uno 
stand nell'area della rasse
gna musicale «Euritmia» do
ve Ginecologi, andrologi, 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ psicologi e sessuologi offro-
"*"™™™,™*"","—™*"""̂ ™™" no gratuitamente consulen
za e infonr azione sui temi della scssulità della contracce
zione e del a prevenzione. 11 festival, che si svolgerà da giu
gno a setter-i ore, è stato sponsorizzato anche dall'Aied. 

DELIA VACCARELLA 

Proteste alla Gnam 
I custodi in cissemblea 
«Troppe mostre collaterali 
poco il personale» 
M Proteste Mondiali. Giove
dì prossimo, i lavoratori della 
Gallerìa nazionale di arte mo
derna bloccheranno l'Inaugu
razione della nostra prevista 
per le 18. Per tre ore il persona
le si nunirà in itiiscmblea bloc
cando l'accesso al prestigioso 
museo. 

Si tratta di uno sciopero per 
la qualità del servizio. Il perso
nale, infatti, prolesta per il con
tinuo ripetersi Ci un uso della 
gallerìa, alcune volte discutibi
le, che privileg a l'allestimento 
di mostre collaterali a scapito 
della fruibilità del complesso 
dell'istituto. -Alcune sale - è 
scritto in un comunicato - del
la sezione '800 e '900, nelle 
quali sono esposte importanti 
opere, vengono tenute chiuse 
per allestire mostre ed adibire i 

custodi a questi compiti. Molte 
di queste attività vengono svol
te dal personale che già di fat
to è carente, in prestazioni 
straordinarie non pagate da 
maggio dell'89». I lavoratori 
chiedono l'immediato paga
mento di tutti gli arretrati, la 
contrattazione decentrata, ol
tre al rispetto di tutti i dmtti sin
dacali. 

Dure critiche vengono rivol
te dai sindacati confederali al
la soprintendente reggente 
della galleria, la dottoressa Au
gusta Montonini, accusata di 
•non rispettare le norme relati
ve all'orario, alle mansioni e 
alla professionalità dei dipen
denti» e di fare «un uso esage
rato del ncorso ad appalti e a 
collaborazioni esteme». 

l'Uniti! 
Martedì 
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ROMA trami 

Fiuggi 
Sulle terme 
la parola 
ai giudici 
• • Giornata cruci ile doma
ni per la vicenda delle Terme 
di Fiuggi Si attende la senten
za del Tar del Lazio suil ordi
nanza firmata dall ex viccsin-
daco per nacquisirc gli stabili
menti termali e le fonti Inoltre 
sempre domani mattina la 
Corte d appello di Roma e 
chiamata a pronunciarsi sulla 
validità del .lodo Verde» che 
stabiliva un diritto di Giuseppe 
Ciarrapico. I imprenditore an 
drcottiano che ha in gestione 
le Terme comunali ad avere 
dal Comune una .buonuscita» 
di 73 miliardi A Fiuggi fervono 
i preparativi per seguire in tra 
sferta II capitolo giudiziario ro
mano della vicenda Sono stati 
già riempiti 6 pullman che 
porteranno circa 300 fiuggini a 
piazzale Clodio per un presi 
dio pacifico Intanto icn gli ot
to consiglieri della lista civica 
•Fiuggi per Fiuggi» hanno in
viato un esposto alla Pretura 
circondariale di Fresinone e 
alla Procura della Repubblica 
con il quale si denuncia la lati
tanza della maggioranza De-
Psi Psdì Neil ordin inza • ricor
da I opposizione - veniva ordi
nato ali Ente Fiuggi il rilascio 
immediato dell imcro com
plesso idro-termale e I inventa
no di tutti i beni < he devono 
essere ceduti al Comune Ma 
malgrado siano trascorsi dicci 
giorni dalla sua emissione 
non nsulta ancora che siano 
stati presi provvedimenti per 
tarla rispettare A chiedere a 
gran voce il ritomo delle Ter
me al comune di fiuggi che 
dovrebbe gestirle attraverso 
una società pubUico-pnvala. 
ora ci sono anche i sindaci di 
quattro comuni della zona Pi
glio, Pallino Acuto e Serronc 
Hanno Infatti firmata un appel
lo che parte col sottolineare 
che le Terme sono una risorsa 
economica non solo di Fiuggi, 
ma dell intera area, per chie
dere infine che vengano realiz
zate le speranze anche dei lo
ro cittadini con I espropriazio
ne di Ciarrapico 

Asili nido 
In vigore 
nuova legge 
regionale 
• • Una nuova legge regiona
le sugli asili mdc Varato dal 
consiglio della Puana il prov
vedimento e da icn diventato 
esecutivo In cosa consiste' «La 
nuova legge - sp ega il comu
nista Angiolo Marroni vicepre
sidente del consiglio regionale 
- prevede che I .isilo nido sia 
un servizio socio-educativo n-
servato alla pnma infanzia 
dunque anche per i bambini 
handicappati o minorati psico
fisici Viene inolt-e resa obbli-
§ stona la presenza quotidiana 

ell'intero organico e si potrà 
ricorrere alle supplenze, in ca
so di fene o malattie» Altre 
norme contenute nella nuova 
legge omogeneità nell indiriz
zo pedagogico ed organizzati
vo degli asili nido aggiorna
mento permanente degli ope-
raton programmazione degli 
interventi educativi verso i 
bambini Oltre a quello sugli 
asili nido sono allo studio an
che altri provvedimenti legisla
tivi diffusione della pratica 
sportiva tra gli handicappati, 
•nsenmento dei giovani emar-

§inali nelle cooperative di pro-
uzionc e lavoro 

Approvato ieri dalla giunta 
il provvedimento che tutela 
24mila ettari destinati a servizi 
e parchi pubblici 

Critici ambientalisti e urbanisti 
«C'erano strade più sicure 
Al primo ricorso al Tar saremo 
di nuovo al punto di partenza» 

Manette di cartone al cemento 
Ritornano i vincoli, ma non bastano per fermare la 
«corsa di cemento» La giunta dopolannunciodatoin 
mattinata dall'assessore al piano regolatore Antonio 
Gerace, ha adottato nel pomeriggio il provvedimento 
che ripropone i divieti di costruire su 24mila ettari di 
aree destinate a verde, servizi pubblici generali e di 
quartiere Ma è stato scelto lo strumento più «debole» 
perdifenderequestezonedall'assaltodelmattone 

FABIO LUPPINO 

•*• II vincolo arriva in orano 
Dopo I annuncio dato in mat
tinata dall assessore al piano 
regolatore il democristiano 
Antonio Gerace con un gior 
no di anticipo nspetlo ai tem
pi indicati tre mesi fa ieri po
meriggio è arrivato anche il si 
della giunta Si tratta della ri-
proposizione dei vincoli urba
nistici decaduti ormai, nel 
lontano 1984 Ma sarà il consi
glio comunale a dare il placet 
definitivo, dopo un preventivo 
parere regionale, alla delibera 
preparata dall assessore Stop 
al cemento, quindi, per 24 mi
la ettari destinati a verde ser
vizi pubblici generali e servizi 
di quartiere che, in questi ulti
mi mesi da «svincolati» hanno 
alimentato gli appetiti di nu
merosi coslrutton, tanto da far 
pervenire in commissione edi
lizia comunale piani per uffici 
e centn commerciali per com
plessivi 4 milioni di metri cu
bi' 

Non proprio L'assessore 
Gerace è stato svizzero solo 
nel rispetto dei tempi La ri-
proposizione pura e semplice 
dei vincoli, sia secondo molte 
fonti giurisprudenziali, sia se

condo gli ambientalisti è lo 
strumento più «debole» in 
possesso dell assessore che 
poteva essere adottato contro 
i «nuovi palazzinari» La deli
bera una volta divenuta ese 
e uliva rischia di essere boc 
ciata dal Coreco e potrebbe 
essere impugnata dai costruì-
lon davanti al Tar con molta 
probabilità di spuntarla con
tro I amministrazione capitoli 
na «Ce una sentenza della 
Corte Costituzionale -precisa 
Catenna Nenm ambientalista 
- che proibisce la riproposi-
zione secca dei vincoli Deve 
essere dimostrata I impossibi
lità di ricorrere a soluzioni al
ternative per mantenere gli 
standard urbanistici» In una 
infelice risposta retorica alle 
polemiche divampate in que
ste settimane lo ha conferma
to lo stesso Gerace «Ditemi 
voi - ha detto I assessore al
l'urbanistica • quale provvedi
mento della pubblica ammi
nistrazione non è impugnabi
le in sede giurisdizionale e 
non è potenzialmente passibi
le di censura da parte degli or
gani di controllo Non esisto-

« w. ifc -rfrc «w»»^»*. 

no provvedimenti blindati a 
prova di sentenze e di boccia
ture amministrative Non ne 
sono mai esistiti né mai esiste
ranno» In un crescendo scon
certante I assessore democn 
stiano ha scaricato sulle prese 
di posizione delle associazio
ni ambientaliste, a cui è stata 
imputata «una carenza geneti
ca di calcio nella loro cultura», 
la responsabilità che giudici e 
controllori possano bocciare 
il suo provvedimento 

L assessore poteva seguire 
strade certamente, più sicure 
In pnmo luogo la «promessa» 
vanante di salvaguardia ragio
nata la prrimetrazione (un 
atto dovuto In assenza di pre

visione di Prg) dell.) città edifi
cata che blocca dj fa to qual
siasi speculazione in mancan
za di una destinazions di pia
no regolatore o una delibera 
che trasformasse in a-ee agri
cole quindi virtua rm nte ine
dificabili, le zone prive di vin
colo «Ci vuole tempoH ha det
to Gerace, nferendosi alla va
nante di salvaguardia «Se e è 
la volontà politica «' un ufficio 
tecnico capace - commenta 
I insigne urbanista Ita lo Inso
lera • un provvedimento del 
genere si può lare » tempo di 
record» Sulla intarnjil Mita del
le «aree bianche» {< otl si defi
niscono le zone r. rivi» di vin
colo), garantita dalla penme-
trazione l'assessori» è stato an

cora più sprezzante «l acco
glimento di questa prt [>osta 
garantirebbe - ha sotlol ne ito 
-una paralisi altrettanto e rta 
dell attività edilizia La [ rcf»o-
sta è palesemente dissenna
ta» 

A parlare restano ter1* i 
fatti Nella radica di rrhn .te 
di concessione edilizia i e si un
te dalla commissione oniu-
nale tre hanno avuto r, pi ine 
dal Tnbunale amminis rativo 
regionale Su queste n cil ;ra-
do 1 assessore allediliz <i [in
vaia e ali avvocatura R ) turno 
Costi, avesse annunci ito n 
corsi al Consiglio di Sr ite fi 
nora c'è stato 11 sileni i> più 
assoluto della giunta Lin.jp-

posizione dei vincoli non pre
giudica il diritto dei propnetan 
dei terreni a vendere «Siamo 
davanti ad un provvedimento 
dal respiro brevissimo ricor
da Vezio De Lucia urbanista 
e neo consigliere regionale 
comunista Con questo stru
mento il Tar darebbe sicura
mente ragione ai propnetan e 
ncadrebbero i vincoli L asses
sore Gerace non ha in questo 
modo adempiuto al compito 
che si era assunto» 

E il cemento non si ferma 
La corsa alla conquista di aree 
in penfen ì, spesso propno 
nelle zone limitrofe al futuro 
Sistema direzionale onentale, 
si è spostata anche su quartie
ri consolidati da tempo 

Dal 21 al 30 luglio la celebre festa trasteverina 

«Il Comune non d dà soldi? 
E "Noantri" chiamiamo gli sponsor» 
Dal 21 al 30 luglio prossimi Potrebbe essere una gran 
festa e forse non lo sarà Conferenza stampa ten di En
rico Gasbarra, presidente della I circoscrizione, per 
presentare la festa trastevenna «de' Noantri» Toni «po
lemici» verso la giunta capitolina che, nel bilancio, 
non ha stanziato fondi per l'iniziativa «Abbiamo un 
programma ncco, per il nlancio di questo momento di 
cultura popolare Ora spenamo negli sponsor privati» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 Le nostre giacche sono di 
cotonina, ma abbiamo gli oc
chi belli e lucidi abbiamo si 
grandi idee, ma anche le ta
sche vuote Ieri mattina, Enrico 
Gasbarra andrcottiano presi
dente della I circoscrizione ha 
cambiato destinazione d uso 
alla sua conferenza stampa 
Doveva presentare 1 edizione 
90 della «Festa de Noantri», 

I affollato andirivieni tardoesti-
vo per le strade di Trastevere, 
tra banchi e bancarelle a recu
perar spicchi di «autentica cul
tura romana popolare» Ha, al 

contrario come buona parte 
dei suoi predecessori, parlato 
di una «Noantn tradita» La cir-
coscnzione ha messo a punto 
un bel progetto per rilanciare 
la festa iniziative culturali in 
tesia ma aliatine ha scoperto 
che il bilancio comunale co
me lo scorso anno non stan
zia fondi al riguardo Soldi ze
ro insomma E allora' Allora, 
o intervengono gli sponsor 
oppure dal 21 al 30 luglio. Tra
stevere sarà si illuminata a fe
sta, ma ci saranno solo gli am

bulanti, niente spettacoli, reci
tal e altro 

«Abbiamo saputo soltanto 
sabato - esordisce il giovane 
Gasbarra - che il bilancio co
munale non ci viene in aiuto 11 
nostro progetto era chiaro 11 
consiglio circoscrizionale, con 
il consenso delle opposizioni, 
ha approvato in aprile e mag
gio due delibare che lanciano 
un bando di concorso In prati
ca, stiliamo a grandi lince la fi
sionomia della festa, le piazze 
da utilizzare per le serate, con 
la deslinazìonedl due aree al-
I artigianato Le due processio
ni tradizionali iniziative cultu
rali spettacoli centrati sull i-
dea di romanità nell arte e nel
la cultura una serata conclusi
va in onore di Aldo Fabnzi» «Il 
bando era aperto a tutte le as
sociazioni Chi voleva poteva 
chiedere di organizzare la fe
sta Noi avremmo valutato cre
denziali e proposte» E ora' «A 
questo puntoci troviamo com
pletamente scoperti economi

camente Servirebbero almeno 
600 milioni Ne avevamo chie
sto 300 al Comune sperando 
che ce ne dessero almeno 160. 
nell 88 furono 120 Non resta 
che 'are appello agli sponsor» 
Non * troppo tardi7 «C è il tem
po per recuperare Altrimenti, 
come 1 anno scorto ci saran
no solo gli ambulanti» In so
stanza, un appello ai pnvali, 
perché si facciano cuneo di ri
dare slancio a questo festa po
polare, che è I opposto «dello 
sfarzo e delta retorica dei Mon
diali Gasbarra e circondato 
dai presidenti delle varie com
missioni che hanno stilato il 
programma Ciascuno intento 
a sparare sulla giunta < omuna-
le cne «trascura i i onta di vera 
politica, dove si recepiscono le 
esigenze immediate dei citta
dini» le circoscrizioni appun
to F-oberto Davinl De, presi
dente commissione Traffico 
«Non ci piace il piaio di Ange
le chiude Trastevere «il traffico 

La Festa de Noantri a Tra, levere 

dalle 22 ali una mentr< il no
stro progetto prevedi v i la 
chiusura fin dalle 20» I n i vo
ce di donna è la con ifli 'ra 
comunista Paola Gal brìi 111 
«Era Inevitabile che fini » « o-
sl Pereto noi comunisti alibia-
mo votalo contro una p.. ne del 
programma Preveden- < inter
vento rrasslccio del priwti si

gnifica in definitiva offrire un 
alibi alla maggioranza capite li 
na per non stanziare fondi 
Tanto si pensa provvederan
no i privati Ma il rischio è che 
senza un minimo di copertura 
finanziaria pubblica, I even
tuale sponsor abbia mano li
bera nel d ridere il tipo di ini
ziative culturali di "Noantn"» 

Moschea 
di Monte Antenne 
Fra quanto 
l'inaugurazione? 

• 1 E la moschea va Piano senza troppa frelta, il grande tem 
pio alle pendici di Monlc Antenne comincia a mostrare le sue 
forme Ideata e progettata dal presidente della Biennale di Vene 
zia I architetto Paolo Portoghesi la moschea costituirà un punto 
di riferimento per le migliaia di mussulmani soprattutto Immigra
ti nordafncani Finora i fedeli di Allah per le loro preghiere han 
no potuto utilizzare solo baracche e casupole messe a disposi
zione da alcune parrocchie romane Ben presto non sarà cosi tra 
meno di un anno i lavon dovrebbero essere completati 

Tra pochi giorni i giudici emetteranno la sentenza 

Una nuova perìzia sul «canaro» 
«È socialmente pericoloso» 
«Quando uccise Giancarlo Ricci, aveva un capacità 
di intendere e di volere fortemente scemai Ì» Dopo 
due mesi di accertamenti, gli esperti hanno deposi
tato la perizia su Pietro De Negri II «canaro» è stato 
riconosciuto solo «parzialmente» infermo di mente e 
«socialmente pericoloso» I risultati saranno adesso 
esaminati dai giudici della Corte d'Assise, che ave
vano deciso di sospendere la sentenza 

GIANNI CIPRiANI 

• i Con un decisione inattesa 
e clamorosa dopo 16 ore di 
camera di consiglio I giudici 
della pnma Corte d Assise 
avevano sospeso la sentenza e 
emesso un ordinanza per ri 
chiedere una nuova penzia 
psichiatria! e tossicologica su 
Pietro De Negri il «canaro» del 
la Magliari.! che torturò e ucci 
se I ex pugile Giancarlo Ricci 
Quando il T8 febbraio 1988 
assassinò il suo rivale era to
talmente incapace di intende 
re e di volere' La grande quan
tità di cocaina che «sniffò» con 
tnbul a fargli perdere il control 
lo delle sue ooonP Due rispo

sto ondamentdh per stabilire 
se i «canaro» poteva essere 
considerato Imputabile o me 
no cn dopo due mesi di ac-
cert.imenli gli esp<rti hanno 
depositato i risultati «Al mo-
men o dei latti hanro detto-
aveva un capacità di intendere 
e di volere torterwnti» scema
ta» ( IOÙ solo parzi ilmente in 
fermo di mente Quindi per gli 
esperti deve essere considera
lo .socialmente pericoloso» 
Ora la parola spetta nuova-
men'e ai giudici che il prossi
mo ! I giugno dovranno esa-
mm re la relazione preparala 
dai docenti di Cflimnologia e 

psichiatria Nella penzi i il pro
fessor Francesco Cani n di 
rettore dell'istituto di wim no-
logia e psichiatna (orci >< < el-
I Università di Ban e il preles-
sor Aldo Pazzagli Ord rari > di 
psicologia clinica dell Univer
sità di (• irenze hanno raggiun
to una < onclusione d w i « i da 
quella degli esperti che in una 
p-ccedente perizia invino 
definito Pietro De Negr «total
mente infermo di mi ite in 
quanto allctto da p ire naia, 
cronicamente intossir l > da 
sostanze stupefacenti Ne n do
veva essere considerile «so-
cielmcnte pericoloso» M "1 so
stenere la «parziale» in'c ni ita 
al momento dellomculo i 
due professori hanno <<vg ntnto 
che «quel quadro JAU hlco 
rappresentando un ri |« turbo 
struttur ile 6 tuttora pn»it nte e 
sostanzialmente irmi uto» 
Per Francesco Carrier e / Ido 
Puzzagli inoltre «ncni Uova 
conferma I ipotesi di n 11 ro-
i KM intossicazione d.i sos' »n-
za stupefacente» Indi e I RIU-
c izio finale Pietro De N 'i ri de
ve considerarsi «percna so
cialmente pericolosa Piopno 

sulla questione dell «infermità 
mentale» si era aperta una bat
taglia legale tra giudici e avvo
cati difensori Nel marzo 1989 i 
difenson Cel «canaro» chiesero 
al giudice istruttore di liberare 
il loro ass stito Di fronte al i -
fiuto presentarono ricorso al 
Tribunale della Libertà che 
con una sentenza consenti a 
de Negri eli uscire dal carcere 
11 pm a quel punto presentò 
un «contro ricorso» alla Cassa
zione che annullò la decisione 
del Tribunale della Libertà e 
ordinò che il «canaro» fosse 
rinchiuso nel manicomio cn-
minale di Montclupo Fioren-i-
no E la v ilutozionc della per
sonalità d 'Il assassino era sta
ta oggetto di polemiche anche 
durante le udienze del proces
so di primo grado II pm nella 
sua rcquiMtor a aveva chiesto 
I ergastolo 1 difensori la non 
punibilità in considerazione 
dell infermità mentale Poi la 
decisione clamorosa dei giu
dici di sospendere la camera 
di consiglio e chiedere un ulte-
nore peri'ia Ieri la nsposta 
•Parzialmc nte inlermo di men 
te e socialmente pericoloso» 

MARTEDÌ 5 G I U G N O 

presso la Sezione Esquilmo 
via Pr incipe A m e d e o 188 

ore 17 30 

RIUNIONE DEL C.F. 
EDELLAC.F.G. 

Odg 

1) Fase costituente 
e rilancio dell opposizione a Roma 

2) Elezione delle Commissioni 

Relatore- Carlo LEONI, 
segretario della Federazione romana del Pei 

MARTEDÌ 12 GIUGNO ALLE 10 

Via Eluonarroti 12 

ATTIVE DEI COMUNISTI DELLA CGIL LAZIO 

QUALE CGIL? 
IL TEMPO DEL DIRE 
I: QUELLO DEL FARE 

Identità, democrazia, autonomia: 
i nodi da sciogliere 

per superare la crisi del sindacato 

MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 
presso la Federazione alle ore 18 

RIUNIONE 
DELLA PRESIDENZA C.F.G. E SINDACI 

O.dg. 
«Esame della situazione amministrativa» 

ASSOCIAZIONE 
AUTOCOSTRUTTORI 

QUALE FUTURO PER L'ASSETTO 
URBANISTICO DELLA PERIFERIA 

E DELLE BORGATE 
Tavola rotonda 

-Mereoledì© giugno, -ore 18 -
Centro interregionale 

documentazione territoriale 
via del Nazareno, 12 

Partecipano 
mg Paolo BERDINI segretario sezione laziale 

Istutito naz le di urbanistica 
or» Roblnlo COSTI ass edil privata 
on Antonio GERACE, ass piano regolatore 
on Renato NICOLINI, deputato capo gruppo Pei 
on Carlo PELONZI, ass edil pubblica 
on Enzo PROIETTI, pres Lega regionale Coop Mutue 
on Alberto QUADPANA, pres III comm urbanistica 
on Oreste RUTIGLIANO, gruppo Verde Campidoglio 
on Paolo TUFFI, ass assetto del Territorio 

Tutela ambientale Regione Lazio 
Coordina 
Giuliano NATALINI, pres Associazione Autocostrutton 

Le proposte dell'Associazione Autocostruttorl 
- Per il recupero edilizio ed ambientale della periferia e 

per una nuova qualità della residenza 

Abbonatevi a 

TUnità 

0C€& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

Per ugentt lavori di manutenzione straor
dinaria sulle condotte adduttnci di via 
delle Tre Fontane e di via Domenico Ja-
chino si rende necessario sospendere il 
flusso idrico nei suddetti impianti 
Di consenguenza dalle ore 8 alle ore 22 
di mercoledì 6 giugno p.v., si avrà note
vole abbassamento di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti zone 

TRE FONTANE - EUR - TORRINO 
MOSTACCINO • DECIMA 

Nella stessa giornata dalle ore 8 alle ore 
18 si avrà mancanza di acqua o notevo
le abbassamento di pressione alle uten
ze ubicate in via del Corso (nel tratto 
compreso tra piazza Colonna e piazza 
Venezia), piazza di Trevi, via delle Mu
rane, via Minghetti, via delle Vergini, via 
del Maroniti, via in Arcione. 
Potranno essere interessate al la 
sospensione anche vie circostanti a 
quelle indicate 
Gli utenti sono pregati di provvedere al
le opportune scorte 
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113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale , l o 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) . 4957972 
Guardia medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telolonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali» 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4934-3875-4984-8433 
Ceopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (pievendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aectial 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
SA.FEF. (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pory express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi3 autonoleggio) 47011 
Herzo (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Cobalti (DICI) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicclogia consulenza 
telefonica 389434 

CIORNAU DI NOTTE 
Colonna piazra Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquihno: viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Progetti modificati 
per la salvaguardia del verde 
Cara Unità, 
in relazione al vostro articolo sulla sistemazione del 
giardino di piazza Santa Maria Liberatrice a Testacelo 
trasmetto copia della lettera inviata al direttore del 
servizio giardini. 

-Per quanto di competenza del sottoscritto I progetti 
afferenti al bando del 1984 relativi al rifacimento di 36 
piazzo cittadine potranno essere realizzati a condizio
ne tassativa che non si proceda all'abbattimento delle 
essenze arboree esistenti. Nel caso in cui sia previsto 
l'abbattimento, i progetti stessi dovranno essere mo
dificati per la salvaguardia delle essenze. 

I progetti dovranno essere trasmessi alle Circoscri
zioni entro II 15 giugno e la risposta dovrà pervenire 
entro e non oltre 1130 agosto. Le eventual i gare in Itine
re per progetti aferenti abbattimento di essenze arbo
ree debbono essere sospesi previa modificazione dei 
progetti e ripresentazione della relativa delibera». 

Corrado Bernardo 
assessore all'ambiente 

Strada ai pullman turistici 
e non alle auto di lusso •••'•> 

Cara Unità, 
sono guida turistica e vorrei dare un contributo alla di
scussione sulla nuova disciplina per i pullman turisti
ci. 

Roma 6 una città afflitta dal traffico. Imputare però i 
pullman di mal t-affico è faciloneria. La capitale non 
può chiudere le porte al turismo. Che cosa si vuol fa
re? Bandire il mezzo collettivo usato dal cittadini e 
consentire l'accesso esclusivamente al «Signori in li
mousine?». Questo è classismo puro! I compagni che 
si arrogano il diritto di fare propost» dovrebbero quan
to meno aver» il buon gusto di ascoltare le opinioni di 
coloro che operano nel turismo. 

8ak>mèManz 

Tutto per i Mondiali 
e niente per le nostre case 
Cara Unità, 
a nome mio e di cento famiglie voglio esprimere la 
rabbia che suscitano in noi le euforiche dichiarazioni 
dell'assessore ai lavori pubblici Redavid. Questa sua 
grande soddisfazione per l'ultimazione in pochi mesi 
di molti lavori legati ai Mondiali di calcio è un violento 
schiaffo alle disperate condizioni di molte famiglie che 
abitano i propri appartamenti senza fogne, luce, ac
qua, gas, telefono, strade e autobus. Condizioni delle 
quali l'assessore è a conoscenza da tempo. Da ben 
quattro anni attendiamo che il Comune realizzi le stra
de e le opere di urbanizzazione primaria (che abbia
mo già pagato) al piano di zona n. 83 Lucchina ad Otta
via che conta circa 800 alloggi tra cooperative e case 
popolari. Ad ottobre 1989, insieme all'assessore ai 
servizi tecnologici Antinori, Redavid intervenuto su 
nostro invito ad una assemblea pubblica promise II 
suo interessamento per la soluzione di questi proble
mi. Sono passati altri 8 mesi e ancora niente. 

Nel frattempo (paghiamo il mutuo) da circa un anno 
e mezzo abitiamo le nostre case prendendo in affitto 
dei gruppi elettrogeni a gasolio per l'energia elettrica 
ed usando negli appartamenti l'acqua inquinata dei 
pozzi. Il tutto a nostre spese, in mezzo a strade di can
tiere tra polvere e fango, con l'autobus più vicino ad un 
chilometro di distanza. 

Nei prossimi mesi saranno costrette a venire ad abi
tare altre famiglio. Le altre 93 che hanno le chiavi di 
casa dello lacp chissà quanto dovranno ancora aspet
tare. Con quale animo assisteremo alle prossime par
tite di calcio? Questo è II rovescio della medaglia che 
nessuno vuole guardare. 

Paolo Blrllognolo 

Mai più file chilometriche 
per riscuotere la pensione 
Cara Unità, 
gli anziani e I malati non dovrebbero stare In piedi e in 
code chilometriche per riscuotere la pensione. Per 
porre fine a questa tortura basterebbe adottare negli 
uffici postali il sistema in corso all'ufficio informazioni 
della stazione Termini: stare comodamente seduti in 
poltrona in attesa del proprio turno. Niente più gonfio
re alle gambe o male al cuore, ma solo una allegra 
chiacchieratra tra anziani. 

Emilio Martini 

Gli alunni della M. L. King: 
«Ogni lavoro va rispettato» 
Cara Unità, 
siamo gli alunni della II H della scuola statale «Martin 
Luter King» ed esprimiamo rammarico per la mancan
za di rispetto rilevata da noi durante le recenti elezioni 
amministrative nella nostra scuola. Dopo le elezioni 
siamo rientrati nella nostra classe e abbiamo trovato i 
nostri lavori manomessi e ridicolizzati. Ci auguriamo 
che non accada più e che queste persone capiscano 
che ogni lavoro è prezioso e va rispettato. 

GII alunni della UH 
Scuola media statale «Martin Luter King» 

Alla «Gradiva» un'ampia mostra de «Fitalien de Paris» 

Sole e geometria di Tozzi 
DARIO MICACCHI 

tm Quando, nel 1919. Mario 
Tozzi sposò Marie-Thérèse Le-
maire si trasferì a Parigi fece la 
sua fortuna artistica. Era uno di 
quei rari pittori che avevano in
teso il ritomo all'ordine dopo 
l'avanguardia futurista nei ter
mini di un classicismo mode
rato e di una pittura della vita 
quotidiana portata allo stupo
re delle cose ordinarie dipinte 
da Giorgio de Chirico Metafisi
co e dal Morandi, pure metafi
sico, delle nature morte e dei 
teatrini del 1918-1919; e, poi, 
anche sotto l'influenza di Va
lori Plastici che avrebbero 
oscillato tra Courbct e Ciotto. 
Capitò cosi tra gli -italiani di 
Parigi» un gruppetto d'oro che 
stava a cuore a Waldcmar 
George: e anche lui fu etichet
tato «italìen de Paris». 

Come tale viene riprcscnta-
to in una bella retrospettiva ric
ca di quadri tra il 1922 e il 
1977, curata da Maurizio Fa

giolo dell'Arco alla galleria La 
Gradiva (via della Fontanella 
5; ore 10/13 e 17/20). Nel bel 
catalogo è ristampato anche il 
catalogo della mostra tenuta 
nella seconda metà di marzo 
1934 alla Galleria Sabatello e 
che fu la consacrazione italia
na di Tozzi «pictor optimus». 

A Tozzi riuscì una operazio
ne poetica difficilissima: co
steggiare il movimento del No
vecento senza sposare la cau
sa fascista della salute della 
razza e degli alti destini con ra
dici Imperiali nei romani anti
chi. Salvò l'amata vita quoti
diana e in uscita dallo spazio 
vuoto e dall'attesa metafisica 
riuscì nell'incantamento e nel
lo stupore di una pittura sola
re, mediterranea, portala al
l'assoluto pensando pittorica
mente la forma come se la 
commisurasse sempre alla sfe
ra, al cilindro, al cubo e alle 
misure geometriche e mate

matiche. Ora una citazione 
metafisica, ancora negli anni 
trenta, ora un assemblaggio 
cubista. Di tutti i colori predi
lesse i toni caldi, quelli delle 
tene in particolare. Tra te for
me quelle dei corpi nudi ros
sicci, assai volumetrici e come 
torniti attorno a un solido geo
metrico puro. La scena la fa il 
mare o una stan.r.a o una ter
razza col sole allo ::enith. Un 
certo Quattrocento italiano, tra 
Paolo Uccello e Pier», gli frullò 
sempre per la te;.ta ma senza 
citazioni. 

Amava tanto il colore della 
terracotta che c'è da rammari
carsi che Tozzi non abbia fatto 
scultura magari appoggiando
si al Martini delle attese e dei 
nudi al sole. I soggetti sono 
davvero pochi In TOJ2Ì- il risve
glio mattutino, i modelli, qual
che oggetto, apparizioni del 
mare e tanti nudi femminili e, 
particolarmente tenero, il mo
tivo della famigliuola. Senza 
l'ossessione lirica e costruttiva 

della solarità e dell'aiti ita geo
metri 3 plana e solida, 1 o zzi sa
rebbe stalo un pitto» probo 
ma njlla di più. Quel che lo fa 
vivo e modemamenti: interes
sante è quella sua idei di corpi 
primordiali nell'assolo o della 
luce mediterranea - quasi 
frammenti di mondo <d aper
tura di libro svelati - liberi t1 re

stituiti a la natura. L'astuzia 
storica di Tozzi fu di sfuggire 
alla stona in anni che sulla sto
na si pontificava e di essere 
riuscito a lare classico col quo
tidiano: era quel che capitava 
negli stessi anni, ma in chiave 
più fortemente esistenziale, ad 
alcuni pittori innovatori a Ro
ma. 

Quattro lavori di De Musset 
per i giovani dell'Accademia 

Mario Tozzi, 
«Personaggi in 
cerca 
d'amore» 
1929; sotto, 
una scena da 
«Fantasie» 

AQOEOSAVIOLI 

• 1 Delle varie e valide ragio
ni addotte a motivare la scelta 
di testi di Alfred De Musset co
me «banco di prova» per gli al-

; lievi del terzo anno dell'Acca
demia d'arte drammatica, la 
più semplice risulta anche la 
più persuasiva: ed è quella che 
si riferisce alla giovane età dei 
personaggi principali, prossi
ma in senso stretto all'anagrafe 
degli attori esordienti. Ecco, 
dunque, stilare nel teatrino di 
via Vittoria quattro tra com
medie e proverbi» dell'autore 
francese Non si scherza con l'a
more. Il candeliere. Fantasio, 
Non bisogna mal scommettere 
su nulla nell'adattamento e 
con la regia di Lorenzo Sarveti, 
Lavori «da camera», o addirit
tura «da poltrona» (da lettura, 
insomma, almeno all'origine), 
e pertanto situabili agevolmen
te in uno spazio ridotto, che lo 
scenografo Bruno Buonincon-
Iri ha, del resto, reinventato 
con intelligenza, ponendo a 
distanza ravvicinata, quasi a 
contatto, spettacoli e spettatori 
(questi ultimi, volta per volta, 
in numero ristretto). 

Avendo assistito solo a due 
delle quattro rappresentazioni, 

non entreremo troppo nei det
tagli. Ci è parso, comunque, 
che all'ambiente di Fanlasio 
(una piccola corte tedesca, 
d'ispirazione holfmanniana) 
si potesse attribuire qualche 

' tratto meno operettistico e pio 
inquietante; e che, per contro, 
alcuni momenti, e figure late
rali, di Non bisogna mai scom
mettere su nulla soffrissero 
d'un eccesso di grottesco. In 
generale, l'adesione degli in
terpreti ai rispettivi ruoli è di
sinvolta (a cominciare dal mo
do come essi indossano I co
stumi d'epoca, apparecchiati 
da Elena Mannini), e ben resti
tuita la tempene psicologico-
sentimentale in cui le vicende 
si collocano. Più arduo perce
pire, dietro l'apparente legge
rezza dello stile, e al di là delle 
rispondenze che i protagonisti 
(Fantasio, Valentino) hanno 
nella biografia dello scrittore, i 
riflessi d'una 'Storica» e collet
tiva, non solo personale delu
sione. L'opera (narrativa, poe
tica, teatrale) di quel «figlio del 
secolo» si concentra infatti, in 
massima misura, tra due rivo
luzioni fallite, o. se si vuole, 
mancate nei loro più alti obiet
tivi: 1830e 1848. 

Poiché i saggi finali dell'Ac
cademia sono utili, dopotutto, 
a segnalare nuovi possibili 
quadri artistici per la scena ita
liana, annoteremo qui 1 nomi 
di Filippo Gili (Fantasio), di 
Alberto Rossi (Valentino), di 
Luciano Melchionna (forse il 

più «mussettiano» del gruppo), 
di Fernando Scarpa (un buon 
talento comico), di Leonora 
De Angells e Marianna Moran
di (ma, stavolta, il reparto fem
minile ci e sembrato meno in 
luce di quello dei collegni ma
schi). 

Blues a Euritmia 
con Witherspoon, 
Bromberg e Treves 

ALBASOLARO 

• * • Imperdibile per gli appas
sionati di blues l'appuntamen
to di oggi e domani sera ad Eu
ritmia, Parco del Turismo, do
ve farà tappa un'edizione itine
rante del Milano Blues festival. 
che nei giorni scorsi ha raccol
to un foltissimo pubblico gio
vanile nel capoluogo lombar
do. 

Blues tradizionale, elettrico, 
contaminato, suonato da mu
sicisti americani o europei; la 
rassegna è piccola ma racco
glie testimonianze di tutto que
st'arco di esperienze che attra
versano il blues, e che gli han
no dato capacita di superare il 
ruolo statico di «musica delle 
origini», per trovare sempre 
nuova popolarità. 

Questa sera, dalle 20.30, so
no in scena la Leon Thomas 
Blues Band, la chitarra e la vo
ce di David Bromberg, che si 
riallaccia nelle sue ballate an
che al repertorio folk, e l'ani
ma intensamente blues di un 
grande cantante e chitarrista 
nero americano, Jimmy Wi
therspoon. Instancabile 
•esploratore» della tradizione 

musicale del suo popolo, Wi
therspoon ne segue l'evoluzio
ne sin dagli anni Quaranta, 
quando cercava di avvicinare il 
ritmo binario del blues alla 
scrittura jazz. In questo suo 
percorso, più volle abbando
nato e poi ripreso, ha avuto 
modo di collaborare con l'or
chestra del pianista Jay Ne-
Shann, e di suonare in diverse 
occasioni con Earl Hines, Roy 
Eldridge, Ben Webster. Si è in 
seguilo distinto come espo
nente della scuola rhy-
thm'n'blues di Los Angeles, al 
fianco di musicisti come T. Bo
ne Walkcr, ed oggi il suo reper
torio fonde tutti i generi con 
cui si è ecletticamente misura
to, dal jazz-rock al soul. 

Domani sera la rassegna 
presenta altri tre nomi, sempre 
a partire dalle 20.30. Primo 
ospite è un chitarrista italiano 
che gode già di un discreto 
successo nei circuiti blues no
strani, ed è Fabio Treves, natu
ralmente accompagnato dalla 
sua band, che sarà seguito da 
due formazioni vivacissime, la 
Dirty Dozen Brass Band e la Ja
mes Cotton Big Band. 

Al «Marco Polo» 
acquerelli 
di artisti cinesi 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • «Profumo di un campo», 
«L'isola degli uccelli», «Il fiume 
Li<: bastano i titoli per evocare 
una rarefatta sensazione di 
quiete, una natura partecipe 
strettamente legata alla vita 
dell'uomo. Le Immagini, poi, 
attraverso la luce intermittente 
del colore, immergono lo spet
tatore in paesaggi lontani, 
espressioni pittoriche di una 
Cina fatta di campi e 1 ramonti. 

Le sensazioni scorrono sulle 
tele, in mostra nei locali del n-
storante «Marco Polo- di via del 
Boschetto 91 che, in collabora
zione con l'associazione Italia-
Cina, ha inaugurato un'esposi
zione di acquerelli di artisti ci
nesi contemporanei. Quaranta 
quadn di pittori esordienti o 
già affermati descrivono il pun
to d'arrivo di una tecnica arti
stica importata dall'Occidente 
quasi alle soglie del secolo 
scorso. La prima forma di pit
tura cinese e stata la calligra
fia, la rappresentazione grafica 
delle idee realizzate con china 
e pennello. Poi sono venute le 
figure, i paesaggi, i ritratti. In 

seguito, con l'arrivo dei Gesuiti 
intomo al XVII e XVIII secolo è 
comparsa la prospettiva e la 
pittura ad olio. Alla baso di 
ogni espressione ;irb.iica è 
preselle un uso magistrale1 del 
pennello, dovuto alla tradizio
ne calligrafica che h.i dilluso 
oggi in modo particolari' la 
tecnica dell'acquerello. w:ina 
per molti' analogie mila pittura 
tradizionale. 

Se il 'uogo dell'espi}!, belone, 
troppo piccolo, non renile pie
namente giustizia al v.ilorc dei 
quadri, c'è però da tiettolhiea-
re l'onginalità dell'iniziativa. 
«La cultura cinese - ha affer
mato una rappresentante del
l'Associazione - è pcco dillusa 
nel nostro paese e per il gran
de pubblico l'unico tramile so
no i ristoranti. Ma la Cimi non e 
soltanto questo, c'è un'anti
chissima e affascinante audi
zione da svelare all'Occidente. 
La nostra esposizione, sar.l un 
modo per rivelame clmono un 
aspetto». La mostra i< aperta fi
no al 24 giugno con orario 
continuato dalle 13 alle 24. 

L'Impero 
Romano 
tra profumi 
e belletti * 

ROSSELLA BATTISTI 

• • «Che l'amante non vi col
ga mai con i vasetti delle vostre 
creme», suggeriva Ovidio alle 
donne romane già duemila 
anni fa. E quanto la cosmesi di 
allora fosse provvista di bellet
ti, profumi, unguenti al pari 
della nostra è possibile riscon
trarlo nella mostra Bellezza e 
seduzione nella Roma Imperia
le, esposta dall'I 1 giugno al 31 
luglio nella Sala degli Orazi e 
Curiazi al Campidoglio. 

•Questa mostra si va ad ag
giungere alle altre dodici in 
programma durante i Mondia
li», ha sottolineato Paolo Batti-
stuzzi ieri nella conferenza 
stampa di presentazione, ri
spondendo obliquamente alle 
polemiche dei giornali che 
hanno cncicato la scarna attivi
tà culturale del suo assessora
to. La scarsità delle sovvenzio
ni ministeriali è il termine ulti
mo di ogni lamento, e, del re
sto, la presente mostra vede la 
luce grazie anche all'appoggio 
finanziario della stilista Laura 
Biagiotli. Ma Battistuzzi pro
mette di «raddoppiare» con 
un'altra mostra per la fine del
l'anno presso il Palazzo delle 
Esposizioni, dove il pubblico 
potrà ammirare dopo anni di 
•occultamento» i tesori del-
l'Antiquanum. «L'intitoleremo 
Cerco caso, ha aggiunto scher
zosamente ma non troppo 
l'assessore, che confida di tro
vare uno spazio definitivo alle 
preziose collezioni di oggetti 
quotidiani dell'Antlquarium, 
•sepolte» negli scantinati del 
Palazzo delle Esposizioni. 

Dall'Aniiquanum provengo
no anche molti oggetti esposti 
in Bellezza e seduzione nello 
Roma Imperiale, che ha attinto 
inoltre dalle collezioni del Mu
seo Capitolino e dal Museo 
Nazionale Romano. Ospite 
d'eccezione è un corredo fu
nerario del Museo di Costanza, 
ritrovato nel 1970 presso le rive 
del Mar Nero e In perfetto stato 
di conservazione. Fra busti 
marmorei di donne romane -
che testimoniano la comples
sità delle acconciature per ca
pelli - , ampolle portaprofumi. 
specchi e corredi per il trucco 
saranno h mostra circa 300 
manufatti di epoca imperiale. 
Una passeggiata curiosa fra 
bellezze d altn tempi... 

I APPUNTAMENTI I 
Roma e l'acqua. Mostra di fotografia, pittura e grafica 

organizzata dagli alunni della Ila C della Media sta
tale «Renato Vllloresi»: da oggi, ore 10 30. a palaz
zina Corsini (villa Pamphlli) fino al 13 giugno (ore 
10-13e 16.30-19). 

Incentro poetlco-muslcale. Oggi, ore 18. all'Aula Ma
gna dell'Università «La Sapienza» Giorgio Onorato 
e le sue canzoni e la presentazione del volume -La 
scona de la vita», sonetti e altre liriche di Elio Sa
nar. Partecipano Tecce. Strippoli, Frattaroli, Merol-
la. 

•Esperienza di sé nella musica». Workshop di Marina 
Horak a cura di Orietta Calanlello Alla Scuola po
polare di muslcsi di'Testacelo (via Monte Testacelo 
91. tei. 57.59.308 e 68.63.257) nei giorni 8,9 e 10 giu
gno «L'Idea: il workshop offre uno spazio di sicu
rezza nel quale I partecipanti possono mettersi in 
contatto con so stessi attraverso pensieri, senti
menti, sensazioni, reazioni «mozionali...». 

Le tastiere. Corso di interpretazione per organo, Cla
vicembalo, pianoforte (docenti Camini, Bernardi, 
de Barberils). É promosso dall'Aram e si svolge dal 
2 al 15 luglio a Viterbo, presso la Scuola musicale 
comunale (via F. Cristofari 8). Informazioni al tei. 
06/48.66.96. 

Pupino Ssmon*. L'artista espone pastelli sul mare al
la libreria del Mare di via del Vantaggio: da giovedì 
(ore 18) al 30 giugno (orari di negozio). 

Modesto Furchi, «Arte in vetrina». Luogo: Trastevere, 
itinerario artistico nelle vetrine e all'interno dei ne
gozi; inizio al «Il cubo» di via S. Francescana Ripa 6. 
Da oggi (Inaugurazione ore 18) fino al 10 luglio, ore 
9-13 e 16-23. 

I Mondiali «al meglio». Idea del «Villaggio globale» 
che opera a Lungotevere Testacelo, locali della 
Borsa, ex Mattatoio). Dall'8 giugno all'8 luglio 
schermo gigante, cucina internazionale e piarti tipi
ci, birreria, tifoseria «multirazziale» e musica 

Sergio Ippollll, -Satira & realtà». Da oggi (ore 18) al 15 
giugno alla Galleria L. De Magistns (via Margutta 
62a). 

•Minima temporalla». Il libro di Giacomo Marramao (Il 
Saggiatore) viene presentato oggi, ore 20.30, a 
• Mondoperalo» (via Tomacelli 146). Partecipano 
Alberto Boario, Nadia Fusini, David Meghnagi, 
Marco M. Olivetti e Cesare Plnelli. 

Davinjo. «Luco del catte- è il titolo della mostra che 
l'artista tiene fino al 27 giugno a «Quadrato di idea» 
di via Panlsperna 261 (1° piano, tei. 67.83 261), ore 
17.30-20, mercoledì 16-20. Ogni sera alle 21 Incontri 
di poesia. 

Gramsci, Togliatti e II Pel. il libro di Luciano Pellicani 
(Armando Armando ed.) viene presentato domani, 
ore 20.30, c/o Mondoperalo (via Tomacelli 146). 
Partecipano Napoleone Colaianni, Renzo De Feli
ce, Arturo Glsmondl. Ruggero Guarlnl, Gianfranco 
Plazzesi, coordina Roberto Vinetti. 

Prospettiva socialista consegna la petizione -Verità e 
giustizia per Ustica e per le vittime del Mondiali» 
sottoscritta da 25mila persone. L'appuntamento e 
per oggi, ore 10, in piazza Montecitorio. 

«Un coro d'aiuto». Manifestazione a favore dell'Asso
ciazione contro e leucemie con personaggi dello 
spettacolo, della cultura e dello sport: stasera, ore 
21.30, al «Miraggio club» di Fregene. Presenta Fa
brizio Frizzi. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovan

ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso 
elettrico, via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via 
dei Marsl 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa 
Prassede 1. Ss. Apostoli, piazza Ss. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagtlamento 77. Druid's, via S. Martino ai Monti 28. 
Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. 

• VITA DI PARTITO m i m m m m m m m m 
Ospedale S. Camillo (Ingresso principale): raccolta 

delie firme per i referendum istituzionali dalle ore 
10 alle 13. Ospedale S. Giovanni (ingresso di via 
dell'Amba Aradam): raccolta dello firme per 1 refe
rendum istituzionali dalle ore 10 alle 13. Piazza Ve
nezia: raccolta delle firme per I referendum istitu
zionali dalle ore 17 alle 20. Enea Casaccla (via An-
gulllarese km 1,300): raccolta delio firme per I refe
rendum istituzionali dalle ore 10.00 alle 15. Piazza 
della Repubblica: raccolta delle firme per i referen
dum istituzionali dalle ore 17 alle 20. Il Comitato fe
derale e la Commissiono federalo di garanzia si 
riuniscono presso la Sezione Esquilino alle ore 
17.30. 

COMITATO REGIONALE 
É convocata per giovedì 7 giugno la riunione della di

rezione regionale con il gruppo regionale presso la 
sala Falconi (via Franceschini) con inizio alle ore 9: 
Odo «Iniziativa del Partito anche in relazione alla 
formazione delle giunte». I lavori proseguono an
che il pomeriggio. 

Federazione Castelli: Albano alle 18,00 assemblea 
(Magni). 

Federazione Civitavecchia: Alle 13,30 presso il Senato 
incontro con i terapisti di riabilitazione (Ranalll) 

Federazione Frosinone: In Fed.ne alle 17 riunione del
la Direzione Provinciale su Costituente e incarichi 
di partito (De Angelis). 

Federazione Latina: Cori alle 20.30 Ccdd delle Sezioni 
(Di Resta-Vitelli): Latina volantinaggi al mercato 
netti manale e nelle fabbriche su questione aumen
to dell'acqua. 

Federazione Rieti: Montopoli alle 20,30 assemblea dei 
sugretan Sezion della Bassa Sabina su Festa de 
l'Unità (Renzi-Fiori). 

Federazione Tivoli: Casali di Mentana alle 20,00 as
semblea cittadina (Fredda): Villanova alle 18,00 as
semblea iscritti (Gasparn). 

Federazione Viterbo: In Fed.ne alle 17,00 attivo delle 
donne; Proceno alle 21,00 Cd: Capranica alle 21,00 
Cd. 

."Unità 
Martedì 

5 giugno 1990 
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6 * ROMA 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni art mf li 
DO Documonianc DR Drammatico E Erotico FA Fanasc ier .a 
Q Giallo K Horrjr M Musicale SA Satirico SE Senl imuntie 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Yieslern 

VIDEOUNO 
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A c c e n d i i M o n d i a l i 

• PRIME VISIONI I 

ACADtMYHALl 1.7 000 
VlaStamlra. S (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Ombre d'amor* di Alessandro Ninchi 
con Claudio Gora DR (16-22 30) 

A0MIRAL 1 8 0 0 0 l*«*r*d'*morediMarl inRiit conJane 
Piazza Verbano-5 Tel 8541195 Fonda e Robert De Niro-DR 

(16 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 0 0 0 
Tol 3211896 

Santi cM parta di Amy Heckirling • BR 
(17 2230) 

ALCAZAR 1.8 000 • Nemici, una «tori» d'amo» di Paul 
VaMerrydelV i l t4 Tel 9880099 Mazursky con Ron Silver-OR 

(16-2240) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 33 

1 6 000 
Tel 8380930 

Chiuso per rosta-io 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebe'lo 101 

L 6 0 0 0 
Tol 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBAS9A0E L 7 000 Trappola por untUMerdiNardoCastillo 
Accademia degli Agiati 57 con Kevin Castrar Sara Botsford • OR 

Tol 5408901 (17 22C0) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 7 0 0 0 
Tol 5816168 

Sarai chi parla di Amy Heckorlmg - BR 
(1630-2230) 

ARCHIUEOE L 8 000 A spasso con DeHy di Bruco Bere-
Via Archimede 71 Tel 875567 tfdrd con Morgan Freeman Jessica 

Tondy-BR (1830-2230) 

AR1ST0N LSOOO Trappola per unUUer di Nardo Caslillo 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Kevin Costner Sara Boljford-DR 

(17-2230) 

ARISTONII 
Gallona Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

Biado Rumar con Harnson Ford • FA 
(17 30-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Superman IV di Sidney G Fune-FA 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

1 7 000 
Tei 7610656 

Senti oM parla di Amy Hackerllng • BR 
(1630-2230) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Te 6875455 

O Enrico V di e con Kenneth Brontoli 
• DR (17-2230) 

AZZURROSCIPtONI L 5000 Saletta -Lumiere- «tamburino di latta 
V degli Scipioni 84 Te 3561094 (18) AHc* nella citta (20). U lacrime 

amare a Petra Von Kant (22) 
Saletta -Chaplin- Marrektth «presa 
(1830) Ottenute (20 30) Diva (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

LSOOO 
Tel 4751707 

l a quarta guerra di John Frankenhei-
mer conRoyScheider-OR (17-2230) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tal 393280 

O Nuovo clnem* Paradiso di Giuaep-
po Tornatore. con Philippe Noiret • Dr 

(17 30-2230) 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca, 101 

L 8.000 
Tel 6792465 

Momazlonaledeltantashco 
(16-23) 

CAPRANICHETTA 
P z a Moitecitono 125 

LSOOO 
Tel 6796957 

WtMMlraMM 0(4 tWtWttCO 
(16-23) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

I OVr*rtC.dlGeorgaScrlbner-DA 
(1630-21) 

COLA DI RIENZO L 8 000 
Piizza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

e boi di Coata-Gavraa, con Jessi
ca tango-OR 11530-2230) 

OtAMANTE 
VlaProneslina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Un uomo Innocente di Peter Yates con 
romSelleck-G (16-2230) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo 74 

LSOOO 
Tel 6878652 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti -
DR (16.45-2230) 

EMSASSV 
Via Stoppini 7 

L 6000 
T«L 670245 

I macellalo di Malcolm Mowbray • BR 
(17 2230) 

EMPIRE LSOOO D Iso le a r a t a n e * * di Paolo» VII-
VleRegina Margherita 29 ' torlo Tavianl con Jullan Sano* Char-

T r t 8 4 l W l 9 totteGUrubourg.DR <t6-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esordio 44 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652 

O L'attlnio (uggente tH Peter Welr 
con Robin Williams-DR (1730-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

LSOOO 
Tel 582884 

O Harry H presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16 30-22 30) 

ETOILE L 8000 • Affari sporchi di Mike Flggis con 
Piazza in Lucina 41 Tiil 687612S Richard Gero Andy Garda-G 

(16-22 30) 

EURCINE L 6 000 H O T slamo angeli di Neil Jordan con 
ViaLiszt 32 Tol 9910986 Robert De Nlro SeanPenn-BR 

(1630-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

LSOOO 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kmski • DR 
(17-2230) 

EXCELSIOR LSOOO 
V m B V del Carmelo 2 T U 5292298 

Q l'amico ritrovato di Jerry Schatz-
berg con Jason flobards Christian 
Anholt-OR (16-2230) 

FARNESE L 7 0 0 0 O Nuovo cinema Paradtao di Glusep-
Campo de Fiori Tal 6864395 peTomalore conPhilippeNoiret-DR 

(17 45-22 30) 

FUMMA1 LSOOO Alla ricerca o W a i a a a t l i » di Karel 
Via Bissolati 47 T t l 4827100 Reisz con Debra Wlnger. Nick Nolte • G 

(1630-2230) 

FIAMMA 2 L B 0 0 0 Tre dome, Il sesso e Platone di Rudolf 
VlaBissolatl 47 Tal 4827100 Thome con Johannes Herschmann 

Adriana Altaras-BR (1630-2230) 

GARDEN L7O0C A spano con Delay di Bruca Bere-
Viale Trasleve'e 244/a Tel 582848 stord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Tume di Gabriele Salvator»» con Fa-
Via lamentarla, 43 Tel 864149 bnzio Benti voglio OiegoAbatanluono-

BR (1645-2230) 

GOLDEN L 7 0 0 0 O Mio caro Donor Orasler di Roberto 
Via Taranto 3C Tel 7596602 Faenza, con KeithCarradine-DR 

(16-2230) 

GREGORY L SODO Areeye di Steven Spielberg con Ri-
Via Gregorio VI1180 Tel 6380600 chardOreyfus» MollyHumer-FA 

(17 30-2230) 

HOLIDAY 1 8 0 0 0 Morte di un maestro del té di Key Ku-
LargoB Marcano 1 Tel 8548326 may conToshiroMilune-DR 

(17 30-2230) 

«tOUNO 
ViaG Induro 

L 7000 
Tel 582495 

O Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16 30-2230) 

KMQ L 6 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliano 37 Tel 6319541 Robert De Niro SeanPenn-BR 

(1630-2230) 

MADISON 1 L 6 000 Cera un castella con 40 cani di Duccio 
VlaChiabrera 121 Tel 5126926 Tesseri - BR (16-17 50) Valmont di Mi

lo* Forman • DR ( 19 50-22 30) 

MADISON 2 LSOOO 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Hariem night di e con Eddie Murphy -
BR (16-22 301 

MAESTOSO 
VlaAppia 418 

LSOOO 
Tel 786068 

Nlghtmar* i di Stephen Hopkins con 
UsaWilcoi-H (1630-2230) 

MAJESTIC L 7000 O Roger a Me di Michael Moore • DO 
ViaSS Apostoli J0 "el 6794906 (vers originale con sottot mitaliano) 

(17-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

LSOOO 
"«13600933 

i 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcoa-H (1630-22 30) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Lud, Bom e le altre ragazza del 
ViaVUerbo 11 Tel 869493 mwcchiodiPedroAlmodovar BR 

(17 15-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L6O0O 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L60O0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

I. 7 000 
fel 7810271 

s Rumar con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

PARIS 1 8 0 0 0 
ViaMagnaGr-cia.112 Tel 7596568 

O «sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Tavianl con Julian Sands Char
lotte Gainsbourg-DR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo delPieile, 19 

1 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Crime* and Mlsdomoenor* (versione 
inglese) (16 30-22 30) 

PRESIOENT 
Via Appi* Nuova 427 

POSSICAT 
ViaCairoli 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetll 5 

REALE 
Piazza Sonmno 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 
VialeSomalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
ViaGaltaeSidama.20 

LSOOO 
Tel 7810148 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

L 6 0 0 O -
Tel 482893 

L80O0 
Tel 6790012 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 837481 

1 8 0 0 0 
Tel 460863 

1 8 0 0 0 
Tel 884305 

LSOOO 
Tel 7574549 

LSOOO 
Tel 485498 

L 7000 
Tel 8631216 

1 7 000 
Tel 8395173 

Pomo ninfomania soddisfatta - E (VM 
16) (112230) 

Porno piaceri Insaziabili E(VM18)(11-
22 30) 

l a chiave di Timo Brass - DR • (VMM) 
(17 30-22 30) 

• Sogni di AkiraKurosawa-DR 
(1545-2230) 

L'avaro di Tonino Cervi con Albano 
Sordi Laura Antonelli-BR 

(1730-2230) 

1 lavolosl Baker di Steve Kloves con 
JeffBndges-BR (16-2230) 

Senti chi parla diAmyHeckerling-BR 
(16 30-2230) 

MuelcboidiCostaGavras conJessica 
Lance-OR (17 30-22 30) 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatote con Philippe Noiret-DR 

(1730-22 30) 

Superman IV di Sidney G Furie-FA 
(17-2230) 

Chiuso per restauro 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (17-2230) 

Chiuso per restauro 

CARAVAGGIO 
Via Palsiello. 24/8 

DEUS PROVINCIE 
VialedelleProvincie 41 

NUOVO 
Largo Asclanghl 1 

L.4000 
Tel 884210 

L 4 0 0 0 
Tel 420021 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

H, POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo. 13/a-Tet 3227559) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

L 4 000-3.000 
Tel 4957762 

Tel 392777 

DEI PICCOLI L 4 000 
Vlaledella Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 663485 

GRAUCO L 5 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian MenaVolonte-DR (1630-2230) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Cinema cecoslovacco Un colpo qui, un 
colpo 1* di Ver» Chytllova (21) 

ILLABIRMTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A N Decalogo ( M ) di Krzysztot 
Kleslovrski (18.30-22.30) 
Sala B Personale di Bresson l a con-
vew*dlB*fo-t(1830-2015) Lee affai
re* pubMIquts (22) Un coricarmelo a 
mom*ftioglto(2230) 

LASOCtETAAPERTA 
via TlburtinaAnUce. 15/19 Tel 482405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

1 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

12000 
Tel 7594951 

Match be*tte!e-E(VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 

13000 
Tel 5562350 

Vanesia deprivazione di femmine hv 
gord*-E(VM18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Porno erotico m u d i l o superdotato • E 
(VM18) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTIburtina 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vi i Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Samantha iilghti-E (VM 18) (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A Non «limo angeli di Neil Jor-
Tel 9420479 d in con Robert De Niro Sean Penn -

BR (16 30-22 30) 
SALA B G II sole anche di notte di 
Paolo e Vittorio Taviani con Julia 
Sands Charlotte Gamsbourg-OR 

(1630-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V i e della Marina 44 

LSOOO 
Tel 5603186 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L400O 

Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

Nlghtmar* 5 di Stephen Hopkins con 
LiseWilcox-H (1630-2230) 

Roba da malti di Tom Ropelawski con 
Johnlarroquotte-BR (1530-2230) 

Chiusura estiva 

Riposo 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcoi-H (17-2230) 

Chiuso per restauro 

3 SognldiAkiraKurosawa-DR 
(16-2230) 

L'avventura di Bianca e Bernle ( D A ) 

Riposo 

Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
Il libro della giungla (16-22 30) 

Jwv«XCIWCAi[qti' 

• m u n i i 
bientato nell3 Campania del Set
tecento è la stona di una strana 
vocazione t e r orgoglio Sergio 
Giuramondo si sottrae ai favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo nella ricer
ca di una ver tè che passa per for
za attraverso la mortificazione 
della carne Nei panni dell asceta 
I inglese Julian Sands circonda
to da tre belle donne coi volti di 
Nastassia Kmski Patricia Millar-
det e Charlotte Gamsbourg 

EMPIRE PARIS 

«Roger & Me» diretto da Michael Moore (al centro nella foto) 

O ROGER a M E 
Chiamiamolo -documentarlo con 
funzione- Negli Usa è diventato 
un caso (dopo cho la W i rner Bros 
decise di distribuirlo), ma anche 
nella vecchia Europa operaia po
trebbe andare bene L ha diretto 
un giornalista trentenne di Flint 
Michigan cittadina nduslrlale 
messa In ginocchio dalla General 
Motors Trenlacinquemlla operai 
licenziati nel giro di qualche me
se, setto impianti chius (e trasfe
riti In Messico dove Li manodo
pera costa meno) criminalità alle 
stelle, investimenti sballati in
somma un tessuto civile frantu
mato dall ingordigia capitalistica 
li Roger del titolo è il presidente 
del la General Motors Roger Smi
th - M e - è il regista, e i e per Ire 
anni ha .tampinato I industriale 
nella vana sporanza di portarlo a 
Flint per fargli vedere cosa aveva 
combinato Tra squarci grotte
schi alla «True Stories» e riprese 
• d a l vero- (quegli sfra"l compiuti 
da uno sceriffo pietoso) «Roger 
& Me» dimostra che e possibile 
raccontare una tragedia con Iro
nia D obbligo I sottotitoli, per co

gliere il sapore della llnjgai origi
nale 

MAJfcSl IC 

D S O G N I 
Da Kurosawa un nuovo soniti >so 
film fatlo della pasta del no- ni 
Presentalo fuori concors > a C m -
nes -Sogni» è co capoliivor 3 e vi
so In otto quadri c l a i c u r c del 
quali corrisponde a una ! a i u sia 
onirica del regista I p n n i qi a l 
tro certamente I più belli, r gì ar
dano I inlanzla e la g o viriti za. 
gli ultimi la maturità (et la p u r a 
della latastrqfe nucleare) Un 
film di intensa suggestiono d >ve 
I sogni liberati da ogn mtsrr. ro
tazione freudiana assumons i 
connotati di favole e d parabole 
formative 

O L I R I N f - T A 

Q IL SOLE 
A N C H E DI NOTTE 

Dopo li non esitante -<>©od Mor-
nlng Babilonia- I frate II T a v a n i 
tornano con un film ispirate ci l in
cerò e i e rilegge II racconto lire-
ve di To ls lo) -Padre Sei ciò» Am

a i N E M I C I , UNA 
S ì C I K I A D 'AMORE 

Dal romanze di Isaac Singer una 
commedia b zzarra drammatica 
a tratti divertente girata dal regi
sta Paul Mazursky Esperto di co
se ebraiche il cineasta racconta 
il faticoso rrénago sentimentale 
di uno scritte re scampato ai lager 
nazisti che nella New York line 
anni Quaranta si ritrova con tre 
mogli Tra fantasmi del passato e 
toni da poch ide Mazursky impa
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta La migliore in campo è 
LenaOl in la più bella e nevrotica 
del le tre giustamente candidata 
al i Oscar (che però non ha pre
so) 

ALCAZAR 

• AFFARI S P O R C H I 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizia Interpretato da un Richard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro di prostituzione 
o uccidendo per conto terzi Chi 
indaga nel marcio è un ufficiale 
della sezione -affari interni- du
ro implacabile deciso ad arr iva
re in londo, anche se quella mis
sione gli dovesse cambiare la vi
ta Dir ige Mike Figgls regista in
glese che si e ra tatto notare con 
la il jazz-thriller «Stormy Mon-
day» 

ETOILE 

O M I O C A R O 
DOTTOR GRASLER 

Torna nelle sale, dopo breve as
senza, il film di Roberto Faenza 

(ratto dal racconto breve di Sch-
nitzler II d o l o r e del titolo O un 
medico t irmalo con la (accia e l 
languoie di Keith Carradine sia
mo nella M tteleuropa del primo 
Novecen o la guerra e ancora 
lontana 3 il protagonista si con 
suma ne la ricerca di un amore 
impossibile Ma torse non sa 
amaro Finirà per accasarsi con 
una donr a che gli ricorda la so
rella moita Fotografato splendi
damente da Poppino Roturno e 
interpret ito da uno stuolo di atto
ri anglosassoni «Mio caro dottor 
Gràslar» è un film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
le t ter jnc un motivo di interesse 

GOI DEN 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mai di 
moda per gli inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglcsassone che si r i 
spetti 46 anni dopo Laurence Oli
vier il g o v s n e Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V - un dramma sul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battagl a di Azincourt che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante irancese e gli arcieri in
glesi Vinsero questi ultlrri e d 
Enrico impalmando la bella Ca
terina llglia di Carlo VI divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia Regista e interprete principa
le B-anagh si dimostra degno 
del titolo di - e rede di Olivier» che 
la critica gli ha già affibbiato 

AUGUSTUS 

O N U O V O C I N E M A 
PARADISO 

Una piccola sala cinemategrafi-
ca siciliana attraverso quaran
tann i di moria italiana Fortune e 
disgrazia di un «luogo d i :ulto» 
(in quale altro posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione a metà tra il do
po lavoro I oratorio la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino Salvatore cho co
mincia ad amare il c inema stando 
vicino In cabina al proiezionista 
Alfredo i un Philippe Noiret parti-
eo la rme- te in forma) Scritta e di -

IIIIIIIIIIIIIIII 

retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore -Nuovo Cinema Para-
d so- è un opera ambiz osa che 
ritorna sugli schermi dopo la vit
toria dell Oscar come miglior film 
straniero 

CAPITOL FARNESE 
R O U G E E T N O I R 

• C R I M I N I 
E MISFATTI 

Woody Alien il comico incontra 
Woody Alien il s e n o I due messi 
insieme stornano un capolavoro 
forse il miglior di W o o d / Alien (il 
comico e il serio) sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
luna che ambisce a rifare Berg-
man I altra che adora i fratelli 
Marx) si sposano al megl o -Cr i 
mini e misfatti» racconta due sto
rie una O ironica nello stile di 
• Manhattan- (e Woodv vi parteci
pa come attore insieme ali affe
zionata Mia Farrow) I altra e ad
dirittura un giallo con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinar Vtartin Landau e An-
jelica Huston Le due tramo si in
crociano solo alla fine quando 
Landau e Alien parlano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen
te 

INDUNO 

O HARRY, 
T I PRESENTO SALLY 

Un uomo o una donna dieci anni 
dt equivoci per d rsi infine «ti 
amo» Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben d -
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stai) Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa pud un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume 
il fi lm di Rob Reiner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la col lega Penny Marshall 

ESPERIA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Modini 33/A -

Tel 3604705) 
Venerdì alle 2t PRIMA - Amleto o 
le conseguenze della p ia t i Mllale 
da Jules Laforgue diretto ed in
terpretato da Franco D Angelo 

AL BORGO (Via del Penitenziari t i 
-Te l 6861926) 
RIPOSO 

ALLA RINGHIERA (Via dui Rlarl 81 • 
Tol 6568711) 
Riposo 

A l PARCO (Via Ramazrlnl 3 1 - T e l 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Seta 2 4 - T e l 
5750827) 
Alle 21 Scisma al palazzo di R 
Rendine Regia di R Du Roberti! 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 -
Tel 8644601) 
Alle 21 PRIMA Por non morire di 
Renato Mainardl Regia di Erne
sto G Laura 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 -Te l 5898111) 
A l n 21 Alla 21 Che tragedia Pri
mo Foatival nazionale- dei Nuovi 
Tragici Ideazione e ragia di Pie
tro De Silva e Patrizia t orati 
Al n 27 Alle 21 O tu che iat i l u i -
l'altiero di Tawlflk al taklm con 
I Associazione Fistiti regia di 
Rosalia Grande 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica-
na 32-Tel.4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apclisnla 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 Questo «tr ino animale 
di Gabriel Arout da Ar ton Cechov 

BRANCACCIO (V a Murulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì 21 Otello di Franco Ven
turini con F Venturln e Federica 
De Vita 

CENTRALE (Via C e l i * 8 - Tel 
6797270) 
Alle 21 30 II signore del gabinetti 
di e con Rudy Chernloof 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca S/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alrlca 5/A Tol 70C4932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
6783502-350534) 
Giovedì alle 21 Storia del soldato 
di Igor Stravinse] Regia di Marco 
Manertl 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816596) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 67; 95648) 
Alle 21 Mammostro di Pino Pa
via regiadl Rotano Maratante 

DEI SATIRI (Via d Grolla Pinta 19-
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fo-ll 43 - Tel 
88313004440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboni 2 4 - T e l 
6810118) 
Alle 10 SI fa per ridere l'Inlmlta-
bl t i itorla di tu ed io ^on la Com 
pagma Abraxa Teatro Regia di 
Emilio Genazzini 

DE SERVI (Via dui Mo-taro 5 - Tel 
6791)130) 
Ri0>30 

DON 8 0 S C O (Via Pubi o Valerio 63 
Tel 7487612 7484641) 

Riposo 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 

6788259) 
Alle 21 II cappello con la Peonia 
di Elio Pecora con Anna Meni 
chelti Elsa Agalba o Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 -T« l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 12 -
Tel 7J15897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Riposo 

e u c u c * (Piazza Euclide 34/a- Tel 
802511) • i 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7587721) 
Alle .11 Rapsodia par T « <!llot 
tratto da -La Terra dinotata- di 
T S f Hot con la Com pugni i -La 
zatteia di Babele- Regi i Ci I iblo 
D Avino 

QHlONi; (Viadelle Fornaci 37 -To l 
6372«4) 
Alle 21 Festival Roma Uittnretura 
1*90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio C t i a 
re 229-Tel 353360) 
Ripoio 

IL CENACOLO (Via Cavcur 108 -
Tel 4819710) 
Rlpo-io 

IL PUFF (Via Giggi Zana 'zo 4 - Tel 
5810721) 
Chtuuura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mnioni 3 -
Tel 5895782) 
SAU> TEATRO Riposo 
SALI PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo M i g r o 27 
-Te l 3215153) 
Rlpoiio 

LA CHANSON (Largo Slnncicclo 
82/A> 
Alle !1 30 Dillo a parchi tue di P 
Monfesi e P Cecchini e >n Pier 
M a r l i Cecchini Chi I I tini -rl*t*? 
con I s Sorelle Bandier i 

LA COMUNITÀ (Via Glgi|l 2-irozzo 
1-Tel 5817413) 
Rlpo io 

LA PIRAMIDE (Via Benziinl 51 Tel 
57821)37) 
Alle 21 Storie di ordiiuirl* telila. 
diBukowski conAntonio^eciuila 
Serg o 8asile Luciana Zanella 
Regi i d i Meme Perllnl 

LA SCALETTA (Via del Ccllng ) Ro
mano 1-Tel 6797205-5'831'8) 
Sala A Riposo 
S a l a 8 Alle 21 Pare cho r i ala so
lo mare testo e regi 1 a Marco 
Bresciani con Vera Cenimi Sil
via Corion! Emanuela Laranzi 

MANZONI (Via Monte Z ibi» 14/C • 
Tel J12877) 
Ripoio 

META-TEATRO (Via G Marnili 5 -
Tel '.895807) 
Alle 21 Serata Valeri' d Colare 
Milaneso con Marian 3 »lu ( don
na Severino Saltarelli 

OLIMPICO (Piazza Gert lo e I Fa-
briaro 21-Tel 39626.15) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora a - Tel 
776830) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de FiliDiiini 17/a-
Tel b548735) 
SALA GRANDE Alle 2 l i l la -
Germania 4 a 3 di Umbetto Mari 
no Regia di Massimo ila^or a 
SALA CAFFÉ TEATRO Roo IO 
S A H ORFEO (Tel 651S.W Alle 
21 Non dire false t es i mon anze 
Scruto e direno da Col « ma Merli
no con Roberto Agos'l i G orgia 
Arevalo 

PARIOLI (Via GiosuèBoru 21)-Tel 
803573) 
Alle 21 30 Ki r ln con S mdr i Col-
lodei Walter Lupo retini ci Gigi 
Prouitti 

PICCOLO ELISEO (Via Ni zi male 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 3 Ti.ipolo 
13'A-Tel 3619891) 
R poso 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chicru 1 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via del u Merce
de 50 Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA ( / Due 
Mac sili 75 - Tel 9 11439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre g u Gì ilio di 

Mario Castellacci e Plelrancesco 
Plngltore con Oreste Lionello 
Martufello regia di Plerlrancesco 
Plngltore 

SANGENESIO(V!aPodgora I - T e l 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla. 
6 Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Vedi spazio Jazz-Rock Folk 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e l 
5743089) 
Domani alle 21 PRIMA • Fllouff-
cameni* di Eduardo De Filippo 
regia di Cir io Merlo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112267) 
Riposo 

STABILE Din. GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 1669800) 
Alle 21 3C Os** i * lon l pericolo** 
di N J C Ispi con Ennio Coltortl 
Mas*lmo Lodolo Regia di E Col
tortl 

STUDIO M r M (Via Garibaldi 30 -
Tel 589V44-5691637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
ni 2-Tel 6867610) 
Alle 21 1S La chanteuse a' vinai 
ana di Wardal con Viviana Polic 
Regia di Camilla Migliori 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 1'- Memorie della follia di 
Gogol e Tolstoj con Lino Pannofl 
no Gianni Pulone Regia di Luca 
Dal Fabb o e Gianni Pulone 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880)85) 
Riposo 

VALLE (Vili del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA Piazza S Maria Libera 
trlce 8 - l e i 5740598-5740178) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 -

Tel 6548711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003195) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con rranco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
lesteadomic Ito per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grotlapinta 2 - Tel 
5696201 6893098) 
R poso 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
R poso 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (V a 
Glasgow 52 Tol 9949116 Ladi 
spoli) 
Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Taf 
tono con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G G« 
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Pinocchio a teatro con le 
Manonetlo dogli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvall izlone 
Glanlcolerse 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA *ME«MBa 

TEATRO DELL'OPERA (P la . z i B 
. Gigl i -Tel 463641). 

Alle PO 30 ti lago del doni di P I 
Claikovskll Interpreti principali 
Raffae «Paganini JuliaMakallna 
TENDASTRISCE (Via C Co ombo 
393) 
Allo 71 15 Spettacolo del E alletto 
di Pipa 

MUSICA 

• CLASSICA HiaHt ja l 

TEATRO DELL'OPERA (Platza B 
Gigli-Tel 463641) 
Ripone 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via dolla Conciliazion i - Tel 
6780 ,42) 
Allo 19 30 concerto diretto ta Vla
dimir Fedoseev pianista Pnilippe 
Entremom In programma Genti
le concertante per flauto chitarra 
e orchestra (Angelo Penuchilll 
flauto Luhi Sini chitarra) Rach-
manlnov Rapsodia aopra un to
ma di Panamni per pianoforte e 
orchostra Ciajkovsktj Sinfonia n 
1 in sol minore (-Sogni e inver
no-) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Ripoio 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Pi izza S 
Pietro In tv ontorio 3) 
Riposo 

A M O R (Tal 3053171) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFS.LONE 
(VladulGinlalone-Tel 68 '5952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 1C) 
Riposo 

AUDITOR IUM RAI (Foro Italno - Tel 
4827403) 
Vene rd a le 21 Concorto (sintoni
co pubblit o Direttoro Zoltun Pes-
ko musiche di Brahms Strauss 
Dvorak 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via 8 ; zeno 38-Tel 853.16) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSeral i :o 1) 
Riposo 

AULA M UMIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Mor i ) 
Riposo 
BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Aless o 23) 
Vennrdl alle 21 Rassegna Cori 
sull A/on ino Concorto dei Coro 
dei poi oli Svezia Fao Philarmo-
nicChoir Canti corum Jub lo Mu
sichi» di Roman Mon everdl 
Haydn Pdlestrina 
BRANCACCIO (Via Merul ina 6 -
Tol 7U3C4) 
Riposo 
CMICI.A 3 MARIA DELLA MER
CEDE [V ale Reg na Margherita 
66) 
Ripeso 

OEIOOCUMENTI (V a Zabaglia 42 -
Tel 1)780480) 
Coran i alle 21 Concerto tol Trio 
Barocco ornano Musichi! di So-
mi3 Teli man Barsanli Hohen-
zollurn 

GHIONC V a delle Fornaci )7 Tel 
63T29-I) 
Gio\ed> *! e 2 1 Concerto del pia
nista Ant >nio Sardi De Loio Mu
siche di Urahms Debussy Dalia-
picco a 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800 
Saoito e domenica alle 11) Festi 
vai museale delle Nazioni 1990 
-Foiza 11 ilia1- (c/o Piazza Campi 
celli ' ) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Te 35 0-151) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fi bnano 
17 T- l 193304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO ( V a della 

Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINt (Via delle 
Coppelle 35) 
Venerdì alle 21 Concerto direno 
da Fritz Mirarti Musiche di Gei 
shwin Beethoven Mozart Lfszt, 

PALAZZO 8ARBCRMI IVIa tV-Eon-
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA OEI PAPI (Piazza S A pollina 
re 49-TG, 0543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa - Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91 Tol 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Feder co Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto della forma
zione Bisen Sanjust Carlo e 
Mauro Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 582551) 
Domani alle 21 30 Concerto blues 
rock del gruppo Mad Dogs (In 
presso libero) 

B I U I E HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto jazz con Mauri
zio Giammarco Ornilo Rea Gior
gio Rosciglione Lucio Turco 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac 
ciò 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Plccsnte salsa di Ru 
bor Viioria 

CLASSICO (Vi i Liberia 7) 
Alle 22 Alfredo Rodr guez • Salsa 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794} 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica colombiana e 
dei Caraibi con il gruppo Chinmia 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur 
ri 43 Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tol 5892374) 
Rposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A -
Tel 6896302) 
Allo 22 30 Musica brasi! ana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
JO/b Tel 5813249) 
Alle 22 30 Trequanda Punk tu 
Sion 

HA8ANA (Via del Pastin 120 Tel 
6781983) 
Alle 22 Musica latiro imencana 
con Melina 

OLIMPICO (Piazza G da Floriano 
17 Tel 393304) 
Giovedì alle 21 Concerto Jazz di 
ClarenceClemons 

SAINT LOUIS (Via del CirOello 13 a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto della Yemaya 
orquesta Salsa 

SISTINA (Via Sistina 129 
Tel 48268411 
Alle 21 30 Concerto della cantan
te DionneWarwick 

TEATRO TENOA (Piaz -ale Clodlo) 
Alle 21 Concerto Ci Gianni Mc-
randi 

i i i iBii i i i i i i i i i i i i i i ; i i i i [ i ! i i i i i i 24 l'Unità 

Martedì 

5 giugno 1990 

. " # ! * 



ATTUALITÀ 

Mondiali 
- 3 

In Sardegna già condannati 
tre tifosi inglesi. A Roma 
in incognito il capo-ultra? 
Robson invita alla calma 

«Agenti minacciosi, letti 
introvabili, biglietti cari: 
questa miscela è esplosiva» 
Parla il leader dei «buoni» 

Sul sentiero degli hooligan 
Prove 
generali 
delle imponenti 
misure 
di sicurezza 
per Italia' 90: 
in alto 
lo stadio 
di Cagliari 
e. qui accanto, 
l'Olimpico 
di Roma 
Sotto hooligan 
sugli spalti 
e, nella foto 
piccola 
In basso, 
I tre tifosi 
inglesi 
condannati a 
Cagliari. 

•L'ambasciatore» dei tifosi inglesi, Rogan Taylor, è 
in Italia. Parla degli arresti di Cagliari («Si comincia 
male»[) ma difende l'esercito dei supporter inglesi, 
«quelli buoni». Fa previsioni e smentisce voci «fanta
stiche». Ma mette anche sull'avviso le forze dell'ordi
ne: «State attenti, potrebbero prendersela con gli im
migrati di colore. Meglio controllare le teste calde, 
se no saranno dolori...» 

LUCACAIOLI 

• • MILANO. Legge i titoli di 
prima pagina, intuisce qualco
sa, vuol saperne di più. Chiede 
che gli si traduca quello che 
c'è scritto, poi si lascia andare 
ad una smorfia appena nasco
sta dai baffi sale e pepe. Rogan 
Taylor, uno dei fondatori della 
Fsa, l'associazione dei tifosi di 
calcio britannica, ha visto la 
notizia del tre hooligan arre
stati a Cagliari e commenta: «Si 
comincia bene». 

E all'aeroporto di Linate in 
partenza per Roma. Da diverse 
settimane sta viaggiando su e 
giù per l'Italia ad organizzare 
l'accoglienza dei suoi conna
zionali al seguito dell'Inghilter
ra. Partecipa a dibattiti e confe
renze per spiegare, per far ca
pire, per rivalutare l'immagine 
dei suol tifosi, il 7 lo attendono 
di nuovo a Milano per un con
vegno organizzato dal Milan 

club. Manca mezz'ora ,il de
collo, ma fra un cappuccino e 
un bicchiere di minerale il 
tempo di parlare di quanto 
succederà in Sardegna lo tro
va. 

«Non saranno più di quattro-
cinquemila i tifosi al seguito 
della nazionale inglese, alme
no In questa prima fase del 
Mondiale. Il perche e facile da 
capire - spiega - : arrivare fino 
a Cagliari e rimanere in città è 
un affare terribilmente costo
so. I pacchetti viaggio più al
bergo delle agenzie turistiche 
Inglesi sfiorano le mille sterli
ne. Troppo per molti suppor
ter». 

" Ma allora chi saranno i tifosi 
che sbarcheranno nei prossimi 
giorni a Cagliari? Ci saranno gli 
hooligan? Quanti ne «oro già 
arrivati? È vero che Paul Scar-

rot, tifoso del Nottingham Fo
resi e primula rossa del ti o 
hooligan, nonostante i duiel , 
è già in Italia sotto le mentite 
spoglie di un tifoso irlandesi!? 
È vero, come racconta il l'faify 
Star, che è già stato arreisa'o 
dalla polizia italiana e s ibi'O 
nlasciato e si sta preparineo 
insieme ad altri 500 hoolignn a 
dar battaglia agli olandesi al a 
stazione Termini? Di Scirrct, 
con il suo labbro superiori1 l i 
mato (bene in evidenza a 
scritta Fonisi), delle sue cip,i-
cilà di guidare cariche ci nitro 
le tifoserie avversarie (lo lece 
nell'88 ai campionati europei) 
l'ambasciatore dei tifosi buoni 
non parla. Non ne sa niente, 
ha il sospetto che sia una -Jele 
sparate della stampa popolare 
britannica che insieme a 'luci
la italiana ha contribuito ad al
zare la temperatura del Mon
diale. L'un ca cosa certa e che 
Scarrot e nell'elenco dì «in', es i-
derabili» passato da Scotl.and 
Yard alla polizia italiana e che 
la Questura di Roma sta facen
do accertamenti. Ma chi sia 
entrato in Italia con il nome «li 
Paul Cooper, per il momnto, 
è. solo un'illazione giornalisti
ca. - -• 

«Non sono tutti hooligan I tu
fosi inglesi - dice Taylor con 
un accenno polemico - un 

Cagliari, il fronte dell'aeroporto 

Tempi e spazi 
sicurezza zero 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO BRANCA 

• H CAGLIARI. Il primo assalto 
hooligan e finito con tre con
danne: venti gicmi senza la 
condizionale per Lee Forster. 
25 anni, Robert Brocwam, 24 
anni e Robert Neil, 21 anni, 
processati ieri per direttissima 
in Pretura a Cagliari per il furto 
di lenzuola e i danneggiamenti 
in una pensione del centro sto
rico. Il loro Mondiale inalerà e 
finirà dunque nel carcere di 
Buoncammino. Ma e solo una 
piccolissima avanguardia del
la tifoseria più violenta al se
guito della nazionale inglese: 
secondo Scollami Yard nelle 
condizioni dei tre hooligans • 
giunti in città quasi senza una 
lira, con i documenti non in re
gola e senza il biglietto delle 
partite • saranno alla fine diver
se centinaia di filosi. Ai quali 
ieri si è rivolto il et della nazio
nale inglese Bobby Robson, 
con un appello a «comportarsi 
in modo corretto e rispettare 
gli altri». 

Gli atti di vandalismo nella 
' pensione Vittoria (un lavandi

no mandato in frantumi, arma
di e comodini s'ondati, letti 
spogliati) hanno finito col ca-

- ricare ancor più di tensione 
una vigilia Mondiale già nervo
sa e difficile. 

Proprio oggi finirà davanti al 
» prefetto di Cagliari uno dei casi 
'più allarmanti: quello dcll'ae-
' reoporto di Elma*. Mentre arri

vano i primi charter di tifosi, 
non c'è ancora infatti un piano 

. di sicurezza, e i dipendenti 
' deunciano, l'inadeguatezza 
, dello scalo e condizioni di la-
• voro «mortificanti». Oltrotutto, 
' la prima data «calila- è vicina, 
: esattamente fra una settimana. 
' La notte dell'I 1 giugno si gioca 
' allo stadio S.Ella la partila 
. inaugurale del girone delle Iso

le tra le nazionali d'Inghilterra 
e d'Irlanda. Subito dopo, l'ae-
reoporto di Elma* sarà prota-

, gonista del più grande «esodo» 
notturno della sua storia: tredi

ci voli charter (con oltre due
mila passeggeri prevalente
mente irlandesi), diretti in In
ghilterra, Irlanda, Malta (in at
tesa degli incontri a Palermo), 
tra la mezzanotte e un minuto 
e le sette meno un minuto del
la mattina successiva. Altri un
dici charter sono in program
ma durante it giorno. «Basterà 
anche un normalissimo ritardo 
- spiegano a Elmas - per pro
vocare disagi e ritardi a catena 
in tutti i voli successivi...». 

Primo problema: come 
•ospitare» tanta gente in un 
piccolo arcoporto come quel
lo cagliaritano7 "La questione 
- dice Lucio Curatli, delegato 
sindacale dell'Ali e responsa
bile regionale del settore tra
sporti aerei della Cgil - non è 
di poco conto. Olire ai disagi 
per chi viaggia e per chi lavora 
ncH'acreoporto, emergono in
fatti gravi rischi sotto il profilo 
della sicurezza. Proprio qui, in
fatti, potrebbe esserci rincon
tro-scontro tra le tifoserie op
poste. Senza contare che l'esa
sperazione per i ritardi e gli 
inevitabili disagi rischia di dare 
la scintilla a qualche inciden
te...». Le giornate maggiormen
te a rischio dovrebbero essere 
sabato 16 e domenica 17 giu
gno, quelle successive cioè al
la partita (che si prevede cal
dissima) tra Inghilterra e Olan
da. Già qualche .mese fa Scol-
land Yard ha denunciato l'esi
stenza di un «appuntamento» 
tutt'altro che rassicurante, a 
Cagliari, tra hooligan inglesi e 
ultra olandesi. L'aereoporto 
potrebbe essere lo scenario 
dello scontro? «Basta un ritardo 
negli orari di volo, perchè l'in
contro sia inevitabile...». 

Come affrontare la situazio
ne? Da tempo viene annuncia
la la predisposizione di un pia
no di sicurezza, ma nonostan
te le sollecitazioni e le proleste 
dei sindacali, si è arrivati alla 

vigilia del Mondiale senza al
cun fatto concreto. Per i dipen
denti dcll'aereoporto non c'è 
neppure un'uscita di sicurez
za. Solo oggi il prefetto Paxi in
contrerà una delegazione sin
dacale. A quanto pare, saran
no allestite all'esterno dell'ae
reoporto (nella zona dei par
cheggi e in un piccolo campo 
da rugby) alcune strutture per 
i passeggeri in partenza e alcu
ni servizi di ristoro, per evitare 
pericolosi affollamenti e per 
tenere sotto controllo la situa
zione. Restano invece «top se
cret» le misure antiterrorismo, 
prese dopo le minacce rimbal
zate da Londra qualche mese 
fa, da parte del gruppo di Abu 
Nidal. 

I sindacati, comunque, at
tendono di conoscere nel det
taglio gli interventi e le misure 
di sicurezza, prima di decidere 
il da farsi. «Finora - spiega an
cora Curatti - abbiamo evitato 
ogni iniziativa che potesse au
mentare i disagi, già enormi, 
nell'aerostazione. Ma non sia
mo disposti a subire passiva
mente questa situazione. So
prattutto siamo prcoccuppali 
dalla mancanza di coordina
mento e di organizzazione. Se 
non ci saranno date garanzie 
adeguate, ci rivolgeremo diret
tamente ai passeggeri, per in
formarli delle reali responsabi
lità della situazione». 

Italia '90 e dintorni 

Soddisfazione In Inghil
terra per le condanne d i 
Cagliari. Soddisfazione in In
ghilterra per gli arresti e le con
danne del tre tifosi inglesi 
(nella foto) a Cagliari. Elogi 
per la «fermezza» italiana sono 
stati espressi dal presidente 
della commissione parlamen
tare per il calcio, il laburista 
Tom Pendry: «Spero che que
ste condanne possano rappre
sentare un deterrente per altri 
potenziali hooligan». Parole di 
elogio anche da parte dei de
putati conservatori Hugh Dy-
kes e David Evans: >È giunto il 
momento di cominciare a mettere in carcere la 
genie per questo tipo di reati - ha detto II secon
do - . Perche dobbiamo aspettare che lo faccia
no gli italiani? A questi hooligan farebbero bene 
un po' di frustate, usando lo stesso metodo che 
essi usano con gli altri». 

Mort i nel cantlcri.Nci prossimi giorni sarà 
affisso, in tutte le città sedi del Mondiale, un ma
nifesto della Federazione giovanile comunista 
che ricorda i lavoratori rimasti vittime di inci
denti negli stadi. Il manifesto rappresenta 
•Ciao», la mascotte del Mondiale, che precipita. 
Il titolo: «Ce un grande prato verde dove cado
no ragazzi», seguito dalla Irase: -Fretta, improv
visazione: nei cantieri del Mondiale sono avve
nuti 654 incidenti che sono costati la vita a 24 
operai». 

«Bomba a Torino», falso allanne.Due te
lefonate anonime hanno annunciato ieri che 
una bomba era stata nascosta nella sede del
l'ordine dei giornalisti, dece si distribuiscono gli 
accrediti per il Mondiale, La polizia ha latto 
sgomberare l'edificio e ha setacciato i locali. 

Dell'ordigno, nessuna trace ui. 
Anche le tv private avran

no immagini delle partite. 
Anche le tv private potranno 
avere le immagini del Moncl a-
le. Sarà la Sacis, che si occupa 
della commercializzazione elei 
prodotti Rai, a distribuire ogni 
giorno cinque minuti di filmata 
a (ulte le emittenti che ne fa
ranno richiesta. Un altro accor
do consentirà all'Alitalia di :ra-
smettere le partite sulle tratte a 
lungo e medio raggio. 

Milano, presentata la ce
rimonia inaugurale.Ni'il.i 
sede del Palazzo delle steli ini-

è stata presentata a Milano la cerimonia Inau ? J < 
rale del Mondiale, come si svolgerà l'8 giugno 
allo stadio di San Siro, rinnovato e ri-erbato i. 
un clima un po' disordinato sono slati presenta
ti i vari «protagonisti d'immagine», da Luca di 
Montczemolo al sindaco Pillittcri. Centoscss.ii 
ta ragazze «vestite» dagli stilisti rappresenterà ì 
no quattro continenti: l'Europa (verde, per u 
mano ci Fcrre), l'America (rossa, firmata Va
lentino), l'Asia (giallo. Mila Schon), l'Air us. 
(ncro, Mtosoni). La Scala ci sarà, agli ordini del 
la bacchetta di Muli, come ci sarà l'inno ufficia
le, «Un'estate italiana», scritto da Moroder, Cini 
tato dst Gianna Nannini e Edoa rdo Bennato. 

Per le italiane, azzurri campioni.Le don 
ne italiane sono convinte che gli azzurri vinco 
ranno il Mondiale. Il 52 % delle donne italiane 
secondo un sondaggio del groppo Gallup, li r i 
tiene favoriti, contro II 48 SI degli uomini. Secon 
do il sondaggio, effettuato in 20 dei 24 pawi 
partecipanti al torneo, l'Italia vincerà il Mondia
le. 

sessanta per cento della gente 
che verrà a Cagliari è gente co
me me e come lei, persone 
che arrivano in Italia a seguire 
la Coppa del Mondo solo per 
vedere giocare del bel calcio e 
se per caso dovessero succe
dere incidenti si può stare tran
quilli che questi se ne andran
no da un'altra porte». 

A questo punto Taylor apre 
una parentesi, spiega come i 
supporter della nazionale in
glese siano concentrati a Lon
dra e dintorni, nel. sud del pae
se. «Quelli di Liverpool. come 
me, faranno il tifo per l'Irlanda, 
in fondo noi siamo il primo 
porto dell'Irlanda e i grandi 
campioni irlandesi da noi so
no di casa». Chiusa parentesi, 
si riparte sulla stima della spe
dizione cagliaritana. «Un cin
que per cento, duecento, tre
cento persone al massimo, so
no ragazzi fra i 18 e i 25 anni, 
quelli che possiamo chiamare 
hooligan, neonazisti, teppisti. 
Del calcio a loro importa ben 
poco. Ma sono un gruppo che 
la polizia può controllare. I veri 
guai potrebbero derivare dal 
quel 30-35% di tifosi che io 
chiamo al confine. Mi spiego: 
sono ragazzi giovani che vo-

. gliono vedere le partite, non 
sono interessati a menar le 
mani, ma se qualcosa va storto 

non si tirano indietro. Prezzi 
dei biglietti troppo cari, diffi
colta a trovare da dormire, 
problemi durante il viaggio, ti
fosi locai ostili, polizia con un 
alteggiarr.ento minaccioso: to
no le cause che potrebbero fa
re bingo. Ovvero al posto di 
duecento scalmanati le strade 
di Cagliali sarebbero pcrcoise 
da mille e più indemoniati». 

Cagliari: Taylor c'è già sUto 
a più riprese per discutere con 
le autorità locali, con la peli-
zia, per mettere in piedi u ia 
specie di ambasciata del cal
cio nel centro cittadino (via 
Malta 45). Durante i giorni d' I
la Coppa del mondo sarà in 
grado di dare informazioni e 
aiuto alle mig'iaia di sostenito
ri inglesi, irlandesi e olandesi, 
senza neisuna distinzione di 
bandiera. «SI, è la prima volta 
che proviamo una cosa del ge
nere, sarà uria ambasciata s> 
vranazionale. speriamo fun
zioni e siii utile». E qui arrivano 
le note dolenti. -Due anni la a 
Francofore in occasione dei 
campionati europei - spiega 
Taylor - per i tifosi era stato or
ganizzato un fan camp, insom
ma un carnpirg a prezzi politi-

. ci. La cosa ci» servita splendi
damente per dare alloggio a -
gente che altrimenti avrebtie 
dormito In stagione o per stri

da. Che sarebbe stata visibile, 
pronta a qualsiasi provocazio
ne. A Caglian non sono riusciti 
a farlo. E questo mi spaventa: 
provate a immaginare qualche 
centinaio di hooligan in giro 
per la città, di sera; vista la pre
senza di tanti venditori ambu
lanti di colore, anche loro alla 
ncerca di una panchina per 
dormire, visto il razzismo vi
scerale che queste frange di ti
foserie hanno da sempre, c'è 
da aspettarsi che se la prenda
no proprio con i vostri immi
grati». 

L'affermazione dell'ex presi
dente dell'associazione dei 
supporter inglesi è perentoria 
e molto preoccupante. Ma non 
è l'unica. A raffica racconta di 
Genova: «Fra scozzesi e inglesi 
non corre buon sangue, quan
do transiteranno i supporter 
dell'Inghilterra da quella città 
bisognerà stare decisamente 
attenti». Poi finalmente qual
che cosa di positivo. «Non cre
do alle dichiarazioni della po
lizia inglese, alle loro informa
zioni sulla guerra dichiarata da 
tifosi inglesi e olandesi in quel 
di Cagliari. Ma ho paura che 
con tutto questo parlare di bat
taglie, di scontri, alla fine qual
cuno si convinca che per ri
spettare il copione stabilito da 
altri bisogna proprio darsi da 
fare». 

Genova, il fronte del porto. Pronti all'invasione 

E in traghetto divisi 
carabinieri e poliziotti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENXI 

• i GENOVA. E quando sulla 
Superba caleranno insieme 
hooligan e orange? «Avremo 
tutto sotto controllo», garanti
sce il questore di Genova Vito 
Matterà, che di Ironie alla cre
scente febbre da Mondiale 
non ama scomporsi più di tan
to anche perché ripone molta 
fiducia nel piano anti-violenza 
messo a punto nei giorni scorsi 
insieme al prefetto Mario Zirlili 
e con la «consulenza» speciali
stica del sottosegretario britan
nico allo sport Colin Moy-
nihan. E si tratta, in effetti, di 
un servizio di prevenzione e 
controllo a prova - almeno 
sulla carta - dei più scatenati 
supporter, olandesi o inglesi 
che siano. 

Vediamo il piano nelle sue 
grandi linee, ti punto «caldo» di 
una possibile frizione tra le 
due tifoserie è stato individua
to nel porto, perché qui inglesi 
e olandesi si imbarcheranno 
alla volta di Cagliari dove la se
ra del 16 giugno si giocherà 
appunto Inghilterra-Olanda. 
Ebbene: per lo scalo genovese 
è stata prevista una vera e pro
pria militarizzazione a termi
ne, con un nucleo di 500 uomi
ni pronti ad intervenire in qual
siasi momento per tutto il pe
riodo di Italia '90. Carabinieri e 
polizia sorveglieranno a ma
glie strette gli imbarchi sui tra
ghetti, perquisendo tutti I tifosi 
con l'ordine di sequestrare sia 
gli alcolici sia ogni materiale 
potenzialmente offensivo. 
Ogni traghetto salperà alla vol
ta della Sardegna non appena 
M sarà riempito, senza cioè 
che vengano rispettati i norma
li orari di partenza, e viaggerà 
con una scorta di 50 agenti e 
un commissario. 

A rendere inoltre improba
bile una sfida sul 'fronte del 
piorto» tra hooligan e orange, il 
piano prevede che inglesi e 
olandesi arrivino, in pullman o 
in treno, attraverso varchi do

ganali differenti, e che gli im
barchi avvengano su moli di
versi: anche i biglietti per i! 
viaggio saranno venduti da uf
fici «volanli» sistemati a ridosso 
delle singole navi. Il tutto con 
una intensificazione della vigi
lanza il 9 e il 10 giugno per 
l'andata - in quanto la prima 
partita dell'Inghilterra a Caglia
ri è in calendario per l'I 1 - e 
nei giorni nuccessM al 22 per 
l'ondata di ritorno. 

Ma non basta: i temutissimi 
tifosi nordici saranno «vigilali 
speciali» anche prima di me • 
(ere piede sulle banchine del l ! 
Superba: altn nuclei di polizia 
e carabinieri saranno infatti in 
servizio ai caselli autostradali 
per scortare i pullman diretti in 
porto; e ancora prima saranno 
pattugliati ferreamente agli au
togrill, onde evitare sacchegf i 
e soprattutto razzie di alcolic. 
A proposilo dei quali, è allo 
studio una ordinanza prefetti-
stica per vietare la vendita Ci 
birra, vino e liquori nei locai 
delle zone adiacenti lo scalo, 
mentre la Capitaneria di porto 
dovrebbe provvedere ad esten
dere il divieto a bordo dei tra
ghetti. 

Ma il mondiale ferma anche 
a Brignole. la principale stazio
ne ferroviaria genovese; qui. 
nell'ambito di un restyling che 
ha visto nascere ira l'altro una 
lussuosa e ultraconfortevole 
•sala vip», e stalo messo a pun • 
to un efficace servizio di tele-
sorveglianza, vale a dire un im • 
pianto di sei monitor (installa
to nei locali del comando della 
Polfer) che visualizza a rota 
zione le immagini di diciotto 
telecamere sistemate strategi
camente nei sottopassaggi, sui 
marciapiedi e negli angoli piC 
•difficili» della stazione. 

Tutto ok. dunque; e une 
conferma viene anche da! giu
dizio positivo sul piano espres
so dal Siulp genovese. «I servizi 
- commenta il segretario Anto

nino Maglio - sono stati predi
sposti con criterio, in modo da 
prevenire qualsiasi scintilla di 
violenza, e ci saranno sempre 
forze fresche a disposizione, 
pronte ad intervenire deve si 
verificassero emergenze im
provvise; resta da sottolineare 
- aggiunge Maglio - il senso di 
responsabilità dei poliziotti 
che, sebbene stiano ancora 
aspettando di toccare con ma
no i benefici del contratto fir
mato il 2J dicembre dell'anno 
scorso, si guardano bene dal-
l'approfittare del Mondiale per 
rivendicazioni o altre iniziative 
sindacali». 

Insomma, già a partire dal 3 
giugno, a Genova è pronta in 
trincea una forza d'ordine di 
5.000 persone. E il problema 
del loro alloggiamento ha rap
presentato un capitolo non se
condario della complessa or
ganizzazione; la soluzione più 
originale è costituita dalla «Me-
diterranean Sky», una nave ci-
pnota noleggiata come alber
go galleggiante per garantire 
insieme il massimo confort e 
una collocazione ottimale per 
il pronto intervento nel nodo 
caldo del porto. 

Ispezionata dai dirigenti sa
nitari della polizia, é stata giu
dicata in grado di ospitare, ad 
alto livello di abitabilità e sicu
rezza, più di cinquecento tra 
agenti di polizia e carabinieri. I 
quali però, agenti e carabinieri 
- alla faccia del coordinamen
to inlerforze - saranno allog
giati all'insegna della più rigo
rosa separazione. Pare infatti 
che l'Arma abbia evidenziato 
la •necessità di dividere la nave 
longitudinalmente allo scopo 
di evitare promiscuità tra cara
binieri e polizia»; non c'è pro
blema, ha ribattuto la polizia, 
basterà assegnare le cabine 
pan agli uni e le dispari agli al
tri; ma l'Arma, puntigliosa, sta 
studiando come «evitare pro
miscuità» anche nei luoghi co
muni come bar, nstoranti e 
luoghi di svago. 
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SPORT 

Al Giro 
ancora due 
puntate 

Ultime fatiche per Bugno prima del trionfo 
Dopo la maglia rosa il dominatore progetta 
una grande corsa in Francia: rischi nascosti 
di bruciare la popolarità appena raggiunta 

L'Italia in tasca 
Ora la roulette Tour 

GINO SALA 

• i GALLARATE. Volatone ge
nerale sul rettilineo di Gallan
te dopo una tappa noiosissi
ma. Rettilineo che misura tre
cento metri e che è preceduto 
da una curva a gomito. Tutto 
ve bene per il meglio, nessuno 
Unisce con lo gambe all'aria e 
Adriano Balf, già vincitore sul 
traguardo di Lodi, sfreccia a 
spese di Mario Cipollini. Una 
conclusione non propriamen
te limpida, .inzi ai limiti (se 
non al di la) del regolamento 
poiché Balli, elemento solita
mente correrlo. Irena l'azione 
del rivale con una mezza spal
lata. Superata la linea, i due se 
ne dicono quattro e poi si dan
no la mano. La giuria esamina 
il reclamo di Cipollini e lo re
spinge. Terzo il sovietico Ab-
dujaparov che non ha sfruttato 
una posizione ideale per esse
re il terzo che gode. 

Tappa insignilicante sotto 
un cielo grigio, sporco come 
un lenzuolo da mettere in bu
cato. Chilometri e chilometri a 
passo di lumaca, stradine che 
in quel di Menaggio. di Arge-

gno e di Como costeggiano un 
lago sornione e una sequenza 
di ombrelli per ripararsi da una 
pioggerella insistente. Il lom
bardo Vairctti, trovandosi dalle 
sue parti, aveva II permesso di 
sbucare dal plotone per saluta
re amici e parenti, l'americano 
Alvis cercava di ribellarsi alla 
monotonia dei colleghi e veni
va pesantemente redarguito, i 
ripetuti tentativi di Lietti mori
vano in un batter d'occhio e in
fine Baffi, primattore con Bin-
coletto nell'ultima Sei Giorni di 
Zurigo, usa l'arma dei pistard e 
lascia a musolungo Cipollini. 

I giochi sono fatti, come ben 
sappiamo. Oggi la crono del 
Sacro Monte (Varese), doma
ni la passerella di Milano e su
bito dopo Gianni Bugno si 
prenderà due settimane di va
canza. Non rimarrà in ozio, na
turalmente, ma potrà ritem
prarsi, potrà rillcttcre sulle ven
ti giornate di battaglia corona
le da un trionlo sensazionale, 
giornate una più bella dell'al
tra, tutte dipinte di rosa e di fol
le inneggianti. È nata una nuo
va stella e il firmamento del ci-

COMUNE DI 
MONTOPOLI 

IN VAL D'ARNO 
PROVINCIA DI PISA 

I l Comune di Montopoli In vai d'Arno, quale con
cessionario della Regione Toscana, indirà una l i 
c i taz ione pr ivata per l'appalto dei lavor i d i com
pletamento de l la rete fognar ia del ter r i tor io comu
nale - 1 ° lotto • da esegui rs i nel ter r i tor io d i que
sto Comune. 
L'appalto sarà aggiudicato mediante l ic i tazione 
pr ivata, che sarà esper i ta ai sensi del l 'ar t . 1 l e t i 
a) della legee 2/2/1973, n. 14, con esclusione di of
ferte in aumento. 

L'Importo delle opere da appaltare 
è di L. 585.000.000 

Le domande di par tecipazione con la fo rma e le d i 
ch iaraz ioni previste ne l l 'avv iso di gara devono 
perveni re improrogabi lmente al Comune di Mon
topol i v. A., entro II 20 giugno. 
Per in formazioni r ivo lgers i al Comune di Monto
pol i v. A . te lefono (0571) 466976. 
Montopo l i , 28 maggio 1990. 

IL SINDACO 
Renzo Mazzetti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

DI SAVONA 

Estratto di avviso di gara 

Si informa che l 'Amminis t raz ione Provinciale di 
Savona ind i rà una gara di l ic i tazione pr ivata per 
l'appalto dei seguent i lavor i : 
S.p. n. 13 «di vai Morula» - lavori di sistemazione 
della sede stradale per l'eliminazione di strettole 
e di curve pericolose t r a i Km 8 + 700 e 1 0 + 500 

Importo a base d'appalto L. 980.000.000 
L'avviso Integrale sarà pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione Liguria n. 23 del 6/6/1990 • 
parie 3*. 
Le domande di Invito devono pervenire a questa 
Amministrazione entro II 16 giugno 1990. 
Per informazioni r ivo lgers i al l 'Uff ic io tecnico de l 
l 'Amminis t raz ione provinc ia le di Savona, telefo
no (019) 83131. 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA PROVINCIALE 

Pierluigi Pesentl 

clismo italiano torna a brillare 
dopo venti anni di oscurità. 
Tornano gli enlusiasmi. toma 
il gran pubblico che era rima
sto dietro l'uscio pur amando 
sempre il vecchio sport della 
bicicletta, ma qua e là io leggo 
esagerazioni, sento voci e pa
role che mi preoccupano, che 
suscitano timori e perplessità. 

Capisco l'euforia del mo
mento, mi unisco alle passioni 
e alla gioia per un Giro che ha 
scoperto il campione Bugno, 
ma l'esperienza insegna che 
proprio nelle situazioni miglio
ri bisogna cautelarsi. Non vor
rei che si ripetessero certi erro
ri del passato, certe rotture, 
vorrei che attorno a Gianni si 
creasse un clima sereno e ra-
. gionevole, e a costo di essere 
giudicato come un bastian 
contrario, dico al ragazzo di 
usare tutta la sua intelligenza, 
tutto il suo equilibrio prima di 
lanciarsi nell'avventura del 
Tour. C'è già stato un paio di 
volte, ma senza assilli, senza 
l'obbligo di lottare per il suc
cesso finale. Adesso per Bugno 
viene il difficile e per affrontare 
una brutta bestia come il Giro 
di Francia, il capitano della 

Chateau d'Ax dovrà sentirsi 
pienamente convinto di poter 
ben figurare. Penso che Bugno 
abbia speso molto per vincere 
il Giro, non so di quale portata 
sia il dolore avvertito al ginoc
chio destro nelle ultime tappe, 
perciò mi auguro che il suo 
«entourage», i suoi medici, I 
suol allenatori, i suoi consiglie
ri valutino con la massima at
tenzione le condizioni psicofi
siche dell'atleta. 

Insomma, vorrei che Bugno 
andasse a caccia della maglia 
gialla con perfetta convinzione 
e non perché spinto da titoli e 
titoloni dei gazzettieri impe
gnati principalmente nella di
fesa di gretti interessi, che non 
vanno per il sottile col loro 
consumismo, che col loro 
comportamento hanno provo
cato gravi spaccature. Un no
me per tutti, quello di Beppe 
Saronni, bruciato sull'altare di 
un'esasperata attività. La mia 
prudenza potrà sembrare ec
cessiva, in contrasto con la fi
losofia di questi giorni, ma de
sidero semplicemente che la 
storia di Bugno sia lunga e bel
la, gloriosa per mesi e per an
ni. 

Il vecchio campione primo tifoso 
«Gianni corre come facevo io» 

Ginettaccio Bartali 
«Sì, può farcela 
anche a Parigi...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• I CALLARATE. Anche ades
so sta davanti: l'unica differen
za, rispetto ai bei tempi, è che 
arriva al traguardo - la tavolet
ta schiacciata a chiodo - a 
bordo di una pimpante Golf 
tutta coperta di decalcomanie. 
Roba da rocchettaro del saba
to sera, invece quell'uomo dal
la faccia coperta da una fitta 
ragnatela di rughe compirà 76 
anni il 18 luglio. Vecchio? Que
stione di opinioni. Gino Bartali 
ha uno strano concetto della 
vecchiaia. •Sapete - spiega il 
Gino - , il mio cuore ha un rit
mo lento, pochi battili al minu
to. Quando correva mi faceva 
comodo, adesso un pò meno 
perché la circolazione del san
gue é rallentata. I medici mi 
avevano avvertito che tra qual

che anno avrei dovuto mettere 
un pace-maker e, allora, mi so
no detto: perché aspettare di 
essere vecchio? Facciamola 
subito questa operazione». 

Gino, insomma, ha deciso di 
non far accomodare la vec
chiaia. Stia fuori, ripassi dopo 
il 2000 quando avrà più tempo 
da dedicarle. Gino ha sempre 
fretta. Di solito è uno dei pnmi 
ad entrare in sala stampa: cap
pello da ciclista con là visiera 
alzata, giubbottino e via. Senti, 
Gino, ma di Bugno che ne pen
si? 

•Bravo, davvero bravo. È un 
corridore completo, come ero 
io. Va dappertutto: in salita, in 
discesa, a cronometro. Pratica
mente non ha difetti. Mi aspet
tavo, pero, che emergesse pri-

Rally Acropoli 
Landa in rimonta 
sulle mulattiere 
M LAGONISSI. «Qui non con
ta solo la velocità, ma soprat
tutto la salvaguardia della 
meccanica». Un ' concetto, 
quello espresso da Miki Bia-
sion prima della partenza del 
rally dell'Acropoli domenica 
scorsa, che ha trovato in parte 
conferma nella seconda tappa 
disputata ieri con partenza e 
arrivo a Lagonissi. Una giorna
ta che ha rischiato di sbriciola
re sterzi e sospensioni in mez
zo a mulattiere scavate letteral
mente nella roccia al cui con-
Ironto sfigura la più classica 
delle mulattiere. Una situazio
ne che però non ha per nulla 
intimorito .luna Kankkunen, 
autentico redivivo di casa Lan
cia dopo le deludenti gare di

sputate finora. Il finlandese in
fatti ha sferrato un'attacco de
ciso alle fuggitive Toyota, Il suo 
distacco da Carlos Sainz. che 
ha rilevato lo scettro del co
mando dal compagno di squa
dra Michael Ericsson, attardato 
da noie allo sterzo, é ora di soli 
due secondi. Un doppio risul
tato quello di Kankkunen, visto 
che volontariamente ha lascia
to tale piccolo margine di van
taggio allo spagnolo che oggi 
gli partirà davanti pulendogli 
in un certo qual modo la stra
da. La classifica: 1) Sainz-
Moya (Toyota), 2) Kankku-
nen-Piironen (Lancia-Martini) 
a 2". 3) Eriksson-Parmander 
(Mitsubishi) a 20". 4) Biasion-
Sivicro (Lancia) a 30". CLB. 

Adriano Baffi 
vincitore 
della tappa 
di ieri 
sul podio 
con la maglia 
rosa Bugno 

ARRIVO 
1) Adriano Baffi (Ariostea) km 180 in 

4 ore 45 '48" , a l la media orar ia di 
km 37.789 

2) Mar io Cipo Imi (Del Tongojs . t . -
3) AbduJaparov(Al faLum)s. t . 
4) Anderson (T.V.M.)s.t. 
5) Strazzer (Iv'alvor) s.t. 
6) Rosola s.t. 
7) Bontempis. t . 
8) Fidanza s.t 
9) Van Poppel s.t. 

10) A l l o c c h i o s t . 
11) Mart inel loa. t . 

LOOK „ 
LOOK Pedale 
m*±.**mM vincente LOOK 

CLASSIFICA 

1) «3;Ianni Bugno (Italia) In 89 ore 
0 38" al la media orar ia generale di 
km 37,360 

2) Char les Mottet (Francia) a 4 '13" 
3) Marco G iovannea (Italia) a 6 '40" 
4) Fsder icoEchave (Spagna) a 9 ' 3 7 " 
5) Franco Chiocciol i (Italia) a 10'06" 
6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 10'30" 
7) Mar ino Lejarreta (Spa) a 13 '11 " 

Piotre Ugrumov (Urss) a 13'12" 
Eduardo Chozas (Spagna) a 14'24" 
Massimi l iano Lel l l (Italia) a 15'08" 
Leonardo Sierra (Ven) a 15'57 

12) Fnbrice Phil ipot (Francia) a20 '17 " 
14) Gu r t JeanTheun i ssea23 '07 " 
15) FrancoChiappucci (Italia) a 23 '55" 
18) F l . iv ioGlupponi (Italia) a27 '29 " 

8) 
9) 

10) 
11) 

LA TAPPA DI OGGI 

,|wogi 

M a s . * * * * USr.-aawm'TCnB/nMtt 

Nel ciclismo per un amore ecologico 

ma, almeno tre anni fa. E tutti 
mi prendevano in giro: una 
volta, in una cronometro vinta 
da Moser, Bugno arrivò con un 
pesantissimo ritardo. "Dov'è il 
tuo Bugno?", mi sfottevano i 
tuoi colleghi... beh, eccolo 
qua, un pò in ritardo, ma vinci
tore del Giro. Maturano tardi i 
campioni d'oggi: guardate an
che Fondriest, se aspetta anco
ra non arriva più». 

Ma perché, se ora bravo an
che prima, Bugno si é svegliato 
solo adesso? 

•Per tanti motivi. Si è sposa
to, intanto, e questa per un ci
clista è una bella cosa: si di
venta più tranquilli, orari più 
regolari, meno serate al bar 
con gli amici. Quando si è fi
danzati, poi, non si sa mai do
ve vedersi, insomma si diventa 
nervosi. Gianni i un ragazzo 

buono, molto sensibili" inche 
per questo è riemerso più tar
di. Qualche anno fa, qi andò 
era ancora all'Atala >:oi» Cri-
biori. Bugno subì un <!ol aroso 
trauma per la morte eli Umilio 
Ravasio, il suo compagno di 
camera morto baitene lo la te
sta nel Giro del 1986. di. inni é 
un introverso, e si tiene tutto 
dentro: d icono che per u n cor
ridore sia un difetto. Via chi 
non é introverso al giorno 
d'oggi»? 

Quorantanove. Gino Elattali. 
in bicicletta e in auto, li e mes
so alle spalle 49 Giri d'Italia. 
Mica male, non hai voglia, Gi
no, di lasciare nel bot a tua 
Golf e tirare un pò il fiat o? 

•No, io vivo bene co .1. Al Gi
ro ci sono tutti i mici irnici, 
quelli che mi voglion 3 bene. 
Perché dovrei fermam i? A me 

Il percorso della cronometro di 
oggi che porterà i corridori da 
Gallante a Varese dopo 39 
chilometri, è pianeggiante nella 
prima parte ma presenta un arrivo 
in salita piuttosto impegnativo 

piace parlare, ridere, scherza
re. Con Coppi, per esempio, 
era una lagna: mai che dicesse 
qualcosa. SI, no, una mezza 
smorfia, una noia davvero. Mi 
trovavo molto meglio con Ser-
sc, tutto il contrario di Fausto». 

Torniamo a Bugno. Sembra 
un campione di altri tempi. 
Pensi che possa vincere anche 
il Tour? 

•Perché no7 L'ho vinto io, 
può riuscirci anche lui. Adesso 
poi si é sollevato quel gran pol
verone perché Bugno avrebbe 
fatto vincere Mottet al Passo 
Pordoi. Non capisco: anch'io, 
certe volte, ho fatto vincere 
Coppi e Magni. E allora? Ogni 
tanto bisogna fare qualche 
cortesia, soprattutto quando si 
corre all'estero. Mal farsi troppi 
nemici, è una regola da impa
rare». 

Ottimazioni All'Arena Usa e Urss sono le favorite 

Milano riapre all'atletica 
Riflettori su Di Napoli 
• i MILANO. Alle 20.40 Salva
tore Antibo accenderà l'Arena 
con la sua falcata agile, alle
gra, a strappi, tutta vita e gioia 
di conrere. "Tolò" sarà una del
le stelle deir'Oltonaz oni", il 
grande appuntamento dell'at
letica che anticipa di due gior
ni l'inizio del Campionato 
mondiale di calcio. Il piccolo 
grande siciliano cerca un test 
utile per quel che si propone 
nell'estate: il primato del mon
do dei IO mila metri e tue titoli 
europei a Spalilo. Salvatore 
correrà i cinquemila alle 20.40. 
Ma la stella intenzionata a bril
lare di più intensa luce nelle 
due serate al chiaro di luna do
vrebbe essere quella di Genny 
Di Napoli che ha appena do
mato il campione olimpico dei 

10 mila Brahlm Bouta/eb Co
sa cerca Gennaro? Cerca di af
frontare con intelligenza una 
stagione al cu) apice z'b l'ap
puntamento europeo «li Spala
to. Genny correrà domani alle 
21.05, in piena ripresi d,retta 
di Rai Due. 

La prima serata offrire i lanci 
atipici di Randy Barnes, il co
losso americano che da appe
na migliorato il primato mon
diale di UH Timmermam con 
uno straordinario 23,12. Randy 
é atipico perché é unii ilei po
chi a lanciare con la d (!ionissi
ma tecnica rotatoria. I A prima 
serata ci offrirà la splendida 
cubana Ana Quirot. impegna
ta sul doppio giro di pista, e i 
400 metri del giovane .ionio 

nuovo Andrea Nuli. Difficile di
re chi vincerà l'ottagonale per
ché gli Stati Uniti sono giovani 
mentre l'Unione Sovietica è so
lida. E la Francia ha uno squa
drone formidjibile. L'Italia ha 
una bella compagine ricca so
prattutto nel mezzofondo e in
teressante nella velocità. E' 
una squadra che ha bisogno di 
confermare il risultato della 
Coppa Europa dell'anno scor
so. In versione donna le note 
azzurre stonano un po' perché 
qui siamo in piena di ersi con 
una squadra da rifare ma non 
si sa con chi. Quale che sia l'e
sito del grande match plurimo-
,sarà comunque atletica regi
na. 

UHM. 

Tennis d'autore 
al Roland Garros 
Leconte batte 
Chesnokov 
Fuori la Sabatini 

Henri Leconte (nella fotoì 
non ha tradito le attese del 
pubblico parigino. Il tennista 
francese ha battuto ieri il so
vietico Chesnokov, testa di 
sene n.8, al termine di un in
contro combattuto. Leconte, 
ha dato spettacolo nei primi 

due set esibendo un fantasioso gioco d'attacco. Un succes
sivo calo fisico del frarcese ha consentito a Chesnokov di 
rientrare in partita fino ad arrivare al decisivo quinto set. A 
quel punto Leconte ha ripreso in mano il gioco chiudendo 
agevolmente la partita, 6-4, 6-3, 4-6, 2-6, 6-3. il punteggio 
conclusivo. In un altro incontro degli ottavi di finale del tor
neo del Roland Garros lo svedese Svensson ha eliminato 
un'altra testa di serie, Ve rgentino Perez Roldan (2-6,6-4,6-2. 
6-2Ì L'austriaco Musler ha sconfitto 7-6 (7-41. 6-3, 6-2 l'ar
gentino Jaite. Il cecoslovacco Novacek si é imposto in cin
que set (6-4,6-3,4-6,2-5.6-3) contro Champion (Fra). Cla
morosa sorpresa nel torneo femminile dove l'argentina Sa
batini. n.4 del tabellone, é stata eliminata dalla cecoslovac
ca Novotna (6-4,7-5). 1-a jugoslava Seles ha invece supera
to agevolmente la Gildemeister per 6-^. S-0. 

Pellegrini 
rilancia l'Inter: 
«Siamo all'altezza 
di Milane Juve» 

L'Inter non soffre di com
plessi d'inferiorità. Il Milan e 
la Juventus le -regine miliar
darie», non intaccano mini
mamente le ambizioni della 
società nerazzurra che rilan-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ c i a la sfida. Questo in sintesi 
••™«"••™•™•»^•"•^•»»"l,,,•,• il senso della conferenza 
starr.pa tenuta ieri da Ernesto Pellegrini, il quale non ha avu
to cifficoltà a rendere note le cifre pagate dalla società mila
nese, per rafforzare una formazione da lui definita già ab
bondantemente competitiva. • Con Battisti™. Fontolan e Piz
zi - ha dichiarato Pellegrini - , costatici più di diciotto miliar
di, penso che l'Inter poiisa riscattare una stagione anomala. 
Ben poche formazioni |X>ssono vantare nel proprio organi
co otto nazionali, d'Italia e di Germania, quindi perché mai 
dovremmo preoccupTt i?». 

Appuntamento a Pescara 
giovedì alle 17 00 per lo spa
reggio fra Messina e Monza 
che designerà la squadra 
che resterà in sene B In caso 
di parità dopo i tempi rege-

^ ^ lamentari e supplementan si 
" • " " riccorrerà ai calci di rigore, 
polizzato dalle notizie Mondiali c'è 
ato. Ieri é stato presentato a Roma il 
ex atalantino Vienne ad aggiungersi 
ini, i precedenti acquisti della socie-

Lo spareggio 
che vale la B 
Messina-Monza 
a Pescara 

Intanto nel calcio mone 
spazio anche per il mere 
neo-laziale Madonna. L 
al tedesco Riedlc e Den
ta tiancazzurra. 

Ricomincia 
a settembre 
la stagione 
del basket 

La Lega di pallacanestro ha 
reso note ien le date della 
prosima stagione agonistica. 
La regular season del cam
pionato 90/91 inizierà il 
prossimo 23 settembre per 
concludersi il 3 aprile del 

mmm>mmm^m•»—,»»»»»»—•*»»»" 1991. I successivi play off si 
svolge ranno dal 7 aprile al 21 maggio. Questi invece gli ac
coppiamenti del primo turno della Coppa Italia con inizio 
l ' I l set'.embre- Scavo ini-Racine, Anmo-Jollycolombani, 
Enimonl-Kleenex, Annabella-lpifim, Knorr-Filodoro, Alno-
Stelanel. Paini-Glaxo, Popolare-Phonola, Vismara-Braga, Ir-
ge-ltoberts, Philips-Garessio, Fantoni-Viola, Messaggero-Hi-
tachi, Teorema-Riunite, Bcnetlon-Panapesca, Ticino-Ran
ger. 

Modena pallavolistica rico
mincia a sperare. Dopo l'i
narrestabile esodo di cam
pioni dalla squadra campio
ne d'Europa, il padre-padro
ne della Philips, Giuseppe 
Panini, ha tenuto len una 

mm conferenza stampa. Il presi
dente emiliano ha affermato che cercherà comunque di co
stiti ire una squadra di buon livello •Onoreremo gli impegni 
spesando la linea dei giovani, con nuovi dirigenti e un nuo
vo allenatore». Confermata la partecipazione alla Coppa 
Camp ioni. Panini ha ribadito le critiche alla Federazione e si 
èlam:ntato per i parametri che cambiano: •! nostri atleti ce
duti per 1 miliardo e mezzo fra un anno costeranno otto vol
te di più». 

MARCO VENTIMICLIA 

Pallavolo 
La Philips 
disputerà 
la Coppa 
Campioni 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 23,20 Atletica leggera, da Milano, Ottonazioni. 
Raldue. 15,30 Giro d'Italia, diciannovesima tappa: Gallante-

-\'arese (cronometro); 18.20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
spor.. 

Raltre. 10,30 Supermarecross, da Reggio Calabria - Calcio, tro
feo Valentini: 11.30 e 14.30 Videosport: Tennis, da Parigi. In
temazionali di Francia; 18,45 Tg 3 derby. 

Italia 1.22,30 Mai dire mundial. 
Odeon. 22,45Caccia al 13; 23,15 Accendi i mondiali. 
Tmc. 15 Tennis, da Parigi, Intemazionali di Francia. 
CapocUstrla. 13.45 Calcio, Bari-Milan (differita); 15,45 Boxe, ' 

riunione di Salice Terrre; 16,45 Basket Nba: Chicago-Detroit; • 
18,15 Wrestling spollight; 19Campobase; 19,30 Sportime; 20 
Viva il mondiale; 20,30 La grande boxe; 1,30 Automobilismo, ' 
speciale Ayrton Senna; 22,15 Basket Nba; 22,45 Eurogolf; • 
23,45Calcio, Jugoslaviii-Olanda (differita). 

Smmon^L&ùn gelalo all'Haltan^I 
IIlIÌ»l!IIi:!!HII!i!IIIIIIÌ!!ìlJ! 26 l'Unità 
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SPORT 

Il trasloco 
della 
Nazionale 

Il primo impatto ai Castel romani 
emoziona anche il et Vicini 
che dal calore intorno alla squadra 
aspetta un'iniezione di fiducia 

Qualche timore per Vialli allenatosi 
a parte per la gamba dolorante 
dall'ultimo match: «Niente di grave, 
è stanchezza», assicura il medico 

«L'affetto che cercavamo» 
Nel clima festoso di Marino un lampo d'ansia. Vialli 
che si allena in disparte fa correre le solite voci in
controllate, ma Vicini tranquillizza tutti: «Non è 
niente di grave, il giocatore avverte ancora un dolo
rino al polpaccio ma è soltanto un leggero sintomo 
di affaticamento». Oggi la nazionale sarà ricevuta 
dal presidente del Consiglio, Andreotti, e sarà l'ulti
ma distrazione, poi un solo pensiero: l'Austria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

• I MARINO. Mancava solo 
l'odore caldo delle noccioline. 
Un sincero profumo da festa 
paesana ha accolto la nazio
nale che si è prestata a fare la 
parte di attrazione nello show 
allestito nel nuovo stadio della 
cittadina dei Castelli. Ma quan
do gli ottoni si sono ammutoliti 
e al posto dei caroselli dei ca
rabinieri hanno cominciato ad 
allenarsi gli azzurri, il clima 
della festa ha ceduto il posto a 
frammenti di thrilling. 

Mentre tutti gli azzurri corre
vano, Vialli segnava il passo. 
Movimenti cauti e solitari per il 

bomber sul quale pesano la 
gran parte delle speranze la-
zurre in questo mondiale. Un 
parlottio fitto tra lui. il dotior 
Vecchlet e il et Vicini e, dopo 
la festa, fa capolino l'ansia. 
Lui, Vialli, appena finito l'alle
namento, si limita a tire: -ilo 
meglio di ieri». Ed e già tan.o. 
visto che il programma non 
prevede l'ora di quotidiano 
colloquio con i giocatori. 

La contrattura al polpaccio 
sinistro che lo aveva costretto 
ad uscire dal campo dopo aver 
segnato il terzo gol, sabiito 
scorso, contro il Cannes, non 

era allora roba da poco? Vicini 
non sembra particolarm m'i • 
turbalo quando si prcscnt ;i .ri 
sala stampa per il collo ju < > 
con i cronisti. «Per il moiri'-no 
non c'è nulla di allarmarne ••• 
dice -, gli esami clinici ai quali 
è stato sottoposto il giocalo:'!! 
non hanno evidenziato nulla 
di particolare. SI e allenalo n 
maniera ridotta soltanto pur 
precauzione. Vialli dice di sei ) • 
tire ancora un dolorino al pol
paccio, vedremo domani rjua i 
saranno le sue condizioni ma 
non dovrebbe essere nulla :ii 
grave. Anche lo stress del Mag
gio doveva essere smaltito1. 

Il possibile oso-Vialli» vie
ne archiviato o quasi. L'ini rivi
sta collettiva ora si occupa di 
atmosfere. Dal clima eccessi
vamente cupo di Coverete no .1 
questa popolaresca aria di fe
sta: la preparazione della na
zionale non potrebbe risentire 
di questi eccessi? Vicini sbuffe: 
«Innanzi lutto a Covercianc 1 ab
biamo passato un bel periodo 
e, vi posso assicurare, die di 

cupezza non c'era nemmeno 
l'ombra. Qui non potevamo 
sottrarci alla festa per l'inaugu
razione dello stadio In Tosca
na dovevamo lavorare, co
struirci fiato e muscoli. Qui, è 
logico, c'è aria di mondiale la 
coppa e alle porte, «> a un pas
so da Roma si fa fesa all'equi
pe azzurra. Era tutto prcvb.to. 
Questa sera (ieri sera, ndr) poi 
ci concederemo un'altra mez-
zorclta di distrazione per salu
tare l'apertura del Palaghiac-
cio. Ma si tratta di uno svago 
che non farà ceno male alla 
nazionale. Domani, però, con 
la tradizionale visita premon-
diale al capo del governo por
remo fine ad ogni distrazione». 

Andreotti come ultima oc
casione di svago e poi solo un 
pensiero: l'Austria. Ma per ca
rità non parliamo di incubi, co
me fa capire il presidente della 
Federcalcio, Antonio Mataire-
se: «Non siamo terrorizzati al 
pensiero della prima partita. 
L'Austria non ci fa ipaura, ma 
certo cominciare, e comincia

re bene, è sempre difficile. So
no fiducioso e credo che il cli
ma che abbiamo trovalo a Ma
rino farà mollo bene alla na
zionale Qui 1 tifosi stanno riac
cendendo il fuoco dell'affetto». 

A Spegnere retoriche vam
pate ci pensa una collega ita
liana, che collabora con una 
televisione giapponese, che ha 
nvolto una raggelante doman
da al et azzurro: «Signor Vicini 
chi giocherà in coppia con 
Vialli sabato contro l'Austria?». 
Anche allei massaia di Voghera 
di Beniamino Placido e arriva
la la notizia di Carnevale come 
spalla di Vialli. Vicini, tra le sue 
qualità, ha anche quella della 
bonaria cortesia. Somde il et e 
spiega il «misiero della spalla». 

Cercano di sfruguliare il et 
con la notizia dell'arbitro bra
siliano che dirigerà Italia-Au
stria, ma Vicini non fa una pie
ga: «So soltanto che si chiama 
Wright, ma non lo conosco». E 
non lo imbarazzano più di tan
to i sondaggi dai quali viene 
fuori un'Italia superfavonta: 

•Non mi lascio incantare da 
questo coro di tifosi. E normale 
che la nazionale che ospita i 
mondiali goda d. un certo fa
vore del pronostico, ma molti 
dei lusinghieri giudizi che dan
no su di noi sono mollo so
spetti. Quando, intatti, si va a 
chiedere alle singole nazionali 
che cosa pensano di fare in 
questo mondiale sono vera
mente poche quello che rinun
ciano in partenza alla possibi
lità di vittoria-. 

Un collega brasiliano cerca 
di imporre al et azzurro l'assio
ma calcio ricco-successo assi
curato... «È vero che il nostro è 
il calcio più ncco del mondo 
-la Vicini - ma vince chi e più 
ncco di grandi giocalon». 

La festa è finita, la conferen
za stampa pure. Oggi gli azzur
ri riprenderanno a lavorare. Al
lenamento mattutino e poi. 
passando dalle scarpe bullo
nale a quelle della divisa d'or
dinanza, l'incontro pomeridia
no con Andreotti. E lui è uno 
che non perde mai... 

Oggi a Roma 
Andreotti 
riceve .: 

azzurri 
ss* ROMA. Il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti rice
verà oggi alle 16.1 Villa Mada
ma la nazionale italiana di cal
cio. Con gli azzurri ci sarà il 
presidente della Figc, Matarrc-
se, e naturalmente il et Vicini. 
Intanto, in un messaggio rivol
to alla squadra, .Vndrcotti ha 
già dato «un caloroso beneve-
nulo alla squadra italiana». Il 
presidente ha pur; parlato dei 
Mondiali «un avvenimento 
sportivo che polarizzerà per un 
mese l'attenzione degli sportivi 
di gran parte del mondo, e che 
però ugualmente non deve es
sere caricato di un significato 
eccessivo, anche dai tifosi ita
liani che dopo le vittorie in 
Còppa si aspcttii.no un altro 
grande risultalo. Rammento 
che lo spettacolo calcistico è 
un fenomeno soprattutto spor
tivo, da preservar!.- da violenze 
ed eccessi». 

A Bari 

Volantini 
di protesta 
antistadio 
M BARI Non Ittto è certo fi
lalo liscio, domenica sera, nel-
l'inagurazione ufficiale dello 
stadio -San Nicola»: a parte il 
caos per 1 biglietti e 1 terribili in
gorghi di traffico prima e dopo 
l'amichevole Bari-Milan, c'è 
stala anche una manifestazio
ne di protesta organizzata dal 
comitato contro il megastadio. 
In sostanza, poco prima della 
partita, da un aereo da turismo 
sono slati lanciati centomila 
volantini dal contenuto forte
mente critico nei confronti 
•dell'eccessiva spesa dell'im
pianto, della distruzione di te-
stnmonianze steariche e am
bientali, della mancata consul
tazione dei cittadini sull'utilità 
dell'opera-. Il coordinamento 
del comitato, di cui fanno par
ie a.ssociazioni culturali e arti-
bicntalistichc. ha poi reso noto 
di aver preparato altre iniziati
ve- da attuare durante il Mon
diale per prolesta contro 
•un'opera simbo o di sperpero 

• e di devastazione» 

Marino in festa tra baci e cerimonie 
«Qui non ve menamo, vi amiamo» 

Firenze è lontana 
E don Matarrese 
benedice l'azzurro 
La nazionale italiana è da ieri in ritiro a Marino. L'in
gresso in campo degli azzurri, per il loro primo alle
namento «romano» è stato accolto con entusiasmo 
da oltre quattromila tifosi. Applausi e slogan per tut
ti, Giannini, Carnevale e Tacconi i più acclamati. La 
seduta,atletica è stata preceduta dalla prevista ceri
monia, che ha avuto come madrina d'eccezione 
Sofia Loren. 

STEFANO BOLDRINI 

• • MARINO. Cercavano un 
caldo bagno di folla, gli azzur
ri, e l'hanno trovato. Quattro
mila persone, per un paio di 
ore, hanno atteso la squadra 
italiana seduti sotto al sole co
cente nelle tribune dello stadio 
Comunale, li hanno accolli 
con applausi e inni di vittoria. 
La festa è cominciata alle 
16.45, quando dal tunnel degli 
spogliatoi sono usciti Donado-
ni e Rocca. Alla spicciolala, so
no poi spuntati gli altri. I più 
acclamali. Giannini, rcuccio 
dei Castelli e capitano della 
Roma, Carnevale, neogiallo-
rosso, e Tacconi, che con le 
sue manone ha risposto sorri
dendo alle urla della gente. 
Dall'altra parte del campo, do
ve era stala allestita una tribu
na riservata alle autorità, era 
già iniziata la passerella di po
litici, presidenti di club, attrici e 

Vip romani e locali. La più so
bria nello sfarzoso vernissage è 
stata proprio la madrina. Sofia 
Loren, elegante nel suo abito 
verde, che ha centellinato il di
scorso di rito limitandosi ad un 
semplice auguno di buona for
tuna. E oltre agli auguri della 
nota attrice, gli azzurri hanno 
da ieri un alleato in più: la be
nedizione di don Giuseppe 
Matarrese. vescovo di Frascati, 
(rateilo di Antonio, il presiden
te della Federcalcio.'Non ac
cenderò ceri per la nazionale -
ha detto don Giuseppe • ma 
una raccomandazione specia
le quella si, la invocherò». E 
dopo l'immancabile sfilata 
della banda musicale dei cara
binieri, le cui note sono state 
interrotte dagli innumerevoli 
discorsi, finalmente, erano or
mai le 17.15, è cominciatol'al-
lenamento. La festa, però, non 

Miliardi e follie 
L'Emiro ora vuole 
un et italiano 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUACNELI 

• • IMOLA. Petrodollari per un 
allenatore italiano. Lo sceicco 
Hamdan bm Zayed al Nahyan 
figlio del presidente degli Emi
rati Arabi e massimo esponen
te della Federcalcio è arrivato 
venerdì a Bologna per il mon
diale con un'idea fissa: far 
compiere al calcio del suo 
paese un ulteriore salto di qua
lità. E' vero che gli Emirati si 
sono qualificali per la prima 
volta nella loro storia sportiva 
alle fasi finali della Coppa del 
Mondo, ma è vero anche che 
nel lontano paese arabo il cal
cio vive ancora a livello di puro 
dilettantismo. I 3.000 tesserali 
della giovane federazione 
(sorta 20 anni fa) hanno altre 
ocupazioni e solo la sera, Ira 
una preghiera e un'altra, si de
dicano a questo sport. 

•L'approccio mentale, pri
ma che fisico e tecnico, al cal
cio - spiega Moraci Santana, 
brasiliano, vice allenatore del

la nazionale è ancora troppo 
blando. Difficile quindi preve
dere un decollo e un grosso 
miglioramento del livello at
tuale». 

Ma lo sceicco ha la testa du
ra. E' sbarcato in Italia certo 
per vedere la sua nazionale, 
ma anche per cercare di porta
re un pò di scuola calcistica 
europea nel suo paese. «Non è 
da escludere • osserva lo sceic
co • che venga ingaggiato un 
italiano per allenare una delle 
nostre squadre nazionali. D'al
tronde l'Italia ha una tradizio
ne calcistica ottima». Pare che 
il segretario generale della Fe
dercalcio lusser Shcrcal abbia 
il compilo di effettuare i pnmi 
contatti. Sicuramente sabato 
prossimo al Dall'Ara per la 
partita Emirati-Colombia ci sa
ranno diversi tecnici disoccu
pati. Intanto si fanno i primi 
nomi di «papabili»: Angelino, 
Fogli. Ferrano. Problemi d'in
gaggio non ce ne saranno. -In 

è finita qui. Ogni passaggio 
trotterellante degli azzurri sot
to la tribuna, nella lunga sene 
di giri campo guidata da Fran
cesco Rocca, è stalo accolto 
dagli applausi e dai gridolini di 
un pubblico eterogeneo, ma 
costituito sopratlulo da teena-
gers. Ad un certo punto, ed è 
stato l'attimo fuggente del
l'happening di Marino, è slato 
srotolato uno striscione con la 
scritta «Noi non ve menamo.., 
noi vi amiamo», dove il verna
colo romano ha sancito la de
finitiva vittoria di Marino su Co-
vcrciano. La cronaca di una 
giornata che ha visto gli azzurri 
vivere finalmente aitimi di glo
ria, dopo i fattacci del ritiro fio
rentino e i fischi di Perugia, co
mincia però alle 12 35, quan
do il pullman che trasporta la 
nazionale oltrepassa il cancel
lo dcH'«Helio Cabala».l'albergo 

Hamdan al Nahyan 

una stagione negli Emirali si 
guadagna come in 10 a Rio» 
spiega Santana. Traduzione: 
un allenatore che vada ad Abu 
Dhabi riceverà dagli 800 milio
ni al miliardo all'anno. Più villa 
e Mercedes. 

Oggi pomeriggio nel ritiro 
degli Emirali Arabi all'Hotel 
Molino Rosso piomberà come 
un falco Piero Chiambrelti che 
per il suo programma «Prove 
tecniche del mundial» dovrà 
seguire propno la squadra di 
Parreira. Ne succederanno del
le belle. 

che ospita il clan aziturro. Al
l'ingresso, appena uia trenti
na di persone, tutti ragazzi. Un 
tricolore con la scrina «In boc
ca al lupo azzurri-, qualche 
drappo giallorosso. 11 omag
gio a Giannini. E proprio il fra
tello del «Principe', Corrado, 
centrocampista della Roma 
primavera, ha fatto subite i 
conti con l'inflessit Ilo sistema 
di sicurezza predi-trosto per 
tutelare la tranquillila degli az
zurri. Era venuto per salutare 
Giuseppe, ma non l'hanno fat
to entrare. Il dispiega mento di 
forze dell'ordine è impressio
nante: centocinquan:a uomini 
al giorno, suddivisi in vari lumi, 
fra carabinieri, polizia e guar
dia di finanza. Un'accoglienza 
moscia, dunque, ma il clou, 
secondo copione, era in p"o-
gramma il pomeriggio. E già 

dalle 14, Marino comincia ad 
assumere l'aspetto con In nin
nano e nevrotico di una e il 1S in 
attesa della festa. I «fortunati» 
ammessi all'happening, sele
zionati per questa prima gior
nata dal sistema degli Invili, 
hanno assediato il nuovo sta
dio di Marino dove, coinè in 
certe parodie americane, sta
vano ancora ultimando !<• rifi
niture. Nella elegante tribuna 
stampa, vagavano ancora gli 
addetti della Sip, mentre il gra
cidare delle scarpe ricontava 
che l'asfalto era stalo steso da 
pochissimo. Squadre di operai 
hanno lavorato fino all'alba di 
ieri, sotto la potente luce dei ri
flettori. Anche da queste pimi, 
s'è ripetuta la corsa mozzafiato 
dell'organizzazione Italia 9D. 
Come in lutti party di un curio 
tenore, non sono mancali 1 ba
ci e gli abbracci, discorsi al 

miele. Il bacio della serata, è 
stato quello di Vialli a Sofie Lo
ren: il Gianluca nazionale, 
mentre la madrina della serata 
stava consegnando un premio 
a Vicini, si è avvicinato, chie
dendo di essere presentato al
l'attrice. Un baciamano rapi
do, un sorriso della imbarazza
ta signora Loren, e Vialli si è al
lontanato. «Un grande entusia
smo, un motivo in più per vin
cere» ha detto l'attaccante 
azzurro. Giannini, nvece, ha 
nngraziato Marino: 'Sono con
tento per questa accoglienza. 
Qui, lo avrete capito, non pre
vale una sola squadra. L'affetto 
è per tutti», e, infine, Riva ha 
raccontato che ai suoitempi 
tulio questo casino non c'era, 
ma fa piacere sentire quest'ai-
(etto. Velenoso II presidente 
Viola: «Un nuovo stadio a Mari
no, e a Roma niente'. 

Taccuino mondiale 

Arbitri e Ma. Un brasiliano per Italia-Austria 

L'espulsione costa cara 
Cinque milioni di multa 
tm ROMA. Decisi ieri dalla Fi
fa gli arbitri delle prime dodici 
partite dei mondiali L'incon
tro inaugurale tra Aigentinsi e 
Camerum sarà dirci:a dall'ar
bitro Vaulrot. Italia-A astria. pn-
mo impegno degli azzurri in 
programma per sabiito prossi
mo, sarà affidato al signor Wri
ght, brasiliano. Lane:*- andrà a 
Torino si Brasile-.5vezia.Luigi 
Agnolin è soltanto -quarto uo
mo» per Uruguay-Spagna, ma 
resta sicuramente il più accre
ditato per la finale, sempre che 
non ci arrivi anche l'Italia, e al
lora sarebbe un altre» discorso. 
Tuttavia, la decisione che forse 
più colpisce, riguaid 1 la nuova 
disposizione per i giocatori 
che venissero espulsi durante 
le partite. La Fifa ha infatti sta
bilito che oltre alla commina
zione di una squali: ica venga 
imposta anche una sanzione 
pecuniaria. In particolare, il 
giocatore che veniste espulso 
per doppia ammonzione do
vrà pagare 5000 fran :hi svizze
ri: in caso invece d, < spulsionc 

immediata 10000 franchi. 
Si chiude cosi, con la reci

sione della commissione" ciella 
Fifa, il pnmo round delti: desi
gnazioni arbitrali. Il seo>nc!o 
sarà ira dodici partite. GÌ arbi
tri ieri sono poi stati rlcevjti in 
udienza privala dal Papa. 

José Ramiz Wrighl, l'arbitro 
che dirìgerà la prima partita 
degli azzurri, è alla sua puma 
esperienza in coppa de' Mon
do. Ha 45 anni e è nolo |»-r la 
sua decisione. Probabile che 
prenderà alla lettera le «rere 
indicazioni di Havelange, fer
mamente deciso a conti ss tare 
la violenza sui terreni di gi >co, 
che hanno suscitato te dura 
reazione di Jack Charlton, il 
tecnico dell'Irlanda del Nord 
che ha detto: «Se c'è quale uno 
che mi fa compassione i n c e 
sto mondiale, sono gli artoii n> 

Michel Vaulrot, l'arbitri) di 
Argentina-Camerun, viene 
considerato uno dei più presti
giosi dell'ultima generazione. 
Prestigio che non è slata M aiti

lo minimamente al coinvolgi
mento nella torbida vicenda 
relativa alla semifin ale di Cop
pa dei Campioni nel 1983, tra 
la Roma e il Dundee, nella 
quale Vaulrau fu accusato di 
essere stalo corrotto dal presi
dente Viola. Ecco comunque 
l'elenco preciso. 8 giugno: Ar
gentina-Camerun: Vautrot 
(Francia); 9 giugno: Italia-
Austria: Wright (B rasi
le) :Urss-Romania: Cardelli
no (Uruguay); Emirati Arabi 
Uniti-Colombia: Courtney 
(Inghilterra); 19 giugno: 
Usa-Cecoslovacchia: Roethll-
sberger Svizzera); Germa
nia Ovest-Jugoslavia: Mlkkel-
sen Danimarca) ; Brasile-
Svezia: Lanese (Italia). 11 
giugno: Inghilterra Eire: Sch-
midhuber (Germania 
Ovest); Costarica-Scozia, 
Loustau; 12 giugno: Belgio-
Corea: Mauro (Ufia); Egitto-
Olanda: Soriano {[Spagna); 
13 giugno: Uruguay-Spagna 
Kohl (Austria). 

Black-out di mezz'ora 
al centro stampa di Roma 
Giornalisti in panne 
• • Inaugurazione e gua
sti. Inaugurato ieri, il «Gaetano 
Scirea» si è trovato di colpo 
senza energia elettrica. Un 
guasto in una centrale dell'E
nel - che non ha pensato di 
avvisare il centro stampa - ha 
creato seri problemi soprattut
to ai giornalisti: i computer, cui 
stavano scrivendo, si sono let
teralmente mangiati gli artico
li. Il black out, cominciato alle 
18, è terminalo dopo circa 
mezz'ora. 

Piccolo giallo «tecnologi
co» per In delegazione del
l'Uro arrivata ieri pomeriggio 
al Ciocco Al centro slampa, 
dopo i salut di rito, la brutta 
sorpresa: im jarazzatissime, le . 
hostess si sono accorte che gli 
accrediti per i sovietici non 
erano ancori pronti. A Loba-
nowsky, il e., il computer ha 
dato dello «.conosciuto» Co
s'era successo? Semplicemnte, 
i dati della delegazione erano 
stati inseriti nell'eleboratore 
con una giornata di ritardo: gli 
accrediti saranno pronti solo 
stamane. Pare che Lobanows-
ky si sia dello molto seccalo 
per l'incorivt niente. Al Ciocco, 
questa matlina.è in program
ma una conferenza stampa. 

Jugoslavi sotto shock. 
Polemiche dopo i fischi del 
pubblico di Zagabna all'inno 
nazionale, durante la partita 
con l'Olanda, giocata l'altro 
giorno. I giornali iugoslavi, 
commentando l'accaduto, ieri 
elogiavano tutti il gioco olan
dese, ma (ondannavano la 
contestazione, attribuendo an
che a quei fischi lo scarso ren

dimento della squadra. Miljan 
Miljanic, santone del calcio iu
goslavo, amareggiato ha detto 
che «il paese haassistito, di fat
to, a una protesta di natura po
litica, del tutto estranea alla 
partita e ai mondiali». Miljanic, 
che dirige tutte e nove le squa
dre nazionali, ha poi aggiunto: 
•Le vicende politiche, comun
que, passano. Solo il calcio re
sta sempre eguale». Di cerio, la 
nazionale con Zagabria ha 
chiuso: «Giocheremo solo do
ve c'è un buon ambiente per la 
squadra». 

Senza uova e pancetta 
nel ritiro blindato. Per la 
squadra Usa - al primo giorno 
di ritiro a Tirrenia - si è dovuto 
improvvisare cuoco niente me
no che un sergente maggiore 
statunitense, di stanza in Italia. 
Pare che le cucine del centro 
Coni, di fronte alle abitudini 
alimentari degli americani, sia
no andate in tilt Superato l'in
conveniente, per la squadra 
statunitense è cominciato l'al
lenamento. Lontano dagli al
berghi, chiusi nei quindici chi
lometri di penmetro del centro 
e protetti da un centinaio di 
agenti (quasi tutti della Di-
gos), i giocatori sono in uno 
«splendido isolamento». «Nes
sun problema a stare chiusi 
qui», dicono i calciatori. Del re
sto, la comitiva gioca pratica
mente in casa. A poche centi
naia di metri dal centro, sorge 
una base militare Usa: cosi, la 
delegazione americana, al suo 
arrivo a Tirrenia, si è vista ac
cogliere da duemila connazio-
naliin festa. 

L'alluce d'aro 
è salvo: Maradona 
calcia senza dolori 
•Tal ROMA Diego Armando 
Maradona (• tornato ieri dal 
professor Antonio Dal Monte, 
che gli he applicato al piede 
destro uni. r.uova «protezione» 
in fibra di carbonio, realizzata 
con speciali accorgimenti, in 
maniera di avvolgere comple
tamente l'alluce dolorante, 
senza provocare fastidi e con
sentendo al giocatore di poter 
calciare liberamente. 

Maradona ha cosi sistituito 
la protez.or.e che gli era stata 
data dorr.er ica. Con un giorno 
di tempo e avendo la possibili
tà di fare pii) attenti studi, i tec
nici del Centro di medicina 
dello spor: hanno polulo svol
gere un lavoro più meticoloso, 
in qualche modo più perfezio
nalo. 

•Dal Monte, il mio amico Dal 
Monte • ha «letto Diego Arman
do Maradona - è stalo slraordi-
nano, ha ri'olto subito il mio 
problema Con questa prote
zione mi ha garantito che po
trò Iranqu illamente tornare a 

calciare e a allenarmi come 
devo per prepararmi adegua
tamente al campionato del 
mondo. L'argentina ha avuto 
qualche problema, ma ora lut
to andrà per il meglio». 

Con la nuova protezione 
Diego ha partecipato nel tardo 
pomenggio all'allenamento, 
giocando apparentemente 
senza difficoltà. 

Al termine della sgambatu
ra. Maradona è sembrato note
volmente sollevato. Aveva vo
glia di parlare ancora e ha det
to: «Se avevate qualche dub-
bio...beh, toglieievclo. In que
sto pomenggio di una cosa 
posso essere sicuro: contro il 
Camerum ci sarò in campo. Ci 
sarò sicuramente anche se il 
mio alluce non sarà tornato 
normale io correrò lo stes
so-la protezione di Dal Monte 
è davvero incredibile. Calcio, 
colpisco il pallone con forza e 
non succede niente al mio di
to. Niente, davvero, non sento 
nulla...». 

l'Umiltà 
Manedì 
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Per il prossimo futuro la parola d'ordine è liberalizzare 

Distribuzione all'alba del Duemila 
Sfiorano i 7 mila miliardi le vendite '89 di Coop Italia 

DINO DE MAIO 

• • Da circa una decina d'an
ni il sistema distributivo italia
no si evolve in maniera unifor
me: gli esercizi trad rionali ali
mentari diminuiscono, mentre 
aumentano quelli non alimen
tari insieme alle strutture di 
vendita innovative, quali su-

• pcrmcrcati. ipermercati e 
; grandi magazzini. 

Secondo recenti previsioni 
della Niclsen Italia la percen
tuale dei negozi tradizionali 
alimentari, l'anno scorso an
cora al 67%, dovretibe scende
re nel 1992 al 60%: quella dei 
supermercati passare da 31 a 

• 35% e quella degli ipermercati 
, da 2 a 5%. Anche nel nostro 
Paese comincia du nque a deli
ncarsi una situazione di respi
ro europeo nonostante il gran
de divario che ci separa anco
ra dalle nazioni dove, per tra
dizione, la grande distribuzio
ne si e ormai affermata da tem
po. Come esempio basti 
pensare che se nel 1967 l'Italia 
totalizzava 2.39) fu. supermer
cati e ipermercati, la Francia 
ne conlava ben 6.7 57 e la Ger
mania, nel 1986. addirittura 
8.574. Tuttavia, si diceva, i tem
pi stanno cambiando rapida
mente: dal 1986 al 1987 le mo
derne strutture di vendila ita
liane sono aumentate di nu
mero (da 3.187 a 3.422). di 
superficie globale (da 3 milio
ni 280 mila a 3 milioni 534 mila 
metri quadrati) e di contenuto 
tecnologico. Quest'ultimo, in 
particolare, ha compiuto passi 
da gigante con sempre più dif
fusa introduzione dell'infor
matica (lettura digitale dei 
prezzi tramite scanner, barrie
re di cassa •intelligenti*, Point 
of sale, ecc.). Secondo stime 
deU'Ifor (Istituto per la forma
zione imprendiiorialc nel 
commercio) all'inizio del 1989 

i l'os • le casse collegato a siste
mi computerizzati • installati 
nel nostro Paese erano circa 
18 mila con un tasso di crescita 
supcriore al 2(W. annuo. Oggi 
la loro penetrazione nelle 
aziende della moderna distri
buzione alimentare e già attor
no al 50% sul totale dei punti 
cassa. 

A controbilanciare questa 
spinta evolutiva in sintonia con 
quanto avviene nel resto d'Eu
ropa, troviamo però alcuni 
problemi tipicamente legati al
la nostra realtà culturale e a 
una legislazione che e ancora 
essenzialmente concepita per 
il commercio degli anni Ses
santa. La nostra normativa, in
fatti, non solo ha impedito lo 
sviluppo degli ipermercati e 
dei grandi magazzini a libero 
servizio, ma ha anche ostaco
lato lo sviuppo dei grandi su
permercati da 1.000 a 2.500 
metri quadrati. Secondo Aldo 
Spranzi, direttore del Ccscom 
(Centro studi sul commercio) 
dell'Università Bocconi di Mila
no, «il collo di bottiglia che ha 
bloccato e che sta bloccando 
l'evoluzione del nostro sistema 
distributivo verso configurazio-, 
ni efficienti in termini di servi- ' 
zio e di condizioni competiti
ve, va ravvisato ne) mancato 
sviluppo delle grandi superici 
di vendila, specializzate e de-
specializzale, e più in generale 
nella bassissima polarizzazio
ne spaziale dcll'ollcrla». 

In Italia sono ancora troppi i 
lacci alle possibilità innovative, 
l'intero comparto commercia
le e tutelato da leggi protezio
nistiche intese a metterlo al ri
paro dalla libera concorrenza. 
La parola d'ordine per i prossi
mi anni è dunque liberalizza
zione, come sottolinea ancora 
Spranzi affermando che «oc-

DATI 01 STRUTTURA PRE-CONSUNTIV11989 

ITALIA 

Cooperative 

Punti di vendita 

Area di vendita 

Soci 

Addetti 

Vendite mml 

446-2.6% 

1.294-0.9% 

552.000 + 6.0% 

2.143.000 + 7 .1% 

26.420 + 5,4% 

6.552' + 14.3% 

* Considerando anche Stella Market e Full le vendite Coop 
superano i 6.800 mml. 

I dati generali relativi al 1989 sono stati resi noti dal
l'Associazione nazionale cooperative di consumatori 
in una conferenza stampa d i fine anno. L'incremento 
delle vendite - si è precisato - è per circa il 50% dovu
to all'apertura d i nuovi esercizi fra i quali soprattutto 
d i sei ipermercati; la rete d i vendita è infatti cresciuta 
di 31.800 mq rispetto al 1988. 

Se i buoni risultati ottenuti hanno consentito di 
consolidare ed accrescere la capacità di intervento 
sul mercato della rete commerciale della coopera
zione di consumo, i programmi e te previsioni per il 
futuro devono tener conto del quadro competitivo 
sempre più difficile e dell 'aumento dei costi che gra
verà sul settore distributivo. 

In merito all 'aumento dei prezzi dei prodotti ali
mentari all'ingrosso le previsioni illustrate dall'Ance 
indicano una crescita d i quelli delle carni ( intomo al 
5%). dei formaggi ( + 7%) dell'ortofrutta ( + 5%) 
e dei vini d i pregio fino al 10X 

corre programmare al pio pre
sto l'uscita dall'attuale pro
grammazione commerciale, e 
procedere a una liberalizza
zione*. Un'esigenza che diven
ta tanto più pressante quanto 
più si avvicina la scadenza del 
1992 che prevede, dopo l'at
tuale fase di «assaggio-, un'ac
centuazione della presenza 
straniera in Italia, Se infatti per 
ora prevalgono gli accordi 
commerciali, non e escluso 

che le imprese estere tentino 
di inserirsi in modo autonomo 
una volta aperte le frontiere 
europee. 

Secondo Jacques Dclors. 
presidente della Federcom 
(Federazione commercio as
sociato moderno, l'associazio
ne costituita nel 1985 Ira sci or-
ganizazioni distribuitivc nazio
nali: A & O. Sclex, Dcspar, Gi-
gad, Italmcc. Unvoc Vcge.con 
circa 10 mila punti vendita e 

235 imprese aderenti) «l'Euro
pa del '92 sarà una tranquilla 
rivoluzione», perche i cambia
menti sono già in allo. Resta 
ancora aperto il problema d1 

una effettiva «dcnrgulation'. 
normativa che si accompagni 
a una urbanistica commercia' 
le moderna. 

Su) fronte imprenditoriale, 
invece, la parola d'ordine per 
gli anni Novanta e concentra • 
zione e razionalizzazione: il 
numero degli escrezi com

merciali in attività resta ir Un 
sempre vicino al milione, deci' 
samente trop|x> alto per potei 
allrontare in maniera competi. 
tiva gli scenari del futuro. Si. 
condo dati Niclsen la crcsrit) 
di supermercati e ipcrmcirca'i 
avviene numericamente e in 
termini di volume dì affar svi
luppato: in altre parole, se cgfii 
sono necessari 31 mila punti 
vendila per coprire il 50'-*. del 
giro di affari alimentare, nel 
1992 ne basteranno 14 mil i. 

Un processo di e\oluzionc 
complesso, quindi, che per riu
scire a imporsi senza traumi ha 
bisogno di diversi clementi. Da 
un lato la crescita della grande 
distribuzione attraverso i feno
meni di concentrazione e di 
innovazione tecnologica pri
ma accennali e dall'altro un si
stema legislativo moderno teso 
alla liberalizzazione del setto
re, che segua al passo coi tem
pi le esigenze della moderna 
distribuzione organizzata. 

L'appuntamento col '93 

Pronostici positivi 
Incremento dei fatturati 
e delle superfìci di vendita 
• i Nel mondo della grande 
distribuzione cganizzata l'è-
spenenza coo|X>raliva riveste 
un ruolo di rilievo e non solo, 
come si può pensare, nelle 
roccaforti deH'lìmilia e della 
Toscana - dove sono state rag
giunte quote rispettivamente 
del 51 e del 48*. nel settore del 
libero servizio ( supermercati e 
supcrcttes) - ma anche a livel
lo nazionale. 

La Coop oggi rappresenta 
infatti il 15% de la distribuzione 
alimentare organizzata e costi
tuisce un sistema di imprese di 
distribuzione di prodotti di lar
go consumo gestite dagli stessi 
utenti. Come e noto, nell'uni
verso Coop i consumatori so
no a un tempo clienti e im
prenditori, un.i singolarità che 
ò ben più di un interessante fe
nomeno economico e giuridi
co, in quanto colloca questo ti
po di organizzazioe su di un 
piano diverso rispetto a qual
siasi altra rete distributiva. 
Questa divenuta si caratterizza 
innanzitutto nella maggior tu
tela dcH'acqui'cnte e si esten
de, di conseguenza, all'intera 
collettività, suno sempre più 
frequenti le iniziative che da 
tempo la Coop prende in favo
re della qualità dei prodotti, 
soprattutto in -dazione ai pro
blemi ambientali, della sicu
rezza e della salute dei consu
matori. 

Alcuni dati esprimono chia
ramente la crescita realizzala 
dal 1983 ai giorni nostri: le ven
dite sono aumentate del 110%, 
i soci di oltre il 52%, l'arca di 
vendita di Ciri a il 40%, la quota 
di mercato (loop nel campo 
dei consumi alimentari com

mercializzati è passala dal 
2,4% al 3.8%, mentre nel 1989 i 
dj t i di vendita hanno registra-
td valori oltre i 6.800 miliardi. 

Tra i molivi del successo 
d ;lla coopcrazione va ricorda
ta la formula che sta alla base 
di questo fenomeno, ossia il 
molo imprenditoriale dei con
sumatori, la coslante attenzio
ne ai problemi qualitativi pri
ma accennati, partieolarmcn'e 
sentiti con lo svilupparsi di una 
coscienza critica da parte del 
consumatore, e il continuo ag-
g ornamento delle strutture or-
g.jnizzativc per adattarsi ai ra
pidi mutamenti in corso. C'è 
e i i attribuisce d'altra parte il 
notevole peso relativo dello 
Coop a un certo regime agevó-
lalivo e all'occhio di riguardo 
di alcune amministrazioni lo
cali. A smentire questa inter
pretazione del fenomeno coo
perativo e Ivano Barberini, prc-
sdente dell'aAsociazione na
zionale cooperative di consu
mo, che ricorda come i risultati 
raggiunti sono stali ottenuti 
«mantenendo ininterrottamen
te In atto un processo di razio
nalizzazione dell'organizza-' 
zione e di costante nnnova-
nento, che ha comportalo ' 
scelte assai coraggiose quale 
cucila di chiudere migliaia di 
punti vendita*. 

Data questa positiva espe
rienza, la Coop guarda al futu
ro e al fatidico 1993 con fidu
cia prevedendo un aumento 
delle vendile di almeno il 10% 
{.Hanno in termini reali, esten-. 
clendo di almeno 200 mila me-
l ri quadrati la superficie di ven- . 
dita e investendo circa altri 
1.000 miliardi di lire. . 

Una famiglia su tre conta un socio 

I nuovi scenari della 
cooperazione friulana 

SILVANO OORUPPI 

§ • PORDENONE. In Friuli la 
coopcrazione di consumo è 
presente già dai primi anni del 
secolo (1921) con gli spacci 
della Società di mutuo soccer-
do di Pordenone presso i quali 
I soci si approvvigionavano dei 
beni di prima necessità e di 
maggior consumo. Da allora 
molte cose sono cambiale. I 
soci, i consumi, gli stili di vita: 
anche la Coop e cambiata per 
essere sempre all'altezza del 
suo spirito originario, e diven
tata più grande promuovendo 
e realizzando l'unilicazionc 
delle principali cooperative di 
consumo della regione, si e 
evoluta ammodernando i pun
ii vendila, ha seguilo le ten
denze emergenti nei consumi 
ed ha continuato ad ollrirc ai 
soci ed ai consumatori il mi
glior servizio possibile. 

Oggi la Coop consumatori e 
una azienda leader della distri
buzione alimentare in Friuli 
Venezia Giulia con una sede 
direzionale ed amministrativa 

e con 19 punti vendila (1 tradi
zionale, 2 Supcrctle e 16 Su
permercati, di cui 5 integrati 
con un reparto extra-alimenta
re) dislocati in tutta la regione, 
da Sacilc a Cividalc, da Mon
tarcene a Maiano. a Latisana. 
Nel giro di pochi anni, dall'uni
ficazione ad oggi, i numeri del
la Coop consumatori sono cre
sciuti tutti e danno un'idea pre
cisa di quanto e stalo fatto: tra 
questi numeri due meglio di al
tri identificano il peso di Coop 
consumatori nella regione: 97 
mila soci, cioè un socio Coop 
in una famiglia su tre: il pre
ventivo vendile per l'anno 
1990 sfiorai 160 miliardi. 

Il presidio del territorio re
gionale richiede sforzi continui 
di adeguamento dei punti ven
dita alla domanda di servizio, 
di assortimento, di qualità. La 
Coop consumatori del Friuli 
Venezia Giulia si e candidata, 
attraverso la società «Centro 
commerciale Mcduna* anche 
alla realizzazione di quello che 
sarà il primo vero centro coin-

1985 1988 

mcrcialc integralo della regio
ne a Pordenone. 

Alcuni negozi non rispondo
no pienamente alle esigenze 
dei consumatori, e quindi ne
cessario ricollocarsi, aumen
tarne l'arca di vendila, dotarli 
di più moderne soluzioni tec
nologiche: è il caso dei punti 
vendita di Palmanova e Ronchi 
del Legionari, che entro il 1990 
troveranno una nuova e più 
adeguata se, ma in seguilo sa
rà la volta anche del punlo 
vendita di Montatone, dove si 
e previsto di realizzare un Iper
mercato inserito in un centro 
commerciale con altre attivila 
dislributivc di piccole e medie 
dimensioni e con altri operato
ri impegnati nei servizi e poi 
ancora dei punii vendila di Go
rizia e dei negozi dell'arca col
linare (Cremona, Maiano. S. 
Daniele). 

La Coop, conumatori prose
gue nel so sviluppo, progetta 
nuovi scenari dell'ambiente di
stributivo regionale assieme ai 
partner* che con essa vorran
no costruirli. 

1990 

Vendi te 
Addett i 
Soci 

91 mi l iard i 
365 

69 mi la 

132 mi l ia rd i 
416 

87 mi la 

160 mi l iard i 
500 

97 mi la 

Coop Liguria cresce al 10% annuo 

«Faremo gli ipermercati 
ma alleati con i piccoli» 

PIERLUIGI QHIQOINI 

H» GENOVA. Sulle rotte della 
Liguria il vcnlo e sempre favo
revole alla coopcrazione. Me
rito di un antico radicamento 
sociale, ma anche di una serie 
coraggiosa di ristrutturazioni e 
di progetti che anche nei pros
simi anni assicureranno a 
Coop Liguria la leadership nel 
mercato regionale. Dal quar-
ticr generale di Arcnzano, 
Coop Uguria dirige un'«orchc-
stra* di 177 mila soci. 1200 di
pendenti e una rete di su|>cr-
mercati che realizza un volu
me vendite di 340 miliardi, con 
un ritmo di crescita del 10% an
nuo, servendo 11 milioni e 
mezzo di clienti: una cifra re
cord. 

Saldo sulla plancia di co
mando, il presidente Remo 
Chccconi sottolinea come la 
cooperativa sia impegnata in 
un programma di rinnovamen
to incisivo ma graduale, in mo
do da attutire gli effetti sul resto 
della rete distributiva che ncPa 
regione rivierasca è storica
mente frammentata, «IJI nostra 
strategia e da un lato diretta al
la creazione dei primi i|>emier-
cati nel territorio ligure, o dal
l'altro alla innova/ione della 
rete dei supermercati attraver
si) nuove strutture e con l'ap
plicazione delle tecnologie più 

avanzate. È bene puntualizza
re che a ogni nuovo apertura 
corrisponde la chiusura di 
esercizi di minori dimensioni. 
e che gli ipermercati sorgeran
no all'interno di centri integrati 
in base a accordi con le orga
nizzazioni dei dettaglianti*. Il 
programma coinpoilcrà inve
stimenti per decine di miliardi. 

Il primo ipermercato sorgerà 
entro novembre 1991 nell'area 
di Santa Caterina, presso Scr-
zana. Entro il 1993 toccherà al 
centro integrato ili Savona, 
mentre a Genova si punta a 
realizzare una struttura da 
16.500 metri quadrati di SUIXT-
licic di vendita (comprese due 
•gallerie» riservale a dettaglian
ti specializzati) nei prevsi del-
l'aero|K)rto intemazionale Cri
stoforo Colombo. Rsiste in pro
lusilo un accordo preliminare 
con il Consorzio del |>ono, 
proprietario dell'area. 

•Il centro commerciale di 
Sarzana compilerà un inve
stimento su|>criori: ai trenta 
miliardi e, grazie ala sua IXJSI-
zionc. |>olrà servire clientela 
della Liguria, della Toscana e 
in parte dell Einili.i - alterimi 
Bruno Cordaz/.o, presidente 
del consorzio l|R'rlit(ima -. So
no previsti quasi diecimila me
tri quadrali di .superficie utile di 

cui seimila per l'ipermercato e 
3800 riservali ai piccoli opera. 
tori. Verrà realizzato in a,:cor. 
do con la Confcsercenli ? la 
Confocommcrcio: i lavon do
vrebbero iniziare in autunno 
per concludersi dodici incn 
più tardi. Sarà dotato di Ì2CH 
posti macchina, di ottoni;,! 
metri quadrati di verde <i di. 
sposizione del pubblico e di 
uno svincolo di collegamento 
alla statale della Cisa*. 

La struttura di Savona recu
pera un'arca industriale di
smessa all'interno del Icisulo 
urbano, in base a un'intc*i cr i 
consorzio «Savona 88» al quali? 
aderiscono operatori iscn'li al
le principali organizzazioni eli 
categoria. Di 1-1 mila inetri 
quadrali di superficie di'irridi
la, ben ottomila (la muijgin-
ranza) saranno destinai al e 
gallerie specializzate. 

•Nel complesso - cori lucie 
Cordazzo - il nostro program
ma ixjrtcrà a un saldo poiiiivo 
di seicento addetti e, fatto non 
trascurabile, all'emergere .li 
nuove figure professioni!,*. 
Queste realizzazioni, 'on.'--
mcntc volute dagli enti loculi e 
dalla Regione, sono il conerei) 
afletto di una programmazio
ne: esse perciò vanno in con-
Irotendcnza rispetto ai proces
si di ristrutturazione sclviggu 
che oggi penalizzano il vllor.'. 

La Toscana segna punti 

Trend in continua ascesa 
Negozi: meno ma «buoni» 

GIULIA BALDI 

i ta FIRENZE. Cent'ar ni di coo
perative di consumo in Tosca
na, Anzi, quasi duecento. È del 
1829 la prima notizia certa di 
una società di mutuo soccorso 
nella regione, l-a ca|x>stipile è 
la società di Doccia a Sesto 
Fiorentino, un centro alle porle 
di Firenze. E, da allora, ne e 
passata di acqua so:to i ponti. 
Ce stata la chiusura forzata 
durante il fascismo e la ripresa 
post-bellica. Alla fine dcll'89, 
all'associazione regionale to
scana aderivano 1 Xi coopera
tive e due consorzi. Nell'88 c'e
ra un consorzio in più clic e 
stalo trasformalo in magazzi
no. In Toscana ci sono le mag
giori coop italiane, dalla Uni-
coop di Firenze allo Proletaria 
che sta cambiando nome per 
chiamarsi Cooperativa Tosca
na-Lizio. Ed il trend e in conti
nua ascesa. 

Le cooperative d. consumo 
toscane si presentano con un 
biglietto da visita di tutto rispet
to. Il volume d'allaii dell'89 si 
aggira intorno ai 1.860 miliardi 
con un incremento rispetto al
l'anno precedente del 10,2 per 
cento. Un successo 
Infatti, anche considerando 
un'inflazione intorno al sci per 
cento, rimane sempre un quat
tro i>er tento netto di ve-idite 
in più. Buono anche il trend 
del prestito sociale clic, da cir
ca 73(1 miliardi, e siililo a quasi 

907 miliardi. I soci prestatori 
sono passati da 103.458 a 
121.741. Anche il numero dei 
soci e in aumento, 668.397 
contro i G26.CI06 dell'esercizio 
precedente ' più 6,8 per cen
to), a testimonianza di una fi
ducia sempre maggiore della 
gente verso le cooperative di 
consumo. St-gno positivo an
che per gli addetti che passano 
dai 6.080 dell'!» ai 7.215 
dcll'89. Un aumento conside
revole anche togliendo i 600 
dipendenti dei due consorzi 
regionali che non erano consi
derati nell'esercizio 1988. 

In diminuzione invece il nu
mero dei negozi: sono 373 al 
31 dicembre 1989, quattro in 
meno dell'anno precedente. 
•Questo calo del numero dei 
punti vendi! > e un fatto positi
vo», spiega Roberto Cavallini, 
responsabile delle comunica
zioni dell'aviociazione regio
nale toscara delle coop di 
consuino • a diminuzione e 
dovuta alla fusione di piccole 
aziende con altre di media 
grandezza*. Se da una parte 
diminuiscono i negozi, dall'al
tra ò in continuo aumento la 
superficie di vendita, che e 
passata dai 126.456 metri qua
drati dell'88 ai 134.075 dell'89. 
Ed aumenta anche la superfi
cie media d:gli centri di vendi
ta. Era 331 metri quadrati 

ncll'88 ed e passata a 360 me
ri qualra'.i nell'89. Una ten

denza ancora più evidente 
confrontando le superiici delle 
grandi 
cooperative, che superano i 
600 metri quadrati, con quelle 
delle medie aziende, 
più di 200 metri, e dei negozi 
più piccoli che non rags'ungo-
no i cento metri quadrati. 

I risultali dell'ultimo bilan
cio, insiste Cavallini, «sono 
molto confortanti. Soprattutto 
perche non comprendono i 
dati relativi all'ipermercato di 
Massa e Cozzile, a due passi 
da Montecatini. È una struttura 
in attività dall'autunno del ' 
1988 e svolge un ruolo di estre
mo rilievo in Toscana: circa 
seimila metri quadrati per la 
vendita e oltre 200 dipenden
ti*. Soddislatlo anche Gilberto 
Campi, dell'ufficio sviluppo 
dell'associazione regionale to
scana delle cooperative di 
consumatori. -La tendenza 
che si sta alfermando - dice -
e quella di non rinnegare la 
nostra caratteristica peculiare. 
Siamo 
essenzialmente gestori di su
permercati e vogliamo insiste
re su questa strada. Puntiamo 
anche a negozi integrati con 
attività non alimentari ma sen
za arrivare alla gestione di 
grandi magazzini clic sono in 
un trend negativo. 1 nostro 
obicttivi sono i centri commer
ciali e gli ipermercati*. 

LA NUOVA L1N.SA 
ÌDlALTÀtìUAU-rÀ' 
GJGJJsO 

GIGLIO si presento a i consumatori con 
una serie di nuove confezioni, quelle 
della nuova linea di alta qualità. 
Sono contazioni naie per raccontare 
con un'Immagine tutto le cure che so

no sfate dedicato ol prodotti in esse contenuti, sin dalla selezione e dal franamen
to delta moietta primo. -
Sono confezioni «tresche».'che rispondono alle caraneristiche di genuinità del pio-
dotto che contengono, la cui motrice è il latte, il latte GIGLIO, un alimento natura
le, proveniente d a allevamenti qualificali. 
La nuovo veste grafica conferisce un pregio ancor maggiore ol ralle in bottiglia, al 
fatte fresco, a l latte UHT, a l burro, a l mascarpone che. insieme allo panno, alia be-
sciamel. ol Glglini, alle Gigliette, sono protagonisti della nuova grande promozio
ne GIGLI01990 • I Bicchleronl Mattacchioni. 

Margarine interamente vegetali 
Prodotte csctuiivnmenM 
per ii Gruppo tyyyy 

dalla l - b IGOR S.pA. OFlZINUOVI 
Il più moderno i is ibi lmic' i to «l^l Sud Europa 
[ti*»' I J produzione di m j rg j rmp 

SALUMI 

CoeùMiM 
NOvENTn » PADOVA 

MERCURIO D'ORO 

NOVENTA PADOVANA (PD) - Tel. (049) 8731022 - Telex 430392 

La genuinità per tradizione 
nei settore delle carni conservate 
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LE PAGINE CON 

B ilanci lusinghieri L 
11 lungo «sonno» del commercio italiano non 
ha sfiorato la cooperazione. E mentre si 
sommano i risultati positivi si pensa al futuro 

e n uo ̂ e strategie 
Fiaccadori e Baraldi tracciano un quadro 
delle prospettive. Il consumatore resta 
protagonista delle filosofie imprenditoriali 

sUiJf.i. 
EM.UA R5S"^N |̂ L O sviluppo, passa via distretto 

§ • Il dicci percento della di-
strbuzionc alimentare dell E-
m> i Romagna e gestito dalla 
cosierazionc di consumatori. 
quu'iJo invece la media nazio
nale e del 3% Il p<inorama del
la distnbuzionc emiliana pre
senta anche un elevata quota 
nelle mani dei gruppi d acqui
sto, come Conad e delle unio
ni volontarie Espressa in aire, 
questa forte presenza Coop si 
traduce in 160 punti vendita, 
gestiti • alla line deli 89 - da 
quattro grandi cooperative 
Coop Emilia Veneto. Coop Ro
magna Marche. Coop Nordc-
milia e Coop Estense La novi-
Ut dell'ultimo periodo e rap
presentata dagli ipermercati, 
aperti all'interno di centri com
merciali, in quattro località, 
Modena, Bologna. Ferrara e 

l'arma Non meno importanti 
le aperture di supermercati 
con superficie oltre i 1500 mq 
Anche la scelta di ampliare I e-
spansione nel settore non ali
mentare rappresenta un ele
mento dell ammodernamento 
della coop oggi un quarto del
la superficie di vendila e occu
palo dall cxlralimcntarc II bi
lancio delle cooperative di 
consumo emiliano romagnole 
si arricchisce inoltre di •movi
menti» sul piano organizzativo 
e finanziano intesi da un lato 
ad ampliare sul territorio 1 atli 
vita delle imprese • e in questo 
senso va segnalata la costitu
zione della -Adriatica ipermer
cati', società per azioni costi
tuita Ira le cinque grandi coo
perative, con la funzione di 
strumento promozionale e fi-

LE QUATTRO COOP INSIEME 

Vendite lorde (milioni 1 

Venditedeflaz (milion 

Negozi 

Area di vendita (mq) 

Addetti 

Soci 

Capitale sociale 

tre) 

lire) 

1988 

1 594 455 

1 247.101 

170 

86.361 

6 192 

503 952 

15.751 

1989 

1 858 469 

1 354 832 

160 

91 388 

6 777 

537 054 

18 867 

Diff % 89-88 

16,6 

8,6 

-5,9 

5,8 

9,4 

66 

19 8 

n inz <m<> per 11 ri,ih//, n mi 
di ipermercati utile are IM 
gli ili. cl.i] in,IR A In ilice < i 
diicrsilicarc dal punto d Msl 
organizzatile) k dnerse e ili 
commerciali Nella tipnkigui 
supcicttcs e piccoli supc mici 
cali operano nelle provn e ri 
spentamente di Bolo) na e 
l'i icen/.i due coopciatri i oi 
risultali iKisilivi cioè Cex p Re 
no o ( o o p Riunite «Non itral 
l i solo di sviluppo interno 
commenta Oddone l'alti u re 
sponsabilc regionale d 1 di 
p irtimcnlo economico de III 
( oop I acc|iiisizionc dilli 
ealena Full nel Vene lo d i par 
le di Coop Emilia Ven Mo e 
C oop h-slcnsc e 1 incori» a'io 
ne di Unie oop Veneto da parte 
di Coop Nordcmiha si iscri 
seono in una strategia com 

plcssi\,i di -distri Ito- ossia di 
allagamento rispetto al con 
cello di arca I rrilonalc di 
e ompe le n/a II di «tre ito si con 
ligura quindi come un arra ter 
ritortale sovraregiona e nella 
quale eN possibile dar vta ad 
una strategia di svilupi» del si 
stema Coop che conscnla di 
cogliere tulle le opportunità 
utilizzando anche per le arce 
pai deboli le nsor* de Ile gran 
di imprese. I dati del W'levi 
den/iano un bilancio positivo 
nspello alle nuoie adesioni di 
soci In cinque anni il lo o nu 
mero ò passalo dai i'17 039 
agli attuali 537 0rv1 Ixi parteci 
panonc dei soci è stata molto 
forte di fronte a iniziative che li 
hanno coinvolti direttamente 
rome I alimentazione la salu 
teel ambiente 

Dinamismo e anticipazione i capisaldi dell'associazione emiliano-romagnola 

L'innovazione guarda al non food 
• i I bilanci delle Coop di 
consumatori sono lusinghieri 
ma non per questo dirigenti e 
lavoratori possono cullarsi in 
sogni tranquilli lo scenario cu 
ropeo e scosso da rapide tra 
sformaztoni e il commercio 6 
uno dei settori più toccati Ne 
parliamo con Ermete Fiacca-
don e Eden Baraldi rispettiva 
mente presidente e vieeprcsi 
dente dell Associazione cmi 
hano-romagnola delle coope 
rative di consumatori 

È proprio vero che sta per 
terminare II lungo sonno del 
commercio italiano'' 

FIACCADORI Se di sonno si 
deve parlare questo non ha 
certamente riguardalo la 
Coop, che si e mossa con dina
mismo e anticipazione Che il 
commercio stia però per scuo
tersi e sotto gli occhi di tutti 
nel 1988 la distribuzione ali
mentare moderna (cioè supc-
nore ai 200 mq di superficie) 

a\cva in Italia il 27 3 AT de I me r-
tato mentre solo G anni prima 
ne <\VCVÓ ! 11 <).> Alla fine del 
l<)<)2 dovrebbe raggiungere il 
10U del mercato realizzando 
1 t00 supermercati e 7S iper
mercati I. evoluzione, che ci 
as|>ctta sarà caratterizzala da 
imprese più grandi sistemi 
sempre più forti ingresso di 
capitali e management da altri 
settori economici e da altri 
l'acsi europei 

Se la Coop non dorme che 
cosa hanno in programma le 
cooperative dell Emilia Roma 
gna? 

BARALDI Nei prossimi 
quattro anni si va verso il rad 
doppio delle su perdei di vendi 
la con 52 aperture per un tota
le di 132 000 mq La meta di 
queste arce sarà destinala alla 
vendita di beni non alimentari 
Le tipologie preferite saranno 
gli ipermercati ali interno di 
centri commerciali incittacon 

più di r>0 000 abit ulti 22 su 
penne reali integrai nei rrcdi 
centri 11 supermercati ali 
mcnlari Prosegue li soshtu 
/ione della rete mi ìore m i lo 
sviluppo e in programma so 
praltutto nelle arce in cui si è 
già fortemente presenti Ap
paiono più problenatici gì in
sediamenti in zoro' nuove E 
quest ultimo indubbiamente 
uno dei punii più critici de I e 
volutone della Coop sor rat 
tuttodì Ironie ali entrata a 1 itto 
campo dei grandi {ruppi > Ira 
inerì 

Il sistema Coop che firora 
ha bnllanlcmcnt'' porlato 
avanti I innovuzio le riv Ina 
lorsc di essere inadi -guaio' 

FIACCADORI È (erto che si 
rischia un crescente squili ino 
tra arca ed arca e 1 rmcrgcic di 
scompensi tra risolse disp ini
biti e potenzialità ili sviluppo 
Vi e in tutti la coscienza che 
non sono più sufflè ic-nti le re

gole di slare insieme clic lian 
no linora re Ito il molle pi „c si 
slcma Coop Si va verse una 
nuova gene razione di im ire se 
cooperative nel contesi > del 
distretto imprenditoriale < he 
abbraccia I Ei lilla Rom igna 
le Marche il I rivendo I una 
prospettiva maggiormcnt - uni 
tana del passato quella ci e c o 
si coinvolgerà le Coop rei di 
stretto una prospettiva e te di 
\ rra concreto progetto Jorx 
un adeguala riflessione eolici 
Uva 

I raslormazioni che com 
portano sicuramente d >i ri 
scili ma dovrebbero cs iltare 
punii di (or?a 

BARAI DI Ali origine d que 
sta scelta strategica unii ina e 
I urgente necessità di persegui 
re più efficacemente la rr is (io
ne della coopcrazione d con 
sumalon cioè la difesa e utela 
dei soci consu nalori a [ire 

scindere dalla cooperai va di 
appartenenza Si dovrà andare 
verso una crescente integra 
7ione delle diverse culture 
aziendali senza minimamente 
allentare lo stretto legame con 
i soci e con il IciTitono L'op
zione unitaria viene perseguila 
per esaltare una «ne di punti 
di forza e in partii olarc I unità 
politica e di direzione la velo
cità ncll assunzione de Ile deci
sioni la maggiore visibilità del
la missione Coop una mag 
giore capacità di relazioni 
esterne maggiori economie di 
scala migliore pianificazione 
e distribuzione delle risorse ri
spetto agli ardui obicttivi degli 
anni 90 Un primo passo sarà 
rappresentalo dalla costituzio
ne dell'Associazione distret
tuale dell Emilia Romagna, 
Marche, Veneto Trentino e 
Friuli Venezia Giulia in supe
ramento delle rispettive asso
ciazioni regionali 

Tra crescita 
economica, ambiente 
e salute 
M II consumatore non sa 
più che pesci prendere 
Ogni (•ionio scopre nuovi 
mutui eli insicurezza Dal 
I ,K<|i! i ali ari i ai e ibi alla 
straeia alla s mila 

Per s a p v e di che cosa ci 
si può fid ire e di eh'1 cosa 
no le Coop hanno stabilito 
un accordo di collaborazio
ne con i ricercatori e gli 
scienziati :he fanno capo al 
Collegium I!ama/zini e al 
prof Milton 
L stato ist luito il Centro Ita
liano Studi Ambiente e Salu
te (Cisa) ce>n sede presso i 
laboratori del Castello di 
Bentnoelio (Bologna), co
me punio se icntifico di rac
colta aie inazione elabo
razione •> Infusione di infor
mazioni sul apporto tra svi
luppo ex onomico e tecnolo
gico amb erte e salute 

Collera o con le maggiori 
banche dati americane ed 
europee il centro sarà in 
ijrado di fcnire in tempo 
pressoché reale risposte alle 
emergenz* le vicende del-
I atrazin i e dei residui di pe
sticidi ammessi negli ali
menti o de 11 velli di inquina
mento irsegnano quanto 
spesso ci i nuova al buio o 
al massim 3 a spanne 

Dopo le VK ende del meta
nolo le Coop insieme alle 
cooperatile igricole hanno 
varato de i programmi di 
controllo tlcpli alimenti, che 
stanno vii zia diventando 
operativi 

Con lo sogan «Prodotti 
con amore» prima sono stati 
offerti al consumatore i «vini 
controllati» poi la «frutta con
trollata» s desso stanno per 
arrivare k «carni controlla
te» 

La no«tra ebbrezza di 
consumismo ci sta riversan
do addosso una marea di n-
fiuti. problema che sta di
ventando quasi il numero 
uno dei p lesi industrializza
ti 

È urgente un confronto 
con la produzione per scelte 

di imballaggio più attente ai 
problemi imbicntali 

Va mtcnside ata I attività di 
recupero e di raccolta diffe
renzi ita con I interno di n g 
giungere e possibilmente su 
pcrare gli obiettili che il mi
nistero de II ambiente ha de
finito al riguardo 

Per le sporte della spe>a il 
consumatore può fare la sua 
parte utilizzando quelle di 
iuta o durcioli che ricorren
do secondo i casi a quelle di 
carta o di plastica riutiliz
zandole e adoperandole per 
influii 

«Forte e la domanda di in 
formazione dei consumatori 

conferma Diego Passini re
sponsabile regionale delle 
politiche Sociali del'a Coop -

ma insieme avelie di un 
rapporto diverso tra cliente e 
produzione tra cliente e 
commercio Spesso il e tta-
dino si sente imbrogliato il 
commercio lo rinvia alla 
produzione e questa \ o cn-
tien se ne infischia 

Da sempre la coopcrazio
ne di consumatori ha cerca
to di dare il massimo di in
formazione e di rispetto ai 
clienti L evoluzione delle 
abitudini e delie imprese 
sollecita un rinnovamento 
degli strumenti e delle mo
dalità per un consumatore 
critico e soddisfatto 

Grosse novità verranno 
prossimamente messe in 
pratica dalle Coop con il va
ro del progetto «Servizio 
Consumatori» 

Verranno impiantati nuo
vi e rapidi strumenti di co
municazione tra Coop e 
consumatori al cittadino 
verrà messa a disposizione 
tutta 1 informazione sui pro
dotti, sui servizi sulle politi 
che Coop e non (oltre al 
giornale, verranno attivati 
strumenti telefonici e tcle-
maticiì, sarà garantita la 
soddisfazione di ogni cliente 
per la qualità dei beni che 
acquista e dei servizi di cui 
usufruisce 

! 39000 uomini e le oltre 100 aziende associate al Consorzio Italiano Oleifici Sociali vogliono un futuro dell alimenta
zione più sano Per questo controllano alternamente ogni fase del loro lavoro, dalla cura della iena alla crescita 
delle piante, fino alla confezione finale dei prodotti Fra i tanti modi di aiutare la natura a crescere meglio, noi 
del Caos abbiamo cercato e scelto quelli più naturali perché crediamo che i risultati migliori si ottengano solo rispet
tando la natura. Nei nostri oliveti vengono adottate le nuove tecniche dell agricoltura, come la Iona guidata e integra 
U contro i parassiti e l'uso controllato dei fitofarmaci, che ci permettono di conservare intatti nei nostn prodotti 
lo spunto e il gusto della regione da cui provengono Solo cosi la nutrizione di domani avrà un sapore ancora più buono 

IN TREN1AN0VEMIL A 
STIAMO 

LAVORANDO 
?m MIGLIORARE 
LA NUTRIZIONE 

DI DOMANI. 

a 
.CONSORZIO l'IALIVSO. 
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DI CONSUMATORI 
SONO CRESCIUTE CON NOI 

ooqp 
nordemllla 

Reggio Emlia/Parma/Piaceraa/Mantova 

492 000 000 000 

mq -Il 210 

I 14 000 

LAVOIViTORI DIPENDENTI I 52o] 

INVESriMENlI 48 000 000 0 0 0 ' 

Irta i prc veni vo 901 

VENOSE 

PUNTI DI VENDITA 

AREA DI VENDITA 

iS O CL 
[ 

»èr&s, 

l'Unità <[; 

Martedì 
5 giugno 1990 iti 29 

i 

http://em.ua


LE PAGINE CON 

Dalla parte del consumatore 
Realizzata con lo sforzo 
congiunto di sei grandi 
cooperative del nord 
la rivista, una volta al mese, 
arriva a ben 800.000 soci 

' • • Quasi ottocentomila co-
, pie mensili, un'operazione di 
r, comunicazione di dimensioni 
' ' più che ragguardevoli: la rivista 
' •Consumatori», difljsa.tra i so-
•; ci Coop dell'Emilia Romagna, 
£ del Veneto. Friuli Venezia Giu
li, Ila, Marche e Liguria, compie 
'.'sette anni di vita. Realizzata 
f • con lo sforzo congiunto di sci 
.1 grandi cooperative del nord, 
,dove si concentralo i grandi 
numeri della coopcrazione di 
consumatori, ha voluto cono-

' scere meglio se stessa, ma so-
4 prattutto il socio Ictton;. 
> Di recente sono stale reali*-
, zate 1.018 Intcrvisic personali 
' a domicilio presso un campio-
. ne di famiglie estratto casual
mente dagli elenchi dei soci 

; Coop nel rispetto però di criteri 
^ di sesso e di territorio. 
- Consumatori viene letto o 
' sfogliato dall'80% del compo

rli 

ncnti delle famiglie dei soci, in 
misura maggiore dalle donne 
e dalle persone di età supcrio
re ai 35 anni. Passando da una 
dichiarazione generale all'esa
me di due numeri specifici 
(novembre e dicembre 1988), 
le percentuali di lettura scen
dono, pur rimanendo signifi
cative: il 45% dei componenti 
delle famiglie legge almeno 
qualche articolo, il 12% si limi
ta a dargli un'occhiata. 

La lettura di Consumatori e 
piuttosto selettiva, solo il 28% 
la legge tutta o la maggior par
ie, mentre i due terzi leggono 
qualche articolo. 

Alla rivista ci si accosta per 
ricavarne consigli e informa
zioni anche di immediata utili
tà pratica e si tende a scegliere 
quegli articoli che si ritiene 
meritino attenzione. In questo 
senso la lettura della rivista e 

fortemente orientata aj.consu-
mo e all'arca di interessi che 
questo suscita: i problèmi del-
l'alimentazione (77%), della 
salute (6t%). della nocivilà 
dei prodotti (13%), nel quadro 
più generale delle problemati
che ecologiche e ambientali 
(52%). Sembra quindi che la 
rivista venga soprattutto utiliz
zata come strumento critico 
per orientarsi negli acquisti. 

L'utilizzo della rivista e age
volato dal fatto che viene usato 
un linguaggio facile e con ri
corso ad illustrazioni che aiu
tano a capire il lesto. Coeren
temente con il suo utilizzo, 
dalla rivista ci si attende che 
traiti i temi dell'alimentazione, 
della salute e dell'ambiente, 
dei prodotti e della loro dan
nosità, ma anche di cucina e 
gaslronomia. 

Non c'ò da meravigliarsi che 

tra le parti più seguite della rivi
sta figurino quelle che segnala
no iniziative promozionali del
la Coop o iniziative sociali. Il 
74% dei lettori e interessato al
le iniziative promozionali e il 
54% le utilizza sempre o spes
so. Minore e il gradimento del
le iniziative sociali (il 37% e in
teressato, il 26% le utilizza al
meno qualche volta). 

Conformemente al relativo 
interesse per gli argomenti ri
guardanti la coopcrazione in 
generale e in particolare le atti
vità della cooperativa, solo 
22% degli intervistali giudica 
estremamente o molto interes
santi queste pagine, 39% le giu
dica abbastanza interessanti, 
31% poco o per niente interes
santi. Un livello di interesse un 
po' maggiore si riscontra Ira i 
lettori meno giovani o che ri
siedono nei centri minori. 

Un particolare del manifesto di presentazione di «Karingana uà Karingna», la mostra di Mozambico che gire-
: là per tutta l'Emilia Romagna 

LA QUALITÀ 
HA IL NOSTRO NOME 

Noi del Salumificio Branchi da oltre 40 anni producia
mo Il salame, a questo prodotto abbiamo dedicato e 

; dedichiamo tutte te nostre cure e attenzioni. 
L'utilizzo esclusivo del suino, una scelta meticolosa 

1 delle cami, tutte di provenienza nazionale, un intelli
gente dosaggio nell'aggiunta degli aromi naturali, 
una continua ricerca per produrre nel rispetto delle 

• più sane e antiche tradizioni, ci hanno permesso di fa-
\ re della nostra gamma di salumi, una linea di prodot
ti naturali e dal gusto squisito, che potrete trovare in 
tutti gli Ipermercati e Supermercati Coop. 

\Brmnehi\ SALUMIFICIO SPA 

Via Alcide De Gasperi 15 - TRESCORE CREMASCO (CR) 
l telefono 0373/273.040 274.276 Fox 0373/274.376 

Le foto, scattate dai mozambicani, gireranno per tutta la regione 

Zoom sul Mozambico in «mostra» 
• i ' Girerà per tutta la regio
ne, fermandosi, oltre che a Bo
logna a Modena. Reggio Emi
lia e Ravenna. Parliamo di -ria-
ringana uà Karingana» -«'era 
una volta. - una mostra foto
grafica sul Mozambico pro
mossa da Coop e dal Conacs , 
(Comitato nazionale per la 
cooperazkmc co sviluppo) in 
giro in questi giorni per l'Emilia 
Romagna. Si traila di 132 belle 
e non rituali loto in bianco e 
nero di un Paese che ha con
quistato, una quindicina di an
ni fa, l'indipendenza, e lotta 
per appropriarsi di un'identità 
liberandosi dellVredità di mi-
scria, di nudità, di analfabeti
smo.. 

Gli autori delle foto sono 
mozambicani, per una volta 
tanto, quindi non •stranieri». Il 
mondo che emerge da queste 
immagini supera «la visione di 

circostanza del visitatore tradi
zionale o del superficiale ap-
proccio turistico» come dice 
Mia Couto, uno dei maggiori 
scrittori mozambicani viventi, 
nell'introduzione al catalogo 
della mostra, curata da Gin An-
gri. 

Tra i temi trattati dalla mo
stra, quello dei «deslocados» 
del Mozambico, gli sfollati. 
Non mancano capitoli sulle 
vittime della guerriglia e della 
carestia con i corpi avvolti nel
le slolle a colori vivi, tipici della 
tradizione africana. Altre fasi 
sono dedicate alle disastrose 
incursioni delle bande armare 
della Renamo. con le case di
strutte e i camion degli aiuti in
temazionali rovesciati. Tulle 
queste tragedie hanno però la
sciato intatto il nucleo tradizio
nale di questo popolo, con le 

sue diverse etnie: sette lingue e 
ircntaduc dialetti non sono riu
sciti a dividere questa gente e a 
spegnerne lo spirito, anzi. \ 
•Karingana uà Karingana» sti
lano le immagini della tradi
zione: le maschere del «mapi-
co», una danza del nord diti 
paese, l'iniziazione dei bambi
ni con le facce bianco gessi >, 
mentre gli stessi bambini sono 
coinvolli nelle due •battaglie 
fondamentali per il Mozambi
co*, la scuola e la sanità, dove 
la guerra ha distrutto scuole e 
ospedali. Tuttora un bambino 
su Ire è destinato a morire pu
ma dei cinque anni e la metà 
dei ragazzi non riesce a ricevi -
re un minimo di istruzione. La 
situazione tuttavia e in corso di 
miglioramento. L'indice ili 
vaccinazioni è uno dei più alti 
dell'Africa e l'analfabetismo e 

Lavoriamo ogni giorno 
per darvi solo carne bovina 

buona e genuina* 

COOPERATIVA DI SOCI ALLEVATORI. 

CASEIFICI 

\ SARDAF0RIT1AGGI 
PRODUTTORE - FORMAGGI - TIPICI - SARDI 

>• 

; Il gusto e l'antica 
£ genuinità del formaggio 

del pastore: pecorino 

graziola 
*€AMIF1CI BUDDUSÒ (SASSARI) 

" •frigoriferi: Incisa Valdarno (Firenze) 
Telefono 055/8330046 

FACCO G. & C. - MILANO 
MILANO - Corso XXII Marzo, 24 

Telefono 02/55.181.195 r.a. - Fax 55184474 - Telex 314017 FACCO I 

«ceso, in quindici anni, dal 
90% al 70%. Anche I economia 
va lentamente riprendendosi 
lo mostrano le foto di stermi 
nati campi di riso e pianlagion 
di te, le ricchezze agricole de 
Paese, abbandonato e trascu 
rate negli anni della domina 
zione coloniale e ora riprese, 
mentre l'industria ha da riper 
correre un lungo cammino, 
dopo l'abbandono in cui ver 
savano in epoca coloniale, e la 
successiva guerriglia dislrultri 
ce. Come dice Mia Cuoio, 
•queste fotografie parlano da 
iole. Ma attenzione, non chie
dono strumentalmente carità, 
poiché per importanti che sia 
no ancora gli aiuti esterni, 
immagini di "Karingana uà Ka
ringana" hanno come deno
minatore comune un appello: 
la richiesta di pace». 

No al Cfc, via 
il fosforo, sì ai 
sacchetti di carta 
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